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PROPOSTE CONCRETE DEI COMUNISTI PER USCIRE DALLA CRISI CHE TRAVAGLIA L'ITALIA 


IL PCI: OCCORRE UNA SVOLTA POLITICA 

che affronti e risolva — 

i problemi più urgenti 
dei lavoratori e del Paese 


E’ necessario un impegno per evitare il referendum - Energica lotta al 
fascismo - Misure urgenti per il lavoro e lo sviluppo economico, per i pen¬ 
sionati e i disoccupati * Portare a termine la riforma dei patti agrari * Prov¬ 
vedimenti immediati per la scuola e per l’amministrazione della giustizia 


‘ La Direzione del PCI 
ha approvato ieri la se¬ 
guente risoluzione: 

L 9ITALIA deve uscire ra¬ 
pidamente e in modo po¬ 
sitivo dalla grave crisi poli¬ 
tica, da molto tempo in at¬ 
to, che è oggi sfociata in una 
crisi aperta della attuale coa¬ 
lizione di governo. Essa trae 
origine dalla tradizionale li¬ 
nea della DC, che ha grave¬ 
mente limitato la indipen¬ 
denza della nazione e ha im¬ 
presso orientamenti conser¬ 
vatori alla politica interna, 
economica e sociale Tali o- 
rientamenti si sono venuti 
scontrando in modo sempre 
più palese e talora dramma-' 
tico con la spinta espressa 
dalle grandi masse operaie, 
contadine, giovanili, dei ce¬ 
ti medi nelle ultime elezio¬ 
ni generali e nelle lotte del 
lavoro. 

I primi timidi accenni ad 
una politica riformatrice so- 


innanzitutto all'interno stes¬ 
so dei corpi dello Stato. 

Possono e debbono essere 
varate, come richiesto dalle 
organizzazioni sindacali, mi¬ 
sure economiche che faccia¬ 
no fronte alla serietà della 
situazione, alle minacce alla 
occupazione per i lavoratori 
in Italia e all'estero, alle 
preoccupazioni dei contadini 
e dei piccoli operatori eco¬ 
nomici. Perciò occorre un im¬ 
mediato rilancio degli inve¬ 
stimenti produttivi pubblici, 
e in primo luogo delle par¬ 
tecipazioni statali, innanzitut¬ 
to nel Mezzogiorno, congiun¬ 
to a serie misure di control¬ 
lo dei prezzi, che evitino 
scandalose iniziative come i 
recenti aumenti decisi dalla 
Fiat Anche al fine del so¬ 
stegno del mercato interno, 
oltreché per elementari esi¬ 
genze di giustizia, occorre 
provvedere immediatamente 
a elevare U livello delle pen¬ 
sioni minime a 38.000 lire e 


Il «vertice» 
quadripartito 
rinviato 
a domani 


co stati contrastati dall'ester- cioè a( j un terzo del salario 


no e dall’interno della coa- 
, lizione di governo sino a por¬ 
tare alla paralisi di ogni ini¬ 
ziativa o ad aperti fenome* 
ni di involuzione reazionaria. 
Ciò deriva in primo luogo 
dal permanere nella Demo¬ 
crazia Cristiana e nei suoi 
minori alleati di una politi¬ 
ca fondata sulla discrimina¬ 
zione a sinistra che ha, co¬ 
me inevitabile conseguenza, 
una acquiescenza alle pres¬ 
sioni di destra che giunge 
sino alla collusione • con i 
settori più eversivi e antico¬ 
stituzionali. Tale fenomeno 
ha acquistato particolare e- 
videnza nella vicenda delle 
elezioni presidenziali. Da tut¬ 
ta questa situazione emerge 
un pericolo grave per le isti¬ 
tuzioni democratiche e un 
incoraggiamento oggettivo al¬ 
le forze più conservatrici o 
apertamente reazionarie e fa¬ 
sciste- L’attuale stato delle 
cose non è ulteriormente pro¬ 
rogabile. 

Dalla crisi non si esce sen¬ 
za un radicale rinnovamento 
di indirizzi politici, economi¬ 
ci e sociali. 

Il tempo che rimane alla 
legislatura non è grande, ma 
esso può essere utilizzato po¬ 
sitivamente se si esprime e 
prevale una salda volòbtà po¬ 
litica riformatrice. 

Condizione preliminare è 
quella di evitare le lacera¬ 
zioni che sarebbero portate 
dal referendum, superando il 
grave contrasto che la richie¬ 
sta di referendum ha aper¬ 
to nel Paese con l’adozione 
di una nuova legge sul divor¬ 
zio secondo la piattaforma 
indicata dai partiti laici Sii 
aure urgenti e severe occor¬ 
rono per stroncare la revivi¬ 
scenza fascista, per persegui¬ 
re con tutto il rigore della 
legge i tentativi squadristi- 
ci, per assolvere in ogni 
campo l’obbligo costituzio¬ 
nale della lotta antifascista 


to a serie misure di control- Soltanto nella tarda serata 
lo dei prezzi, che evitino di ler j è stato annunciato che 

scandalose iniziative come i il « vertice » quadripartito 

recenti aumenti decisi dalla DC PSI-PSDI PRI è stato rin- 

Fiat. Anche al fine del so- viato a domani mattina. L'in- 

stegno del mercato interno, certezza sulla data dell’incon- 

oltreché per elementari esi- tro, che si è prolungata per 

genze di giustizia, occorre tutta la giornata di ieri, ha 

provvedere immediatamente costituito un elemento di sot- 

a elevare il livello delle pen- tolineatura della più generale 

sioni minime a 38.000 lire e incertezza — politica, anzitut- 

cioè ad un terzo del salario to, e programmatica — che 

industriale, alla riliquidazio- domina su questa scadenza di 

ne delle vecchie penaioni ed una crisi politica ormai in at- 

a garantire un sensibile au- to. Lo stato maggiore demo- 

mento dell assegno di disoc- cristiano ha evitato di convo- 

cu pastone. care j a riunione della Direzio- 

Deve essere varata la ri- ne del partito; ciò che ha 

forma sanitaria e avviato il contribuito ad accentuare ul- 

funzionamento del servizio teriormente gli aspetti aleato- 

saintano nazionale. La legge ri della situazione e che ha 

JJfl armHrazhui* anche* an fatto < * e si moltiplicassero 
pida applicazione anche au- „ in terroiiativi sui reali in- 

mentendo I merf tlnandnri tendnilntì'delle varie compo- 

dl^ere tertfcte ^ *“»«!. Nel breve co- 

TJUnl rfEi inimicato diffuso 1 altra sera 

contratti dnmezzadria e co- d °P° riuni ° n ? deda dele f‘ 

& ,D s^o mSJ4 Da . favi “ della necessità di eperiffeo- 

dT3» *“ <? «"»» “2 °■» 

ere ti delegati sui poteri del- ana rinnovata collaborazione ». 
l„ Rptrinni Nessun cenno alla esigenza di 

,, , " j ,, « un dibattito parlamentare. 

Nel campo della scuola oc- * 

corre portare a termine, con ^ y 0 ^ su di un rinvio del 
le indispensabili modifiche, «vertice» si sono diffuse nel 
la legge universitaria e si pomeriggio di ieri, in relazio- 
debbono adottare misure ur- * anche alle condizioni di 
genti di democratizzazione e salute di Forlani, che ha con¬ 
di riforma nella scuola me- dotto dalla propria abitazione 
dia superiore, provvedendo le consultazioni sulla situazio- 
contemporaneamente alle ne- ne di crisi. Secondo queste 
cessità immediate dei docen- voci, subito dopo la riunione 
ti e ai bisogni materiali im- quadripartita (e quindi, si pro¬ 
pellenti della scuola di ogni sume, dopo la diffusione di 

ordine e grado. Bisogna im- un comunicato) il presidente 
mediatamente affrontare i del Consiglio Colombo riuni- 
problemi dell’amministrazio- rebbe il governo per le dimis- 
ne della giustizia spingendo sioni, recandosi immediata 

LA DIREZIONE DEL PCI mente ^P 0 al Q uirina,e P« r 

LA DIREZIONE DEL PCI darne a | pres j_ 

(Segue in ultima pagina) dente Leone. Le stesse fonti 

non forniscono nessun riferi- 

J mento preriso circa l’Iter 

1 ulteriore della crisi. Apertura 
immediata delle consultazioni 
• ufficiali da parte del Quirina- 
! ne o immediato dibattito in 
1 Parlamento? • Probabilmente. 
' nella stessa DC le ipotesi sono 
diverse e contrastanti, anche 
sui tempi e sui modi della cri¬ 
si. La riapertura delie Camere. 

C. f. 

fSefii* in ultima pagina) 



INCREDIBILE SENTENZA 
DELLA CORTE D’ASSISE 

Solo 4 anni 
alla direttrice 
del lager 
dei bambini 


Assolti i suoi collaboratori • Il PM aveva chiesto 24 anni 
per sevizie seguite dalla morte di 13 piccoli ricoverati 


Una incredibile sentenza ha 
assolto da quasi tutte le ac¬ 
cuse la direttrice dell'istituto 
* Santa Rita » di Grottafer¬ 
rata. Maria Diletta Pagliuca. 

! accusata di aver provocato Nemmeno Dìletta P liuca 

con le sevizie la morte di ben _• „„„ 

tredici ricoverati Quattro an- operava, forse, in una seri• 

tredici ricoverati, quattro an ten2Q ghe i> avTebbe rest , tut . 

ni e otto mesi le sono stati . „ . , ,, ... .. 

inflitti per il reato di «mal- J Si? £5 

trattamenti semplici». La 

caria ri’AssUe nrecieduta rial SerQ hanno emesso al termi- 

dottor Valeri ha concesso al- ne di un processo durante « 

dottor vaien, na concesso ai quale è venula alla luce una 

la donna le attenuanti gene- ' _, J. . . ,. , 

^ T, vicenda di torture, di mal- 

ricne e il condono di due Anni ^_... . i? »? i m mbìTi 

e ner nuestn favenrin senn- trattamenti, di ignobili SPO- 

tato^2 anni e 7 mesi) sarà cu^Moni, di dichiarate auto- 

££ra fl 6 febbrT. TWti I ^Protezioni. Con* i mr 

collaboratori deU’ex suorasa SS "'**** 


Un’offesa 


no stati prosciolti con formula 
piena. 


L’inizio del grandioso o combattivo corteo di studenti, professóri e lavoratori mentre percorre a Roma via dei Fori Imperlali I - _’_ 

' ‘ v -- . I - -v - , - - ... ’ , 

Grandiosa manifestazione unitaria a Roma contro la repressione 

Ventimila studenti docenti operai 
in corteo per una scuola rinnovata 

Hanno manifestato dall’Esedra al ministero deila Pubblica istruzione * Lo sciopero indetto da CGIL, CISL, UIL - Hanno aderito PCI, 
PSI, PSIUP, MPL, ACU, i movimenti giovanili democratici * Forte partecipazione dei lavoratori delle fabbriche romane occupate e 
di altri stabilimenti - « No alle denunce, no airautorìtarìsmo » - « Polizia e magistratura si occupino delle squadracce fasciste » 



L’assicurazione 
per le auto 
aumenterà ancora 


Le compagnie di assicurazione con una « pre¬ 
cisazione » hanno confermato sia l'abolizione 
degli sconti che la graduale applicazione del 
rincaro del 12,05 % - La Federazione dei tra¬ 
sportatori artigiani lancia una proposta di leg¬ 
ge popolare per affidare la gestione a una 
azienda pubblica 

Fra i colpiti vi sono tutti coloro che usano 
l'auto per lavoro e per trasporto merci - Le 
responsabilità del governo e dei gruppi mo¬ 
nopolistici • 
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Gravissime conseguenze della politica del padronato e de! governo nei primi nove mesi del 1971 

106 MILA I LICENZIATI NELL’INDUSTRIA 

la CGIL smentisce l’ISTAT con gli stessi dati fomiti dall'elite governativo • Forte aumento dello ore pagate dalla Cassa integrazione 


I/Ulficio Studi della CGIL, 
in una nula che viene può 
bucata dall agenzia AUSI, 
smentisce llsutuio di statisti 
ca circa i dal. deil'occupazio 
ne neU'indusiria LISI Al 
ha pubblicato che te n.eva 
zionì delle forze di lavoro fi 
no ad ottobre 1971 portavano 
una riduzione di 61 mila uni 
tà per i lavoratori dipendenti 
deH’.ndustria come risultato 
di una diminuzione di 96 mi 
la tra gli artigiani (lavora 
tori autonomi» ed un aumen 
to di 36 mila tra i dipenden 
tl Purtroppo non è cosi An 
Cora una volta l'Istituto di 
autistica viene smentito da 
altre sue fonti quelle conte 
nule negl) indicatori mensili, 
tal quali risulta che l posti 
di lavoro nell’industria sono 


diminuiti di 106700 proprio sporti; 9.550 in più nell'indù- 


in quei settore dei lavoratori 
dipendenti dove si vorrebbe 
ci tosse un aumento di 35 mi 
la unità ' 

Questi 1U6 mila posti di la 
voro in meno risultano da una 
diminuzione avvenuta nel pe 
riodo da gennaio a settembre 
1971. di 38500 occupati nella 
industria tessile e dell'abbi¬ 
gliamento. 55500 in meno nel¬ 
l'industria d, costruzioni ed 
impianti; 42800 in meno in 
varie industrie manifattura 
re; 800 in meno nell'Industria 
meccanica. A fronte delle dì- 
minuz.om sunno aumenti di 
occupazione di 100 unità nel 
le miniere e cave: 8.400 uni 
tà In più neU'lnaustrla me 
tàllurgicà; 10.150 In più nella 
Industria del mezzi di tra- 


stria chimica; 2400 in più 
nelle imprese elettriche La 
differenza fra aumenti e ridu 
zioni di occupazione nei di 
versi settori da appunto una 
perdita di 106 700 posti di la¬ 
voro In nove mesi. 

Questi dati multano da una 
rilevazione che l’ISTAT stes¬ 
so dice di aver compiuto su 
6.500 stabilimenti industriali - 
con più di 10 dipendenti. 

L'incertezza del dati ISTA1 
toma a confermare l'esigenza 
di una riforma di questo isti¬ 
tuto e di un controllo del par 
lamento e dei sindacati su 
questa fonte di informazione. 
Infatti da più parti si affer¬ 
ma che 1 diti sulla riduzione 
della produzione industriale 


sono anchessi inattendibili e 
segnatamente depressi per 
scopi di allarmismo politico 
oltre che per nascondere il 
fatto che l’industria sta pro¬ 
ducendo di più con un minor 
numero di lavoratori. 

' Quanto 1 lavoratori siano 
colpiti nell’occupazione dalla 
attuale situazione economica 
risulta anche dall'aumento 
delle ore di «Cassa integra¬ 
zione» pagale per compensa 
re le sospensioni dal lavora¬ 
vi è un aumento da 45 a 47.1 
milioni di ore nel settore tea 
stie e da 40,4 a 66.0 milioni 
nelTedilizia. In complesso nei 
1971 sono state registrate 
1995 milioni di ore di lavoro 
perdute. le Cassa integrazio¬ 
ne, che funziona assai parzial¬ 
mente e copre una minima 


parte del rischio di disoccupa 
none, i stata usata nel 1971 
piu che m altri anni proprio 
nei quadro di riorganizzazioni 
aziendali al - termine delle 
quali vi sono state spesso 
quelle richieste di licenzia 
mento che troviamo ribec¬ 
chiate nella perdita di posti 
di lavoro complessiva deU’in 
d usiria. 

Ciò dimostra come se qual 
cuno ha diritto di essere al 
(armato per le attuali tenden 
ae dell’economia questi sono 
prima di tutto i lavoratori. La 
difesa dell'occupazione ed 11 
suo sviluppa sia con Pau- 
memo degli organici che de 
gli investimenti, è 11 vero pro¬ 
blema politico riproposto dal 
l’attuale fase di crisi econo¬ 
mica. - 


Studenti, professori, operai 
sono stati protagonisti ieri 
mattina a Roma di una gran¬ 
de e appassionata giornata di 
lotta contro I tentativi di re. 
staurazione autoritaria, per il 
rinnovamento della scuola. In 
oltre 20 mila hanno manife¬ 
stato, sfilando in corteo da 
piazza dell'Esedra al Tunisie 
ro della Pubblica Istruzione, 
contro le misure repressive 
che si sono abbattute su do 
centi e alunni, gridando no 
al fascismo rivendicando de 
m ocra zia nelle scuole « nella 
società. Ma U successo dello 
sciopero proclamato dai sin¬ 
dacati confederali degli mae 
gnantl non sta solo nell’lm- 
ponenza del corteo. O - fatto 
nuovo e più rilevante è che 
per ia prima volta hanno 
protestato, fianco a 'lanco 
migliaia e migliata d) giova¬ 
ni, professori e lavoratori, uni¬ 
ti da un identico ideale e da 
obiettivi comuni ' 

> Alla . manifestazione nanno 
•dento PCI. PSI PSIUP. MPL 
ACLL I movimenti giovanili 
comunista, socialista, social 
proletano. repubblicano e de 
mocr.stlano. le organizzazioni 
provinciali della CG1U CISL, 
UIL ed altre associazioni de¬ 
mocratiche 

Fin dalle 9 sono affluiti at¬ 
torno alla fontana dell'Esedra 
I primi gruppi di insegnanti e 
studenti. Poi. man mano (a 
grande piazza è andata riem 
piendosl di migliaia di giovani, 
docenti, personale ausiliario 
(tecnico e amministrativo) dei¬ 
la scuola, operai delle fabbri¬ 
che occupate e di altri stabili¬ 
menti. Mancava poco alle 10 
quando gli oltre 20 mila mani¬ 
festanti hanno cominciato a 
sfilare diretti veTSO via Ca¬ 
vour. ■ 

Apriva 11 corteo un grosso 
striscione dei liceo rcientifi- 
co «Guido Castenuovo*, og¬ 
getto di pesanti interventi 
giudiziari (4 ragazzi arrestati, 
altri 19 denunciati, ' procedi¬ 
menti penali avviati contro 
l’ex preside Salinari • 24 ttv 
segnanti) «No alla repressio¬ 
ne, no al fascismo*', questa 
la scritta innalzata dal dooen 
ti e dal giovani del « Castel 
nuovo ». ■ Operai, studenti, » 
voratori detta scuota uniti net¬ 
ta lotta ». « No alla vtotensa 
nelle fabbriche, no alla o to¬ 
letta nelle scuole », « Archi¬ 
viare ' subito l procedimenti 


contro studenti e insegnanti*: 
erano gli slogane stampati su 
alcuni del cartelli. __ - - 

Oltre agli alunni di tutti gli 
istituti medi db Roma nanno 
preso parte al corteo ragazzi, 
ragazze e professori delle scuo¬ 
le di Anzio, Ostia, Frascati, 
Colleferro, Albano e di altre 
città della provincia. Massic¬ 
cia partecipazione degli operai 
delle fabbriche occupate per 
impedirne la smobilitarono. 
Dalla « Filodont », dall’* Aero¬ 


statica», dalla «Lord Bruro- 
mel», dalla «Cagli», dalla «Co- 
carOola ». dalla « Sorelle Fon¬ 
tana », dalla « Luciani ». dalla 
« Metaller », sono accorsi a mi¬ 
gliala per unire la loro pro¬ 
testa a quella di docenti e 
studenti, per testimoniare co¬ 
me l’impegno e la lotta per 
una scuola rinnovata *iguar- 

Giulio Borrelli 

(Segue a pagina 8) 




MELLA vicenda potittea 
che tn questi giorm 
nempie di sé le cronache 
dei giornali c’è un perso . 
naggto. anzi un personeug 
amo. patetico: lem. Colom¬ 
bo. presidente del Conti 
gito. Lo portano di qua e 
di là come una valigia e 
ogni tanto, se i partiti han¬ 
no da fare qualche com¬ 
missione tn centro, lo la 
sciano al deposito bagagli 
e lo vanno poi a ritirare 
verso sera. Intanto t gior¬ 
nali pubblicano certe sue 
foto tn cui. più le faccen¬ 
de diventano sene, per non 
dire drammatiche, più fon 
Colombo et appare traso¬ 
gnato e inconsapevole, con 
una vaga aria da Foliet 
Bergère. Questo ' presiden¬ 
te del Consiglio ha lavo¬ 
rato per diciassette o di¬ 
ciotto mesi, non c’è dub¬ 
bio; ma non siamo mai na¬ 
sciti a vincere l’impressU> 
ne che fosse sempre sulla 
Costa Azzurra. Non ne ha 
mai parlato, non ne abbia 
> mo mai saputo né visto 
' nulla di preciso, eppure 
tutu sentiamo che le im¬ 
prese più memorabili della 
sua presidenza sono stati t 
j week-end. • * 

Guardate come si è re¬ 
golato e si sta regolando 
in occasione di queste ul¬ 
time vicende. Prima qti 
hanno detto: « Qui ci vuole 
la crisi, non c’è altra usa¬ 
la» e lui, pronto: e Ah sì 
ci vuole la crisi Adesso 
vado a presentare le di¬ 
missioni del ministero ». 
Gli Altri: e Un momento. 


vedremo 


Prima et raduniamo. Intan¬ 
to lei si sieda li, ci sono 
delle riviste, poi la chia¬ 
miamo » Colombo: « Ma 
certo, lo aspetto, tacciano 
pure*. Passano due o tre 
ore durante le quali a pre¬ 
sidente del Consiglio de¬ 
cide. assistito da Rodolfo 
Brancoli, se sia meglio pas¬ 
sare la ftr.c settimana tn 
Tunisia o a Sarai Tropea, 
tra quelle buone popolazio¬ 
ni. Finalmente si apre la 
porta, la riunione essendo 
finita. Gli Altrt « Abbiamo 
deciso Qui si impone una 
verifica collegiale. Ci vuo¬ 
le un vertice» Colombo; 
« Ma certo, ci vuole un bel 
vertice. E dove lo terran¬ 
no?». Gli Altri: « Lo ter¬ 
remo presso di lei, a Pa¬ 
lazzo Chigi. Anzi lei, a 
maggioranza è invitato». 
Colombo: « Non vorrei di¬ 
turbare». Gli Altri: e Ma 
cosa dice mai? Uno ptù, 
uno meno,. ». 

Così oggi Fon Colombo 
presiede u vertice a Palaz¬ 
zo Chigi St assicura da più 
parti che preferirebbe apri 
re la crisi « prima e sen¬ 
ta ti dibattito parlamenta¬ 
re per net) sottoporre U 
suo governo a un martella¬ 
mento di critiche» (Airol- 
di, sulla e Nazione»). Co¬ 
lombo: »Lo so che non 
sono stato bravo, ma per 
lavare non me lo dite tu 
Parlamento ». Gli Altri (un 
po’ commossi); «Be’, ve¬ 
dremo- ». Effettivamente 
alla Camera c’è la gente tu 
tribuna e non sarebbe «fi 
bel sentire. . 

FirMncci» 


ii r - siano potuti giungere a una 
ti con formula pena cos j ifoje per reati tan- 

a Dirmi « to O ravi eh* lo stesso pubbli- 
si rAwuia » co ministero - aveva chiesto 

una condanna esemplare (24 
anni di reclusione), i inter¬ 
rogativo ' die non ’■ riguarda, 
certo, soltanto un caso che 
genera sdegno profondo. 

Vi è. infatti, una logica, 
una logica aberrante, in cui 
questa sentenza > si colloca. 
Certo, vi è innanzitutto un 
contrasto raccapricciante con 
ogni più elementare senso del 
rispetto e della cura che al¬ 
l’infanzia, e all’infanzia de¬ 
relitta in particolare, sareb¬ 
bero dovuti. Ma questo indica 
a qual punto estremo possa 
giungere la linea retriva e 
conservatrice scelta e perse¬ 
guita ad ogni costo da una 
certa parte della magistratu¬ 
ra per far scudo ad una or 
ganizzazione sociale che si 
vuole conservare, ad ogni co¬ 
sto. Fino al punto di coprir¬ 
ne o di cercare di corprirne 
persino le più ignominiose 
manifestazioni. E’ in tal mo¬ 
do die si spiega l’indulgenza 
verso gli omicidi bianchi, ver¬ 
so lo sfruttamento del lavoro 
minorile, verso un *« assisten¬ 
za » all * infanzia che, attra¬ 
verso appalti incontrollati, 
scandali ammessi nelle pie¬ 
ghe dei regolamenti (si ri¬ 
scontri l’analoga sentenza 
emessa per i Celestini di Pra¬ 
to), protezioni autorevoli e in¬ 
confessabili profitti, crea e 
legittima istituti del tipo di 
quello di Grottaferrata. 

Assumono, in questo qua¬ 
dro, una luce più precisa gli 
interventi di molti procurato¬ 
ri generali che hanno, pro¬ 
prio tn questi giorni, aperto 
l’anno giudiziario. In alcune 
di queste prolusioni si indi¬ 
cano come focolai di delin¬ 
quenza le manifestazioni di 
lavoratori e di giovani; si 
esorta e si spinge alla re¬ 
pressione più dura e pii in¬ 
discriminata (non è forse sta¬ 
to uno di questi magistrati 
od arrestare a Palermo un 
padre di famiglia, disoccupa¬ 
to. sospettato di aver rubato 
dei calzini in un grande ma¬ 
gazzino?); si mettono sotto 
accusa presidi e professori 
colpevoli di sperimentare me¬ 
todi innovatori netta didattica 
e netta organizzazione scola¬ 
stica; si arrestano operai che 
manifestano in difesa del di¬ 
ritto di lavoro; si redigono 
blande e annacquate senten¬ 
ze per i fascisti. ET contro 
questo settore detta magistra¬ 
tura, che preferisce il codice 
Rocco olla Costituzione, che 
sì battono i magistrati demo¬ 
cratici venendo accusati di 
attentare al prestigio della 
istituzione. Ma è vero il con¬ 
trario: chi offende il dovere 
del giudice e il suo prestigio 
è chi dimostra una mentalità 
secondo la quale anche lega¬ 
re i ragazzi, per loro molai- 
io rfff* m irrequieti, ai letti di con 

’i Altri (un tenzione e privarli del cibo e 
« Be’, ve- negargli ogni cura e specu- 
tttvamente ter* sulle loro necessità fino 

la gente tn atta morte, è forse eccesso 

tartbbe un di metodi correttivi, fané 

__ maltrattamento, ma non de- 

rH * r * € ** litio atroce a infame- . . 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / venerdì 14 gennaio 1972 


Per iniziativa di studenti, professori e organizzazioni democratiche 

Si estende il movimento unitario 

per rinnovare la scuola 

Grande successo dello sciopero e dell'assemblea a Ferrara — Gli assessori di tutte le regioni denunciano l'in¬ 
capacità del governo ad attuare una vera riforma — Assemblea a Milano nella facoltà di architettura — Do¬ 
mani dimostrazione a Bologna — Una riunione dei sindacati — Centocinquanta studenti incriminati a Siena 


Mentre a Roma si svolgeva 
la grandiosa manirestazione di 
studenti, professori, operai per 
una scuola rinnovata, si sono 
avute nella giornata di ieri ini¬ 
ziative in numerose altre città 
d’Italia, e CGIL. CÌSL ed UIL 
riunite assieme ai sindacati con¬ 
federali della scuola hanno an¬ 
nunciato nuovi interventi sui 
problemi della scuola. 

Dopo aver ricordalo che nel do 
cumento politico approvato due 
giorni fa le segreterie conferie 
rah hanno (Misto il problema 
della scuola ionie punto deci¬ 
sivo dell'evoluzione democra 
fica del paese, è stata decisa 
la convocazione per il 18 e il 19 
febbraio di una riunione nazio¬ 
nale congiunta dei comitati di¬ 
rettivi provinciali dei sindacati- 
scuola con la partecipazione 
delle segreterie confederali e 
di rappresentanti delle Camere 
del Lavoro e delle altre strut¬ 
ture territoriali. 

A MILANO si è svolta ieri 
mattina l'assemblea degli stu¬ 
denti della facoltà di Architet¬ 
tura che ha discusso della re¬ 
cente riunione del comitato tec¬ 
nico insediato da Misasi al po¬ 
sto del disciolto consiglio di fa¬ 
coltà. 

La mozione - approvata dal¬ 
l'assemblea (presentata dal col¬ 
lettivo del movimento studente¬ 
sco e appoggiata dalla sezione 
universitaria del PCI) ha riba¬ 
dito la posizione che ha già 
raccolto un largo schieramento 
di solidarietà democratica, e 
che chiede l'immediato ritiro 
delle sospensioni. 

A questa richiesta è legato il 
rifiuto del comitato tecnico e 
del ruolo restauratore che svol¬ 
ge di fatto sotto il velo delle 
« buone intenzioni ». La facoltà 
potrà infatti cominciare a lavo¬ 
rare solo se sarà garantita la 
continuità delle conquiste demo¬ 
cratiche attuate in questi anni. 
Gli otto sospesi sono soltanto 
un aspetto della « sperimentazio¬ 
ne » che ha profonde radici ed 
un preciso riscontro nelle esi¬ 
genze culturali e politiche de¬ 
gli studenti. 

La mozione ribadisce come 
Tinsediamcnto del comitato tee- 


Senza 

prospettive 


Decidendo di non partecipa¬ 
re alta manifestazione indet¬ 
ta dai sindacati contro le mi¬ 
sure repressive nella scuola. 
Il Manifesto l'ha latta gros¬ 
sa. Tanto più grossa se si tien 
conto del diliondersi- tra gli 
studenti, di uno stalo di m- 
soneremo o almeno di cre¬ 
scente perplessità nei con 
fronti dell estremismo stente 
e pericoloso dei « gruppi » e 
di una tendenza alia piu lar¬ 
ga azione unitaria contro la 
repressione e per lo sviluppo 
della democrazia nella scuo¬ 
la. Che questo stia effettiva 
mente accudendo tra gli slu- 
aerili, lo dimostra il successo 
della manifestazione di ieri 
mattina, ma in sostanza lo si 
ricava anche dal lungo docu¬ 
mento del « collettivo scuola » 
di Roma pubblicalo appunto 
ieri da 11 Manifesto. Henon- 
chè questo quotidiano auto¬ 
definitosi comunista non ha 
rinuncialo neppure ieri alla 
tentazione di coprire la crisi 
— ormai evidente anche nel¬ 
le scuote - della sua linea e 
di quella dei « gruppi » con 
cui ria nuora manovralo, con 
un ennesimo plateale attacco 
ai comunisti Ed è stata que¬ 
sta volta Rossana Rossanda 
ad accusate il PCI — pren 
derido spunto da un articolo 
ael compagno Gtannanloni, 
del quaic si è sottolineata la 
sospetta qualifica di profes¬ 
sore - di avere buttato a ma¬ 
re ogni sena analisi della 
crisi scolastica e di « sugge¬ 
rire ai bempensanlt che la 
migliore repressione non è 
quella di polizia, ma una 
buona ritorma ». 

Davvero patetica e incauta 
questa sortita della Rossanda! 
Ma se qualcuno ha buttato a 
jriare le ben piu complesse a- 
natisi della realtà ilaltana e 
delia crisi scolastica m cui 
anni fa bene o male st rico¬ 
nosceva, è siala proprio lei, 
insieme con t suoi compagni 
tfl avventura E mentre noi 
dall ulteriore approfondimen¬ 
to e chiarimento di quella a- 
rotisi abbiamo continuato a 
trarre obiclltvt intermedi, prò 
poste di riforma, attorno a 
cui sia possibile rcalipare 
davvero una larga unità tra 
studenti e movimento operaio 
3 avviare un processo reale di 
Tinnovamento della scuola e 
della società, la Rossanda non 
1 3 che invocare « la distruzio¬ 
ne di questa scuola ». E non 
parliamo degli argomenti tsi 
fa per dircf con cut spiega e 
gtusliftca questa brillante po 
azione. 

fn quanto a noi comunisti 
r.on saremmo neppure dei ri 
formistt (quelli si che erano 
una cosa seria, dice la Ros¬ 
sanda. e chissà dove voglia 
andare a parare con questo 
elogio che non et pare solo 
postumo; e non et rammente¬ 
remmo neppure più di Gram¬ 
sci. E qui le è sfuggito per¬ 
fino un sospiro m Ahi. Gram¬ 
sci, chi se ne ricorda più? 
Già. se ne ricorda cosi bene 
lei da parlarci di un blocco 
« operaio e studentesco » co¬ 
me nuovo blocco storico pro¬ 
spettato da Gramsci, quando 
basta avere letto e non aver 
dimenticato l'essenziale di 
Gramsci per sapere quanto 
ricca fosse la sua visione del¬ 
la prospettiva rivoluzionaria 
e come certe scempiaggini e 
semplificazioni nulla abbiano 
A che vedere col suo pensiero, 
ime pena, certi tramonti po¬ 
litici e intellettuali! 
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nico sia il tentativo di gestire 
burocraticamente la facoltà nel¬ 
la prospettiva della eliminazio¬ 
ne di tutte le conquiste demo¬ 
cratiche degli studenti, n di se¬ 
parare la facoltà dal politecnico. 
L'assemblea ha lanciato inoltre 
un appello a lutti i docenti de 
inceratici perchè rifiutino gli 
eventuali incarichi attribuiti dal 
comitato tecnico composto da 
quei docenti reazionari corre 
sponsabili della situazione di 
facoltà E’ stata indetta per lu¬ 
nedi prossimo un'assemblea ge¬ 
nerale di facoltà alla quale ol¬ 
tre ai docenti, agli studenti n 
al personale non insegnante so¬ 
no invitati a partecipare le for¬ 
ze politiche democratiche, le 
organizzazioni sindacali, gli ot¬ 
to docenti sospesi, l'ordine degli 
architetti e i giornalisti demo¬ 
cratici. 

A FERRARA, grande succes 
so della manifestazione prò 
mossa dalla Federazione Giova¬ 
nile Comunista, dalla Federa¬ 
zione Giovanile Socialista e dal 
movimento giovanile del PSIUP 
contro la repressione, per la 
riforma e il rinnovamento della 
scuola, per una grande e uni¬ 
taria battaglia antifascista e 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia. 

Elevata è stata, in tutti gli 
istituti medi superiori, la per¬ 
centuale di adesione dei giovani 
alla giornata di lotta, conclusa 
con una grande assemblea nella 
sala Estense, incapace di con¬ 
tenere tutti gli studenti che 
sono intervenuti. Erano presenti 
i rappresentanti delle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali (CGIL. ClSL 
e UIL) e un follo gruppo di 
insegnanti La piattaforma su 
cui la manifestazione si é im¬ 
perniata ha dimostrato la pos 
sibilila di costituire un forte 
movimento di massa autonomo 
e antifascista fra gli studenti: 
abrogazione di tutte le leggi 
fasciste che ancora regolano la 
vita scolastica, approvazione 
delio stato giuridico degli inse¬ 
gnanti. che dia loro nuova di¬ 
gnità professionale e un nuovo 
ruolo sociale, sviluppo della de 
mocrazin nella scuola. 

A FIRENZE si sono riuniti 
gli assessori regionali all'Istru¬ 
zione della Basilicata. Calabria. 
Campania. Emilia - Romagna. 
Friuli-Venezia Giulia, Liguria. 
Lombardia. Marche. Molise. 
Piemonte. Puglia. Sardegna, 
provincia autonoma di Trento. 
Umbria. Veneto e Toscana. 
Dopo aver espresso sul decreto 
di riordinamento del ministero 
della Pubblica Istruzione un 
parere globalmente negativo, 
perchè esso non tiene conto del¬ 
le prospettive di decentramento 
democratico, gli assessori hanno 
individuato nella mancata ri¬ 
forma della scuola la grave si¬ 
tuazione di crisi delle strutture 
scolastiche attuali. Essi hanno 
affermato fra l'altro che gli in¬ 
terventi della Magistratura nei 
confronti di docenti, studenti e 
personale non insegnante, as¬ 
sieme alle sanzioni di carattere 
amministrativo ed agli inter¬ 
venti della polizia, accompagnati 
dai violenti attacchi anti regio¬ 
nalisti di giornali come « La Na¬ 
zione ». si collocano in un unico 
preoccupante disegno che tende 
a coprire con strumenti sostan¬ 
zialmente autoritari lo stato di 
totale crisi della scuoia italiana. 

A BOLOGNA per il rinnova¬ 
mento della scuola si svolgerà 
una grande assemblea domani 
pomeriggio allo Sferisterio, 
[fanno indetto la manifestazio¬ 
ne il PCI. la FGCI. le federa¬ 
zioni provinciali ed i movimenti 
giovanili del PSI e del PSIUP 
i quali hanno rivolto un appello 
ad aderire alla manifestazione 
anche alle forze cattoliche, agli 
enti locali, ai sindacati, al mo¬ 
vimento cooperativo. Alla ma¬ 
nifestazione parteciperanno i 
compagni Alessandro Natta della 
direzione del PCI Tristano Co 
dignola. vice segretario del 
PSI e Andrea Margheri della 
direzione del PSIUP 

Intanto una denuncia è stata 
fatta dal prof. Spongano, pre¬ 
side dell'istituto tecnico « Gu¬ 
glielmo Marconi », contro tre 
giovani che. secondo il profes¬ 
sore. ieri sera Io avrebbero 
c pesantemente importunato » 
nella centralissima via Rizzoli. 
Il prof. Spongano, di fronte al¬ 
l'atteggiamento di alcuni ragaz¬ 
zi. tra i quali studenti dell’isti¬ 
tuto « Marconi » ed ex allievi 
della stessa scuoia, ha fatto in¬ 
tervenire le pattuglie del * 113 ». 
Due studenti e un giovane ope¬ 
raio sono stati condotti negli 
uffici di questura per l'iden¬ 
tificazione. I fatti sono stati 
riferiti all'autonlà giudiziaria. 

A SIENA la situazione nella 
scuola si fa ogni giorno più tesa 
poiché gli studenti che comples¬ 
sivamente hanno ricevuto dalla 
Magistratura l’avviso di indizio 
di reato assommano complessi¬ 
vamente a 150 Si tratta di un 
fatto gravissimo, anche perché 
i reati contestati ai giovani sono 
vari, da quello di « manifesta¬ 
zione non autorizzata » a quello 
di atti di violenza contro beni 
pubblici. In totale si stanno 
per svolgere ben 20 processi 
tutti intentati contro allievi dei 
vari istituti cittadini, per scio¬ 
peri. occupazioni di scuole, ma 
mf est azioni e cortei L’episodio 
più grave riguarda la violenta 
canea dei carahimen effettua 
ta il 10 dicembre scorso contro 
un gruppo di giovani che sta¬ 
vano per entrare in un'aula del 
tribunale dove doveva comm 
ciarc un processo contro otto 
studenti In quell’occasione ven¬ 
ne arrestato un giovane. Giulio 
Bigozzi. per la cui scarcerano 
ne provvisoria si formò subito 
un largo movimento di protesta 
che trovò valida eco anche nel 
Consiglio comunale. Il Bigotzi 
venne invece trasferito semi 
clandestinamente dal carcere di 
Siena a quello di Firenze dove 
è ancora detenuto. Sull’episodio 
hanno presentato un'inteirogn 
zinne al ministero della Giusti 
zia ed a quello della P.l. I de¬ 
putati ,del PCI Gucrrinj e Bo- 
nifazi. ' 
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Indette da 
CGIL ClSL UIL 

Manifestazioni 

« . 

dei terremotati 
siciliani 

100 mila cittadini vi¬ 
vono ancora in barac¬ 
che - Parteciperanno 
anche delegazioni na¬ 
zionali dei partiti po¬ 
polari • Convegno a 
Gibellina 


Firmato l'accordo per i tranvieri napoletani 

NAPOLI, 13. — Firmato Raccordo In sede di ministero dell'Interno, i tranvieri napoletani ri¬ 
prendono domani mattina il lavoro, dopo uno sciopero che si è protratto per alcuni giorni. 
La protesta era stata determinata dalla mancata approvazione da parte della prefettura della 
delibera che rinnovava le « competenze accessorie » ai tranvieri, cosi come sono riconosciute 
alla categoria in altre città d'Italia. NELLA FOTO: autobus fermi nei depositi durante le 
sciopero di oggi. 


PALERMO. 13 

Prendono l’avvio domatti¬ 
na con un convegno Interpro¬ 
vinciale promosso a Gibellina 
dalle segreterie regionali CGIL 
ClSL. UIL le due giornate di 
pressione e di lotta dei sinda¬ 
cati della Valle del Belice in¬ 
dette In coincidenza con 11 
quarto anniversario del disa¬ 
stroso terremoto che devastò 
sedici Comuni e che tuttora 
costringe centomila senzatetto 
ad ammassarsi nelle baracche. 

L'elemento caratterizzante 
delle manifestazioni di questo 
anno (che culmineranno do¬ 
mani sera in fiaccolate sulle 
rovine dei paesi distrutti e do¬ 
podomani In manifestazioni cui 
parteciperanno delegazioni na¬ 
zionali dei partiti popolari: 
quella del nostro partito è 
composta dai compagni Ma¬ 
caiuso. Rauccl. Russo. Cipolla. 
Bellaflore, Giubilato e Lauri- 
cella) è costituito dalla denun¬ 
cia che una delle cause fonda- 
mentali della gravissima stasi 
della ricostruzione e della ri¬ 
nascita, di cui sono responsa¬ 
bili Stato e Regione, è la man¬ 
canza assoluta di decentra¬ 
mento delle scelte decisionali. 

Le manifestazioni' di line 
settimana avranno una coda 
a fine mese a Palermo dove 
è previsto un raduno di venti¬ 
mila sinistrati. 


Iniziato ieri il dibattito .sul documento preliminare 

I sindacati criticano al CNEL 
le scelte del Piano economico 

- * , . _.t_ - *T , - _ J-*- 

II relatore Parravicini accetta l'indirizzo proposto d al governo pur dovendone ammettere gravi man¬ 
chevolezze - Gli interventi di Simoncini, Spesso e Francisconi • La discussione terminerà mercoledì 


Il Consiglio nazionale del¬ 
l'economia e del lavoro ha 
iniziato ieri la discussione 
sul Documento preliminare 
per il piano economico 1971- 
1975 con una relazione del 
prof. Giannino Parravicini ed 
l primi interventi. Il « pa¬ 
rere » era stato richiesto 
in ottobre dal ministero del 
Bilancio. Nel frattempo vi so¬ 
no stati alcuni fatti nuovi: le 
riunioni delle commissioni 
create al ministero del Bilan¬ 
cio; la presentazione delle 
a osservazioni » da parte del 
Consiglio Tecnico Scientifico 
della programmazione; la ste¬ 
sura di un documento defini¬ 
tivo che doveva andare allo 
esame del Comitato dei mini¬ 
stri nel prossimi giorni. 

La discussione ■ ai CNEL 
tuttavia verte sempre su quei 
problemi di orientamento po¬ 
litico generale che erano ir¬ 
risolti in ottobre e tali riman¬ 
gono ancora oggi. Anzi, se 


dobbiamo giudicare dalle « os¬ 
servazioni » del Consiglio tec¬ 
nico scientifico, il cui conser¬ 
vatorismo si spinge fino ■ a 
chiedere una ulteriore repres¬ 
sione dei consumi popolari 
mediante l’aggravamento del¬ 
la tassazione indiretta, dob¬ 
biamo dire che il dialogo sul 
temi politici della program¬ 
mazione non ha fatto passi in 
avanti sostanziali. Nello sche¬ 
ma di conclusioni presentato 
al CNEL dopo una lunga di¬ 
scussione in commissione, con 
la partecipazione dei consi¬ 
glieri di parte sindacale, non 
si arriva al superconservatori- 
smo del CTS ma — come ha 
confermato la relazione Par¬ 
ravicini — la maggioranza 
del consiglieri accetta gli in¬ 
dirizzi già fomiti dal ministe 
ro del Bilancio e sviluppa la 
propria critica su alcune com¬ 
ponenti del quadro per le qua¬ 
li più appariscente è la man¬ 
chevolezza della politica go- 


Palermo 

Ferme le auto del Comune: 
non c’è denaro per il bollo 

Ancora più grave la situazione dei trasporti urbani 
che non pagano la tassa dall'anno scorso - Una vi¬ 
cenda paradossale che testimonia emblematicamente 
il drammatico dissesto finanziario degli Enti locali 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13 

Sindaco, assessori e alti bu 
r oc rati municipali tutti appiè 
dati, a Palermo: nelle casse 
municipali non c’è infatti 
neanche il denaro liquido per 
pagare il bollo di circolazione 
delle 40 auto di « rappresen¬ 
tanza » che quindi sono bloc 
cale in garage. Circolano in¬ 
vece (ma ancora per nocoi 
gli automezzi municipali di 
servizio: i camioncini fino al¬ 
la fine del mese, camion e 
autobotti fino ad aprile, poi 
si vedrà. 

Ancora più grave la situa¬ 
zione dell’azienda municipale 
del trasporti urbani: con il ca¬ 
so dell’autoparco comunale, è 
saltato fuori che per gli auto¬ 
bus in circolazione il bollo 
non viene pagato già dall* an¬ 
no scorso. Le contravvenzioni 
fioccano da tutte le parti (fi¬ 
nanza, polizia stradale, cara¬ 
binieri) tranne che da una: 
i vigili motocicllstt del - Co 
mune, i quali, preposti istitu 
rionalmente al controllo del- 
1* avvenuto pagamento della 
tassa di circolazione, hanno i 
mezzi™, senza bollo. 

■ A parte le specifiche e assai 
gravi responsabilità di gestione 
dell'amministrazione monoco¬ 
lore de (che con la propria cri¬ 
si e l'incapacità di rlesumare 
11 centro-sinistra paralizza il 
Comune da un anno e mezzo), 
resta fi fatto che questa pa¬ 
radossale vicenda testimonia 
emblematicamente della gravi¬ 
tà della situazione finanziaria 
degli Enti locali e deirinutlli- 


tà di tutti t rimedi-tampone. 
Prendiamo la situazione di bi¬ 
lancio: fi preventivo "72 per fi 
Comune di Palermo, appena 
reso noto, fissa in 16 miliardi 
le entrate (ci sono tra l’altro 
ventimila evasori fiscali, e non 
si tratta di morti di fame) e 
in 120 miliardi le spese, quasi 
tutte obbligatorie. 


Archiviazione 
degli atti 
relativi 

agli appalti Anas 

L’Avantif di questa mattina 
pubblica che la commissione 
parlamentare inquirente per i 
procedimenti di accusa ha 
concluso ieri sera l'esame de¬ 
gli atti trasmessi dalla Pro¬ 
cura di Roma relativi alle ga¬ 
re di appalto Anas, decidendo¬ 
ne la archiviazione. Si tratta, 
come si ricorderà, della ri¬ 
chiesta avanzata dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Plotino, in merito all’operato 
degli ex ministri Natali e 
Mancini. A favore della deci¬ 
sione hanno votato 18 dei 20 
membri della commissione. 

Questa mattina fi giudizio 
sarà comunicato al presidente 
della Camera che ne renderà 
nota la motivazione. 


vernatlva, come l'assenza di 
progetti veramente innovativi 
per l'agricoltura- l’assenza di 
riferimenti all'esigenza della 
stabilità monetaria, l’assenza 
di impegni precisi — Parravi- 
cini chiede 11 ricorso a lavori 
pubblici straordinari, ad esem¬ 
plo idrogeologici — per dare 
lavoro subito ad una gran 
massa di dlsoccuDati. 

Ed anche in queste parziali 
ammissioni l’orientamento 
espresso dalla maggioranza 
del CNEL rimane contraddit¬ 
torio. Lo hanno rilevato gli 
Interventi dei consiglieri di 
parte sindacale. Per Franco 
Simoncini (segreteria UIL) Io 
intero programma presentato 
dal governo è manchevole per 
il grado di realizzabilità scar¬ 
so m mancanza di adeguato 
impegno pubblico; per insuffi¬ 
cienza di specifiche parti ope¬ 
rative; per il rinvio dei mag¬ 
giori impegni in fatto di ri¬ 
forme al di là della scadenza 
del plano stesso, nel 1975. 

Ruggero Spesso (Ufficio 
studi CGIL) ha criticato an¬ 
zitutto fi carattere non demo¬ 
cratico dell'intero quadro nel 
quale si intende compiere le 
scelte del programma e ge¬ 
stirle. Regioni e Parlamento, 
infatti, non hanno l’incidenza 
che loro attribuisce la Costi¬ 
tuzione nella soluzione dei 
problemi da affrontare sul 
piano economico. Di qui fi 
carattere delle scelte propo¬ 
ste. non accettabili, e le con¬ 
traddizioni macroscopiche che 
emergono in questi settori do¬ 
ve si afferma di voler acco¬ 
gliere la rivendicazione di ri¬ 
forme avanzata dal movimen¬ 
to sindacale. 

Spesso ha inoltre messo In 
evidenza come manchino, a 
auelle che si presentano co¬ 
me le scelte di un program¬ 
ma economici? nazionale di 
cinque anni, i riferimenti al 
tino di relazioni intemazio¬ 
nali coerenti con questo pro¬ 
gramma. Non basta, infatti, 
invocare la stabilità moneta¬ 
ria e dirsi favorevoli alla 
espansione del mercato Inter¬ 
no se poi riguardo alle rela¬ 
zioni monetarie, ai cambi, ai 
movimenti di caoitali. alla 
tassazione dei profitti, al ruo¬ 
lo dei grunoi monooolisticl in¬ 
temazionali. nella politica del¬ 
le esoortaz’onl ed Importazio¬ 
ni non si fanno auei cambia¬ 
menti di indirizzo che sono 
Ipdlsoenc’bfii oer eliminare 
gfi ostacoli ad un mutamento 
del meccanismo d 5 svMuodo 

Anche Doro Francisconi 
fnresfd«nte d-n’TNGA OGTT.) 
ha espresso d(=recordo con 
la relazione di Pirravlclni in 
au<»nto si muove all’interno 
delle sc“)te nronoste dal go¬ 
verno E’ nuind* velleitario 
pronome, poi. mi diversa po- 
l'tlca r*“r fi Mezzogiorno o 
roccunazfone. problemi che 
debbono Invece condizionare 
tutte le altre «ceite program¬ 
matiche. Tn orafe». nuHlo che 
si propone non è un program¬ 
ma economico innovativo, ma 
In prosecuzione di politiche 
già In atto Ciò è In contr«d- 
d'z’one aperta con l’esigenza 
di st<*b(l'r» una nuova scala 
di priorità coerente con le 
riforme di struttura necessa¬ 
rie per lo sviluppo della so¬ 
cietà Italiana. Il dibattito pro¬ 
segue questo pomeriggio. 


Calabria: il PG 
non paria 
delie violenze 
fasciste 

Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 13 
L’assassinio fascista del 
compagno Malacaria cataloga¬ 
to fra i deditti comuni («Un 
tale Malacaria Giuseppe, fe¬ 
rito a morte dall’esplosione 
di alcune bombe») e le dram¬ 
matiche vicende reggine rele¬ 
gate in poche righe di « ram¬ 
marico» per quanto accaduto 
e accompagnate dall’incita- 
mento a pensare al turismo 
(«Reggio: gemma sul mare»), 
■ prima risorsa economica di 
cui nessuno mal potrà privare 
la città»: cosi il Procuratore 
generale della Repubblica per 
la Calabria, dottor Mario Mar¬ 
mo. ha liquidato i drammati¬ 
ci avvenimenti verificatisi nei 
mesi scorsi in questa regione 
nel suo discorso inaugurale 
dell'anno giudiziario. 

Non una parola di più sul¬ 
le cause dei fatti di Reggio, 
sull’azione della giustizia (at¬ 
torno alla quale vi sono state 

f iure delle polemiche), né suj- 
o stato delle indagini per 
scoprire e punire gli autori 
di tante violenze, a Reggio, 
a Catanzaro e in tutta la Ca¬ 
labria. Violenze che hanno a- 
vuto. fin dal primo momento, 
un solo indelebile marchio, 
quello fascista: le squadcacce 
hanno scorrazzato in tutta la 
regione, hanno ammazzato, 
hanno tentato la strage a Ca¬ 
tanzaro. Ma il PG. di tutto 
ciò. non ha tenuto alcun 
conto. 

A proposito dell'impressio¬ 
nante aumento dei delitti (o- 
micidi. rapine, sequestri), il 
dottor Marmo — sulla scia di 
molti suoi colleghi — ha so¬ 
stenuto che le cause di questa 
recrudescenza vanno ricerca¬ 
te nella « degradazione del co¬ 
stume e del senso morale, nel¬ 
la smodata sete di facili gua¬ 
dagni. di p’aceri. di benessere 
materiale e nel continuo in¬ 
debolimento defi’autorità del¬ 
lo Stato per la incalzante com¬ 
pressione dei poteri dei tutori 
deli'ordine e della magistra¬ 
tura ». 

Un discorso, dunque, che 
non porta chiarezza nell’azio¬ 
ne deHa giust’zia in una re¬ 
gione che ha subito nei mesi 
scorsi un drammatico trava¬ 
glio. ha ancora molte ferite 
aperte e attende che i princi¬ 
pi fondamentali della Costitu¬ 
zione trovino pratica attua¬ 
zione. assicurando a tutti il 
lavoro e la certezza del doma¬ 
ni al posto dell’insicurezza 
attuale e dei malessere dif¬ 
fuso. matrici di tanti assurdi 
defitti che la sola azione di 
polizia ha dimostrato di non 
poter eliminare. 

Franco Martelli 


Ferola risposta alle aggressioai dei teppisti del MSI 

Catania: oggi giornata 

di lotta unitaria 
contro lo squadrismo 

L’iniziativa presa da FGCI, FGSI, FGRI e dai movimenti giovanili DC, 
PSIUP e PSDI * L’adesione dei sindacati • Studente ferito a Palermo dal 
fascisti - Bomba al supermercato delle cooperative nel capoluogo siciliano 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 13. 

Catania democratica e anti¬ 
fascista intende dare una fer¬ 
ma risposta alla catena di de¬ 
linquenziali e sanguinose ag¬ 
gressioni messe in atto dai 
teppisti delle organizzazioni 
che fanno capo al Movimento 
sociale, culminate nell’accol- 
tellamento del compagno Ro¬ 
berto Pecoraio ad opera del 
ventenne Salvatore Ardlzzone 
aderente al movimento nazi¬ 
fascista « Ordine nuovo ». 

Tutte le organizzazioni de¬ 
mocratiche cittadine di stu¬ 
denti. professori, lavoratori, 
professionisti, sindacati e par¬ 
titi. hanno aderito alle mani¬ 
festazioni Indette per domani 
venerdì dalle Federazioni gio¬ 
vanili del PCI. PSI. PSIUP. 
DC. PSDI e PR1 e che daran¬ 
no vita ad una giornata di 
lotta unitaria contro fi fasci¬ 
smo. con scioperi nelle scuo¬ 
le e nelle fabbriche, ed as¬ 
semblee nel luoghi di lavoro. 

SI è creato un clima tra¬ 
scinante di mobilitazione ge¬ 
nerale In nome di un antlfar 
seismo inteso, in concreto, co¬ 
me lotta afi’autorltarìsmo nel¬ 
la scuola, nell’università, nei 
luoghi di lavoro, contro le pro¬ 
vocazioni) di ogni tipo, contro 
l’acquiescenza o la conniven¬ 
za di strati degli organi di 
poliiza, della magistratura e 
della stampa locale con coloro 
che sono gli ispiratori ed 1 
mandanti delia teppaglia fa¬ 
scista. 

Il fronte della lotta e della 
protesta è quanto mai ampio, 
e va appunto dal lavoratori 
del PCI a quelli della DC. dal¬ 
le confederazioni sindacali del¬ 
la CGIL. ClSL e UIL all’As 
sociazione giuristi democratici, 
dal comitati di base di tutti 
gli istituti scolastici ad Comi¬ 
tato unitario antifascista del 
professori, degli studenti e del 
personale non Insegnante del¬ 
l’università; dalia Casa della 
cultura al Ctrcolq politico a Si¬ 
cilia domani ». 

E’ stato fissato un raduno 
in piazza Trento per le ore 
9.30 di venerdì e poi si for¬ 
merà un corteo che percorre¬ 
rà le principali vie cittadine 
fino a piazza Università dove 
parleranno un professore ed 
un sindacalista. 

Nel pomeriggio, fi Comitato 
antifascista dell’università ter¬ 
rà una propria assemblea ge¬ 
nerale che affronterà la que¬ 
stione dei più efficaci sistemi ' 
di lotta contro le provocazioni 
fasciste all’interno dello Ate¬ 
neo. 

E’ sulla spinta di questo 
clima di mobilitazione che è 
maturata la decisione del gio¬ 
vane Rosario Castiglione, ac¬ 
coltellato da un fascista il 6 
dicembre scorso, di richiedere 
la sua iscrizione al nostro par¬ 
tito. Il compegno Castiglione 
cl ha inviato una lettera In 
cui tra l’altro si dice: « Ho 
capito che non si può stare 
a guardare senza reagire, che 
non si può continuare a dare 
spazio a questi fuorilegge e 
quindi ho deciso di iscriver¬ 
mi al PCI per lottare contro 
le ingiustizie sociali nello spi¬ 
rito antifascista della Resi¬ 
stenza che ha dato vita alla 
nostra Costituzione ». 

a. s. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13. 

A Palermo un altro giovane 
comunista — Matteo Lo Ver¬ 
de, 16 anni, studente liceale — 
è rimasto vittima, questa mat¬ 
tina di una nuova Impresa 
squadristica dei missini. La 
aggressione è stata compiuta 
da alcuni criminali che fanno 
parte dello stesso gruppo cui 
risale la responsabilità del 
tentato assassinio dei compa¬ 
gni Cipolla nel novembre 
scorsa 

L'aggressione è stata com¬ 
piuta stila terza liceo scienti¬ 
fico, come ritorsione per fi 
fallimento di una provocazio¬ 
ne tentata ieri dagli stessi fa¬ 
scisti all’assemblea di Istituto, 
della stessa scuola. Armati di 
bastoni, pugni di ferro e pi¬ 
stole lanciarazzi (con cui 
hanno infranto, a distanza, 
numerosi vetri del liceo), gli 
squadristi hanno atteso il ter¬ 
mine delle lezioni e, all’usci¬ 
ta. hanno circondato e intrap¬ 
polato un gruppo di studenti 
democratici colpendoli di sor¬ 
presa e all’impazzata, e poi 
fuggendo precipitosamente. 

Al compagno Lo Verde, sono 
state riscontrate ferite e con¬ 
tusioni al viso, alle mani, al¬ 
le gambe e allo stomaco. Io 


stesso Lo Verde, tuttavia, ed 
alcuni altri studenti sono riu¬ 
sciti a riconoscere inequivoca¬ 
bilmente alcune delle canar 
glie fasciste. Tra gli aggres¬ 
sori ci sono: Il pregiudicato 
Mario Catania. Giovanni Con- 
cutello (fratello di altro pre¬ 
giudicato), Filippo Vlllanova 
e Achille Corrao, figlio di un 
brigatista nero condannato a 
morte e fuggito in Sud Ame¬ 
rica, fratello di quel Roberto 
Corrao attualmente all’Ucciar- 
done Insieme a quattro suol 
camerati come responsabili 
del tentato assassinio del se¬ 
gretario regionale della FGCI 
Beppe Cipolla e di suo fratel¬ 
lo Gaetano e della successiva 
aggressione al compagno An¬ 
tonino Macaiuso Contro co¬ 
storo — in assenza, fino a 
questa sera, di u.ia qualsiasi 
Iniziativa della questura — 
sporgeranno domani denun¬ 
cia non solo gli studenti ag¬ 
grediti. ma anche il Consiglio 
dei professori dello scientifi¬ 
co riunitosi di urgenza subi¬ 
to dopo i gravi avvenimenti. 

Vale la pena di ricordare 
che in questo clima di conti¬ 
nue provocazioni e di gravi 
atti criminali, fi Procuratore 
generale di Palermo. Crlscuo- 
lo. aprendo l’altra mattina 
l’anno giudiziario, non aveva 
speso una sola parola (come 
del resto, ieri, 11 suo collega 
di Messina. Busceml) contro 
la delinquenza fascista, prefe¬ 
rendo scegliere come bersa¬ 
glio i « lerci e maleodoranti 
capelloni » oltre che gli ope¬ 
rai e magistrati antifascisti, 
ecc. 

la situazione nelle scuole 
palermitane, in relazione non 
solo alla virulenta presenza 
fascista ma anche alla repres¬ 
sione In atto, sarà frattanto 
domani al centro di una gran¬ 
de assemblea di docenti, stu¬ 
denti e operai indetta alla fa¬ 
coltà di ingegneria dal sin¬ 
dacati scuola CGJL-CISL-UIL. 
ed alla Quale parteciperà fi 
prof. G. B. Salinari, l’ex pre¬ 
side del liceo romano Castel- 
nuovo. 

Del sempre più grave cli¬ 
ma palermitano è testimonian¬ 
za un altro attentato, compiu¬ 
to stasera, del tutto simile a 
quello portato a termine die¬ 
ci giorni fa contro la sede 
del giornale L’Oro. Stavolta 
criminali fuggiti a bordo di 
un’auto hanno preso di mira 
uno dei supermercati della ca¬ 
tena Panormus. gestiti dal mo¬ 
vimento cooperativo democra¬ 
tico. Il magazzino - sorge In 
via Empedocle Restivo nel 
cuore del nuovi quartieri re¬ 
sidenziali: ed era assai affol¬ 
lato al momento dell’attenta¬ 
to che. quindi, poteva avere 
gravissime conseguenze, oltre 
che provocare seri danni. Ma 
"incendio è stato subito do¬ 
mato per fi pronto allarme. 

L’attentato ha un preciso 
precedente: già fi 21 agosto 
dell’anno scorso una banda di 
quattro fascisti aveva scaglia¬ 
to cubetti di porfido avvolti 
In volantini anticomunisti con¬ 
tro le vetrate della centralis¬ 
sima birreria Italia (gestita 
aneh’essa dalle cooperative), 
rischiando di ferire una deci¬ 
na di clienti. 


9* f - P. 


Gorizia 

Impedito a Gradisca 
un raduno di 
ex repubblichini 

GORIZIA. 13. 

Grazie alla pronta e torte 
mobilitazione popolare degli 
antifascisti è fallito il provoca* 
torio raduno degli ex repubbli¬ 
chini in programma * per ieri 
sera a Gradisca d’Isonzo. Cen¬ 
tinaia di ex partigiani, lavo¬ 
ratori. giovani si sono recati 
nella piazza centrale della cit¬ 
tadina dove si trova il locale 
scelto dai fascisti per il raduno. 
II locale tuttavia aveva già 
chiuso i battenti per Io scia 
pero del personale che si era 
rifiutato di servire la canaglia 
fascista. 

Gli ex repubblichini giunge¬ 
vano alla spicciolata nella piaz¬ 
za ma, accolti da fischi e canti 
partigiani erano costretti a 
eclissarsi rapidamente. Gli or¬ 
ganizzatori del provocatorio ra¬ 
duno hanno poi cercato vana¬ 
mente un altro locale che ac¬ 
cettasse di ospitarli. 

Nella sala del teatro comu¬ 
nale di Gradisca si è poi svolta 
una assemblea popolare 


I CONGRESSI DEL PARTITO 


Oggi e domani inizioranno 
i lavori, per concludersi do¬ 
menica prossima, 11 congres¬ 
si federali Hi preparazione 
del XIII congresso naziona¬ 
le del PCI che si svolgerà 
hi marzo a Milana. Si svol¬ 
geranno anche centinaia di 
congressi di sezione, in mol¬ 
ti dei «piali saranno presan¬ 
ti compagni della direzione 
del partilo, del comitato con¬ 
trale, della commissione cen¬ 
trale di controllo e di comi¬ 
tati federali. 

Congressi federali 

CATANZARO, Alinovi 
LECCE, Romeo 
VERBANIA, Cardia 
CREMA, Milani 
TREVISO, D’Atomo 
GORIZIA, Baciccii! 
PORDENONE, Fibbl 
FERMO. Galli 
MACERATA, Chlaranto 


AVEZZANO, Trivelli 
BRINDISI, Gensini 

Congressi di Sezione 

ITALSIDER (Bergamo), Ter¬ 
racini 

TREVIGLIO (Bergamo), 
Terracini 

STICE (Firenze), Galluzzi 
FIAT (Torino), Ingrao 
SEZIONE CENTRO (Cuneo), 
Minucci 

AUGUSTA, Bufalinl 
Sempre nel quadro della 
preparazione del XIII con¬ 
gresso nazionale si svolge¬ 
ranno diverso iniziative pre¬ 
congressuali (attivi a comi¬ 
tati fodorali). Ad alcuni sa¬ 
ranno prosanti compagni dol¬ 
io direziono del partito. 
BERGAMO, Terracini 
MODENA, Cossatta 
PISA, Napolitano 
CARPI, Cavina 
CASTELVETRANO, Occhctto 
SIRACUSA, Bufalinl 


La Federazione 
della stampa/ 
sull'informazione 
radiotelevisiva 


La giunta esecutiva della 
FNS1 ha preso In esame 11 
problema dell’ Informazione 
radiotelevisiva. La giunta ri¬ 
tiene che, per garantire una 
Informazione corretta e com¬ 
pleta. sia indispensabile tro¬ 
vare al più presto, e In armo¬ 
nia con le linee della futura 
riforma della RAI-TV. il pun¬ 
to d’equilibrio fra l’indipen¬ 
denza professionale (cioè la 
libertà d’analisi critica degli 
avvenimenti) e 11 potere di 
Intervento politico. La giunta 
ritiene che debbano essere 
studiati tutti 1 meccanismi 
di garanzia che. salvaguar- 
dando l'autonomia professio¬ 
nale, permettano una parteci¬ 
pazione attiva e non soffocan¬ 
te delle componenti sociali a 
comporre fi quadro dell'infor¬ 
mazione quotidiana, attraver-’ 
so il maggior organo di co¬ 
municazione del nostro paese. 

La giunta ritiene che questo 
problema sia particolarmente 
importante ed urgente ed in¬ 
vesta ì temi fondamentali del¬ 
la libertà e dell'informazio¬ 
ne dell'opinione pubblica; per¬ 
tanto. in attesa del più vasto 
dibattito che si svolgerà nel 
prossimo consiglio nazionale 
della categoria, impegna l’im¬ 
minente consiglio nazionale 
defi'AGlRT ad approfondire 
la discussione e a fornire pro¬ 
poste; e si ripromette di sot¬ 
toporre nelle dovute forme e 
con la necessaria urgenza l'in 
tera questione alle forze prò 
fessionali, sociali e politiche 
che possono concorrere leai 
mento a risolverla. 


. All'età di 79 anni si é spento 
il 10 gennaio, in pace con tutti, 
e dopo aver strenuamente resi¬ 
stito agli assalti dei male, da 
cui era affetto da tempo, io 

AVV. 

FRANCESCO TATO’ 
(Cecchino) 

Per Sua espressa volontà ne 
danno annuncio, a inumazione 
avvenuta, la mugtie EBE COò 
SIO, i Tigli TONINO e SESA 
il fratello SERGIO. le sorelle 
NINA e KATJA. i nipoti FRAN¬ 
CO. GIOVANNA. CARLA. DA¬ 
NIELA. PAOLA. LUCA e i pa 
renti tutti, che. addoloratissimi, 
lo ricordano agli amici comuni, 
ai colleghi della stampa, ai nu¬ 
merosi compagni della Sua lunga 
e coerente milizia antifascista e 
socialista. 

Meridionale formatosi, dap¬ 
prima in Puglia e a Napoli, poi 
a Roma, alla scuola e all’esem¬ 
pio di Giuseppe Di Vagno. di 
Francesco Saverio Witti, di Gae¬ 
tano Salvemini, di Antonio La¬ 
briola. di Benedetto Croce, di 
Giuseppe Di Vittorio, di Rug 
gero Grieco. di Momo Li Causi, 
di Giuseppe Donati — dei quali 
fu amico oltre che estimatore 
e discepolo — senti e • segui 
giovanissimo la sua vocazione 
al giornalismo politico. Immi¬ 
grato a Roma nel 1913. entrò 
come applicato alle Ferrovie 
dello Stato per finanziarsi gli 
studi universitari. Divenuto re¬ 
dattore parlamentare della 
Agenzia « Stefani » fu tra i pra 
motori de 11'Associ a zi one della 
Stampa parlamentare insieme a 
Giovanni Amendola che ne fu il 
primo presidente. Privato per¬ 
chè socialista dei diritti poli¬ 
tici e professionali dal regime 
mussoliniano. uscì dal giorna¬ 
lismo durante il ventennio della 
tirannide, per rientrarvi nel cor¬ 
so della lotta clandestina anti¬ 
nazista. Dopo la liberazione di 
Roma dall'occupazione tedesca 
fu eletto Segretario dell’Associa¬ 
zione Stampa Romana. Notista 
politico parlamentare dell’ANSA. 
collaboratore di varie riTìstc 
anche con lo pseudonimo di 
€ Franta ». promotore della ri¬ 
costituzione del Sindacato dei 
giornalisti parlamentari, di cui 
era amatissimo Decano, fenda 
tore e condirettore del mensile 
* Polìtica Parlamentare ». per la 
sua varia e vasta cultura, la 
sua acuta intelligenza, il suo 
spirito indipendente, il suo ani 
mo allegro. la sua grandissima 
generosità, la sua fedeltà alla 
causa della libertà, della domo 
crazia e del socialismo seppe 
conquistarsi la stima c la sim 
patia delle persone semplici c 
delle maggiori personalità della 
vita politica nazionale, dentro 
e fuori il Parlamento: anche di 
quelle delle quali egli non con 
divideva o avversava le posi 
rioni. 

La moglie e i figli, obbedien¬ 
ti al suo esplicito volere, pre¬ 
gano i tanti amici, colleghi e 
compagni di non ricordare 
CECCHINO TATO’ nelle ricor 
renze della sua morte ma in 
quelle della sua nascita, avrò 
nuta a Conversano (Bari) fi 
V luglio 1892. 

Roma, 13 gennaio 1972 


Alla moglie, al figli compa¬ 
gni Tonino e Sesa Tatò « «» 
tutti i familiari le commosse 
condoglianze del Partito • del- 
Ve Unità ». 
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Una valida inchiesta 


Arte e industria dell*abbigliamento: significati, strutture, mercato 


sull’istituto penitenziario 

IL CARCERE 
IN ITALIA 

Il libro di Ricci e Salierno - L’analisi di una 
condizione nella quale si specchiano la violen¬ 
za e la disumanità della società capitalistica 


Esistono — ricordava En- 
Ifelis — numerosi specchi 
entro i quali la società bor¬ 
ghese riflette se stessa, ri¬ 
ducendo la propria molte¬ 
plicità ad una singola im¬ 
magine e perciò permetten¬ 
do — da quel particolare 
— un'analisi globale delle 
sue strutture portanti e dei 
metodi attuati per conser¬ 
varle. 

La famiglia, ad esempio; 
o la condizione della don¬ 
na; o rimpianto di certi isti¬ 
tuti asilari (gli ospedali, i 
manicomi, la scuola, la po¬ 
lizia e l’esercito). Ma non 
v’è dubbio che lo specchio 
più immediato e tremendo, 
per la qualità dell’immagi- 
ne resa, sia proprio il car¬ 
cere in tutte le sue compo¬ 
nenti: l’organizzazione della 
vita penitenziaria, l’ideolo¬ 
gia giurisprudenziale che la 
pegola, i meccanismi che 
giorno per giorno la rendo¬ 
no funzionante, gli uomini 
incaricati di soprintendervi. 

Immagine al negativo del 
cittadino libero, il cittadino 
detenuto vive, nella quasi 
totalità dei casi, un suo 
dramma umano che non è 
•olo quello legato alle con¬ 
dizioni della detenzione, ma 
che in gran parte si collo¬ 
ca a monte dell’ingresso in 
carcere: vale a dire l’iter, la 
vicenda che ha determinato 
la reclusione. L’esclusione 
penitenziaria viene a deli¬ 
nearsi subito nel suo dupli¬ 
ce aspetto di strumento pu¬ 
nitivo da un lato, di mo¬ 
mento terminale di un in¬ 
tero processo sociale e ci¬ 
vile dalFaltro. Carcere non 
più extrema ratio, dunque, 
recinto per reprobi stacca¬ 
to dal contesto della so¬ 
cietà (secondo le teorizza¬ 
zioni listila giurisprudenza 
« liberale * ottocentesca, co¬ 
sì valida ancor oggi in tan¬ 
ti uffici del ministero di 
via Arenula) bensì parte in¬ 
tegrante, ingranaggio oscu¬ 
ro ma determinante dell’ap¬ 
parato politico dello Stato. 

Il primo merito del libro 
di Aldo Ricci e Giulio Sa- 
■liemo * Il carcere in Ita¬ 
lia » (Einaudi editore, Tori¬ 
no, 1971, lire 1.800) è pro¬ 
prio • nell’aver immediata¬ 
mente individuato questo 
punto nodale, e quindi nel 
farvi ruotare attorno — in 
misura assai funzionale — 
l’intera tematica. Non a caso 
il libro è presentato dagli 
autori, nella nota introdut¬ 
tiva, come « il risultato di 
una ricerca sulla violenza 
delle istituzioni carcerarie 
italiane »; alla gestione di 
una violenza più complessa 
e articolata, quella legata 
all’esercizio del potere poli¬ 
tico ed economico nella so¬ 
cietà borghese, il peniten¬ 
ziario infatti partecipa. Ric¬ 
ci e Salierno lo dimostrano 
fin dal primo capitolo. Chi 
va in carcere e perché ci 
va. Cos’altro significano le 
statistiche sulla « fisionomia 
del delinquente » (la sua 
condizione sociale; il suo 
grado di istruzione: la sua 
collocazione professionale; 
la sua provenienza geogra¬ 
fica; la sua derivazione fa¬ 
miliare) se non una sorta di 
condanna aprioristica e sen¬ 
za appello che la società 
«mette nei confronti delle 


Una rivista 
dei gruppi 
cattolici 
di base 

A partire dalla prossima 
primavera uscirà un setti¬ 
manale dal titolo COM « Co¬ 
municazione, compartecipa¬ 
zione, comunità i. Ne sono 
promotori Gabriele Gerardi, 
già direttore di c II Regno > 
di Bologna (censurata, come 
è noto, dall'autorità ecclesia¬ 
stica e successivamente usci¬ 
to con una nuova imposta¬ 
zione) e alcuni intellettuali 
cattolici che portano avanti 
esperienze comunitarie diver¬ 
se e avanzate come Giorgio 
Battistacci, Pasquale Coletta, 
Italo Montini, Marcello Vi¬ 
gli, Adriana Zarri, Nicoletta 
Roscioni, Carlo Bruiti, Gae¬ 
tano Scillieri. 

Hanno dato la loro adesio¬ 
ne all'iniziativa l'abate di 
San Paolo Franzonl, I teologi 
Giulio Girardi, Gerard Lulte, 
José Ramos-Regidor, don Ar¬ 
naldo Nesti autore del libro 
« L'Altra Chiesa in Italia » e 
il pastore protestante Giorgio 
Garante! direttore di Nuovi 
Tempi. 

La pubblicazione settima¬ 
nale che sarà gestita da una 
cooperativa - editoriale con 
sede a Bologna, intende far¬ 
si portavoce dei gruppi e 
delle comunità ecclesiali 
e con spirito aperto all'ap¬ 
porto di credenti e non cre¬ 
denti >. 


classi subalterne, emargi¬ 
nandole nei ghetti della mi¬ 
seria e della degradazione 
culturale e morale ancor 
prima che negli istituti di 
pena? 

D’altra parte, come osser¬ 
vano e documentano Ricci 
e Salierno, il cerchio della 
emarginazione si salda per¬ 
fettamente proprio al termi¬ 
ne della pena. Non soltan¬ 
to lo Stato, in carcere, non 
si è minimamente curato di 
rispettare il dettato costi¬ 
tuzionale (articolo 27) che 
sancisce il « recupero so¬ 
ciale » del cittadino-detenu¬ 
to, vale a dire l’applicazio¬ 
ne di una pena che non sia 
meramente e duramente af¬ 
flittiva ma che lasci il mas¬ 
simo spazio possibile alla 
rieducazione della dignità, 
alla formazione della co¬ 
scienza civile; ma il mar¬ 
chio del « criminale » reste¬ 
rà indelebile, impedendo di 
fatto il rinserimento dell’ex- 
recluso nella vita della col¬ 
lettività e spingendolo (nel 
78% dei casi, dicono le sta¬ 
tistiche) nuovamente sulla 
via del reato. 

Riguardo alla prassi che 
regola, in base a leggi e re¬ 
golamenti ancora dell’epoca 
fascista, la vita carceraria, 
l’inchiesta di Ricci e Salier¬ 
no è particolarmente scot¬ 
tante e drammatica. Intan¬ 
to perché denuncia, a tutte 
lettere, episodi di torture e 
di bestiali violenze cui sono 
fatti oggetto i reclusi in 
alcune carceri; e poi perché 
riesce a mettere a nudo quei 
«meccanismi dell’afflizione» 
sui quali il carcere 9i reg¬ 
ge. Appare qui, senza più 
maschere e infingimenti, il 
volto di uno Stato che per 
elargire e conservare ogni 
privilegio ai pochi (la clas¬ 
se dominante) deve necessa¬ 
riamente mostrarsi estraneo 
e nemico ai più: e in nes¬ 
sun altro momento come in 
quello del rapporto col de¬ 
tenuto comune, uomo dise¬ 
redato e colpevole, privato 
dei suoi diritti non soltan¬ 
to civili ma anche fisici (ol¬ 
tre alla restrizione della pro¬ 
pria libertà il recluso ita¬ 
liano deve soffrire il caldo 
e il freddo; deve troncare 
la propria attività sessuale; 
vede annullata ogni intimi¬ 
tà; non ha più diritto a un 
pasto decente e, spesso, ad 
una assistenza sanitaria de¬ 
gna di auesto nome, e cosi 
via) lo Stato mostra fino in 
fondo questa estraneità, que¬ 
sta inimicizia. 

« Il carcere in Italia * è 
la prima inchiesta che non 
si lasci distrarre dagli ef¬ 
fetti per relegare nel vago, 
nei fumi d’un generico so¬ 
ciologismo, le cause deter¬ 
minanti del sistema carce¬ 
rario. Apertamente^ vengono 
non soltanto ribadite le re- 
soonsabìlità d’una classe 
diri sente e d’una società — 
quella capitalistica — alie¬ 
nante e alienata: ma si in¬ 
dica come la soluzione di 
questo tragico problema non 
consista certo nell’abbellire 
le celle, nel rendere i se¬ 
condini gentili, nel tramu¬ 
tare in istituti-modello or¬ 
ribili edifici carcerari come 
riJcciardone, Marassi, San 
Vittore. 

La vera soluzione è quel¬ 
la di trasformare la socie¬ 
tà, per modificare la conce¬ 
zione stessa che anima la 
giustizia e per annullare la 
gran parte di quelle cause 
che determinano la reclu¬ 
sione penale. Una lezione 
lucida e coraggiosa, che ri¬ 
teniamo giusto sottolineare 
rispetto a certe pecche mar¬ 
ginali dell’opera (come una 
certa ingiusta polemica, che 
compare tra le righe dell’in¬ 
troduzione, contro la « si¬ 
nistra italiana » a proposito 
dei metodi da seguire per 
combattere la violenza del¬ 
le istituzioni borghesi). 

Ricci e Salierno formula¬ 
no una ipotesi che capovol¬ 
ge il tradizionale ruolo di 
« criminale » che l’antropo- 
locismo lombrosìano aveva 
affibbiato a quanti deviano 
dalla norma: essi - prospet¬ 
tano la possibilità, non cer¬ 
to utopistica, di un cittadi¬ 
no-recluso che si trasforma 
in protagonista della sua li¬ 
berazione. Non è certo una 
ipotesi nuova, poiché essa 
è contenuta nello spirito e 
nella lettera della Costitu¬ 
zione repubblicana quando 
stabilisce il comportamento 
dell’autorità, e della socie¬ 
tà, nel rapporto col citta¬ 
dino-detenuto: diviene però 
un’ipotesi valida e pratica¬ 
bile inquadrata nel conte¬ 
sto della denuncia scientifi¬ 
ca — attuata dai due au¬ 
tori — di quanto la violen¬ 
za carceraria serva, come 
supporto alla conservazione 
d’una società basata sul pri¬ 
vilegio e sull’ingiustizia. 

Cesar* De Simone 
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Le ricerche per trovare spiegazioni e cure per le malattie ereditarie 

Lo «sbaglio» del gene 

Come avviene l'alterazione molecolare che provoca l'anemia « falciforme » - Ne muoiono 80 mila bambini ogni 
anno - L'ipotesi di Pauling * La maggioranza dei casi in Africa, in America e fra te popolazioni del Mediterraneo 


Tutti i geni, le unità funzio¬ 
nali ereditarie presenti nei 
cromosomi delle nostre cellu¬ 
le, influiscono sullo sviluppo 
deH’organismo in maniera co¬ 
sì determinapte che la muta¬ 
zione anche di uno solo di es¬ 
si può avere influenza negati¬ 
va per la vita dell’individuo. 
A modificazioni geniche sono 
ad esempio dovute le malattie 
ereditarie. Una di queste è la 
anemia falciforme, una ma¬ 
lattia del sangue scoperta nel 
1910 da un medico america¬ 
no. Egli riscontrò in un negro 
colpito da influenza una serie 
di disturbi che lo spinsero a 
compiere esami clinici più ap¬ 
profonditi: dall’analisi del san¬ 
gue risultò che il malato sof¬ 
friva di una strana forma di 
anemia caratterizzata da una 
elevala percentuale di globu 
li rossi che avevano perso il 
classico aspetto rotondeggian 
te ed avevano assunto una 
curiosa forma simile ad una 
falce. - . - ' 
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Da padre 
in figlio 

Questa anomalìa, ben diffe¬ 
renziabile dalle altre forme di 
anemia, fu detta anemia falci¬ 
forme dalla particolare altera¬ 
zione dei globuli • rossi Gli 
scienziati ne riscontrarono nu¬ 
merosi casi sopratutto fra i 
negri, e constatarono che nel¬ 
la malattia giuocavano i fatto¬ 
ri ereditari: molto spesso in¬ 
fatti padre e figlio presenta¬ 
vano gli stessi sintomi. Per 
mezzo di particolari tecniche, 
fu possibile porre in eviden¬ 
za Io stesso tipo 'di globuli 
anche nel sangue di individui 
che apparentemente non pre¬ 
sentavano sintomi di anemia. 
La forma leggera, innocua e 
nascosta di malattia è soprat¬ 
tutto frequente fra i consan¬ 
guinei degli ammalati di ane¬ 


mia falciforme. Si pensò per 
questo che fosse una malat¬ 
tia ereditaria. 

Le ricerche orientate in que¬ 
sta direzione, confermarono 
che la sindrome era dovuta 
alla • alterazione di un gene, 
chiamato gene S (da < sickle 
ceils *, terminologia ' inglese 
con cui vengono indicati i glo¬ 
buli rossi falciformi). La for¬ 
ma lieve è dovuta alla pre¬ 
senza nel patrimonio eredita¬ 
rio di un solo gene S. Se l’in¬ 
divìduo nasce da genitori en 
trambi portatori di geni alte¬ 
rati può manifestare Vomozi- 
gosi SS: in questo caso la 
anemia falciforme si manife¬ 
sta in modo drammatico, i 
bambini ■ muoiono in età in¬ 
fantile per anemia cronica, 
complicazioni cardiache, cere¬ 
brali e renali 

Una indagine condotta per 
stabilire la diffusione del ge¬ 
ne S ha dimostrato che que¬ 
sto è presente non solo fra 
i negri dell’Africa e delle due 
Americhe, ma anche fra altre 
popolazioni, fra italiani, greci, 
portoghesi, spagnoli, arabi, 
turchi, popolazioni del baci¬ 
no mediterraneo in genere, e 
fra le tribù Veda delle Indie 
meridionali. In Africa partico¬ 
larmente il « sickling trait ». il 
portatore normale, è diffuso 
nella fascia centrale del conti - 
nente con punte di massima 
frequenza fra le tribù niloti¬ 
che con la percentuale del 27 
per cento ed il 46% fra 1 
pigmei. 

- Linus Pauling nel 1945 avan¬ 
zò l’ipotesi che l’anemia falci¬ 
forme fosse dovuta ad altera¬ 
zioni molecolari: in questo 
senso si orientarono quindi le 
sue ricerche e quelle di altri 
scienziati. La conclusione di 
tali studi fu che la malattia, 
è causata da una mutazione 
genica che influenza la sinte- : 
si della emoglobina, il, pig¬ 


mento respiratorio presente 
nei globuli rossi del sangue. 

' Il cambiamento minimo 
provoca dunque nella moleco¬ 
la la formazione di un lega¬ 
me ciclico che ne modifica 
profondamente le proprietà 
chimico - fisiche. Infatti quan¬ 
do questa emoglobina passa 
dallo stato ossidato a quello 
ridotto, cioè nel sangue yeno¬ 
so. i legami anormali provo¬ 
cano la formazione di aggrega¬ 
ti emoglobinici caratterizzati 
da una rigidità sufficiente a 
distoreere la membrana del 
globulo rosso, conferendogli 
in tal modo il tipico aspetto 
falciforme. Nel sangue si pro¬ 
voca così la formazione di ag¬ 
gregati eritrocitari. aumento 
della viscosità, modificazioni 
del grado di acidità, occiusio 
ni vasali. emorragie, crisi do¬ 
lorose, aumentata fragilità dei 
globuli rossi che presentano 
anche una vita media inferio¬ 
re alla normale. Negli amma¬ 
lati si riscontrano anche alte¬ 
razioni ossee. 

Primi 

successi 

A causa dell’anemia falcifor¬ 
me muoiono ogni anno 80 000 
bambini. Ma quali possibilità 
ci sono per curare una ma¬ 
lattia presente nel corredo ge 
nico di ogni singola cellula 
dell'organismo umano? Forse 
è molto più semplice cercare 
di annullarne gli effetti nocivi. 
Antony Cerami e James Man- 
ning, due studiosi della Rock- 
feller University, hanno pen¬ 
sato di trovare una cura per 
l'anemia falciforme ricorren¬ 
do ai mezzi che può fornire 
la chimica. 

Esistono sostanze come 
l’urea che hanno la proprietà 
di rompere i legami proteici: 
bisognava trovare la sostanza 
adatta a rompere ! legami ci¬ 


clici anomali presenti nella 
emoglobina S. 

Gli esperimenti condotti in 
vitro su globuli rossi prove¬ 
nienti da un paziente affetto 
da anemia falciforme, posti in 
contatto con urea avevano da¬ 
to dei modesti risultati posi¬ 
tivi, ma Cerami e Manning 
notarono che nella provetta 
era presente anche sodiociana- 
to. un residuo inquinante de¬ 
rivato dalla preparazione del¬ 
la urea: esisteva ia possibili¬ 
tà teorica che a questo si po¬ 
tessero attribuire i primi suc¬ 
cessi deH’esperimento. 

Le prove deH’effetto del cia¬ 
nato sull’emoglobina S effet¬ 
tuate in provetta dimostraro¬ 
no che questa sostanza è ca¬ 
pace di prevenire, in assen¬ 
za di ossigeno. la formazione 
dei globuli rossi anomali. 

Gb esperimenti condotti dal 
gruppo di studio della Rocke- 
feller University hanno anche 
stabilito che la durata della 
vita media dei globuli rossi 
così trattati si è allungata da 
nove giorni a ventisette gior¬ 
ni; il sodiocianato inoltre non 
sembra causare alcun effetto 
nocivo sugli animali da labo¬ 
ratorio. 

Tutto è dunque pronto per 
passare alle prove precliniche 
sull’uomo. ma i risultati già 
raggiunti lasciano sperare nel¬ 
la conferma che anche per 
questa malattia è stata trova¬ 
ta la cura. Bisogna ricordare 
tuttavia che malgrado si pos¬ 
sa affermare che migliaia di 
bambini potranno essere sal¬ 
vati e condurre una esistenza 
quasi normale, con questo ri¬ 
medio non si elimina la cau¬ 
sa genetica della malattia. La 
soluzione definitiva per tutte 
le malattie ereditarie potrà es¬ 
sere data in un futuro forse 
non lontano quando si potrà 
realizzare il trapianto. dei 
geni. 

Laura Chili 


Che cos’è e perchè esiste la 
Moda? « Ieri ero quello che 
sei, domani sarai quello che 
sono » con questa massima, 
tolta di peso dall’epigrafe di 
una tomba, uno studioso fran¬ 
cese definisce — è il caso di 
dire lapidariamente — il fe¬ 
nomeno Moda, intendendone 
cogliere insieme due attributi 
che le sono propri, cioè l’eter¬ 
no cambiare e l’eterno restare 
se stessa in una specie di «nul¬ 
la si crea e nulla si distrug¬ 
ge » applicata alla bizzarra 
arte dell’abbigliamento. 

Ma, per quanto suggestiva, 
la spiegazione non basta cer¬ 
tamente a fornirci una chiave 
del fatto di moda, tanto più 
importante se considerato nel¬ 
le sue interazioni con l’am¬ 
biente sociale e la massa de¬ 
gli individui. Perché il « cul¬ 
to » del vestito, la forte presa 
sul pubblico dalle varie mode? 

Le teorie sono molteplici e 
di varia natura. Si possono 
sommariamente dividere in 
due grandi gruppi: quelle di 
tipo psicologico-psicanalilico. 
e quelle di tipo socio - econo¬ 
mico. Secondo le prime, il de¬ 
siderio di vestire in un certo 
modo è un bisogno del no¬ 
stro io, in quanto attraverso 
l'abbigliamento — attraverso 
il significato che gli si at¬ 
tribuisce — acquistiamo la 
possibilità di « rimodellarci », 
di proiettare cioè, a noi stessi 
e agli altri, l'immagine dì un 

10 ideale; oppure è visto come 
l'espressione di uno stimolo 
di competizione sessuale (e 
in questo caso l’abito assume¬ 
rebbe gli stessi valori incon¬ 
sci di attrazione che ha ad 
esempio il canto tra gli ani¬ 
mali). 

Per quanto la moda con¬ 
tenga certamente in sé anche 
queste componenti, è l’inter- 
pretazione socio - economica 
che ne definisce meglio la 
struttura e la dinamica. 

Secondo Georg Simmel, la 
moda è un fenomeno di imi¬ 
tazione e di competizione so¬ 
ciale: « Appena una moda si 
è generalizzata nella massa 
del gruppo, quelli che manten¬ 
gono il loro prestigio sociale 
con consumi cospicui o altri 
mezzi adatti ad attirale l’at¬ 
tenzione, sentono che devono 
cambiare per affermare lo¬ 
ro superiorità sulla massa ». 
In questo senso la moda fun¬ 
ziona come un fattore di li¬ 
vellamento sociale ma. nello 
stesso tempo, come una molla / 
di diversificazione che. ripe- ' 
tendosi, dà vita a cicli ricor¬ 
renti. 

Questa spiegazione può esse¬ 
re accettata o meno, ma ha 

11 pregio, di mettere in luce 
alcuni elementi che ci seni 
brano essenziali e cioè: l’ap¬ 
partenenza della moda allo 
strato superiore; il suo carat¬ 
tere di consumo vistoso, vo¬ 
luttuario. insieme programma 
di condotta e spettacolo lus¬ 
suoso e, infine, la sua dina¬ 
mica di competizione sociale. 

Questa è una chiave che ci 
permette di spiegare anche 
i continui mutamenti della 
moda. I quali, se pure sono 
indubbi, annuali e addirittura 
stagionali, hanno bisogno di 
una avvertenza: perchè in 
realtà si tratta di una insta¬ 
bilità più apparente che rea¬ 
le. più un fenomeno ottico, in 
somma, che sostanziale. Fon¬ 
damentale al riguardo lo stu¬ 
dio del Kroeber: analizzando 
oltre 70 anni di abbigliamen¬ 
to. ha potuto constatare come, 
in una data epoca, il fenome¬ 
no di moda si ripresenti sem¬ 
pre in due tipi, quello perma¬ 
nente, (stabile) e quello aber¬ 
rante, che è variabile. Esisto¬ 
no cioè veri e propri sistemi 
di moda, con propri ritmi sta¬ 
bili. all’intemo dei quali otto 
elementi (lunghezza totale del- 
l’abito, altezza della vita, pro¬ 
fondità delia scollatura, ecc.) 
vengono fatti ruotare e alter¬ 
nare secondo rapporti costan¬ 
ti. che però danno l’impres- 
sione di una continua varia¬ 
zione. 

Ma. all’interno di questo si¬ 
stema storico costante, perchè 
i mutamenti? La semantica 
della moda ha trovato spie¬ 
gazioni suggestive: la moda 
cambia perchè ha il mito del 
« fregolismo », perchè il suo 
ruolo (è uno dei suoi ruoli es¬ 
senziali) è quello di svolgere 
« il tema ancestrale della ma¬ 
schera, • attributo essenziale 
degli dei, dei banditi e dei po¬ 
liziotti »: e in questo senso la 
moda sarebbe il gioco del tra¬ 
vestimento, la finzione lucida 
del sogno di identità e alteri¬ 
tà, del desiderio cioè insito 
negli uomini di rimanere se 
stessi e, di apparire insieme, 
diversi. 

Ma. al di là di questo, die¬ 
tro i cambiamenti stanno fat¬ 
tori di competizione sociale, 
la ricerca di prestigio, la spin¬ 
ta dal basso verso l'alto cui 
la moda è costantemente sot¬ 
toposta. Se infatti gli abiti 
maschili cambiano meno di 
quelli femminili, è perchè « lo 
indumento dell’uomo, unifor¬ 
mato, non si presta bene a 
segnalare lo standing finanzia¬ 
rio. Questo ruolo è demanda¬ 
to all’abito femminile, grazie 
dia moda del quale l’uomo 
esprime in maniera Indiretta 
il proprio status economico >. 


Infine, dietro 1 mutamenti, 
esistono ragioni economiche. 
In America, gruppi di pres¬ 
sione denominati accelerators 
hanno proprio la funzione di 
aggredire il prodotto per una 
sua più rapida obsolescenza; 
da noi non c’è dubbio che una 
forma massiccia di pressione 
in direzione dei cambiamenti 
è quella operata dai mass¬ 
media; e del resto la stessa 
moda porta naturalmente in 
sè la funzione di « tirare » il 
mercato. 

Che rapporti si istituiscono 
tra la moda e la storia? 
Chiunque abbia tentato di in¬ 
terpretare con una imposta¬ 
zione storica i fatti di moda si 
è sempre trovato in acque 
piuttosto cattive. Negli ultimi 
cinque anni, la moda ha ca¬ 
pricciosamente fatto la spola 
tra tipi cosi diversi e contrad¬ 
dittori, da rendere ardua qual¬ 
siasi ricerca del genere. Che 


« Potete pianificare ia pace 
e la guerra, ma gli abiti del¬ 
le donne sono come il tem¬ 
po. al di là del controllo del 
governo *: di quali donne, pe¬ 
rò? L’analisi più interessante 
della moda è quella che si 
realizza esaminando la sua at¬ 
tuale organizzazione pro¬ 
duttiva e di mercato. Essa 
può ancora oggi essere con¬ 
figurata come una vera e pro¬ 
pria piramide feudale, con un 
vertice ristrettissimo di « po¬ 
tenti » e una base estesa di 
« sottoposti ». Infatti, in cima 
si colloca l’Alta Moda con il 
4-5 per cento del mercato; sot¬ 
to. vengono i fashion - lea- 
ders, una fascia di mercato 
ad alto livello (pret a porter 
di lusso) raggiungibile solo 
con prodotti di haute couture 
(7-10 per cento); poi una fa¬ 
scia di medio pubblico (30-35 
per cento del mercato) atten¬ 
to alla moda, ma che accetta 
forme collaudate e di livello 


Questo spiega a sufficienza, 
perchè, in un’epoca di « mo¬ 
da di massa », in realtà alla 
massa restino quelli che i sar¬ 
ti chiamano in gergo i « ciaf- 
fi »: le cose informi, i tessu¬ 
ti cattivi, lo abbigliamento 
grossolano senza più ombra 
di creatività e di gusto. E vi 
è da aggiungere che allo sbar¬ 
ramento c ideologico » si uni¬ 
sce quello economico, il prez¬ 
zo: la « moda per tutti » è in 
realtà un’illusione, perchè il 
prezzo «che paga la moda» 
non è affatto alla portata di 
tutte le tasche. 

In questo panorama, contra¬ 
riamente a quanto si può cre¬ 
dere. non sono gli strati più al¬ 
ti a subire i condizionamen¬ 
ti della moda; affrancate dal 
denaro, le élites fanno e porta¬ 
no la moda, ma non la subi¬ 
scono, considerata com’è un 
proprio diritto e privilegio: i 
ceti che più premono sulla 
moda e la subiscono sono in¬ 
vece quelli medi, proprio in 
forza della loro posizione so¬ 
ciale e culturale. 

Significava al riguardo una 
indagine recente effettuata 
dall’Ente italiano della Moda 
su tre diversi campioni fem- 

La pietra 
più vecchia 
delia terra 

t 

HOUSTON. 13 

Non si parla solo di luna, al. 
congresso di scienze lunari in 
corso a Houston. Il dottor Jack¬ 
son, del Laboratorio nazionale 
di ricerche fisiche di Pretoria, 
ha annunciato che nei monti 
Barberton, in Sudafrica, è sta¬ 
to scoperto un pezzo di gra¬ 
nito vecchio quattro miliardi di 
anni. Vengono cosi modificate 
le idee correnti sulla data di 
solidificazione della terra, che 
sì riteneva più recente di qual¬ 
che centinaio di milioni di anni. 

Ma anche la luna presenta 
delle pietre interessanti. E’ il 
caso di un vetro verde, rac¬ 
colto tanto dagli astronauti ame¬ 
ricani quanto dalle sonde sovie¬ 
tiche. L’ipotesi è che derivi da 
un materiale originale col qua¬ 
le furono originariamente co¬ 
stituiti i pianeti. Un pezzo di 
questo vetro, a forma di fagio¬ 
lo, è stato chiamato dagli scien- 
listi « Genesi» bean », cioè « Fa¬ 
giolo della genesi ». 


relazioni possono esistere tra 
la minigonna e la maxi, tra 
il c nude-look » e lo stile mili¬ 
tare, tra gli « hot pants » • 11 
tailleur di taglio maschile cui 
abbiamo assistito in un arco 
di tempo assai ravvicinato? In 
realtà soltanto rivolgimenti 
grandissimi hanno il potere di 
indurre leggeri cambiamenti: 
come lo stesso Kroeber ha di¬ 
mostrato, non esiste alcuna 
relazione tra il Direttorio e la 
vita alta. 

La moda tuttavia non è det¬ 
tata da « qualche misteriosa 
autorità residente in Parigi », 
e si può anzi riconoscerle una 
determinata adesione allo 
« spirito dei tempi »: ad esem¬ 
pio la moda moderna, libe¬ 
rando a un dato punto la don¬ 
na da busti, stecche e abbi¬ 
gliamenti ingombranti, ha in 
qualche modo captato i mo¬ 
menti nuovi di libertà e di 
emancipaizone 


più basso (confezione media 
e boutique); infine, viene la 
massa dei consumatori — ol¬ 
tre il 50% del mercato — che 
accetta la produzione in serie 
dove e come la trova, esclu¬ 
sivamente sotto la spinta con¬ 
giunta della necessità e dei 
mass-media. 

Tutto ciò significa che la 
moda resta un fatto aristocra¬ 
tico. pensata, e destinata al- 
l’élite e che il grosso del mer¬ 
cato è completamente al di 
fuori della sua sfera di in¬ 
teresse: una specie di politica 
coloniale, applicata allo abbi¬ 
gliamento. I sovietici rimpro¬ 
verano alla moda di non in¬ 
teressarsi al mondo del lavo¬ 
ro, ma questo non è che un 
aspetto; in realtà essa ha or¬ 
rore del genere « popolare » 
come ha orrore del risparmio, 
al punto che, quando arriva 
ai ceti bassi, è una moda 
morta, svuotata. 


minili a Parma, Milano e 
Messina dalla quale risulta 
che soprattutto le donne della 
media e piccola borghesia me¬ 
ridionale, nel contesto di una 
società più arretrata e stati¬ 
ca rispetto a quella del nord, 
rivelano forti condizionamen¬ 
ti: sono esse che danno infat¬ 
ti alla connotazione di moda 
— molto più che a Milano o 
a Parma — un significato di 
integrazione sociale, che nu¬ 
trono più vivo il timore di ap¬ 
parire « fuori moda » e più 
spiccata la tendenza a consi¬ 
derare il vestito come un mez¬ 
zo per far c bella figura »: e 
che conseguentemente, nella 
scelta, risultano più succube 
di suggerimenti delle riviste e 
delle sfilate di moda. 

Sono appunto questi fatti — 
la sussistenza di una struttura 
economica arcaica e la pro¬ 
gressiva emancipazione delle 
nuove generazioni e di vasti 
strati di consumatori dai mo¬ 
duli tradizionali — ad alimen¬ 
tare quella «rivolta della stra¬ 
da » che assedia ormai da vi- - 
cìno l’orgoglioso castello del¬ 
la Moda d'élite. 

Maria R. Calderoni 

Una mostra 
sovietica 
a Washington 

WASHINGTON, 13 
E* stata inaugurata a Wa¬ 
shington la mostra « L’arte po¬ 
polare delle repubbliche dW- 
l’URSS », che presenta oltre 
1.500 opere artistiche. 

Nella sezione che ospita l’ar¬ 
te popolare moderna sono espo¬ 
sti incisioni su legno, minia¬ 
ture su legno laccato, cerami¬ 
che del nord della Russia e 
del Daghestan. dell’Asia mino¬ 
re e dei Carpari, 

L’arte decorativa è rappre¬ 
sentata alla rassegna da? vetri 
e dalle porcellane di Mosca e 
Leningrado, da moderni araz- 
zVdai lavori di cesellatura del¬ 
la Georgia e dell’Armenia, dai 
preziosi monili e dai lavori in 
metallo battuto dagli artisti del¬ 
le regioni baltiche. 

L’esposizione è stata inaugu¬ 
rata dal ministro della cultura 
dell’URSS. Ekaterina Furtseva, 
che ha dato lettura del mr— c 
Sio rivolto da Kossyghig ai vi¬ 
sitatori dalla noam. 


In cima 
a una 
piramide 
feudale 



Illusioni, 
prezzi 
e scelte 
obbligate 
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Movimento di lotta per il lavoro e contro la repressione 

Grande corteo operaio a Bari 
Cariche poliziesche a Palermo 

Nel capoluogo pugliese oltre cinquemila persone hanno manifestato assieme ai metalmeccanici in 
sciopero - Precettati dal prefetto di Palermo gli operai di una impresa edile • In lotta i lavoratori 
del Fabbricone e della Super Iride di Prato • Licenziamenti e smobilitazione in molte fabbriche triestine 


Intervento di Lama al Convegno della CGIL 

Riforma dei trasporti: 

necessaria T unità 
di vasti strati sociali 

Sottolineato il legame fra la battaglia per radicali modifiche del settore 
e quella generale per una diversa politica economica - Numerosi interventi 
rilevano i costi insopportabili che la situazione comporta per la collettività 


Un forte movimento di lot¬ 
ta per la difesa • dell’occupa¬ 
zione e contro lu repressione è 
in atto m numerose città. Ovun¬ 
que la grande mobilitazione 
operaia 6 appoggiato dalla con¬ 
creta solidarietà degli studenti 
e di larghi strati di cittadini, 
come i> avvenuto ieri n Bari 
nel corso della manifestazione 
per il lavoro. La polizia ha 
duramente caricato a Palermo 
un corteo di lavoratori addetti 
alla riparazione delle strade. 
In lotta a Prato il Fabbricone 
e la Super Iride, mentre a 
Trieste si allarga l’attacco al¬ 
l’occupazione 

BARI ' — Una grande mani¬ 
festazione di lotta contro la re¬ 
pressione nelle fabbriche e nel¬ 
le scuole si è svolta ieri a 
Bari a cui hanno partecipato 
circa cinquemila persone fra 
operai e studenti. 

La mainiestazione era stata 
indetta dalle tre organizzazioni 
sindacali metalmeccaniche che 
avevano proclamato uno sciope¬ 
ro di 24 ore di tutti i metal¬ 
meccanici delle fabbriche di 
Bari e di quelli della provincia, 
in segno di solidarietà agli ope¬ 
rai delle * Fucine Meridionali ». 
« Isotta Frasehini » e « Termo- 
sud ». in lotta da più di due 
mesi per ottenere l'appiicazio- 
ne di una piattaforma già ac¬ 
cordata alle fabbriche gemel¬ 
le del Nord. Lo sciopero è sta¬ 
to totale 

Il corteo si era mosso nelle 
prime ore della mattina da cor¬ 
so Mazzini. Alla testa, insieme 
ai segretari generali delle tre 
organizzazioni sindacali, il sin¬ 
daco di Bari, il de avvocato 
Vcrnola (è stata la prima volta 
che un sindaco de di Bari ha 
partecipato a un corteo ope¬ 
raio). i parlamentari Giannini 
e Gramegna del PCI. Bisicchio 
della DC. il consigliere regio¬ 
nale de Sorice. i rappresentanti 
del PCI. del PSI. del PSIUP. 
delle ACL1. del MPL. i dirigen¬ 
ti dei movimenti giovanili del¬ 
la DC. del PSI. del PSIUP. 
del PCI. 

PALERMO — La polizia ha 
ieri mattina selvaggiamente ca¬ 
ricato — a manganellate ed 
esplodendo decine di candelotti 
I dipendenti dell’impresa edile 
Cassina. i quali, sotto la sede 
dell'assessorato comunale ai LL. 
PP. protestavano contro il colpo 
di mano della giunta monocolore 
e dimissionaria che. arrogandosi 
i poteri del Consiglio, ha rin¬ 
novato ancora per un anno al¬ 
la Cassina l'appaito per la ma 
nutenzione delle strade e delle 
fogne della città con lo scan¬ 
daloso canone di oltre dieci 
miliardi. 

Alla gravità delle violenze po¬ 
liziesche si aggiunge una an 
cor più grave decisione del pre¬ 
fetto Puglisi. il quale ha deciso 
di precettare fin pratica mi¬ 
litarizzare) gli operai di un’al¬ 
tra ditta specializzata in ripa¬ 
razioni stradali 

Le violenze della polizia, ol¬ 
tre ad essere state particolar 
mente gravi, non hanno il mi¬ 
nimo appiglio formale: a bloc¬ 
care la centralissima via Roma 
(dove appunto era in corso la 
protesta) non erano gli operai 
— del resto appena un centi 
naio — ma gli ingenti mezzi 
di repressione, stazionati su 
doppia fila al centro della 
strada 

Decine i contusi (anche tra 
i passanti e tra questi una gio¬ 
vane donna incinta, scagliata 
a terra dai poliziotti), mentre 
due operai orlili sono siati co¬ 
stretti a ricorrere in ospedale. 
Sono Antonio Battaglia. -18 an 
ni. a cui un cotno di manga¬ 
nello ha tra l'altro spaccato il 
sopraccielio Hpstro; e Giusefi 
pe Accetta 28 anni, che è stato 
ferito alla b«»rcn. Picchiato al 
viso c alla te«‘a da un intero 
drappello di acenli. anche un 
cronista 

Gli incidenti di ieri hanno ri- 
p r o|>o>tn m tutta la sua gravità 
Ì'opcra7ione politica con cui era 
stata bloccata una iniziativa 
unitaria PCI PSI PSIUP sinistra 
de per strappare dalle mani 
dei conte Cabina (il più ricco 
di Palermo, secondo i ruoli del¬ 
l’imposta di fauvglia. con un 
ridicolo imponibile» la gestio¬ 
ne di un servizio pubblico cosi 
delicato e oggi tanto ingiusti¬ 
ficatamente cretoso per l'erario 
mun’Cuviìe Da qui la decisione 
del PCI di riproporre, con li 
richiesta della convocazione 
straordinaria del Consiglio, una 
deld’era per l'assunzione diret¬ 
ta del servizio alla scadenza 
della proroga ormai non piu 
annullabile 


zienda pratese a partecipazione 
statale è in sciopero sin da mer¬ 
coledì sera. Ieri l'altro i lavo¬ 
ratori hanno effettuato una fer¬ 
mata di protesta contro l’at¬ 
teggiamento della direzione a 
ziendale che continua a non 
prendere provvedimenti per ri¬ 
solvere la grave situazione esi¬ 
stente all’ interno dell' azienda. 
Gli operai sono a cassa inte¬ 
grazione dal novembre scorso. 

Inoltre, da ieri mattina gli 
operai in sciopero sono in as¬ 
semblea unitaria permanente. 
Questa mattina, i delegati del 
Fabbricone si recheranno alla 
riunione congiunta degli orga¬ 
nismi dirigenti della FILTKA. 
FILTA e UILTA per porre al¬ 
l'attenzione dei tessili pratesi 
la precarietà della situazione 
aziendale esistente al Fabbri¬ 
cone. 

Anche I lavoratori della Su 
per Iride di Ruggero Benelli 
hanno effettuato ieri uno scio¬ 
pero di quattro ore e sciopere 
ranno oggi per altre quattro 
ore contro l'intransigenza del¬ 
la direzione aziendale che ha 
fatto delle offerte irrisorie do¬ 
po undici ore di trattativa. 

TRIESTE — 270 licenziamen¬ 
ti alla Lucky Shoe per la chiu¬ 
sura dello stabilimento, avve¬ 
nuta qualche giorno fa: oltre 
200 lavoratori, la cui sorte è 
in pericolo ni cotonificio San 
Giusto, n sua volta sul punto 
di smobilitare: 170 minacciati di 
licenziamento alla Vetrobel. con 
le scusa della « ristrutturazio¬ 
ne * deila fabbrica 

Sono stati ancora una volta 
gli stessi lavoratori dellp azien¬ 
de colpite, a farsi carico di una 
forte denuncia pubblica della 
pericolosità dell’attuale situnzio 
ne: stamane infatti le strade 
di Trieste sono state teatro di 
una forte e combattiva mani¬ 
festazione unitaria, in difesa 
dell’occupazione e dell'intera 
economia cittadina. 



Un momento del grande corteo operalo e popolare per le vie di Bari 


La riforma del trasporti, co¬ 
me battaglia capace di unire 
grandi masse di lavoratori e 
ai coagulare gli Interessi di 
ampi strati sociali è 11 toma 
attorno al quale si va svilup¬ 
pando ad Aricela 11 dibattito 
al convegno nazionale del sin 
dacati dei trasporti aderenti 
alla CGIL. 

Ieri prima giornata di In¬ 
terventi. tutti caratterizzati 
dalla consapevolezza della im 


Muore 
un operaio 
in una cava 
di Grosseto 

Mercoledì I* Incontro del 
sindacati con Donat Cattin 

Ancora un morto sul lavoro: 
Ieri a Roccastrada (Grosseto) 
un operato di una cava di gesso, 
Francesco Ferrari di 30 anni, 
è rimasto schiacciato da un 
trattore che stava manovrando 
lungo un pericoloso pendio, 
mentre trasportava un pesante 
compressore sul piazzale della 
cava, muorendo all'Istante. Il 
Ferrari lascia la moglie e una 
bambina. Appena quindici gior¬ 
ni fa un altro operalo aveva 
trovato la morte nella stessa 
cava, schiacciato da un pe¬ 
sante masso precipitato da una 
parete rocciosa. 

Intanto II ministro del Lavoro 
ha convocato per mercoledì 
prossimo te segreterie confede¬ 
rali sindacali e delle federa¬ 
zioni del metalmeccanici che 
avevano chiesto tale Incontro 
dopo la serie di Infortuni mor¬ 
tali avvenuti nell'Industria si¬ 
derurgica. 



Cgil, Cisl e Uil rafforzano Nm pegno 
per il rinnovamentodell’agricoltura 

Rivendicato il sollecito superamento della mezzadria e della colonia — I problemi della pa¬ 
rità previdenziale e assistenziali per i braccianti — Decreto-legge per gli elenchi anagrafici 


Una manovra 
antiunitaria 


PRATO 


Il Fabbricone, a- 


Nuove manovre antiunitarie 
sono in atto da parte dei di¬ 
rigenti delle organizzazioni 
dei lavoratori agricoli ade¬ 
renti alla CISL e alla UIL. Si 
tratta dei soliti nomi, con in 
testa Sartori, il segretario 
dei braccianti CISL, ormai 
noti per la loro collocazione 
antiunitaria. 

In sostanza chiedono « la 
revisione del processo unita¬ 
rio ». Attaccano le scelte im¬ 
portanti delle Confederazioni 
sui modi e i tempi dello svi¬ 
luppo dell'unità, fanno ap¬ 
pello ai « diritti dei dissen¬ 
zienti ». affermano che si ten¬ 
ta di « fare del sindacato un 
organismo collaterale rispetto 
ad un preciso schieramento 
politico » Vogliono una « mo¬ 
derna politica sindacale » Ma 
quale politica non lo dicono: 
non una parola sul contrat¬ 
tacco padronale di cui i brac¬ 
cianti stanno facendo espe¬ 
rienza. sulle responsabilità del 
governo, problemi urgenti da 
risolvere nelle campagne. Il 
loro scopo è semplice e chia¬ 
ro: dividere il movimento, 
indebolire la sua capacità di 
lotta. 

La migliore risposta è venu¬ 
ta proprio dalle tre Confe¬ 
derazioni: Vaver riaffermalo 
l'impegno, con precise indica- , 
ziont, per trasformare l'agri- , 
coltura, per rinnovarla i un 
nuovo fatto positivo, una pro¬ 
va di ulteriore collaudo del- ' 
l’unità e della validità delle 
scelte compiute. 


Aperto il CC 

Le scelte di lotta 
della Federbraccianti 

Unità sindacale e avanzata della categoria sono I due 
temi all’odg del lavori del Comitato Centrale della Feder- 
braccianti-CGIL. iniziati ieri nel salone della CGEL. 

Nella relazione introduttiva 11 segretario generale, com¬ 
pagno Feliciano Rossitto. dopo aver rilevato la pesante 
azione di contrattacco del padronato agrario concretizza¬ 
tasi in numerose e articolate iniziative (vedi legge di co¬ 
siddetta iniziativa «popolare» della Confagrtcolturai che 
condiziona la risoluzione delle vertenze aperte (patto na¬ 
zionale In primo luogo), che devono tuttavia essere con¬ 
cluse positivamente al più presto, ha anche sottolineato la 
difficoltà che il processo unitario incontra nella categoria 
a causa delle note posizioni della FISBA e UISBA circa 
il sindacato unitario. 

Tali posizioni dovrebbero essere combattute con più ef¬ 
ficacia da tutte le forze unitarie. Rossitto ha rilevato che 
« per l’unita si lotta con i lavoratori e su scelte preci¬ 
se », scelte che si possono sintetizzare in quattro punti. 1) 
Sviluppo unitario della lotta per le vertenze tutt’ora aper- 
. te; gestione unitaria delle conquiste contrattuali e del . 
collocamento; preparazione unitaria della piattaforma per 
i rinnovi contrattuali del *72. e precisamente degli oblet * 
tlvl di occupazione e di riforma. 2) Sistematico rapporto 
a tutti 1 livelli con le Confederazioni e i sindacati operai. 
3) Creazione di un fronte sociale con i contadini e con 
le loro organizzazioni su rivendicazioni comuni quali: Pre¬ 
videnza, pensioni, occupazione, sviluppo dei redditi di la¬ 
voro, apertura di vertenze comuni contro gli agrari (pia¬ 
ni colturali, colonia, affìtto) per la terra, lo sviluppo del¬ 
l'associazionismo. un nuovo intervento pubblico nell’indu¬ 
stria di trasformazione e per la valorizzazione di tutte le 
risorse attraverso le Regioni. 4) Forte impegno per il 
rinnovamento e la costruzione del sindacato unitario raf¬ 
forzando la struttura del potere sindacale incentrata sulle 
nuove figure (delegati. Consigli dei delegati, membri delle 
varie commissioni). A questo proposito e in riferimento 
anche alla Conferenza nazionale dei delegati decisa dalle 
Confederazioni. Rossitto ha proposto la convocazione di 
una Conferenza nazionale della categoria. 


Il governo elude gli impegni sulla piattaforma rivendicativa 

Ferrovieri: negativo l’incontro al ministero 

In sciopero per il contratto i lavoratori del petrolio — Rotte le trattative nei settori instal¬ 
lazione materiali isolanti, vinicolo-liquoristico e delle centrali del latte 


Ieri ha avuto luogo l’incon¬ 
tro fra 1 sindacati unitari dei 
ferrovieri, i rappresentanti 
del governo e dell'azienda FS 
per l’esame dell’ultimo grup¬ 
po di questioni comprese nel¬ 
la piattaforma rlvendicatlva. 
In particolare — Informa una 
nota sindacale - si è trattato 
dei lavoratori degli appalti e 
del problemi economici sui 
quali la controparte non ha 
manifestato alcuna disponibi¬ 
lità Sul complesso della piat¬ 
taforma il governo ha quindi 
assunto una posizione niente 
affatto positiva, contravve¬ 
nendo cosi agli Impegni go¬ 
vernativi del 2 dicembre. 

1 sindacati unitari — dice 
la nota — dopo avere fatto 


rimarcare al governo la gra¬ 
ve responsabilità che si assu¬ 
me con i suoi irrigidimenti, 
hanno dichiarato di conside¬ 
rare esaurita senza concreti 
risultati la fase del confronto 
politico generale. Tuttavia sui 
contenuti della piattaforma, 
preso atto della richiesta del 
la controparte di un ulteriore 
incontro con I sindacati per 
la mattinata del 20 prossimo, 
le segreterie nazionali hanno 
deciso di riconvocarsi nella 
serata del 20 allo scopo di 
valutare la definitiva posizio¬ 
ne del governo 
Ieri e Iniziato lo sciopero 

— che ha registrato ovunque 
alte percentuali di astensioni 

— dei lavoratori petrolieri del 


settore privato. In lotta per 11 
rinnovo del contratto. L’azio¬ 
ne proseguirà ancora oggi e 
quindi riprenderà lunedi. 

Le segreterie nazionali 
FIOM. FIM, UILM hanno in 
vitato le segreterie provin¬ 
ciali di categoria Interessate 
negli appalti nel settore del 
petrolio a promuovere, di con¬ 
certo con 1 sindacati provin¬ 
ciali dei chimici, tutte quelle 
iniziative di lotta e di soli¬ 
darietà con 1 lavoratori del 
petrolio 

SI sono Interrotte presso la 
Confindustrla le trattative 
per il rinnovo del contratto 
dei lavoratori del settore del¬ 
l’Installazione di materiali 
Ìsolanti termo-acustici. Filcea, 


Federchlmicl e Uilcìd, vista la 
posizione negativa della con¬ 
troparte, hanno deciso di pro¬ 
clamare 16 ore di sciopero ar¬ 
ticolato. Un primo sciopero 
nazionale di 4 ore avrà luogo 
mercoledì 19 gennaio. 

Prosegue la lotta del 40.000 
lavoratori del settore vinico¬ 
lo e liquoristico per il rlnr.o 
vo del contratto. Nel corso di 
un convegno di settore sono 
state proclamate altre 18 ore 
di sciopero. 

Interrotte le trattative an¬ 
che per 11 rinnovo dei contrat¬ 
ti delle centrali del latte. Mar¬ 
tedì 18 gennaio 1 lavoratori 
del settore effettueranno un 
primo sciopero generale di 24 
ore. 


Le Segreterie confederali 
CGIL. CISL e UIL hanno pre¬ 
so In esame Io stato in cui 
versa l’agricoltura italiana « a 
causa della perdurante man¬ 
canza di idonee Iniziative pub¬ 
bliche e private, atte ad avvia¬ 
re una radicale trasformazio¬ 
ne dell’attuale assetto struttu¬ 
rale del settore, al fine di eli¬ 
minarne. o quanto meno ridur¬ 
ne, gli squilibri settoriali e 
territoriali e di consentire a 
tutti coloro che operano in a- 
gricoltura condizioni di vita, di 
reddito e di lavoro analoghe a 
quelle degli occupati negli al¬ 
tri settori produttivi » 

Situazione di crisi 

Le Segreterie confederali, 
mentre confermano le scelte 
di politica agraria e le con¬ 
seguenti linee operative già da 
tempo indicate. « esprimono la 
più viva preoccupazione — 
continua il documento — per 
Io stato di crisi che travaglia 
l’agricoltura, divenuto più gra¬ 
ve in conseguenza dei recenti 
sviluppi della situazione inter¬ 
nazionale. della mancata attua¬ 
zione di adeguate riforme 
strutturali, de! decentramento 
regionale e del permanere di 
una politica assolutamente In¬ 
capace di affrontare e risol¬ 
vere i problemi delle popola¬ 
zioni e dell’ambiente rurale. 
L’atteggiamento negativo as¬ 
sunto dal padronato agrario 
nella vertenza per il rinnovo 
del patto nazionale per 1 sa¬ 
lariati e braccianti: le recen¬ 
ti iniziative poste in atto dal¬ 
la Confagli coltura per impe¬ 
dire l’aoprovazione del prov¬ 
vedimento di trasformazione 
della colonia e della mezza¬ 
dria in affitto e per rendere 1- 
noperante e peggiorare la leg¬ 
ge subaffitto: l’Incertezza del 
governo rispetto alla trasfor¬ 
mazione dei contratti di mez¬ 
zadria e rolonia che ne denun¬ 
cia la sostanziale resistenza ri¬ 
spetto alla esigenza di rifor¬ 
ma nel settore della agricol¬ 
tura: acuiscono le eia gravi 
tensioni esistenti nelle cam¬ 
pagne». 

I.e segreterie confederali sot¬ 
tolineano — afferma il do¬ 
cumento — la urgente neces¬ 
sità che il governo presenti in 
Parlamento, prima della cri¬ 
si. il disegno di legge sulla pa¬ 
rità previdenziale e assisten¬ 
ziale per i lavoratori agricoli 
e quello sulla istituzione del¬ 
la Cassa Integrazione Guada¬ 
gni in agricoltura e trasfor¬ 
mi il disegno di legge sulla 
proroga degli elenchi anagrafi¬ 
ci in decreto-legge, in modo da 
rendere Immediatamente ope¬ 
rative • le disposizioni conte¬ 
nute nel provvedimento stesso, 
sulla base degli Impegni as-, 
sunti con le organizzazioni • 
sindacali. ET inoltre assoluta- 
mente indilazionabile l’attua- ’ 
zinne del programmi di fore 
stazione e di irrigazione 

Si riconferma, inoltre, • la 
necessità che il governo as¬ 
suma con la massima urgen¬ 
za, Il preciso e non più rinvia¬ 
rle impegno di porre in atto 
ogni opportuna iniziativa, af¬ 
finché il parlamento definisca 
solecltamente il superamento 
della colonia e mezzadria. 


Nel confronti del padronato 
agrario, si sottolinea la validi¬ 
tà della piattaforma rlvendi- 
cativa unitaria presentata dal¬ 
le federazioni bracciantili del¬ 
la CGIL. CISL e UIL - che 
costituisce di per sé uno sti 
molo per l’introduzione di mo¬ 
derni rapporti di lavoro — e 
si riconferma l’impegno con¬ 
federale di svolgere un’azione 
necessaria perché si concretiz¬ 
zi il riconoscimento sostan¬ 
ziale degli aspetti di fondo che 
le rivendicazioni stesse pon¬ 
gono. con particolare riferi¬ 
mento a quelle relative allo 
svilupoo dell’occupazione e al¬ 
la stabilità del posto di lavo¬ 
ro. quale la trasformazione del 
rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, a quelle vol¬ 
te alla eliminazione delle più 
palesi differenze salariali ter¬ 
ritoriali. quali l’Istituzione del 
correttivo salariale, e a quel¬ 
le relative al diritti sindacali, 
alla riduzione dell’orario di la¬ 
voro. alla revisione delle qua¬ 
lifiche ». 

Appoggio alFazione 

Le Segreterie confederali del¬ 
la CGIL. CISL e UIL, mentre 
protestano a contro l’inerzia 
del governo a rimuovere que¬ 
gli ostacoli che sussistono sul¬ 
la via di un effettivo progres¬ 
so civile e sociale nelle campa¬ 
gne, rilevano come ancora una 
volta le forze padronali agra¬ 
rie. schierate a difesa dei pro¬ 
pri privilegi, tentino con tut¬ 
ti i mezzi di impedire il mi¬ 
glioramento delle condizioni di 
lavoro attraverso un vero e 
proprio blocco contrattuale e 
attraverso palesi violazioni dei 
contratti provinciali 

Le Confederazioni si lmpe 
gnano — conclude il documen¬ 
to — a promuovere ogni op¬ 
portuna azione nei confronti 
del pubblico potere, negli in¬ 
contri già avviati con i partiti 
politici, e di pressione nei con¬ 
fronti del padronato agrario 
come sostegno generale alle 
lotte che le categorie agricole 
stanno conducendo. 


portanza che questa riunione 
ricopre come momento di ve¬ 
rifica del lavoro svolto nelle 
sìngole regioni dal comitati di 
coordinamento per marciare 
speditamente verso La costitu¬ 
zione di una unica federazio 
ne del settore, una federazio¬ 
ne che l’unità organica sinda¬ 
cale renderà unitaria. 

fi nesso profondo e inscindi¬ 
bile che unisce la battaglia 
per la riforma dei trasporti 
alla iniziativa complessiva che 
il mov mento si è dato per un 
mutamento profondo dell’at- 
tuale politica economica, per 
le riforme, la piena occupazio¬ 
ne e :1 Mezzogiorno è stato al 
centro dell’Intervento del com¬ 
pagno Lama, segretario gene¬ 
rale della CGIL. In questa lu¬ 
ce assume il suo vero signifi¬ 
cato il problema della federa¬ 
zione dei trasporti. Alla base 
di questa scelta è la consapevo¬ 
lezza della necessità di svolge¬ 
re. come lavoratori del tra¬ 
sporti. un ruolo di grande ri¬ 
lievo nella più ampia batta¬ 
glia delle riforme di struttu¬ 
ra. Il programma del conve¬ 
gno. dunque, dovrà trasfor¬ 
marsi In ragione di lotta 

Ma per fare questo - ha 
proseguito Lama — non basta 
che le categorie abbiano cono¬ 
scenza del ruolo che loro com¬ 
pete; occorre che esse scel¬ 
gano - politiche rivendicative 
collegate alle scelte generali 
che il movimento si è dato. 
C’è un fatto oggettivo che 
spinge all’unità delle singole 
categorie del settore traspor 
tl, e cioè l’integrazione sem¬ 
pre più complessiva del singo 
11 rami. Ma 11 problema che 
si pone è quello di sapere 
cosa sarà. all’Interno del mo¬ 
vimento questa nuova Fede 
razione che cl accingiamo a 
far nascere Su un punto non 
dobbiamo avere dubbi: che 
la esigenza d: fondo che ci 
spinge verso la costituzione 
della Federazione è rappre 
sentata dalla volontà di difen¬ 
dere gli interessi di grandi 
masse di lavoratori. 

In questo senso, molti sono 
ancora 1 passi da compiere. 
Le lotte per la riforma dei 
trasporti - ha detto ancora i! 
segretario della CGIL — che 
si sono andate sviluppando in 
questo mese nelle diverse re¬ 
gioni italiane risentono di fa¬ 
si disarticolanti, di battute di 
arresto, di srasature. Lama 
ha quindi sottolineato 11 com¬ 
pito di coordinamento e di sin¬ 
tesi che spetta alle strutture 
orizzontali * strumenti - ha 
detto — che. malgrado limiti 
e ritardi, sono vitali al carat¬ 
tere di classe del sindacato 
che abbiamo costruito. 

Nel dibattito che si è svolto 
In precedenza e nel corso del 
quale avevano portato II salu¬ 
to 1 segretari confederali della 
CISL e UIL Fantoni e Man- 
fron. e delia FILLEA - CGIL 
Giorgi. le esperienze di lotta 
delle singole categorie si so¬ 
no andate intrecciando con 
quelle avute, a livello provin¬ 
ciale o regionale, nella bat¬ 
taglia per la riforma del tra¬ 
sporti. 

II compagno Torino, segre¬ 
tario della « Gente dell’aria » 
ha denunciato la condizione di 
sempre maggior sfruttamento 
del personale dell’aviazione ci¬ 
vile. ricordando 1 punti qua¬ 
lificanti della nuova piattafor¬ 
ma (gestione pubblica del tra¬ 
sporti con la partecipazione 
delle Regioni, passaggio di 
tutta l’assistenza di volo ad 
un consorzio aeroportuale, 
coordinamento delle linee, ge¬ 
stione pubblica delle compa¬ 
gnie) 

Il compagno Pietruccl del 
Comitato di coordinamento del 
Lazio ha sottolineato i costi 
insopportabili che la colletti¬ 
vità paga all’attuale politica 
de! trasporti, una politica «or¬ 
ganica » agli interessi del 
grandi monopoli, costi che. 
per il periodo 1965-69 sono sta¬ 
ti di 40 miliardi (escluso il 
settore marittimo) pari al 22 
per cento dell’Intero reddito 
nazionale. Pietruccd ha posto 
la esigenza di una sempre più 
forte direzione politica nelle 
lotte da contrapporre ai piani 
del grande capitale 
- Le esperienze nella batta¬ 
glia per la riforma dei tra¬ 
sporti — alcune positive, mol¬ 
te ancora da arricchire — che 
hanno visto Impegnati In nu 
merose città italiane i lavora¬ 
tori del trasporto, come quel¬ 
li delle categorie delia Indu¬ 
stria insieme a pendolari, stu¬ 
denti e forze democratiche, so¬ 
no state riportate dagli Inter¬ 
venti di Form enti (Lombar¬ 
dia). Guida (Toscana). Tro¬ 
vati (Piemonte), Sermon (Pu¬ 
glia), Furiotti (Abruzzi) e 
Montecchi (Genova). 

I lavori del convegno saran¬ 
no conclusi nella giornata di 
oggi- 

f. ra. 


Dirigenza statali: rinviato 
Tesarne del provvedimento 


La Commissione parlamen¬ 
tare consultiva per il riordino 
della pubblica amministrazio¬ 
ne ha accolto il punto di vista 
delie organizzazioni sindacali e 
dei sindacati di categoria rin 
riandò l'esame del provvedi¬ 
mento per la nuova disciplina 
della funzione dirigenziale. 

Nella riunione della stessa 
commissione consultiva — In¬ 
forma una nota di CGIL CISL 
UIL i rappresentanti delle con¬ 
federazioni hanno ribadito I 
seguenti punti: a) nonostante 
l’impegno assunto dal governo 
con raccordo del giugno del 
1969 di discutere con le orga¬ 
nizzazioni confederali 1 crite¬ 
ri essenziali della nuova di¬ 
sciplina della dirigenza, nes¬ 
sun incontro si è finora realiz¬ 


zato a tale scopo; b) il prov¬ 
vedimento predisposto dal mi¬ 
nistro per la riforma, che è 
ancora incompleto di parti es¬ 
senziali (definizione delle at¬ 
tribuzioni del dirigenti in rap¬ 
porto alla ristrutturazione de 
gli uffici; determinazione de; 
numero de) dirigenti e dei li¬ 
velli dirigenziali omogenei; 
trattamento economico), come 
da tempo sostengono i sinda¬ 
cati, deve seguire e non pre 
cedere I provvedimenti di ri¬ 
strutturazione dei ministeri 
Le confederazioni hanno per¬ 
tanto Inviato una richiesta di 
Incontro al ministro Gas pari, 
per avviare 11 confronto poli¬ 
tico sul riordinamento dei mi¬ 
nisteri e sul problema delia 
dirigenza. 


Rincari FIAT 


ANCHE IL MINISTRO 
DEL LAVORO 
SBUGIARDA AGNELLI 

Il costo della manodopera ha inciso per il 
13%: il monopolio ha aumentato del 20% 


Anche il ministero del Lavo 
ro ritiene che l’aumento dei 
prezzi del 5 per cento per la 
produzione FIAT, mandati in 
vigore dal 10 gennaio scorso, 
sia un abuso del gruppo mono¬ 
polistico con grave danno della 
economia nazionale. La nota 
emessa ieri rende noto che 
« secondo valutazioni del mini¬ 
stero del Lavoro l’incidenza de¬ 
gli aumenti salariali sul fattu¬ 
rato Fiat dal 19G9 al 1971, an¬ 
che in rapporto ai diversi livel¬ 
li di produttività, è stata di cir¬ 
ca il 13 per cento mentre col 
quarto iumento in meno di due 
anni i prezzi dei listini FIAT 
sono aumentati di circa il 20 
per cento ». Si ricorda inoltre 
che « in data 8 gennaio il mi 
nistro Donat Cattin inviò al 
presidente del Consiglio e al 
ministro dellTndustria un tele¬ 
gramma con il quale si solle¬ 
citava una decisa azione di 
contrasto da parte del gover¬ 
no anche alla luce del fatto che 
gli aumenti nel settore auto 
mobilistico solleciteranno un ge¬ 
neralizzato aumento del livello 
dei prezzi ». Donat Cattin ritie¬ 
ne necessario un intervento del 
Comitato interministeriale il 
che, se può servire nel lungo 
periodo, non risponde alla ri¬ 
chiesta di blocco del listino 
avanzata da più parti. 

Un incontro 

La questione sarà discussa 
lunedi in un incontro al mini¬ 
stero del Bilancio, cui dà la sua 
adesione anche il ministero del 
Latoro ed al quale partecipe¬ 
ranno sia i rappresentanti dei 
sindacati dei metalmeccanici 
che i segretari CGIL. CISL ed 
UIL. Anche il ministro dell’In- 
dnstria Gava ha convocato i 
sindacati per martedì alle 18 

A proposito dell'incontro le 
segreterie nazionali dei metal¬ 
meccanici riassumono la loro 
posizione di fronte agli aumen 
ti FIAT sottolineando: 1) che 
è illegittimo mettere tali au¬ 
menti di prezzo in relazione al 
costo del lavoro; 2) che la FIAT 
compie in tal modo una mano¬ 
vra politica sollecitando presso 
i consumatori, specialmente de¬ 
gli strati di popolazione non 
operai, atteggiamenti anticinda- 
cali in quanto si vuol rendere 
il Sindacato responsabile del 
costo della vita. 

I metalmeccanici ritengono 
che gli aumenti di prezzo «va¬ 
dano collocati nel quadro della 
logica multinazionale In cui la 
FIAT è inserita e del suo inte¬ 
resse per una politica di prez¬ 


zi di cartello concordata con 
gli altri gruppi internazionali ». 
Per questo i sindacati ritengo¬ 
no che la decisione FIAT co- 
-.tituisce un motivo di più per 
rilanciare in fabbrica e fuori 
i propri obbiettivi di controllo 
e modificazione dell’organizza¬ 
zione del lavoro e di sviluppo 
eeonomico-occupazionale e di ri¬ 
forme. Ma proprio perché si 
tratta di un gruppo multinazio¬ 
nale non sottoposto a controllo 
è indispensabile un intervento 
del governo rivolto ad impedire 
che i prezzi voluti dalla FIAT 
siano pagati dall'economia ita¬ 
liana. I delegati del consiglio 
di fabbrica della FIAT SPA 
Centro riuniti in assemblea, 
hanno approvato aU'unaninutà 
un appello alla Regione Pie¬ 
monte in cui condannano la 
politica del grande padronato 
e chiedono iniziative verso il 
governo e il monopolio perché 
l’aumento sia subito abolito. 

I profitti 

Circa la « fame di profitti » 
della FIAT è da ricordare che 
il gruppo torinese, oltre a di¬ 
stribuire 35 miliardi all’anno di 
profitti, è al centro di una poli¬ 
tica di espansione il cui costo 
è pagato da chi acquista i suoi 
servizi e prodotti Nel 1971 ha 
destinato 25 miliardi di profitti 
per rafforzare la sua posizione 
nella Citroen ed ha acquistato 
il 50 per conto nell’ltalsider di 
Piombino grazie alla compia¬ 
cenza politica del governo. Due 
settimane fa la FIAT si è im 
pegnala a versare 25 miliardi 
per acquistare il 50 per cento, 
gentilmente offertogli dal go¬ 
verno. nell’Aeritnlin Ieri si è 
appreso che la FIAT ha preso 
contatti per l'acquisto esclusi¬ 
vo del controllo della Stando 
che tuttavia la Montedison per 
ora rifiuta 

La spremitura dei consuma¬ 
tori ha quindi una destinazio 
ne ben diversa dai pretesi « co 
sti della manodopera » e ehia 
ma in causa il governo per la 
sua politica economica genera¬ 
le. E’ di ieri la notizia che il 
governo presenta un disegno di 
legge per concedere 35 miliardi 
alla FIAT per costruire uno 
stabilimento, e stavolta nem¬ 
meno col pretesto dell’insedia- 
mento nel Mezzogiorno poiché 
questo sorgerebbe a Biella. Il 
che mette in evidenza come se 
la FIAT sfrutta con prepotenza 
operai e consumatori è perché 
ha ricevuto garanzie di impu¬ 
nità ed appoggi proprio dal go¬ 
verno. 


Altra tappa nel processo per l'unità 

Metallurgici: 
a Sesto S. Giovanni 
nuova sede unitaria 

Costituito il consiglio di zona • La relazione di Co- 
lombo e le conclusioni del compagno Trentin 


SESTO SAN GIOVANNI. 13 

Giornata Importante oggi a 
Sesto San Giovanni: ottocen¬ 
to delegati metallurgici, eletti 
In 74 consigli di fabbrica e 
in cinque consigli unitari di 
lega (espressi, questi ultimi 
dai lavoratori di 177 piccole e 
medie aziende) sono affluiti 
nel palazzo municipale della 
città operaia dando vita al 
convegno costitutivo del con¬ 
siglio imitarlo di zona ed eleg¬ 
gendo un comitato diretti¬ 
vo unitario composto da 103 
membri. Dopo - un discorso 
conclusivo dei compagno Bru¬ 
no Trentin, segretario genera¬ 
le della FIOM CGIL gli otto¬ 
cento delegati si sono recati 
nella nuova sede del «Sinda¬ 
cato imitarlo metalmeccani¬ 
ci - FIM. FIOM. UIL - zona 
di Sesto San Giovanni ». 

La nuova sede sarà un pun¬ 
to di riferimento per i 40 mi¬ 
la metalmeccanici della zo¬ 
na (Sesto. Cinisello. Cologno 
Monzese. Villa S. Giovanni. 
Gorla, Cresoenzago). ma an¬ 
che per le altre categorie e 
per le stesse organizzazioni 
sindacali orizzontali. 

Il convegno è stato apralo 
da una relazione di Giampie¬ 
ro Colombo. Erano presenti 
delegazioni della Pirelli, dei 
sindacati dei ferrovieri, del 
Movimento Studentesco, gli 
assessori e M sindaco di Se¬ 
sto Biagi. Quest’uitimo ha re¬ 
cato il saluto della cittadi¬ 
nanza. 

Colombo, nella relazione, ha 
ricordato il duro lavoro, par¬ 
ticolarmente negli ultimi me¬ 
si, per la costruzione del sin¬ 
dacato unitario, senza dimen¬ 
ticare ostacoli e difficoltà che 
ancora permangono. Ha quin¬ 
di esposto un'analisi dell'at¬ 
tuate situazione economica e 
politica indicando una parola 
d’ordine da portare in ogni 
fabbrica (« a destra non si 
va») «capace di scoraggiare 
e stroncare sul nascere» ogni 
tentativo di rimettere in di¬ 
scussione le conquiste ope¬ 
rale. 

Il compagno Trentin — a 
conclusione del dibattito se¬ 
guito alla relazione — ha po¬ 
sto l’accento sull’Impegno de¬ 
cisivo dei prossimi mesi. Il 
disegno padronale, teso a far 
passare, durante una fase acu¬ 
ta di depressione economica, 
la tregua, la politica dei red¬ 
diti, è stato sconfitto. Il mo¬ 
vimento sindacale non è rima¬ 
sto solo su posizioni difensi¬ 
ve, ma è riuscito a contrat¬ 
taccare sul terreno centrale 
relativo alle questioni dell’or- 
garUzzaxtone capitalistica del 
lavoro. 


La posta in gioco — ha ri¬ 
cordato Trentin — è certo la 
lotta contrattuale del ’72. ma, 
prima ancora, quella legata 
allo sviluppo poetico generale 
del Paese, ai tentativi di spo¬ 
stare a destra l’asse politico, 
di bloccare l’unità sindacale. 
Occorre, perciò, mantener sal¬ 
da l'azione di fabbrica che 
precederà il contratto su temi 
di fondo (ristrutturazione, oc¬ 
cupazione. condizioni di lavo¬ 
ro). superando errori o caren¬ 
ze (fenomeni di isolamento, 
logiche corporative). 

Anche per le riforme è ne¬ 
cessario abbandonare la fase 
degli scioperi di protesta per 
articolare, nel vivo delle sin¬ 
gole e diverse realtà, una bat¬ 
taglia più generale legata ai¬ 
resi genza di una svolta demo¬ 
cratica nel Paese. 

Per quanto riguarda 1 pro¬ 
blemi dell’unità. Trentin. ha 
sottolineato come il dibattito 
sia aperto in particolare sul ti¬ 
po di unità da costruire: se 
una unità che sorga dai luoghi 
di lavoro, o una unità dei aoli 
apparati. Quest’ultima ipotesi 
— ha detto il segretario della 
FIOM — potrebbe portare a 
un’unità fragile, esposta ogni 
giorno ai « venti della scis¬ 
sione ». 


Bruno Ugolini 


Nuovo esecutivo 
alla UILM 
di Milano 

Si è riunito ieri nei locali 
della Camera sindacale pro¬ 
vinciale UIL il Comitato di¬ 
rettivo provinciale della UILM 
di Milano alla presenza del 
rappresentante della Confede¬ 
razione UIL Luigi Della Cro¬ 
ce, del segretario camerale 
Giulio Polotti e del segretari 
nazionali UILM 
Il Comitato direttivo della 
UILM di Milano preso atto 
che con l’awenuta costituzio¬ 
ne di un nuovo sindacato, gli 
ex iscritti Donelli, Regglroli. 
Mazze!, Varotti, Campani. Ma¬ 
gnai e coloro che inequivoca¬ 
bilmente hanno aderito alla 
UIL-MD non fanno più parte 
della UILM e della UIL. con¬ 
formemente a quanto delibe¬ 
rato dalla stessa segreteria 
confederale, ha provveduto al¬ 
la integrazione degli organi¬ 
smi e alla elezione del nuovo 
comitato esecutivo a Mìa so- 
I gretola. 
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PAG. 5 / cronache 


ibile sentenza l’ha assolta da quasi tutti i reati contestati 


E’ uscito da Regina Coeli tra un nugolo di carabinieri 


\7 


La Pagliuca condannata solo a 4 anni yfliPREDfl all ospedale 
fra venti giorni lascerà il carcere a S?l processo 1 

Un colloquio con il direttore del carcere - Sgombrate 10 stanze per far 
posto all'anarchico che soffre del morbo di Burger 


Ritenuta responsabile di maltrattamenti semplici mentre l'accusa parlava di sevizie seguite da morte - Completa assoluzione dal¬ 
l'accusa di truffa e sequestro di persona - Praticamente ignorate le prove presentate - Concesse anche le attenuanti generiche 
Prosciolti tutti gli altri imputati - L'indignato commento degli a vvocati di parte civile - Il pubblico ministero presenterà appello 


Sentenza a Torino contro 14 soldati 

5 mesi e 20 giorni 
di reclusione per 
il rancio rifiutato 


TORINO. 13. 

In una atmosfera pesantemen¬ 
te inquisitoria si è svolto oggi 
al tribunale militare il proces¬ 
so contro quattordici giovani 
militari accusati di manifesta* 
rione sediziosa, per aver rifiu¬ 
tato, il 24 novembre scorso, di 
ingoiare il rancio, particolar¬ 
mente repellente, e di averlo 
quindi gettato ancora intatto 
nella pattumiera. 

Che nelle caserme il vitto sia 
spesso assai scadente, è pur¬ 
troppo una triste realtà, ma 
nella caserma Cavour, dove è di 
stanza il IV battaglione « mezzi 
corazzati » del 21. reggimento 
di fanteria « Cremona », quel 
giorno — hanno detto gli impu¬ 
tati — si sono raggiunti limiti 
realmente insopportabili: già nel 
latte distribuito al mattino per 
colazione erano stati trovati 
avanzi del pasto del giorno pre¬ 
cedente; a pranzo poi era stata 
servita della pasta fredda e del¬ 
la carne « che non si poteva 
tagliare col coltello ». 

Alcuni militari hanno perciò 
gettato nelle pattumiere il 
« rancio » senza neppure toccar¬ 
lo. Per questa umanissima pro¬ 
testa. i caporali Luigi Riganti 
e Giuseppe Parisi, e i fanti 
Nando Minelli. Gaetano Santore. 
Roccorecchia, Renzo Chiocci. 
Carlo Dini Demo, Roberto Si- 
moncini, Roberto Masi. Piero 
Àbrami, Rino Ruscitti, Salvato¬ 
re Stasuzzo. Salvatore Santono- 
cito e Alvaro Borrini, hanno 
già scontato più di un mese di 
carcere militare a Peschiera, 
ed oggi sono comparsi in tri¬ 
bunale ammanettati e infagot¬ 
tati nelle tute bleu che hanno 
il compito di nascondere le di¬ 
vise, come si trattasse di de¬ 
linquenti colpevoli di gravi 
reati. 

Il cortile del vecchio edificio 


che ospita nella nostra città il 
tribunale militare, era comple¬ 
tamente occupato da automezzi 
dei carabinieri; controlli este¬ 
nuanti venivano effettuati a co¬ 
loro che volevano assistere ni 
processo: si è giunti al punto 
di vietare non solo di scattare 
fotografie (che per altro sono 
già state pubblicate da alcuni 
giornali della sera), ma addirit¬ 
tura di proibire ai giornalisti 
di prendere appunti durante la 
udienza, e solo l'intervento di 
un ufficiale ha reso possibile 
ai cronisti di svolgere il pro¬ 
prio compito. Dopo gli interro¬ 
gatori degli imputati, che han¬ 
no negato assolutamente che vi 
fosse stata alcuna intenzione 
« eversiva » nella loro protesta, 
scaturita da una reale situazio¬ 
ne di negligenza e di incuria 
di quanti erano preposti alla 
preparazione del rancio in ca¬ 
serma (circostanza che solo al¬ 
cuni ufficiali hanno negato af¬ 
fermando che anzi quel giorno 
il cibo era « particolarmente sa¬ 
porito ») sono stati ascoltati i 
vari testimoni. 

A tarda sera il tribunale mi¬ 
litare ha emesso la sentenza. 
I giudici in divisa hanno con¬ 
dannato uno solo dei soldati. 
Salvatore Stasuzzo, a cinque 
mesi e 20 giorni di reclusione, 
con la condizionale, per « in¬ 
subordinazione con ingiuria » 
(per la discussione che egli 
ebbe con un superiore dopo il 
rifiuto del cibo). Altri cinque 
soldati sono stati assolti con 
formula ampia. Per i rimanenti 
otto militari, il tribunale salo¬ 
monicamente non ha pronuncia¬ 
to nè condanne nè assoluzioni: 
ha dichiarato non doversi prò 
cedere contro di loro dopo che 
il reato di « sedizione » era sta¬ 
to derubricato in quello meno 
grave di « ammutinamento ». 



Era in volo di trasferimento nei pressi di Brescia 

Giù l’elicottero cinque i morti 

* * A 

Sono i militari che si trovavano a bordo - La tragedia improv¬ 
visa - La testimonianza di un contadino - Guasto improvviso 


Dal nostro corrispondente 

OSPITALETTO (Brescia), 13 

Cinque militari sono mor¬ 
ti nei rogo di un encottero 
schiantatosi, poco dopo le 10 
di stamane, nella campagna 
a 5uO metri aa Ospitateuo 
(Brescia). L equipaggio aello 
elicottero militare, un Agusta ( 
Bell 2U4, sigiato E.l. 23u, era 
partito alle o/O uà casaiad 
(Pordenone) dove è di stan¬ 
za il Centro Aviazione Leg¬ 
gera del V Corpo a armava 
e era diretto a uno ai Se¬ 
no ■ (Bergamo) per ritirare, 
dai Re pai io iipiuaz.oui eser¬ 
cito altri due elicotteri ripa¬ 
rati. Un viaggio di serv»z.o 
di un ufficia-e e di quattro 
sottufficiali del V reparto Eli¬ 
cotteri si e trasformato in 
una tragedia. 

yuan Mano state le cause è 
impossibile per ora stabilire, 
anche se con tutta certezza si 
tratta di un guasto mecca¬ 
nico. 

Sconcertanti le prime risul¬ 
tanze. L elicottero volava sen¬ 
za atcun collegamento r*u»o 
con postazioni a terra. Suoi- 
to dòpo l'impatto, l’aeroporto 
di Gnedl e ìa stessa base cu 
Orio al Serio hanno dichiara¬ 
to di non sapere cne un eli¬ 
cottero militare fosse in vo¬ 
lo e che nessun posto radio 
lo stava seguendo. 

Da casari* erano partiti sta¬ 
mane il tenente Giovanni Giu¬ 
liani di 31 anni, di Polignano 
(Bari), il maresciallo maggio¬ 
re Ignazio D’Agaro, 41 anni 
di Tolmezzo e i sergenti 
maggior» Gianfranco Mian e 
Beuino Bennati, ambedue di 
2o anni. 

L’elicottero aveva fatto sca¬ 
lo all’aeroporto di Vittorio 
Veneto per « imbarcare » il 
maresciallo capo Emilio Mar¬ 
coni, di 39 anni, di Montichia- 
n (Brescia). Alle IO l'eLcove- 
ro ha superato Brescia. Sta¬ 
va sorvolando l'autostrada 
Brescia-Milano in direzione di 
Bergamo. 

qualche cosa, però, a bor¬ 
do non deve aver funzionato 
a dovere. Pasquale Bergami¬ 
ni, un contadino che si sta¬ 
va recando in cascina ha av¬ 
vertito che il velivolo face¬ 
va uno strano rumore: « L'ho 
avvertito sub.to — ci ha det¬ 
to — ho una certa esper en 
za perche gli elicotteri sorvo¬ 
lano questa zona ogni gior¬ 
no ». L'elicottero era a cento 
metri d'altezza; ha dato pri¬ 
ma l'impressione di voler pla¬ 
nare, ma poi si è di nuovo 
alzato. Uno scoppio improvvi¬ 
so, una fiammata ed è cadu¬ 
ta avvolto dai fuoco 


BRESCIA — I rollami dell'elicottero precipitato 


Eccezionale in Australia 

Operaio italiano 
perde un braccio: 
glielo ricuciono 

PERTH (Australia), 13. 

L’operaio italiano Pietro Rovi — che questa 
mattina aveva perduto il braccio sinistro, tagliato 
via di netto da una sega elettrica nella fabbrica 
in cui lavorava — è stato sottoposto ad una deli¬ 
cata e complessa operazione chirurgica con la 
quale gli è stato riattaccato l’arto. I medici del 
Royal Perth Hospital che hanno effettuato l’in- 
tervento si sono detti convinti che l’operaio potrà 
riacquistare l’uso del braccio. 

L’eccezionale intervento — che oltre a salvare 
la vita al Ravi gli ha salvato anche il braccio 
— è stato reso possibile da un altro operaio, il 
francese Jean Michel, amico deH’immigrato ita¬ 
liano e che lavorava con lui. 

R Michel, dopo il terribile incidente, si è preci¬ 
pitato a raccogliere il braccio del compagno, 
lo ha avvolto in un asciugamano ed è corso al 
Royal Perth Hospital dove è arrivalo venti mi- 
nuti prima dell’ambulanza che trasportava il 
ferito. Questo margine di tempo ha permesso ai 
medici di prepararsi all’operazione (e di «pre¬ 
parare» anche il braccio) che è cosi riuscita 
felicemente. 


Con una incredibile e inattesa sentenza che manderà tra qualche giorno (ti 6 febbraio) 1 
libera Maria Diletta Pagliuca, si è concluso il processo per il lager de! subnormali di Grot¬ 
taferrata. La corte d'Assise, presieduta dal dottor Valeri, ha infatti condannato ta donna a 

soli quattro anni e otto mesi di reclusione e di questi due sono stati anche condonati. La 
pena è stata calcolata in modo da non far restare ulteriormente l’imputata in carcere e in¬ 
fatti avendo scontato oltre due anni e sette mesi l’ex suora uscirà tra pochissimi giorni. 

Maria Diletta Pagliuca era 
accusata di vari reati, tutti 
gravissimi: maltrattamenti se¬ 
guiti da morte di ben tredici 
ospiti dell’istituto «Santa Rita»; 
di - sequestro di persona per 
aver legato e rinchiuso nel ga¬ 
binetto alcuni bambini ricove¬ 
rati; di truffa ai danni delle am¬ 
ministrazioni provinciali e dei 
generosi benefattori. 

■ E per queste accuse, ampia¬ 
mente dimostrate dal pubblico 
ministero sulla scorta dell’im¬ 
ponente massa delle prove rac¬ 
colte dal giudice istruttore Re¬ 
nato Squillante durante l’in¬ 
chiesta. l’accusa aveva chiesto 
24 anni di reclusione per la Pa¬ 
gliuca. La stampa unanime¬ 
mente aveva riconosciuto la giu¬ 
stezza di una richiesta di con¬ 
danna esemplare, ma evidente¬ 
mente i giudici hanno ritenuto 
senza valore la ricostruzione dei 
fatti operata dai due magistrati 
che si sono occupati dell’istrut¬ 
toria di questa sconvolgente in¬ 
chiesta. La corte d’Assise, an¬ 
cora. deve avere ritenuto sen¬ 
za valore perfino le fotogra¬ 
fie scattate dalla polizia al 
momento dell’irruzione nell’isti¬ 
tuto di Grottaferrata: foto che 
mostrano i bambini coperti di 
stracci legati con fettucce di 
stofTa e catene alle spalliere 
del letto nel piò totale abban¬ 
dono. 

I giudici, infine devono aver 
giudicato senza significato le 
ammissioni delia stessa Pagliu¬ 
ca che a più riprese in aula ha 
affermato di non aver mai som- 
ministrato ai bambini ricoverati 
medicinali, di non averli mai 
fatti visitare perché « irrecupe¬ 
rabili e votati alla morte si¬ 
cura ». 

La sentenza appare tanto più 
incredibile se si considera che 
la Pagliuca è stata condannata 
solo per il reato di maltratta¬ 
menti semplici mentre è stata 
assolta con formula piena dal¬ 
le accuse di sequestro di per¬ 
sona e di truffa. Dunque senza 
valore i racconti dei testi che 
hanno assistito alle terribili pu¬ 
nizioni - inflitte ai ricoverati. 

Mani giunte. Diletta Pagliuca sembra ringraziare i giudici fSSgS della 

polizia che segnalavano da tut- 
"" ta Italia l’attività dei « messag¬ 

geri » della Pagliuca, i quali ri- 

faeci rii Rracrìn scuotevano denaro dai benefat- 

lfJ55l Ul DltJav.lv* tori j n carn t>io del 30 per cento 

-- concesso loro dall’ex suora. 

E la sentenza non è ancora 

| ■ e | tutta qui: i giudici hanno infatti 

h ma assolto anche tutti gli altri im- 

l l lll(ll I H putati. Antonietta Pagliuca. so- 

■ 111111 IH rella dell’ex suora, accusata di 

M ■ ■ ■ ■ ■ concorso nel reato di maltratta- 

menti è stata assolta per non 
aver commesso il fatto; Giusep- 

1 1 t x T • •__ _ pe Cannarella, ex amministra¬ 

ti a bordo “ .La tragedia llìiprov- tore deU’istituto «Santa Rita» 

# ^ , m accusato di concorso in truffa, è 

contadino - Guasto improvviso «asìystilCS 

sella, ufficiale sanitario di Grot¬ 
taferrata. a giudizio per il reato 
di rivelazione di segreti di uf¬ 
ficio è stato amnistiato. Este- 
rino Vigliotta, ex autista di Ma¬ 
ria Diletta Pagliuca è stato 
assolto dal reato di favoreggia¬ 
mento perché il fatto non costi¬ 
tuisce reato. 

Per tutti questi imputati il pub¬ 
blico ministero aveva chiesto 
la condanna: sette anni per An¬ 
tonietta Pagliuca. un anno per 
il doti. Casella, due anni per il 
prof. Cannarella e sei mesi per 
il Vighotta. 

Quando il dott. Pianura (il 
quale ha annunciato che presen¬ 
terà appello) ha sentito la de¬ 
cisione della corte non ha po¬ 
tuto trattenere un moto di « di¬ 
sappunto >; cosi come gli av¬ 
vocati di parte civile non han¬ 
no potuto trattenere il loro stu¬ 
pore per la mitissima sentenza. 

L'accusa pubblica e privata 
erano convinte di essere riu¬ 
scite a dimostrare ampiamente 
le colpe della Pagliuca. Gli av¬ 
vocati di parte civile hanno di¬ 
chiarato: « E’ una sentenza as- 
tlicotfero precipitato solutamente sproporzionata ri¬ 

spetto all'orrore che i fatti han- 

_no suscitato, all'imponenza del 

~ * materiale probatorio acquisito 

a carico di tutti gli imputati. 

lustrali» Va avanti l'inchiesta 

--;- il nostro ordinamento costitu- 

I ■ ■ • rionale. Quale che sia la motiva- 

iano Sui «balletti rosa» 

_ _ che considera l’infante subnor- 

iccio: 25 convocati dal s&T.srSBi2ft2!; 

- » Gli avvocati di parte civile 

IHHH M I fi fi I ■ fi 1*1 hanno sottolineato anche parti- 

10110 QIUCIIC6 H vOgilUll colali aspetti di questa senten- 

w za che lasciano perplessi. La 

lustralia). 13. CAGLIARI. 13. Pagliuca è stata riconosciuta 

— che questa ’ La procura della Repubblica di Cagliari ha colpevole solo di maltrattamenti 

iinistro, tagliato inviato oggi 25 avvisi di comparizione ad altret- semplici, cioè non sarebbe vero 

i nella fabbrica tante persone che avrebbero abusato di alcune che queste sevizie avrebbero 

sto ad una deli- ragazze minorenni, una delle quali, all’epoca dei provocato la morte di tredici 

irurgica con la fatti, che sarebbero avvenuti negli ultimi due bambini. Dato anche per buo- 

o. I medici del anni, non aveva ancora compiuto dodici anni. ^ questa versione la corte 

effettuato 1 in- Non è stato possibile apprendere chi sono le nella motivazione d ov r à spiegare 

i l’operaio potrà persone convocate in procura per il massimo perché i a donna è stata condan- 

r \f cr |?? chc , c ?P re 1 inchiesta. Sembra tuttavia na ta a soli 4 anni e otto mesi 

oltre a salvare che 24 avvisi di comparizione siano stati dati ad se nza aggravanti e anzi con la 

neh e il braccio ufficiali giudiziari che li consegneranno a domi- concessione delle attenuanti ce- 

altro operaio, il cibo a persone residenti in città: un’altra lettera, neriche 

l’immigrato ita- invece, sarebbe stata spedita nella penisola e _ . ’.... - .... , 

il destinatario sarebbe un ex giocatore del Ca- _ F legittimo^ il dubbio che se 

ente, si è preci- gliari ceduto ad una società di serie «C ». ^ pubblico ministeronon avesse 

del compagno. * Come è noto, della vicenda, nella quale, se- f 00 . tanto calore e profonda par- 

i ed è corso al condo alcune voci, si dice siano implicati anche tecipazione svolto la sua opera 

rivaio venti mi- alami noti giocatori del Cagliari, oltre a profes- conclusasi con la richiesta a 24 

trasportava il sionisti e commercianti facoltosi, sono venuti a anm di reclusione probabilmente 

ha permesso ai conoscenza, tre mesi fa e in modo fortuito, gli la Pagliuca sarebrc stata corn¬ 
ile (e di «ore- affanti della souadra mobile della questura di pletameme prosciolta. 
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Va avanti l'inchiesta 


Sui «balletti rosa» 
25 convocati dal 
giudice a Cagliari 

_ - CAGLIARI. 13. 

La procura della Repubblica di Cagliari ha 
inviato oggi 25 avvisi di comparizione ad altret¬ 
tante persone che avrebbero abusato di alcune 
ragazze minorenni, una delle quali, all’epoca dei 
fatti, che sarebbero avvenuti negli ultimi due 
anni, non aveva ancora compiuto dodici anni. 
Non è stato possibile apprendere chi sono le 
persone convocate in procura per il massimo 
riserbo che copre l’inchiesta. Sembra tuttavia 
che 24 avvisi di comparizione siano stati dati ad 
ufficiali giudiziari che li consegneranno a domi¬ 
cilio a persone residenti in città: un’altra lettera, 
invece, sarebbe stata spedita nella penisola e 
il destinatario sarebbe un ex giocatore del Ca¬ 
gliari ceduto ad una società di serie « C ». 

Come è noto, della vicenda, nella quale, se¬ 
condo alcune voci, si dice siano implicati anche 
alami noti giocatori del Cagliari, oltre a profes¬ 
sionisti e commercianti facoltosi, sono venuti a 
conoscenza, tre mesi fa e in modo fortuito, gli 
agenti della squadra mobile detta questura di 
Cagliari che stavano indagando su un furto di 
quadri avvenuto nella galleria d’arte «Oblò». 



Valpreda circondato dai carabinieri mentre viene trasferito in ospedale 


Lo scandalo del sindaco d.c. di Pescia 

IL FALSO PRIMARIO 
NON HA MAI SEGUITO 
CORSI DI MEDICINA 

i 

, ' **•*%,•• , 

E' riuscito a lavorare per ben 19 anni 
in ospedale — La bomba negli ambienti 
politici — Mario Pescioni è introvabile 

! Dal nostro inviato 



Il falso primario de 



Paolo Gambescia 




S ì La situazione 
I meteorologica H 


Situazione: una pert u rbaz i o n e 

I attualmente dall’alto Tirreno al¬ 
la Sicilia ed in mori mento ver¬ 
so sud est attraverseri l’Italia 

I nelle prossime 24 ore. Un’altra 
perturbazione proveniente dal¬ 
l’Atlantico si porterà domattina 

I a ridosso delle Alpi occidentali, 
e sul mar di Sardegna. 

Tempo previsto: su tutte le 

I regioni mollo nuvoloso o coper¬ 
to con pione. N e vicat e sui ri¬ 
lievi alpini e appenninici po- 

I traino e s tendersi anche in Val 
Padana. 

Temperatura in diminuzione 

I al nord e sulle regioni »dna¬ 
tiche. Senza variazioni notevoli 
sulle altre restoni. 

I Ed ecco le temper a t in e : Bol¬ 
zano 3; Verona 6; Trieste 4; 
Venezia 5; Milano 4; Torino 4; 

I Genova 7 Bolosna S; Firenze 
IO; Pisa IO; Ancona 7; Pes¬ 
ili 7; Pescara 7; L’A«uila 2; 

I Roma Nord 7; Roma Fiumicino 
1C| Campob s sso 4; Bari 11; Na¬ 
poli 12; Potenza 4; S. Marta di 

I Lanca 12; Catanzaro 9; Ri — lo 
Calabria 14; Messine 12; Paler¬ 
mo 12; Catania 14; Al ih ara 11; 
| Caffeari 10. 


PESCIA, 13. 

La villa ottocentesca dove 
abita il sindaco democristia- 
no Mario Pesoconi, il prima»- 
rio chirurgo senza laurea in 
medicina, è deserta. Inutile 
cercare del sindaco, vi rispon¬ 
deranno che « è fuori città ». 
Scoppiata la grana, e rasse¬ 
gnate le dimissioni da tutte 
le cariche pubbliche e politi¬ 
che. l’ex primario della Divi¬ 
sione ortopedica dell’ospeda¬ 
le di Pescia ha tagliato la cor¬ 
da per sfuggire al clamore 
dello scandalo trovando rifu¬ 
gio presso amici fidati. Tutti 
si chiedono come sia stato 
possibile al dottor Pescioni 
esercitare la professione me¬ 
dica per ben 19 armi senza 
mai essersi laureato in me¬ 
dicina. 

E’ quanto cercano di appu¬ 
rare i carabinieri che stama¬ 
ne hanno iniziato le indagini 
su Incarico della Procura iel¬ 
la Repubblica. Mario Pescioni, 
figlio di un medico e di una 
ostetrica, giunse a Pescia nel 
'53 ed entrò all’ospedale 

L’attività del Pescioni si sa¬ 
rebbe limitata a compiere in¬ 
terventi di riduzione di frat¬ 
ture, seguire il decorso della 
malattia di un ricoverato, dia¬ 
gnosticare malattie. 

Si dice che ogni qualvolta 
sì presentasse un caso diffi¬ 
cile, egli cercava di farsi no¬ 
tare il meno possibile. Nei 
1969 l'amministrazione dello 
ospedale, che era diretta dal 
democristiano Settimo Del 
Tozzatto. capo della « bono- 
miana » pese iati na, bandi un 
concorso interno per aiuto di 
ruolo. La Commissione esami¬ 
natrice era composta dal pro¬ 
fessor Scaglietta, dal profes¬ 
sor G:accai, dal presidente del¬ 
la amministrazione ospeda¬ 
liera pesciatóna, dal prof. Bi- 
tossi deìl’ospedale di Pistoia 
e dal dottor Fiadino. Mario 
Pescioni, manco a dirio, vìn¬ 
se H concorso. Ned 1970, Pi¬ 
scioni decise di presentarsi 
candidato alle eiezioni comu¬ 
nali nella lista della DC Elet¬ 
to pochi mesi dopo divenne 
sindaco a capo di una giun¬ 
ta di centrosinistra. 

Lo stesso anno l’ammini¬ 
strazione democristiana dello 
ospedale lo nominò primario 
della Divisione ortopedica! 
Nonostante la carica di pri¬ 
mario, Pescioni continuò a sca¬ 
ricare su altri medici i vari la¬ 
vori. 

L'anno scorso S consiglio 
di amministrazione fu rireio- 
vato con 1 consiglieri comu¬ 
nisti e socialisti. La scoperta 
della mancata laurea è avve¬ 
nuta sfogliando l’elenco dei 
medici pubblicato daH'Ordine 
di Pistoia, dove il nome del 
sindaco non figurava. La sua 
cartella personale giacente 
presso l’amministrazione dei- 
l’ospedale era priva del cer¬ 
tificato di lauree. 

Sembra che 11 Pescioni non 
abbia frequentato neppure un 
corso di medicina adl'univer- 


Giorgio Sgherri 


Pietro Valpreda ha lasciato 
ieri il carcere di Regina Coe- 
ii ed è stato ricoverato nella 
clinica medica dell’universi¬ 
tà diretta dal professor Aldo 
Turchetti, dove sarà sottopo¬ 
sto ad una adeguata terapia 
per cercare di arrestare il 
morbo di Burger di cui soffre. 

L'anarchico ha lasciato lo 
istituto penale alle 10.30: il 
pulmino dei carabinieri è usci¬ 
to dalla porta carraia di via 
S. Francesco di Sales scor¬ 
tato da tre auto e venti mi¬ 
litari tra ufficiali, sottufficia¬ 
li e carabinieri, al comando 
del capitano Antonio Varisco 
responsabile del nucleo tra¬ 
duzióni di palazzo di Giu¬ 
stizia. 

Prima di lasciare Regina 
Coeli Valpreda ha avuto un 
colloquio con il direttore del 
carcere dottor Pagano e ha 
chiesto al funzionario di con¬ 
segnare nelle mani di suo 
padre la numerosa corrispon¬ 
denza ricevuta durante il pe¬ 
riodo di detenzione. 

Dopo 1’incontro nella dire¬ 
zione all'anarchico sono sta¬ 
te messe le manette termi¬ 
nanti in lunghe catenelle ed 
è stato fatto salire sul pul¬ 
mino. Verso le 11 il « corteo » 
è giunto nel giardino antistan¬ 
te la prima clinica medica 
dell'università. Ad attendere 
l’anarchico vi erano funzio¬ 
nari di polizia, giornalisti e 
fotografi, oltre a molti cu¬ 
riosi. Valpreda, riferiscono 
gli attenti cronisti, indossava 
un paio di pantaloni di pan¬ 
no azzurro e un giaccone di 
pelle. H volto emaciato e a 


tratti teso e sofferente. Vai- 
preda non ha reagito all’as¬ 
salto dei fotografi: stretto tra 
venti persone scompariva 
quasi tra i cappotti e i ber¬ 
retti militari. 

La scorta l’ha accompagna¬ 
to fino al reparto al primo 
piano della clinica medica 
dove sono state sgomberate 
dieci stanze, appunto per far 
posto all’anarchico. 

Pochi minuti dopo il rico¬ 
vero Valpreda ha ricevuto la 
visita dell’aiuto della clinica, 
prof. Franco Schiappoli, ma 
non si è trattato di una vi¬ 
sita perché, su consiglio dei 
legali, Valpreda non si farà 
praticare nessuna terapia, 
comprese le visite di control¬ 
lo, senza la presenza del me¬ 
dico di fiducia, il professor 
Faustino Durante. 

A quanto sembra anche du¬ 
rante il processo Valpreda 
resterà nella clinica. 

Il processo, come è noto, 
dovrebbe iniziare il 23 feb¬ 
braio prossimo, ma sembra 
che siano sorte altre compli¬ 
cazioni sempre in riferimen¬ 
to all’aula e la sua agibilità. 
Ieri mattina un gruppo di tec¬ 
nici dell’ufficio manutenzione 
di palazzo di Giustizia, del 
genio civile e dei vigili del 
fuoco hanno effettuato un so¬ 
pralluogo: a quanto risulta 
il loro giudizio è stato forte¬ 
mente negativo perché man¬ 
cano le uscite di sicurezza 
e la pavimentazione nuova 
non è sufficientemente robu¬ 
sta. Negli ambienti giudizia¬ 
ri già si paventa un nuovo 
rinvio del processo. 
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nasta) 


Seguendo Pompidou (di Augusto Pancaldi) 

Africa del Sud: il capitale della segregazione (di Ruth 

First) 

Plusvalore o plusprodotfo (di Mario Rossi) 

Il libro di Robert Havemann, una critica socialista (di 

Lucio Lombardo Radice) 

Cinema - II graffio di Feiffer in e Piccoli omicidi » (di 

Mino Argentieri) 

Televisione - Lotto e melodia fa Befana sa li porta via 

(di Ivano Cipriani) 

Teatro - Bravo il puparo penosa la idee (di Edoardo 

Fadini) 

La battaglia della idea - Enzo Modica, Gli Statuti della 
Regioni; Franco Botta, Il mondo dopo Keynes; Mario 
Lunetta. |l bazar di Rubin; Felice Piemontese, Frénaud 

a il paradiso 

Iniziativa di Rinascita: Facciamo Insieme una IncMarta 
sulla violenza fascista 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XIII Congresso del Partito comunista italiano 


Malcontento 
e lotta 
organizzata 
nel Sud 

Nell'affrontare il dibattito con¬ 
gressuale noi compagni del Mez¬ 
zogiorno non possiamo fare a me¬ 
no di meditare sulle esperienze 
tanto diverse di due rivoluziona¬ 
ri: Carlo Pisacane e Paimiro To¬ 
gliatti. 

L'impresa di Saprl fu la trage¬ 
dia di un uomo coraggioso, che 
fu anche un lucido analizzatore 
delle caratteristiche della rivoluzio 
ne italiana, ma che non aveva com¬ 
preso la realtà esistente allora nel¬ 
le campagne meridionali. Così 1 
borbonici, sfruttando l'ignoranza 
delle masse, ancora soggette al san¬ 
fedismo, riuscirono a far naufra¬ 
gare nel sangue lo slancio genero¬ 
so di un pugno di combattenti 
privi di esperienze organizzative. 
Gli avvenimenti dell’ultimo anno 
ci hanno dimostrato che non è 
stata ancora debellata la pratica 
della reazione di utilizzare per i 
suoi fini masse di diseredati. Ep¬ 
pure il malcontento di queste 
masse è dovuto alla mancata so¬ 
luzione, anzi all’aggravamento dei 
problemi del Mezzogiorno per re¬ 
sponsabilità esclusiva della destra 
economica e politica e del gover¬ 
no. E’ merito del nostro partito 
se la reazione non è riuscita ad 
estendere in tutto il Sud rivolte 
del tipo Reggio Calabria contro 
le istituzioni della Repubblica. Og¬ 
gi siamo presenti nelle campagne 
e nelle città del Mezzogiorno, an¬ 
che in quelle zone, come la pro¬ 
vincia di Lecce, dove la monarchia, 
nel referendum del '46. prese la 
quasi totalità dei suffragi. 

Noi ci muoviamo tenendo pre¬ 
sente l’insegnamento di Togliatti, 
per la costruzione di un partito 
di tipo nuovo, di massa. Certo 
abbiamo ancora molte difficoltà 
da superare ma il nostro impe¬ 
gno è quello di portare avanti 
più speditamente il rafforzamento 
numerico e qualitativo del partito. 
Il Congresso del '69 fu caratteriz¬ 
zato dallo sforzo per superare le 
incomprensioni della linea politi¬ 
ca (anche a seguito dei noti av¬ 
venimenti intemazionali) per defi¬ 
nire meglio il programma politi¬ 
co ed economico, per accertare co¬ 
me dovevano essere intese local¬ 
mente le varie riforme per un ri¬ 
lancio della programmazione de¬ 
mocratica, elaborata secondo una 
visione organica delle esigenze re¬ 
gionali nel contesto meridionale 
e nazionale. Fu portata avanti la 
linea del rinnovamento nella con¬ 
tinuità, furono promossi con co¬ 
raggio nuovi quadri. Lo stato del 
partito oggi conferma la giustez¬ 
za di quelle iniziative: i compa¬ 
gni si sono temprati nella batta¬ 
glia elettorale del '70 e nelle gran¬ 
di lotte politiche ed econom.che 
del ’71 portando avanti la linea 
del XII congresso. Ora questo non 
basta più. Dobbiamo fare i conti 
con le esigenze degli anni "70 e 
non basta avere solo un partito 
che dice cose giuste; le idee han¬ 
no bisogno di robuste gambe per 
camminare. L’organizzazione è 
una delle nostre deficienze che vie¬ 
ne a galla nei congressi sezionali. 
Vi è il pericolo che si diventi 
un partito di opinione? Ottima è 
stata l’iniziativa di ripubblicare il 
libro di Togliatti: « Il partito ». 

I primi congressi sezionali nei 
comuni di Lequile, Casarano. Me- 
lissano, ecc. hanno espresso una 
crescente fiducia verso il partito 
e una volontà di andare avanti. 
I compagni discutono. Ai congres¬ 
si sono presenti compagni del PSI 
e del PSIUP, in qualche caso i 
repubblicani. I democristiani si 
scusano di non poter partecipare 
per precedenti impegni e augurano 
buon successo. Dal dibattito emer¬ 
ge la volontà di dare un grande 
contributo all’unità sindacale e di 
condurre un’azione sempre piu 
unitaria verso tutte le forze di 
sinistra laiche e cattoliche, grazie 
alla positiva esperienza fatta nel¬ 
le manifestazioni antifasciste. I 
giovani sono di casa nella mag¬ 
gioranza delle sezioni con tutto 
l’entusiasmo e la volontà di an¬ 
dare avanti, di fare presto: vengo 
no eletti negli organismi dirigenti 
e fra i delegati. Dove mancano i 
giovani le sezioni segnano il pas- 
«o: per fortuna sono poche. 

Nella Federazione della Terra 
d’Otranto dobbiamo tuttavia costa¬ 
tare un divario tra la riuscita del 
le manifestazioni politiche orga¬ 
nizzate dal partito e l’impegno 
nella campagna di tesseramento e 
anche nella sottoscrizione per la 
stampa. Dal 1966 Lecce aumenta 
ogni anno di qualche centinaio di 
tesserati; penetriamo nelle « zone 
bianche », ma non sempre n’iscia- 
mo ad andare avanti in alcune se¬ 
zioni di antica tradizione, dove si 
pongono problemi di rinnovamen¬ 
to. Vi sono i problemi delle ta 
bacchine, delle braccianti e in ge¬ 
nere delle donne disoccupate (ben 
centomila nel Salento); c’è i’emi- 
grazione dei braccianti disoccupa 
ti. Tutti questi temi sono all’ordi 
ne del giorno dei congressi. Per 
battere il trasformismo e il clien¬ 
telismo della DC e di alcuni altri 
partiti governativi e il qualun¬ 
quismo seminato dagli agrari, dai 
fascisti e da una parte della bu¬ 
rocrazia bisogna portare avanti la 
lotta per il superamento della co¬ 
lonia e per la rinascita del Mez- 
aogiomo. 

Giorgio Casalino 

Segretario della 
Federazione di Lecce 



Tono Zancanaro: « Andiamo lontano » 



Movimento 
operaio e 
giovani 
generazioni 

Il dibattito congressuale è carat¬ 
terizzato fortemente dalla presen¬ 
za di giovani, anche a seguito dei 
successi conseguiti dalla Fgci nel¬ 
la campagna di proselitismo nei 
mesi successivi al suo 19 Congres¬ 
so nazionale. 

Questo fatto pone al Partito ol¬ 
treché alla Fgci il compito di uti¬ 
lizzare pienamente il contributo 
dei giovani, sapendone trarre le 
necessarie indicazioni, trasforman¬ 
dolo, quindi, in chiare scelte poli¬ 
tiche ed operative. 

I giovani hanno pagato il tipo 
di sviluppo economico che dal do¬ 
poguerra in poi è stato diretto 
e controllato dai gruppi monopo¬ 
listici e da alcuni settori dell’in¬ 
dustria di Stato. 

Lo hanno pagato in termini di 
emigrazione forzata, mancanza di 
sbocchi professionali, dequalifica¬ 
zione, supersfruttamento. La sot¬ 
toccupazione, il sottosalario, l'ap¬ 
prendistato, il lavoro minorile, il 
lavoro a domicilio, sono tuttora 
gli aspetti che caratterizzano la 
condizione di lavoro della gioventù 
italiana. Il modo in cui è avve¬ 
nuto lo sviluppo della scolarità di 


Nello svolgimento del dibattito 
congressuale occorre evitare il ri¬ 
schio di limitare il dibattito su 
di una realtà così complessa e mul¬ 
tiforme alla fase della denuncia o 
della semplice presa d’atto, senza 
entrare nel merito delle questioni, 
delegando ai giovani il compito 
di approfondirne i temi. Se cosi 
si facesse si commetterebbe, an¬ 
cora, l’errore di considerare la 
questione giovanile come un fatto 
che interessa, solo marginalmen¬ 
te, il movimento operaio. 

Noi giovani vogliamo, oggi, non 
una delega a trattare una serie di 
problemi, ma chiediamo che il mo¬ 
vimento operaio nel suo comples¬ 
so faccia proprie le istanze rinno¬ 
vatrici che provengono dalle mas¬ 
se dei giovani. e • le appoggi nel¬ 
l'impegno di • solidarietà verso i 
popoli che lottano - contro J l’impe¬ 
rialismo, per la liberazione nazio¬ 
nale, contro il neocolonialismo; as¬ 
suma come proprio il problema 
della scuola, per favorire la ere 
scita di un movimento autonomo 
e di massa degli studenti, per rea¬ 
lizzare la riforma della scuola per 
spezzare il suo carattere di corpo 
separato, per costruire un nesso 
stretto tra fabbrica e scuola che al 
tempo stesso colleghi questa lotta 
a quella per una diversa organiz¬ 
zazione del lavoro, per un uso di¬ 
verso della scienza e della tecnica. 

Il movimento operaio deve far 


sua la questione dell'apprendista- 
to, che va superata attraverso la 
battaglia per un nuovo tipo di 
formazione professionale, non tan¬ 
to come un fatto di ingiustizia so 
ciale, ma come un elemento che 
sorregge l’attuale tipo dì svilup 
po industriale del nostro paese, 
quindi, come sostegno alla politi 
ca dei bassi salari, alla arretratez¬ 
za tecnologica, • allo sfruttamento 
intensivo della forza lavoro. 

Occorre che le organizzazioni d‘ 
massa si pongano in modo nuovo 
e risolvano 11 problema enorme 
della sindacalizzazione delle masse 
giovanili, la cui competenza non 
può essere ' demandata esclusiva- 
mente alla iniziativa della Fgci 
Il concetto che voglio ribadire è 
questo: il movimento operalo nel 
suo complesso dóve assumere su 
di sè, come questione che lo ri¬ 
guarda direttamente, la condizione 
giovanile ed è facendo questo che 
esso riuscirà a mobilitare le mas¬ 
se dei giovani, a renderle prota- 
goniste della lotta per la trasfor 
mozione generale della società. 

Tocca poi ai movimenti giova¬ 
nili fare in modo che le masse 
del giovani si organizzino. in mo¬ 
vimenti autonomi e di massa la 
cui azione sia riconducibile al ter¬ 
reno reale e concreto della inizia¬ 
tiva portata avanti dai lavoratori. 

E va in questa direzione, infat¬ 
ti l’iniziativa della Federazione 
giovanile comunista che • intende 
promuovere una politica di intesa 
unitaria con gli altri movimenti 
giovanili democratici attraverso 
momenti di confronto e di verifi¬ 
ca, per creare una base comune 
che serva a sviluppare l’unità po¬ 
litica di azione e di lotta che ser¬ 
va a rafforzare il processo di 
avanzata delle masse lavoratrici e 
contribuisca ad affermare un nuo¬ 
vo indirizzo politico e democrati- 
co nel Paese. 

Franco Rossi 

della direzione nazionale FGCI 

Risposta 
dal « basso» 
alla 

disgregazione 
della città 

Mi sembra si possa affermare 
senza troppa difficoltà che il no¬ 
stro partito ha accusato per molti 
anni un ritardo di elaborazione sui 
.grandi temi dello sviluppo urbano 
e, in particolare, sulla dimensione 
della vita associata nei quartieri po¬ 
polari della grande città in via di 
disgregazione e di modificazione 
tumultuosa dell’assetto territoriale 
e delle stratificazioni sociali. 

Questo periodo si può far coinci 
dere con il boom economico all’ini¬ 
zio degli anni sessanta, con l’esplo¬ 
sione della mitologia del benessere 
e le prime progettazioni moderniz- 
zatrici del centro - sinistra per ar¬ 
rivare alla sua conclusione nel cor¬ 
so delle grandi lotte sociali e poli¬ 
tiche del ’68-’69. La ripetizione di 
vecchi schemi che privilegiavano il 
particolare, l’immediato, la conqui- 


De Stefano: « L'assemblea » 


sta del marginale o della mezza mi¬ 
sura tecnicistica fece il gioco delle 
forze di governo, che, nel dispie¬ 
garsi delle richieste di razionaliz 
zazione da esse teorizzate, trova¬ 
rono, oltre tutto, un valido sup¬ 
porto per operazioni di tipo gret¬ 
tamente clientelare. 

Questo ritardo era, probabllmen 
te, la conseguenza diretta della 
malintesa concezione dello svilup¬ 
po della metropoli capitalistica. Si 
partiva, anzitutto, dal dato ogget¬ 
tivo della polverizzazione della vita 
collettiva, deH'atomismo sociale tì¬ 
pici della grande città per arriva¬ 
re alla definizione di « quartiere 
dormitorio », apparentemente suf¬ 
fragata dalla realtà. E’ indubbio 
che tutti questi quartieri sono pri¬ 
vi delle condizioni minime indi¬ 
spensabili per il progredire della 
vita comunitaria ed associata: man¬ 
cano, molto spesso, in essi adegua¬ 
te fonti di ■ lavoro, servizi sociali, 
centri culturali, attrezzature sporti- 
ve e ricreative, in poche parole gli 
strumenti elementari del vivere ci¬ 
vile. 

E' anche vero che essi hanno 
drammaticamente risentito dello 
sviluppo edilizio caotico ed Incon¬ 
trollato,. che ha provocato nuovi, 
rapidi insediamenti di decine di 
migliaia di abitanti, per lo più im¬ 
migrati (effetto della irrisolta que 
stione meridionale) che hanno con 
tribuito a sconvolgerne i caratteri 
tradizionali e ad accentuarne le ca 
renze strutturali, mentre, nel con¬ 
tempo avanzava, per il meccanismo 
della rendita e del profitto e per 
l’estendersi a cerchi concentrici del 
. la città, un processo nuovo che ten¬ 
deva a costruire nel tessuto di que- 
. sti quartieri, secondo una logica 
contraddittoria, nuovi centri resi¬ 
denziali e di lusso. E’, infine, un 
fatto ben concreto che, ad esem- 
pio per Roma, il piano regolatore 
generale del '62, annunciato come 
il toccasana di questa situazione, 
si sia nella pratica dimostrato un 
completo fallimento, inficiato come 
era sin dai principi metodologici, 
che escludevano la collaborazione 
delle forze popolari e democrati¬ 
che e si affidavano alle esigenze 
delle grandi società immobiliari. 

Ma, e questo non è stato fin dal¬ 
l’inizio compreso fino in fondo, prò 
prio questo « trionfo » di ideologie 
individualistiche e privatistiche, ir. 


trecciato con il deterioramento a 
lienante delle condizioni deU’esi 
stenza umana e con il preteso iso 
lazionismo del ghetto più o meno 
dorato, ha creato le premesse di un 
salto qualitativo sul piano soggetti 
vo, della mobilitazione delle co 
scienze, estirpando alle radici il ger 
me velenoso del fatalismo, o, peg 
gio, del qualunquismo, e restituen 
do alle grandi masse il senso del 
collettivo, del sociale, dello sforzo 
unitario per modificare profonda 
mente le condizioni di vita dalla 
fabbrica a tutta la società. Ciò c 
avvenuto attraverso la sottolineatu 
ra di momenti rinnovati di parteci 
pazione « dal basso » che, per il mo 
do in cui si sono determinati, nor 
escludono, anzi tendono a rafforza 
re il legame con le forze politiche 
democratiche, con gli organismi di 
massa, con 1 comitati di quartiere, 
costruendo una fitta ragnatela di 
presenza popolare che investe in 
modo diretto le circoscrizioni e 
crea un rapporto nuovo con le as 
semblee rappresentative. Vivace è 
stata, negli ultimi tempi, la polemi 
ca sul tema, non mai completamen 
te superato, del rapporto tra spon 
taneità e direzione consapevole. Ed 
è certo che, se da una parte è prò 
fondamente errato sottovalutare il 
carattere fortemente positivo della 
iniziativa spontanea delle masse 
dall’altra è irrinunciabile il prò 
spettarne uno sbocco politico pena 
la vanificazione del movimento o 
la sua caratterizzazione demagogi 
ca nei termini dell’antiistituzionali 
smo deteriore, come se le forze pò 
litiche cosiddette tradizionali non 
siano nate dal basso e non conti 
nuino ad essere espressione dì esi 
genze partorite dal seno della so 
cietà civile. 

Se «la classe operaia, liberando 
se stessa, libera tutta l’umanità », 
è compito essenziale del suo parti¬ 
to d’avanguardia rendersi interpre 
te di questa nuova realtà creata 
dalle distorsioni dello sviluppo ur¬ 
bano e diventare forza egemone di 
questa grande lotta di rinnovamen 
to anche nei confronti di ceti inter 
medi, di ampi strati di intellettuali 
di tecnici, di sempre più larghe mas¬ 
se femminili e di giovani. Condizione 
fondamentale di questa grande bat 
taglia (che sarà al centro dello 
scontro politico negli anni ”70, data 
la nuova strategia di aggressione 


del territorio elaborata dai grandi 
jruppi monopolistici) è il modo 
n cui la sezione del Partito saprà 
dvere questo impegno di mobiiita- 
;ione e dì lotta, come centro, cioè, 
li iniziativa politica e di vita as- 
ocìata e democratica, in cui, co¬ 
no ebbe a dire Marx, cl si riunisce 
>er lo scopo immediato della pro- 
aganda, ma per il fatto stesso di 
lunirsi si acquista un nuovo biso- 
no, il bisogno della società, e quel 
he appare come mezzo è divenu- 
> fine. 

Gianni Borgna 

segretario della sezione 

di Monte Mario - ROMA 

Lettera da 
Lussemburgos 
non 

dimenticare 
due milioni 
di elettori 

Concordo pienamente con la re¬ 
azione del compagno Berlinguer e 
anche con il suo discorso conclu¬ 
sivo, ma vorrei osservare che nel¬ 
l’ultimo Comitato centrale non si 
è parlato in modo specifico del pro¬ 
blema dell’emigrazione in tutti i 
suoi drammatici aspetti. 

Io vorrei soffermarmi solo su un 
punto. Fra un anno e mezzo vi sa¬ 
ranno le elezioni politiche (se si ar¬ 
riverà — ma non è certo — alla 
naturale scadenza della legislatu¬ 
ra) ed è noto a tutti che ogni cit¬ 
tadino ha il sacrosanto diritto al 
voto. Nelle ultime elezioni politiche 
del 1968 circa 400 mila di noi emi¬ 
grati (se non mi sbaglio) siamo 
rientrati nei nostri paesi e città a 
giudicare coloro che cl hanno cac 
ciato dalla nostra Patria, quei «su- 
perpatrioti » che dicono di tenere 
« alto » il nome dell’Italia, ma in 
realtà nutrono quel nazionalismo 
che serve solo (ma non ci riesco¬ 
no) a spezzare l’unità delle masse 
lavoratrici ed a creare odio contro 
le nazioni che si sono date un re¬ 
gime socialista. 

Ma 400 mila emigrati sono ben 
pochi nei confronti degli altri due 
milioni che si trovano in Europa. 
Io vorrei suggerire al XIII Congres¬ 
so di discutere questo problema: 
come far pressione sulle autorità 
competenti per risolvere la questio- 
ne del voto degli italiani all’estero 
(qui a Lussemburgo c’è l’apposito 
ufficio emigrazione dell’Ambascia¬ 
ta d'Italia e quindi non mancano 
certo le possibilità di prendere con¬ 
tatto e discutere su quanto si de¬ 
ve fare). 

Bisogna anche intensificare la 
campagna e la propaganda fra la 
nostra emigrazione con volantini, 
opuscoli, assemblee, affinchè tutti 
gli emigrati (specialmente quelli 
incerti) conoscano le cause e indi¬ 
viduino chi ci ha costretti a que¬ 
sto triste e infame esilio. 

Giolivo Rossi 

LUSSEMBURGO 


I CONGRESSI DI SEZIONE 


massa ha fatto, da un lato, esplo¬ 
dere il vecchio sistema autorita¬ 
rio e conservatore sul quale ave¬ 
va continuato a reggersi la scuo¬ 
la, ha, dall'altro, accentuato il di¬ 
vario tra crescita della qualità del¬ 
la forza lavoro e sua utilizzazio¬ 
ne. L'aumento della scolarità ha 
generato dequalificazione degli stu¬ 
di, mortificazione delle energie cul¬ 
turali ed intellettuali dei giovani, 
facendo diventare la scuola una 
area di parcheggio per disoccupati. 

Da questa realtà giovanile biso¬ 
gna partire per capire le ragioni 
reali della protesta diffusa delle 
nuove generazioni, espressa in for¬ 
me talvolta esasperate e contraddit¬ 
torie, per capire soprattutto anche 
il ruolo di punta assunto dai gio¬ 
vani, negli ultimi anni, nel movi¬ 
mento di lotta per le riforme, per 
un diverso tipo di sviluppo. So¬ 
no questi giovani che hanno costi¬ 
tuito il nerbo del movimento ope¬ 
raio che ha saputo strappare im¬ 
portanti conquiste durante le lot 
te per il rinnovo contrattuale del 
’69 per raffermarsi di forme nuo¬ 
ve di democrazia all’interno dei 
luoghi di lavoro; questa generazio 
ne non ha vissuto l’esperienza tri¬ 
ste della divisione sindacale, del 
la guerra fredda, dell’anticomuni- 
smo cieco: il periodo della scon 
fitta e della debolezza contrattua 
le della classe operaia Sono que 
ste, anche, le ragioni del rapido 
avanzamento del processo di unità 
sindacale, del bisogno di unità fra 
i lavoratori e gli strati sociali 
emarginati dallo sviluppo monopo¬ 
listico. 

Questa esigenza di democrazia 
delle nuove generazioni si è con 
cretizzata in questo ultimo perio 
do nella iniziativa di lotta contro 
il neofascismo, in difesa quindi 
delle istituzioni repubblicane in 
cui essa si esprime oggi in Ita¬ 
lia. In tal modo i giovani hanno 
dimostrato di aver fatto propri 
gli ideali della Resistenza, renden 
do vano lo sforzo ventennale com 
piuto dalla borghesia italiana per 
offuscarne 1 valori, e rivivono que¬ 
sti ideali non in una visione mi 
tica e celebrativa, ma come con 
sapevolezza della necessità storica 
di difendere e sviluppare la de¬ 
mocrazia quale unico terreno per 
battere la controffensiva reaziona¬ 
ria e far progredire la lotta dei 
lavoratori. 


" FACUP " - Palermo 


Un’esperienza 
esemplare 
di lotta per 
l’occupazione 
femminile 

PALERMO, gennaio 
Il congresso della cellula azien 
dale FACUP (azienda di abbiglia¬ 
mento del gruppo pubblico regio¬ 
nale dell'ESPI: 220 dipendenti, 45 
iscritti al Partito) ha contribuito a 
mostrare il volto nuovo, giovane e 
impegnato delle donne comuniste di 
Palermo. Nel congresso sono state 
infatti esaminate due importanti 
esperienze di lotta, successivamen¬ 
te fuse in una unica battaglia che 
costituisce una concreta indicazio 
ne per lo sviluppo di un movìmen 
to unitario per l'occupazione. 

L’antica lotta delle maestraazt 
della FACUP per uno sviluppo pro¬ 
duttivo dell’azienda non sulla pelle 
delle operaie ma attraverso l’ammo 
demamento tecnologico e l’amplia 
mento delle dimensioni aziendali, si 
è incontrata con la lotta per la di 
fesa del posto di lavoro delle cen 
to camiciaie della Nordica, gettate 
sul lastrico un anno fa da uno spe 

culatore privato. _ 

Le maestranze della FACUP, sce 
se in agitazione insieme a tutta la 
categoria per solidarietà con le ope 
raie licenziate, maturavano nel cor 
so della comune lotta l’idea di ri 
vendicare concretamente l'amplia 
mento della loro fabbrica, anche at 
traverso l’assunzione delle lavora 
trici della Nordica, per puntare 
alla realizzazione di un organico 
centro tessile-abbigliamento. 

La rivendicazione, elaborata ori 
ginariamente dai comunisti e dal 
le comuniste delle due aziende, fu 
fatta propria dai sindacati di cate¬ 
goria, dalla Camera del lavoro, dal¬ 
le forze politiche della sinistra al 


Parlamento regionale. Cosi si è svi¬ 
luppata nel concreto una delle pri¬ 
me lotte effettivamente unitarie, 
tra occupati e disoccupati, per lo 
aumento dei posti di lavoro e lo 
sviluppo industriale dì Palermo e 
della Sicilia. 

Le principali tappe di questa bat 
taglia sono state rievocate in aper 
tura del congresso insieme ai sue 
cessi già strappati: una parte dalle 
operaie dell a ex Nordica già lava 
rano alla FACUP; le altre comince 
ranno a febbraio corsi di qualifica 
zione professionale dentro la stes 
sa azienda. La Regione si è fatta 
carico del peso finanziario di que 
sta operazione per un anno, duran 
te il quale bisognerà portare avan¬ 
ti insieme, e vincere, la lotta per 
la costruzione di un secondo ca¬ 
pannone, di una nuova centrale ter¬ 
moelettrica, per raggiungere agli 
inizi del 73 le condizioni ottimali 
per la vita dell’azienda. 

« Non bisogna più parlare, ormai, 
di FACUP e di ex Nordica — ha 
detto, per esempio, una compagna 
intervenendo al congresso. — Sia¬ 
mo tutte lavoratrici in lotta per il 
centro ». 

Non erano mancate infatti, al 
momento dell’immissione in fabbri¬ 
ca delle ragazze della Nordica, ta¬ 
lune incomprensioni, a testima 
nianza che la stessa unità operaia 
non è un frutto spontaneo ma ima 
conquista da raggiungere con l’im 
pegno dell’avanguardia della clas¬ 
se, cioè dei comunisti. Ma oggi 
queste difficoltà sono superate: 
nell’elezione dei consigli dei delega¬ 
ti, un reparto ha eletto a grande 
maggioranza, come proprio rappre¬ 
sentante, una giovanissima operaia 
della ex-Nordica, presente ora al 
congresso di cellula. 

«Alla battaglia per lo sviluppo 
deH’occupazione — ha detto un al 
tro compagno — bisogna riuscire 
a interessare anche i disoccupati 
palermitani. Vi sono migliai a di 
domande di assunzione alla FACUP. 
La cellula deve studiare il modo di 
convocare questi lavoratori, di apri 
re un dibattito con loro, di costi 
tuire un comitato di disoccupazio¬ 
ne, e di impegnare anche loro nel 
la lotta». Perchè questa prospetti¬ 
va si realizzi, occorre bloccare le 
manovre della destra, in Italia e 
in Sicilia, e Imporre una svolta de¬ 
mocratica al paese. Per questo bi¬ 


sogna riprendere la lotta per le ri 
forme (da quella sanitaria a quel 
la della scuola), collegando la fab 
brica ai quartieri (e le donne ope 
raie possono costituire, forse più 
ancora degli uomini, un vivo colle 
gamento tra l’azienda e la proble 
matica cittadina, ha ricordato ne) 
suo intervento una giovane operaia 
abitante in un quartiere - dormito 
rio); realizzare dalla base l’unità 
sindacale e in primo luogo libera 
re il sindacato da locali incrosta 
zioni burocratiche e da ritardi ne) 
l'impostazione delle lotte. 

Il congresso, che si era aperto 
con l’annuncio che undici operaie 
della ex-Nordica, non ancora passa 
te alla FACUP, si erano iscritte al 
partito, si è concluso con il solen 
ne impegno di superare il 100% del 
tesseramento prima del congresso 
della Federazione. 

MICHELIN'- Torino 

Il Partito 
e i rapporti 
di forza 
nelFaziénda 
monopolistica 

TORINO, gennaio * 
I comunisti della Michelin han 
no tenuto il congresso di sezio 
ne mentre nella grande fabbric? 
della gomma continua una dure 
lotta per l’applicazione del con 
tratto di categoria. Logico e giuste 
dunque che questa lotta, pur sen 
za divenire l’unico punto di rife 
rimento del dibattito, venisse as 
sunta come uno dei principali 
« campioni » per analizzare il lavo 
ro svolto dal partito, verificarne 
pregi e difetti, ricavarne indica 
zioni e suggerimenti per l’azione 
futura. Tanto più che si tratta 
di una battaglia con contenuti fon¬ 
damentalmente «politici»: i dirit¬ 
ti sindacali, il pieno • riconosci¬ 


mento dei delegati, il controllo 
dell'ambiente, la contrattazione 
delle qualifiche. Non c'è alcuna 
richiesta salariale sul tappeto. 

Un compagno ha detto: «Fosst 
stata solo questione di quattrini 
avremmo incontrato meno resisten 
za. La Michelin sa bene che so 
no in gioco i rapporti di forze 
nell'azienda ». 

Si sciopera da tre mesi, secon 
do un meccanismo a scacchiera che 
ottiene il massimo risultato con 
il minimo dispendio di energie de 
parte dei lavoratori. Una lotta lun 
ga, difficile, e tuttavia con ima 
partecipazione in crescendo. Lo 
sforzo di chiarimento, i dibattiti 
le iniziative capillari del partite 
nella fabbrica per orientare i la 
voratori hanno dato un contribu 
to decisivo al consolidamento del 
la coscienza operaia e all'acquisi 
zione di una più elevata maturi 
tà. La presenza stessa e l’esempie 
dei comunisti hanno avutr 
e avranno peso nello svolgimenti 
della lotta. 

L'organizzazione di partito è am 
piamente ramificata alla Michelin 
da alcuni anni il numero degl 
iscritti al PCI continua ad aumen 
tare. Ma proprio da questa consta 
fazione positiva i compagni hannr 
tratto argomento per sottolinear* 
limiti e carenze. Impiegati e tee 
nici partecipano alia lotta in mi 
sura ancora troppo limitata. «Guai 
diamo soprattutto ai tecnici — h: 
raccomandato un compagno —. Bi 
sogna capire e aver presente ch« 
nella fabbrica di domani, col prò 
cedere deìl'automazione, , il lor* 
ruolo tenderà ulteriormente a di 
iatarsi. Credo sarà ben difficib 
costruire una condizione alternati 
va nella fabbrica senza il loro ap 
porto ». 

Più voci hanno posto criticamen 
te altri interrogativi: «Cosa si fi 
per collegare gli operai Micheiir 
agli altri ceti sociali, per collega 
re la lotta nella fabbrica alla lot 
ta nel quartiere? Prendiamo la 
questione dell’ambiente: la nostra 
battaglia per l’istituzione dei li¬ 
bretti di rischio presuppone strut¬ 
ture di controllo pubblico sull’am 
biente di lavoro e quindi la ri¬ 
forma fondata sulle unità sanita¬ 
rie locali. Si tratta cioè di im in¬ 
teresse, del quale è portatrice la 
classe operaia, che è comune a 


tutti e sul quale bisogna che le 
forze politiche siano chiamate a 
prendere posizione ». 

Il discorso è stato ripreso e 
ipprofondito nel prosieguo del di¬ 
battito. Dare respiro e sbocchi po¬ 
litici alla lotta sindacale, allarga¬ 
re il fronte delle alleanze attorno 
alla classe operaia sono — si è 
rilevato — compiti del partito. 
Essi appaiono eccezionalmente im¬ 
portanti e delicati proprio in una 
fase come questa, caratterizzata dal 
tentativo di spostare a destra lo 
asse politico del Paese. I lavora¬ 
tori della Michelin, impegnati in 
una lotta di applicazione del con 
tratto, non possono certo essere in 
differenti al tipo di soluzione che 
si darà alla crisi di governo, per¬ 
chè anche dalla situazione politi¬ 
ca generale dipenderà la possibi¬ 
lità di realizzare compiutamente le 
conquiste contrattuali e di porta¬ 
re più avanti le future piattafor¬ 
me rivendicative. Così, a seconda 
lei tipo di maggioranza che li 
governa, regione ed enti locali 
possono risultare alleati, interlocu¬ 
tori o « controparte » della lotta 
operaia. Si è detto che debbono 
'ssere assunte subito iniziative per 
far pronunciare sia il Consiglio 
li fabbrica che gli organismi e 
associazioni del quartiere sulla 
•'sigenza di andare alla costituzio¬ 
ne di un governo sensibile a! bi- 
•ogni delle masse popolari e deci- 
io a portare avanti una vera po¬ 
etica di riforme. 

In questo contesto, il dibattito 
'a affrontato anche il tema del¬ 
l’unità sindacale. Essa, si è af¬ 
fermato, deve concretizzarsi come 
un momento di sviluppo decisivo 
Iella democrazia. Ecco perchè ci 
battiamo per un’unità che non sia 
'olo verticistica, che abbia come 
punti di partenza i problemi o le 
otte della classe operaia e si pro¬ 
ponga come direttrice fondamen- 
‘ale la contestazione dell’organizza¬ 
zione capitalistica del lavoro. 

p. g. b. 


La prossima pagina di 
« Tribuna congressuale »' 
uscirà martedì 18 gennaio. 
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A Bologna il convegno italo-sovietico | Clamorosa decisione a Palermo 


PAG. 7 / vita italiana 


Come difendere 
uomo e ambiente 

w « 

E’ stato organizzato con il patrocinio dei Comu¬ 
ne e della Provincia di Bologna e dell’Ente Re¬ 
gionale — Le esperienze di Mosca 


BOLOGNA. 13 

I lavori del convegno italo - 
sovietico, organizzato dall'asso¬ 
ciazione Italia - URSS e URSS - 
Italia, con il patrocinio del co¬ 
mune e della provincia di Bo¬ 
logna e dell'ente regionale, si 
sono aperti oggi nell’aula ma¬ 
gna delle nuove patologie del 
Policlinico S. Orsola di Bologna. 
Il tema del convegno. « Rappor¬ 
to fra l’uomo e l'ambiente na¬ 
turale: vicenda di sempre, pro¬ 
blema di oggi », è stato illustra¬ 
to dal presidente del comitato 
promotore, prof. Giovanni Fa¬ 
villi, ordinario della cattedra di 
patologia generale dell’Univer¬ 
sità bolognese. 

c Gli aspetti negativi della 
scienza e della tecnologia — 
ha detto fra l’altro il prof. Fa¬ 
villi — derivano dal fatto che 
esse sono poste molto più al ser¬ 
vizio del profitto, della potenza 
economica e militare, che non 
al servizio della salute delle po¬ 
polazioni e della difesa della na¬ 
tura ». Ricordato che il pro¬ 
blema della salvaguardia dello 
ambiente è stata affrontata a 
tutti i livelli (daU’Unesco, alle 
Nazioni Unite, dai rapporti bi¬ 
laterali fra paesi, all'istituzione 
di appositi dicasteri). Favilli ha 
rilevato che « per condurre a 
buon fine questa impresa rivo¬ 
luzionaria i mezzi non mancano: 
essi sono politici, nella più va¬ 
sta accezione che si possa dare 
al termine. Occorre fissare i cri¬ 
teri per una politica che garan¬ 
tisca la difesa dalla distruzione 
dell'ambiente e dalla contamina¬ 
zione con provvedimenti a bre¬ 
ve termine ». 

L’ambasciatore sovietico a 
Roma, compagno Nikita Ryjon, 
rivolgendo un saluto a nome del 
suo governo ai congressisti, ha 
ricordato che « nel piano di svi¬ 
luppo dell’economia nazionale, 
l'Unione Sovietica ha previsto 
notevoli stanziamenti per la lot¬ 
ta contro l'inquinamento dello 
ambiente e controlla rigorosa¬ 
mente l’utilizzazione di questi 
mezzi ». La prima relazione uf¬ 
ficiale sovietica del convegno è 
stata presentata da Alexander 
Sidorov, assessore comunale di 


Mosca, il quale ha affrontato 
il tema partendo dalla legisla¬ 
zione nell’URSS sull’utilizzazione 
del suolo, delle acque, che è 
integrata dall’opera continua di 
commissioni permanenti per la 
difesa della natura, istituite dai 
soviet delle repubbliche fede¬ 
rate. 

La prima relazione italiana è 
stata svolta dal sindaco di Mo¬ 
dena, Rubens Triva, il quale ha 
trattato il problema della « dife¬ 
sa della natura nei centri ur¬ 
bani ». 

La professoressa Rajssa Ku- 
ropjatnik, docente di scienze geo¬ 
grafiche dell’Accademia delle 
scienze dell'URSS. ha svolto una 
relazione sugli « aspetti eco¬ 
nomici della difesa dell'ambien¬ 
te naturale ». che ha aperto la 
sessione pomeridiana del con¬ 
vegno. 

Lo stesso problema è stato 
trattato dall'oratore italiano, lo 
on. Luigi Granelli. Egli ha af¬ 
fermato che « la tutela dell’am¬ 
biente naturale non richiede sol¬ 
tanto interventi « a posteriori » 
con effetti particolari sulla spe¬ 
sa pubblica ma presuppone una 
correzione alla logica del proces¬ 
so produttivo di evidenti distor¬ 
sioni delle stesse regole di mer¬ 
cato ». Granelli ha concluso au¬ 
spicando che le risultanze del 
convegno bilaterale possano es¬ 
sere recepite in sede di pro¬ 
grammazione. 

« La legislazione sovietica e 
italiana per la protezione della 
natura » è stato Tultimo tema 
che hanno affrontato rispettiva¬ 
mente il prof. Valentin Ivanov, 
docente di scienze giuridiche del¬ 
l'Università di Mosca e il dot¬ 
tor Giuseppe di Giovine, magi¬ 
strato d’appello. 

Il convegno proseguirà doma¬ 
ni con alcune comunicazioni di 
studiosi sovietici e italiani e si 
concluderà sabato. 

Esso è stato aperto dal sena¬ 
tore Adamoli. presidente dell’as¬ 
sociazione Italia - URSS mentre 
Renato Zangheri ha portato il 
saluto di Bologna. 


Arrestato per reticenza 
il «rampollo» Caruso 

Il figlio del miliardario di Trapani non vuole collaborare per 
scoprire i suoi rapitori — Un « pignoramento » che fu risolto 
dairintervento del procuratore capo Pietro Scaglione 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13. 

E’ finito questa sera in gale¬ 
ra Antonio Caruso, il troppo 
taciturno rampollo del miliar¬ 
dario trapanese pignorato il 
24 febbraio scorso (l’ex-mlnl- 
stro Mattarella, suo padrino, 
ne morì — si disse — di cre¬ 
pacuore) e rilasciato solo 47 
giorni dopo, forse solo grazie 
al fatto che nel misterioso 
caso aveva messo le mani il 
procuratore capo di Palermo, 

Pietro Scaglione — amico sia 
del Caruso che di Mattarella 
— di li a poco incappato nel 
non meno fosco regolamento 
di conti di via dei Cipressi. 

L’accusa contenuta nel man¬ 
dato di cattura è tanto grave 
quanto significativa: falsa te¬ 
stimonianza, cioè palese ten¬ 
tativo di coprire — per depi¬ 
stare le indagini o non farle 
arrivare al dunque — i respon¬ 
sabili e forse anche il reale 
movente dell’assai dubbio se¬ 
questro a scopo di estorsione 
di cui era stato vittima l’anno 
scorso. 

E' andata cosi, per l’assai 
poco convincente Caruso che 
agli inquirenti non aveva mal 
dato, non dico una mano, ma 
neppure un’unghia di aiuto, 
nell’inquietante inchiesta. Nel 
quadro dunque delle indagini 
che la magistratura va ancora 
conducendo sul suo caso (e 
che di recente avevano por¬ 
tato prima all’arresto di cin¬ 
que persone come sospetti 

esecutori materiali del pigno- _ A1 , r- ,, . , 

ramento e poi alla identifica- PALERMO — Antonino Caruso figlio del miliardario di Tra¬ 
zione della villetta in cui il pani mentre viene accompagnato in carcere, 
giovanotto era stato tenuto , , J . . 

prigioniero), Antonino Cani- ricordo »; alla terza e sfuggito rosa decisione: arresto imme- 
so era stato convocato starna- con un maldestro «non mi disto del giovane Caruso p>er 
ne dal giudice istruttore Mar- sembra». sospetta falsa testimonianza, 

cantonio Motisl per la verifica I magistrati lo hanno lun- e sua consegna alla polizia, 
e il riscontro di alcuni eie- gamente pregato di fare uno che lo ha rinchiuso in una 
menti processuali. NeH’ufficio sforzo mnemonico; ma lui camera di sicurezza alla Mo¬ 
di Motisl al palazzo di Giusti- duro, tetragono ha continuato bile, nella speranza che que- 
zia, c’era anche il sostituto a fare lo smemorato anche su sta misura, e più ancora la 
procuratore Croci. Alla prima faccenduole secondarie. Allora prospettiva del trasferimento 
domanda il rampollo dell’ar- Motisl e Croci sono passati nelle carceri deil’Ucciardone. 
matore-agrario-industriale Già- alle minacce di più spicce ma servisse a rinfrescargli la 
corno Caruso, ha replicato con inevitabili procedure giudizia- memoria, 
un « non so »; alla seconda ha rie: neanche questo è servito. n f n 

bellamente opposto un «non Quindi la prima, già clamo- 9* P* 


' * , 

, * » , . , " . . 

Per i licenziamenti che hanno colpito l’industria 

Dimi 

inuite 1 

e vene 

lite al » 

lord 


La crisi ha investito anche le grandi zone industriali — Stazionari gli acquisti nel cen¬ 
tro-meridione nonostante l'apporto degli emigrati — I risultati di un'inchiesta campione 



ricordo »; alla terza è sfuggito 
con un maldestro «non mi 
sembra ». 

I magistrati lo hanno lun¬ 
gamente pregato di fare uno 
sforzo mnemonico; ma lui 
duro, tetragono ha continuato 
a fare lo smemorato anche su 
faccenduole secondarie. Allora 
Motisi e Croci sono passati 
alle minacce di più spicce ma 
inevitabili procedure giudizia¬ 
rie: neanche questo è servito. 
Quindi la prima, già clamo¬ 


rosa decisione: arresto imme¬ 
diato del giovane Caruso p>er 
sospetta falsa testimonianza, 
e sua consegna alla polizia, 
che lo ha rinchiuso in una 
camera di sicurezza alla Mo¬ 
bile, nella speranza che que¬ 
sta misura, e più ancora la 
prospettiva del trasferimento 
nelle carceri dell'Ucciardone. 
servisse a rinfrescargli la 
memoria. 


g. f. p. 


Le vendite di Natale, di 
cui cl slamo già occupati, 
hanno avuto quest’anno un 
andamento minore rispetto al 
passato. Questo primo dato 
era già emerso dalle Indica¬ 
zioni non generiche da noi 
raccolte subito dopo il perio¬ 
do festivo in particolare per 
quanto riguarda la città di 
Roma. Ma si conoscono ora 
altri particolari, sla pure di 
carattere generale, che dimo¬ 
strano come il ristagno del¬ 
le attività commerciali sia sta¬ 
to molto più serio di quanto 
potesse sembrare a prima vi¬ 
sta ed abbia avuto, oltretutto, 
un preoccupante andamento 
discontinuo fra le grandi zo¬ 
ne geografiche ed economi¬ 
che. . 

Secondo 1 risultati di una 
serie - di inchieste-campione, 
realizzate dalle cooperative at¬ 
traverso gli uffici locali e le 
camere di commercio, è ri¬ 
sultato, infatti, che nel di¬ 
cembre scorso si è verificata 
una stasi sostanziale nelle ven¬ 
dite al dettaglio nel centro- 
meridione ed una sensibile 
perdita nell’Italia settentriona¬ 
le e nelle città industriali. 

Lo stesso dato relativo alle 
regioni centrali e al Mezzo¬ 
giorno è seriamente negativo, 
in quanto gli accertamenti 
effettuati riguardano il volu¬ 
me di affari in lire e non 
in merce. Il che significa che, 
essendosi verificato un au¬ 
mento dei ■ prezzi oscillante 
sul sei per cento rispetto al 
dicembre dell’anno preceden¬ 
te, il complesso delle vendite 
è diminuito anche in queste 
contrade (e va oltretutto te¬ 
nuto presente che la tenden- - 
za registrata negli ultimi die¬ 
ci anni era quella di un co¬ 
stante incremento), nonostan¬ 
te la particolare situazione, 
anche psicologica, creata dal 
ritorno temporaneo di grandi 
masse di emigranti sia dal¬ 
l’estero che daU'intemo. 

Nel Nord, la contrazione del¬ 
le vendite al dettaglio ha in¬ 
teressato soprattutto i setto¬ 
ri extra-alimentari, dove si so¬ 
no verificati cali dal 15 al 
20 per cento. Nel campo dei 
generi alimentari la contrazio¬ 


ne ha oscillato sul 2-4 per 
cento, a seconda delle città. 
Particolarmente negativo il bi¬ 
lancio è risultato laddove si 
erano verificati licenziamen¬ 
ti massicci e trasferimenti di 
centinaia di lavoratori in cas¬ 
sa integrazione. 

Come si vede, si tratta di 
dati generali ma abbastanza 
circostanziati almeno in rela¬ 
zione alle grandi aree In cui 
si è soliti dividere il Paese 
da un punto di vista econo¬ 
mico. Ed è grave che la di¬ 
minuzione delle vendite ab¬ 
bia avuto luogo soprattutto 
nelle città industrialmente più 
sviluppate, dove minore è la 
crisi dell’occupazione e dove 
spesso, non si è ma) parlato 
di licenziamenti. Questo dato 
delia situazione non sareb¬ 
be comprensibile se non si 
ricordasse che esistono attual¬ 
mente circa un milione e tre¬ 
cento mila disoccupati uffi¬ 
ciali e che, soltanto nel corso 
del 1971, il numero degli ope¬ 
rai, degli impiegati e dei tee- 


Firmato ieri 
l'accordo per 
gli ospedalieri 

Il ministro del Lavoro, do¬ 
po aver ricevuto la lettera del 
sindacati di categoria e del¬ 
la FIARO, si è Ieri incontrato 
col rappresentanti sindacali 
dei lavoratori ospedalieri 
In proposito, il ministero 
del Lavoro ha diramato il se¬ 
guente comunicato: «E’ stato 
firmato stasera dal ministro 
del Lavoro Donat-Cafctin, dal 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali e dalla FIA¬ 
RO il nuovo accordo naziona¬ 
le di lavoro del dipendenti 
ospedalieri non medici, pre¬ 
sente un rappresentante del 
ministero della Sanità. L’ac¬ 
cordo ha decorrenza dal pri¬ 
mo gennaio 1971 e scadenza al 
31 dicembre 1973 e prevede un 
onere annuale di quindici mi¬ 
liardi per il primo anno di 
applicazione e 45 per ciascu¬ 
no dei successivi». 


nicf rimasti senza lavoro è sa¬ 
lito a 339 mila, senza consi¬ 
derare la cosidetta disoccu¬ 
pazione occulta, cioè non ri¬ 
sultante dagli elenchi degli 
uffici di collocamento. Ma ac¬ 
canto a questo elemento va 
considerato anche quello che 
abbiamo definito un Inizio del¬ 
la crisi del consumismo esa¬ 
sperato, e cioè degli « acqui¬ 
sti per acquisti ». E’ interes¬ 
sante, per esempio, che l set¬ 
tori meno favoriti quest’anno 
siano stati quelli dei generi 
voluttuari, dai dolci al giocat¬ 
toli, dalle «cassette natalizie» 
ai gioielli, mentre risultano 
in aumento le compere pro¬ 
grammate di beni stabili e 
durevoli compresa la casa. E 
degno di nota, al riguardo, 
appare anche il fatto che la 
stessa Motta non sembra riu¬ 
scita a smerciare 1 propri pro¬ 
dotti secondo le previsioni, 
mentre una certa flessione 
si è registrata anche nei gran¬ 
di magazzini privati e nelle 
grandi catene di distribuzione. 

Un discorso diverso va fat¬ 
to per le cooperative. L’inda¬ 
gine condotta dalla Lega nei 
3.400 negozi coop dislocati in 
tutta Italia ha dato un risul¬ 
tato che negli ambienti del 
movimento viene considerato 
soddisfacente soprattutto se si 
tiene presente che i negozi 
coop hanno realizzato un in¬ 
cremento delle vendite in una 
situazione stagnante ed in re¬ 
gresso. 

Slamo di fronte ad un suc¬ 
cesso evidente, specie consi¬ 
derando le difficoltà in cui 
anche le cooperative hanno 
dovuto lavorare. E la cosa si 
spiega soprattutto con l’impe¬ 
gno del movimento nella lot¬ 
ta contro R caro vita. 

Nella cintura milanese, ad 
esempio, proprio in occasio¬ 
ne delle festività di fine d’an¬ 
no, si sono realizzate ampie 
intese politiche fra cooperati¬ 
ve, comuni e sindacati, in vir¬ 
tù delle quali i sindaci han¬ 
no fatto affiggere manifesti 
per invitare la popolazione 
a sostenere, anche con gli ac¬ 
quisti lo sforzo Intrapreso dal¬ 
la cooperazione per fermare la 
continua ascesa del prezzi e 
per creare una diversa orga¬ 


nizzazione della rete distribu¬ 
tiva, senza intermediazioni pa¬ 
rassitarle. 

Si capisce che in alcune 
zone del Paese, la campagna 
del movimento cooperativo 
non ha potuto essere cosi 
profonda e capillare, e non 
è stato neppure possibile rea¬ 
lizzare intese operative con 
gli enti locali e con l sinda¬ 
cati, anche se vi è stato al 
riguardo un preciso impegno 
delle tre Confederazioni. Que¬ 
sto è spiegabile, fra l’altro, 
con la dislocazione geografica 
del movimento cooperativo. 
Ma è certo che le iniziative 
comuni verificatesi per la pri¬ 
ma volta fra coopcrazione 
enti locali e movimento sin¬ 
dacale si sono rivelate valide 
e costituiscono un inizio pro¬ 
mettente per portare avanti 
dal vivo, la lotta contro il ca¬ 
rovita. 

sir. sa. 


Ulteriore rinvio 
sul soggiorno 
obbligato di 
italo Jalongo 

La sesta sezione penale del 
Tribunale, presieduta dal dott. 
Quattrino, si è riservata di 
prendere una decisione sulla 
assegnazione al soggiorno ob¬ 
bligato di Italo Jalongo, ri¬ 
chiesta dal questore di Roma. 

I giudici ieri pomeriggio si 
sono riimiti per esaminare an¬ 
cora una volta il caso, alla 
presenza del pubblico mini¬ 
stero Plotino e dei difensori, 
avvocati Giuseppe Mirabile e 
Giuseppe Sabatini. Il magi¬ 
strato ha chiesto che Jalongo 
sia inviato al confino per un 
periodo di tre anni, mentre 
i due penalisti hanno invitato 
il tribunale a respingere la 
domanda del questore, solle¬ 
vando inoltre una questione 
procedurale. La decisione del 
tribunale si conoscerà tra 
qualche giorno. 
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Movimen to 
e del regime 
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di ENZO SANTARELLI 
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2 volumi di 1600 pagine riccamente illustrati 
a tutti coloro che sottoscriveranno un abbonamento 
annuale o semestrale a 5-6-7 numeri la settimana. 

Un’opera di viva attualità e di notevole impegno storico 

con prefazione di Luigi Longo. 
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Tariffe d’abbonamento 

Sostenitore 
7 numeri settimanali 
6 numeri settimanali 
5 numeri settimanali 


annuale 

L. 50.000 
L. 27.500 
L. 23.700 
L. 20.000 


semestrale 

L. 14.000 
L. 12.400 
L. 10.500 
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l’ Unità / venerdì 14 gennaio 1972 


Per oltre tre ore nel cuore della città il grandioso corteo unitario 



Operai e studenti hanno sfilato ieri uniti per una scuola rinnovata. Due immagini (una dei lavoratori di una delle fabbriche occupate, l'altra di giovani e professori) che testimoniano il successo e il valore della manifestazione di ieri 


L’ombrello 
di Misasi 


a» 
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T RA LE TANTE lezioni che j 
si possono trarre dalla 
giornata di lotta che ha vis¬ 
suto la Capitale d’Italia ce 
n’è una più generale, di bru¬ 
ciante attualità, destinata, 
fra l’altro, ad illuminare di 
luce viva e non artificiale il 
nuovo confronto che si è aper¬ 
to sulla direzione politica 
del Paese. 

Quanti, inebriati e incorag¬ 
giati dallo schieramento che 
si è determinato per la ele¬ 
zione presidenziale, hanno in¬ 
teso cogliere l’occasione pro¬ 
pizia per una nuova ondata 
reazionaria, hanno oggi di 
che meditare. Si tratti del so¬ 
stituto procuratore Dell’Anno 
che spicca mandati di cattu¬ 
ra per studenti e incrimina 
professori; del prefetto Ra- 
valli che precetta i lavoratori 
petrolieri in sciopero; dei ma¬ 
gistrati che hanno intinto nel¬ 
lo stesso inchiostro la penna 
per i loro discorsi; oppure 
si tratti dei padroni della 
FATME: tutti costoro, e le 
forze politiche che li sorreg¬ 
gono registrano una risposta 
secca. 

Questa risposta è venuta 
dal mondo della scuola roma¬ 
na dove professori e studenti, 
anziché subire l’intimidazione 
odiosa hanno trovato la forza 
di costruire con fatica — con 
i lavoratori e le loro organiz 
zazioni sindacali e politiche — 
un movimento nel quale difesa 
della democrazia e della li¬ 
bertà sono una cosa sola con 
la lotta per la trasformazio¬ 
ne della scuola. 

Qui è semmai una prova in 
più dell’ampiezza della artico¬ 
lazione e della maturità politi¬ 
ca di uno schieramento di for¬ 
ge sociali e politiche impegnate 
a Roma a sbarrare il passo 
ad ogni manovra di « bloc¬ 
co d’ordine » e a far avanza¬ 
re nuovi indirizzi in tutti i 
campi della vita nazionale. 

S U QUESTI contenuti il di¬ 
scorso chiama direttamen¬ 
te in causa le responsabilità 
storiche e politiche delle clas¬ 
si dominanti, il ministro Mi 
sa si e la linea del governo. 

* Misasi assente, è ingiusti¬ 
ficato!... » gridavano gli stu¬ 
denti nel corteo, tra l’uno e 
l’altro dei loro slogans ritma¬ 
ti. colpendolo, per cosi dire, 
nel suo tallone d’Achille. 

Assente ingiustificato nei 
giorni in cui studenti e profes¬ 
sori colpiti hanno potuto con¬ 
tare soltanto sulla solidarie¬ 
tà militante del movimento 
operaio romano, Misasi. in 
buona sostanza, ha pensato 
alla fine di cavarsela apren¬ 
do l'ombrello degli « opposti 
estremismi ». in attesa che il 
temporale passi. 

Ip’ un ombrello con buchi 
sempre più larghi, on. Mina¬ 
si ! La novità politica più si¬ 
gnificativa della giornata di 
lotta — il collegamento nuo¬ 
vo tra studenti e insegnanti, 
tra questi e i lavoratori — fa 
saltare molli alibi. 

Quelle che sono scese in 
campo sono forze consapevoli 
che il « funzionamento » del¬ 
la scuola oggi coincide con la 
sua profonda trasformazione, 
con un processo reale di co¬ 
struzione della democrazia, di 
rinnovamento dei contenuti 
culturali, di un nuovo svilup 
pò economico e democratico. 
Su questo terreno si misu¬ 


ra oggi, con nuova urgenza, 
la responsabilità e la volontà 
politica del governo, a co¬ 
minciare dalla risposta non 
eludibile alle richieste della 
manifestazione di ieri. E non 
si dimentichi che questa voce 
si leva da Roma, una città 
dove il permanere delle sele¬ 
zioni di classe più spietate e 
più intollerabili coincide con 
il « disordine » più grave in 
tutte le strutture scolastiche, 
dalla scuola materna all'Uni¬ 
versità e con una grande e 
drammatica « vertenza » aper¬ 
ta sul diritto al lavoro per 
migliaia e migliaia di giovani. 

Q UESTO primo bilancio non 
ci porta ad oscurare le 
difficoltà e i limiti reali che 
incontra ancora l'iniziativa 
del movimento operaio e de¬ 
mocratico. 

Per parte nostra possiamo 
disilludere subito quanti spe¬ 
rassero che la straordinaria 
esperienza compiuta, dalla 
prima assemblea unitaria del 
« Castelnuovo » fino alla gior¬ 
nata di lotta di ieri, ci possa 
indurre solo alla polemica fin 
troppo facile. Al contrario. 
L’approdo fallimentare della 
logica di « gruppo » conlrap 
posta al movimento di lotta 
reale, è sotto gli occhi di tut¬ 
ti e non saranno i giornali 
reazionari interessati e la fa¬ 
ziosità della RAI-TV a farlo 
dimenticare. 

Noi guardiamo invece alla 
confusione ed anche allo 
smarrimento che questa logi¬ 
ca di « gruppo » ha portato 
in settori vasti del movimen 
lo degli studenti e siamo con 
vinti che è più che mai aper¬ 
ta la questione di un movi 
mento politico degli studenti, 
autonomo e di massa, del rap 
porto politico tra questo mo¬ 
vimento e tutto Io schieramen¬ 
to che si batte per cambiare 
la scuola, la società, il 
Paese. 

Non abbiamo atteso alcun 
canto del gallo per raffor¬ 
zare la consapevolezza che la 
crisi della scuola si può risol¬ 
vere soltanto attraverso un 
processo di trasformazione de¬ 
mocratica e socialista del 
Paese. 

Assumiamo come base del¬ 
la nostra azione il fatto che 
questa consapevolezza si ar¬ 
ricchisce oggi in modo nuovo 
e positivo del dato permanen¬ 
te ed irriducibile della ribel¬ 
lione di grandi masse studen¬ 
tesche all'attuale assetto del¬ 
la scuola e della società. 

Cosi poste le cose una 
grande forza operaia e popo¬ 
lare si pone la domanda del 
« che fare? *. del come co 
struire una politica per la 
scuola e nella scuola, del co 
me costruire un blocco di for 
ze sociali e politiche in grado 
di farla avanzare. Una gran 
de forza che educa e impe¬ 
gna a questo fine anche una 
nuova leva di studenti comu 
nisti. 

La giornata di lotta di ieri 
porta il segno di questa im 
presa politica che si misura 
con una fase nuova di conqui¬ 
sta e di confronto ideale e al 
tempo stesso di costruzione di 
movimenti di massa e di 
lotta. 

E’ anche cosi che faccia¬ 
mo la nostra parte, grande e 
decisiva, per un diverso av¬ 
venne di Roma e del Paese. 
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Dalle scuole e dalle fabbriche 
forte risposta alla repressione 

Hanno partecipato allo sciopero studenti e professori di tutti gli istituti medi della città e della provincia 
La massiccia presenza degli operai delle fabbriche occ upate e di altri stabilimenti — Delegazione al ministero 
della Pubblica istruzione — Un comunicato dei sindacati — Calorosi applausi sotto la Direzione del PCI 
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La riunione della Direzione del PCI è stata sospesa ieri mattina al passaggio del corteo di 
studenti, insegnanti e operai nel corso dello sciopero contro la repressione e per una scuola 
rinnovata. Nella foto: Longo, Berlinguer e gli altri compagni della Direzione durante il pas¬ 
saggio del corteo in via delle Botteghe Oscure 



Un'altra immagine del grande corteo unitario 


Una dichiarazione di Leo Cantillo segretario della Camera del Lavoro 

L’impegno del movimento operaio 
per il rinnovamento della scuola 


Luigi Petrosslli 


Il compagno Leo Canullo, segretario 
della Camera del lavoro ha rilasciato la 
seguente dichiarazione sulla manifesta¬ 
zione: 

« Per la prima \oIta nc^.la storia del 
movimento sindacale romano i professori 
e il personale non insegnante hanno par 
tecipato massicciamente allo sciopero e al 
la manifestazione indetta dai sindacati 
scuola CGIL. CISL e UIL contro la re¬ 
pressione che colpisce studenti e inse 
gnanti. 

« Lo sciopero ha isolato i sindacati au 
tonami e corporativi, e ha sottolineato la 
validità della linea delle confederazioni . 
per la • riforma della scuola. La scelta 
della risposta di lotta, dello sciopero po 
litico di fronte agli arresti degli studenti, 
alle incriminazioni dei professori, alla crisi 
della scuola provocata dalla politica del 
governo è il dato più rilevante della gior 
nata di lotta di ieri sostenuta da tutte le 
forze democratiche. Proprio questa scelta 
ha consentito di unire in un comune im 
pegno di partecipazione i professori con 
migliaia e migliaia di studenti c di con 
solidare su obiettivi comuni il rapporto 
tra i lavoratori della scuola, gli studenti 
c la classe operaia. 


« La partecipazione massiccia delle fab 
briche occupate e dei lavoratori di tutte 
le categorie alla manifestazione non è 
solo la espressione di una solidarietà mi¬ 
litante con chi viene colpito dalla repres 
sione ma esprime la maturità del movi¬ 
mento operaio che è profondamente inte 
ressato e impegnato alla battaglia per 
il rinnovamento della scuola. 

« Il movimento sindacale nel sottolinea 
re il successo della giornata di lotta di 
ieri, ribadisce la volontà di continuare 
nell’azione per conquistare gli obiettivi 
scaturiti dall’ assemblea del ”Castelnuo 
vo”. di far ritirare cioè le denunce e le 
incriminazioni degli studenti e dei prò 
fessoli, di allontanare dalla scuola i de 
latori fascisti, di sviluppare il dibattito, 
il <■ confronto fra i sindacati operai, gli 
studenti, i professori e i genitori per rin 
saldare il fronte di lotta 

« Lo sciopero generale 'unitario di tutte 
le categorie in preparazione per le pros¬ 
sime settimane dovrà rappresentare un 
nuovo più vasto e impegnato momento di 
lotta che unifichi gli obiettivi per il di¬ 
ritto al lavoro e allo studio in una scuola 
c in una società profondamente rinno¬ 
vate ». 


! (Dalla prima pagina) 

[ da direttamente i lavoratori 
C’erano inoltre delegazioni di 
operai della n Fatme », della 
« Litton » di Pomezia, delia 
« Monti » di Montesilvano e 
di altri stabilimenti, a Contro 
i licenziamenti più occupazio 
ne ». a Studenti é insegnanti 
costruiamo una democrazia 
organizzata nelle scuole » 
n Padroni e fascismo non pas 
seranno », « Viva l'unità ope 
rai e studenti »; sono le fra 
si degli striscioni che hanno 
caratterizzato la presenza dei 
lavoratori. 

Attraverso via Cavour il gran 
de corteo unitario ha ’-aggiun 
to via dei Fori Imperiaci, di 
rigendosi quindi verso piazza 
Venezia. Per chilometri e chi 
lometri sono stati scanditi sio 
gans antifascisti e di condan 
na alla politica governativa 
(su vai cartello era scritto: 

« Misasi assente ingiustifica¬ 
to », con evidente allusione a! 
comportamento del ministro 
sui recenti « fatti » del liceo 
Castelnuovo), e sono stati ri¬ 
chiesti immediati e radicali 
mutamenti. « La scuola non ha 
bisogno delle denunce e dei 
manganelli — ha spiegato uno 
studente da un altoparlante — 
ma di un concreto rinnova¬ 
mento ». Ha poi aggiunto: « Po 
lizia e magistratura si occupi ' 
no delle squadracce fasciste « ! 

Un’ora di sciopero 
alla P.I. 

Allievi e docenti dei licei 
classici e scientifici, degli isti¬ 
tuti tecnici e magistrali han- 
• no manifestato gli uni accan- 
i to agli altri, dietro le stesse 
1 parole d’ordine. Tra gli altri 
; c’erano professori e giovani 
j delle scuole Armellini, Alber- 
teili. Tasso, Mameli, Cine-TV, 
Genovesi, Pantaleoni, Lucre¬ 
zio Caro, Duca d’Aosta, Caval¬ 
lini. Trilussa, Persichetti. Uru¬ 
guay, Kennedy, Giorgi, Seve 
ri, Mancinelli, Fermi, Giulio 
Cesare, Visconti, Virgilio. Vit¬ 
torino da Feltre, Righi, Sarpi, 
Convitto Nazionale, licei scien¬ 
tifici XI, XIV e XXI. Eppoi 
ragazzi e ragazze del liceo 
Mamiani. del II liceo artisti¬ 
co, deU’istituto magistrale 
Oriani, del Leon Battista Al¬ 
berti e di altri istituti dove 
più duri sono stati nei mesi 
scorsi i provvedimenti disci¬ 
plinari (espulsioni e sospen¬ 
sioni). Chiudevano il corteo 
un gruppo di aderenti a «stel¬ 
la rossa» e alla «sezione ita¬ 
liana della IV intemazionale ». 

Appena gli oltre 20.000 mani¬ 
festanti hanno imboccato via 
delle Botteghe Oscure, dove 
ha sede la direzione del PCI, 
da molti settori del corteo stu¬ 
denti. professori e operai han¬ 
no gridato: « Vira il marxismo, 
viva il leninismo, via italiana 
al socialismo ». Quando dal 
balcone della sede centrale del 
PCI si sono affacciati Longo, 
Berlinguer e altri compagni 
della direzione, numerose so¬ 
no state le espressioni di sim 
patia e calorosi applausi 
hanno salutato 1 dirigenti co¬ 
munisti. 

Il grande corteo, punteggia¬ 
to dalle bandiere rosse della 
FGCI e PGS. ha infine attra¬ 
versato via Arenula e ponte 
Garibaldi, raggiungendo il mi¬ 
nistero della pubblica istru¬ 
zione in viale Trastevere. Qui 
il personale della P.I. ha su¬ 
bito dichiarato un’ora di scio¬ 
pero per solidarietà con l pro¬ 
fessori e gli studenti in lotta, 
mentre una delegazione (com¬ 
posta dal segretario della Ca¬ 
mera del lavoro Canullo, dai 
segretari del tre sindacati con¬ 
federali della scuola, da diri¬ 
genti di PCI, PSI e PSIUP, e 
da alcuni genitori degli stu¬ 
denti del «Castelnuovo», ac¬ 



compagnati dai compagni sen. 
Marisa Rodano e on. Gabrie¬ 
le Giannantoni) si è immedia¬ 
tamente recata da Misasi per 
illustrare le nchieste dello 
schieramento unitario. 

Mentre la delegazione era a 
colloquio col ministro, da un 
palco improvvisato su un ca¬ 
mion hanno parlato il profes¬ 
sor Magni a nome dei docenu 
del « Castelnuovo » e del 
« XXII liceo », uno studente 
del « Mamiani », Pagnozzi del¬ 
la Federbraccianti CGIL, Ric¬ 
ci del SISM-CISL e Falomi, 
segretario della FGCI roma¬ 
na. Gli oratori hanno sottoli¬ 
neato il valore positivo del¬ 
lo sciopero e della grande ma¬ 
nifestazione. 

Di fronte all’ampiezza del 
movimento di lotta — pur nel¬ 
la diversità delle espresse po¬ 
sizioni delle singole compo¬ 
nenti — ha mostrato tutta la 
sua insufficienza e il suo ca¬ 
rattere velleitario Patteggia¬ 
mento di quei gruppi della 
cosidetta sinistra extraparla¬ 
mentare che hanno deciso di 
non partecipare alla protesta 
unitaria, anche dopo essersi 
dichiarati d’accordo sulle tre 
richieste immediate e concre¬ 
te che erano state approvate 
all'unanimità in un'assemblea 
al « Castelnuovo » e che sono 
state ieri al centro dello scio¬ 
pero. Vale dire: 1) archi¬ 
viazione dei procedimenti pe¬ 
nali in. atto contro studenti e 
insegnanti; 2) espulsione dal¬ 
la scuola di tutti coloro che 
operano per ripristinare me¬ 
todi fascisti; 3) inchiesta per 
appurare 1 legami tra forze 
reazionarie e certi settori del¬ 
l'apparato statale. 

Isolati i sindacati 
_ c autonomi » 

Rinnegando questa piatta¬ 
forma unitaria, alcimi hanno 
preferito rinchiudersi in qual¬ 
che istituto dove si è svolta 
un’assemblea. Il gruppetto di 
« avanguardia operaia », inve¬ 
ce, che aveva organizzato una 
manifestazione in « alternati¬ 
va al PCI», ha raccolto a 


Santa Maria Maggiore un paio 
di centinaia di giovani. 

In serata i sindacati provin¬ 
ciali CGILrScuola, SISM-CISL 
e UIL-Scuola e le tre orga¬ 
nizzazioni camerali hanno e- 
messo un comunicato in cui, 
tra l’altro, si afferma: «L’im¬ 
ponente riuscita dello sciope¬ 
ro ha isolato completamente 
i sindacali autonomi (SASMI, 


SNSM, ecc.) i quali anche in 
questa occasione hanno mo 
sirato il loro volto di difen¬ 
sori dell'attuale sistema tco 
lastico, e conferma la validità 
delle scelte confederali anche 
sulla scuola, vista come mo¬ 
mento dello scontro più ge 
nerale tra il movimento dei 
lavoratori e le forze dominanti 
del paese». 


TELEMENZOGNA 


Di nuovo una tele-menzogna 
di dimensioni macroscopiche: 
il telegiornale delle 20J30 di 
ieri sera ha informalo che 
nella mattinata si sono svolte 
a Roma tre manifestazioni, 
una indelta dai sindacati scuo¬ 
la confederali, una da « Avan¬ 
guardia operaia » ed una da 
a Potere Operaio », il a Mani¬ 
festo » ed altri gruppi del¬ 
la sinistra extra-parlamentare. 
Siamo davanti ad un falso 
cosi marchiano. che c’è da 
chiedersi come il Telegiornale 
si sia illuso di poterlo far 
accettare ai telespettatori. 

Ieri mattina a Roma sono 
sfilati per più di tre ore nel 
centro della città più di ven¬ 
timila giovani, insegnanti, ope¬ 
rai con striscierò, bandiere, 
cartelli. Gli slogan, i canti, 
le parole d'ordine reclama¬ 
vano il movamento della 
scuola, la democrazia, la fine 
della repressione. Cento e cen¬ 
to volte si leggevano nel 
corteo le parole d’ordine con 
le sigle CG1L-CISL-UIL. Nep¬ 
pure il cronista più sprovve¬ 
duto avrebbe potuto non ac¬ 
corgersi che si trattava di 
una manifestazione unitaria 
indetta dai sindacati scuola 
confederali ed alla quale ave¬ 
vano aderito i partili demo¬ 
cratici. Poiché la TV ha un 
bilancio assai consistente, c’è 
da supporre che abbia man¬ 
da/o alla manifestazione gior¬ 
nalisti in grado almeno di ri¬ 
ferire che si era svolta una 


manifestazione promossa dai 
sindacali confederali alta qua¬ 
le avevano partecipato oltre 
ventimila persone. 

La TV si sarebbe però do¬ 
vuta accorgere anche che le 
altre due manifestazioni ci¬ 
tate non si sono mai svolte. 
« Avanguardia operaia » ha ra¬ 
cimolato in una piazza meno 
dì duecento giovani che se ne 
sono poi andati per conio loro 
alla spicciolata, mentre gli 
altri gruppetti avevano già 
annunziato dal giorno prima 
che rinunciavano a organiz¬ 
zare una propria manifesta¬ 
zione e che tutt’al più avreb¬ 
bero promosso delle assem¬ 
blee interne in qualche scuola. 

Che la TV veda triplo e in¬ 
formi il pubblico di due ma¬ 
nifestazioni che non sono mai 
esistite per non essere costret¬ 
ta a dire la verità sull’unica, 
grandiosa, che si è tenuta, i 
una nuova conferma che il 
telegiornale non solo travisa 
la verità, ma dà notizie false. 
Che poi ancora una volta i 
cosiddetti gruppetti con le 
loro velleità nulliste facciano 
comodo per diffondere men¬ 
zogne sulle forze di sinistra 
e in particolare sul PCI e le 
Confederazioni sindacali, an¬ 
che questa è una conferma 
che ciò che fa veramente 
paura ai reazionari ed ai 
gruppi di potere della TV è 
il movimento unitario organiz¬ 
zato dei lavoratori e gigli 
studenti. 
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T Unità / venerdì 14 gennaio 1972 

L’assemblea convocata per risolvere la crisi 


PAG. 9 / romei « regione 


Traffico: scende in campo il presidente della ST£FER 


Prosegue la protesta 
del venditore ambulante 


Giunta quadripartita PEDAGGIO PER LE AUTO? ] Da sessanta ore è 

stamane alla Regione ? (ma ie misure già proposte su! Colosseo ma 


Gli ospedali della regione 
non sono stati posti ancora in 
grado di funzionare corretta¬ 
mente. Nessun accenno di so¬ 
luzione della grave crisi ospe¬ 
daliera è venuto, infatti, in 
questi mesi soprattutto perchè 
il consiglio regionale, non è 
stato in grado, per le mano¬ 
vre della DC. di nominare il 
nuovo consiglio d’amministra¬ 
zione. 

Nei giorni scorsi anzi, negli 
ambienti politici e degli ospe¬ 
dali — si sono diffuse alcune 
voci secondo le quali forze po¬ 
litiche del centro-sinistra sa¬ 
rebbero favorevoli a ripropor¬ 
re un vecchio progetto — lo 
smembramento del Pio Isti¬ 
tuto in tanti piccoli enti, ognu¬ 
no con un suo consiglio 

Contro l’eventualità della 
messa in atto di tabe proget¬ 
to — già in passato battuto 
dalla mobilitazione e dalla lot¬ 
ta dei lavoratori — hanno già 
preso posizione le segreterie 
sindacali della CGIL. CISL e 
UIL e l’associazione nazionale 
aiuto e assistenti ospedalieri. 
« Le segreterie CGIL. CISL e 
UIL e Anaao denunciano — 


è detto in un telegramma in¬ 
viato al presidente della giun¬ 
ta, dell'assemblea e ai gruppi 
politici della Regione — l’e¬ 
ventuale ulteriore rinvio della 
soluzione della crisi ospedalie¬ 
ra, determinata anche dal 
mancato rinnovo del Consiglio 
d’amministrazione ». Il comu¬ 
nicato prosegue ribadendo la 
necessità di una imemdiata no¬ 
mina del Consiglio e chieden¬ 
do un incontro con regione, 
comune e provincia per defini¬ 
re la ristrutturazione degli en¬ 
ti ospedalieri sulla base di una 
linea che non contrasti con gli 
accordi già presi tra i sindaca¬ 
ti e il governo sulla riforma 
sanitaria. 

Già ieri la cellula comunista 
del San Giacomo, riunita per 
il congresso, ha votato una 
mozione contro lo smembra¬ 
mento del Pio Istituto — che 
riproporrebbe nei tanti consi¬ 
gli d’amministrazione tanti 
piccoli centri di sottogoverno 
— ribadendo, invece, la pro¬ 
posta di un decentramento or¬ 
ganico e funzionale, per la 
quale da tempo si stanno bat¬ 
tendo. 


notizie in breve 


Le forze della nuova maggioranza hanno infanto volalo ieri il bilancio presentato 
dall'ex giunta monocolore presieduta da Mechellì - Il voto contrario del PCI 
motivato dal compagno Giglioni - Come verrebbero assegnali gli assessorati 

f . » 4 « * i 

Sta per risolversi la lunga crisi della Regione Lazio? Nella seduta che il Consiglio regio¬ 
nale terrà questa mattina, i quattro partiti (DC, PSI, PSDI e PRI) presenterebbero il pro¬ 
gramma e i nomi dei candidati al vari posti di responsabilità nella giunta. L'accordo, se¬ 
condo le voci circolate ieri, sarebbe stato raggiunto al termine di una lunga riunione che 
i rappresentanti dei quattro partiti hanno tenuto l’altra notte. Resterebbero aperte. alcune 
questioni (presidenza di due enti ospedalieri e l’azienda regionale dei trasporti) che però 

sono state considerate « non 

---——— -— determinanti ». 

Sul contenuto del program- 

. . _ _ . . ma non sono trapelate indi- 

Telegramma a Regione, Comune e Provincia screzioni. Notizie «abbast™- 

___ za attendibili » sono state lat¬ 
te circolare invece sugli uomi¬ 
ni chiamati a far parte della 

‘ * O • ’ 1 ■ • A 1W.T A A nuova giunta. La presidenza 

{*51 fi verrebbe assegnata ai de Lui- 

tJIllUaLail C /il innvy g . Clpriani (andreottiano); al 

- • socialdemocratico Pietrosante 

contro lo smembramento l’assessorato ai Trasporti. Gli 

altri incarichi sarebbero così 
1 1* 11* * suddivisi: Santarelli (PSD, 

defili enti ospedalieri urbanistica, assetto del terri 

tono, programmazione econo¬ 
mica: Bruni (DC, coltivatori 

Presa di posizione della cellula comunista del S. Giacomo 

> . pubblici; CÙtrufo (DC, fanfa- 

, „ . , , „ . ! . . niano): assistenza e sanità; 

Gli ospedali della regione e detto in un telegramma in- dì Bartolomei (PRI): agri- 

non sono stati posti ancora in viato al presidente della giun- coltura; Muratore (PSDI): i- 

grado di funzionare corretta- ta, dell'assemblea e ai gruppi struzione; Potiti (DC, « signo- 

mente. Nessun accenno di so- politici della Regione — l’e- rello»): artigianato, fiere e 

luzione della grave crisi ospe- ventuale ulteriore rinvio della mercati; Gaibisso (DC. « picco- 

daliera è venuto, infatti, in soluzione della crisi ospedalie- 11 »): turismo e industria al- 

questi mesi soprattutto perchè ra, determinata anche dal “ghiera; D AQosttm (DO. eoi- 

, , ■ ^ ^ i rl,nrtimìnicfp-i»/!n TI nnmn trimonio; Varlesc (PSI): enti 

stato in grado, per le mano- d amministrazione ». Il comu- locali’ Gilardi (DC): altari go¬ 
rre della DC. di nominare il nicato prosegue ribadendo la nerali’ e personale. Come si 

nuovo consiglio d’amministra- necessità di una imemdiata no- vede alla DC sono stati asse- 

zione. mina del Consiglio e chieden- gnati la presidenza e 6 asses- 

Nei giorni scorsi anzi, negli do un incontro con regione. sorati; due assessorati ciascu- 

ambienti politici e degli ospe- comune e provincia per definì- no al PSI e al PSDI e uno 

dall — si sono diffuse alcune re la ristrutturazione degli en- ài PRI. 

voci secondo le quali forze po- ti ospedalieri sulla base di una ^ nuova maggioranza di 
litiche del centro-sinistra sa- linea che non contrasti con gli ò ?i a 

rebbero favorevoli a ripropor- accordi già presi tra i sindaca- d ^ ieri mafjbla dai 

re un vecchio progetto — lo ti e il governo sulla riforma consiglio regionale, il bilancio 

smembramento del Pio Isti- sanitaria. (R previsione per l’anno in 

tufo in tanti piccoli enti, ognu- Già ieri la cellula comunista corso, presentato dalla giunta 
no con un suo consiglio del San Giacomo, riunita per monocolore dimissionaria, è 

Contro l’eventualità della il congresso, ha votato una stato approvato con i voti 

messa in atto di tabe proget- mozione contro lo smembra- della DC, del PSI, del PSDI e 

to — già in passato battuto mento del Pio Istituto — che del PRI. Con gli stessi voti _ 

dalla mobilitazione e dalla lot- riproporrebbe nei tanti consi- era stata respinta anche una 

ta dei lavoratori - hanno già gli d’amministrazione tanti ™S2ta'n«rolS nSLemblea 

preso posizione le segreterie piccoli centri di sottogoverno nm ^rOcedS a! rlSSS det 

sindacali della CGIL. CISL e — ribadendo, invece, la prò- JjJJi faStofi del bilSte 

UIL e l’associazione nazionale posta di un decentramento or- richiesta del PCI e il voto 

aiuto e assistenti ospedalieri. ganico e funzionale, per la contrario al bilancio erano 

« Le segreterie CGIL. CISL e quale da tempo si stanno bat- stati motivati dal compagno 

UIL e Anaao denunciano — tendo. Luigi Gigliotti, vice presiden¬ 

te dell'assemblea. La procedu- 

——. - --- ra seguita per la presentazio- 

, > ne e la discussione del bllan- 

‘__ a _• • _ •>___^ ciò — ha rilevato Gigliotti — 

/ìf I CPJ A . f J'I viola in modo palese lo 

. m MrétLi (v %fm %t _ V'i/V/ Statuto regionale. Il bilancio. 

- : infatti, che avrebbe dovuto 

n:L%ti!* M ■ organizzazioni democratiche essere approvato entro 11 15 

umaiTITO e antifasciste, i giovani e i dicembre dello scorso anno, 

.... lavoratori. viene invece presentato quan- 

unitano . La relazione sarà svolta do si deve ancora approvare 

C C_|__ dall’avvocato Fausto Nitti, il consuntivo del 1970. Que- 

** 38*1 JoOfl comandante partigiano, del- st ultimo impegno statutario 

„ „ . la Dilezione nazionale del- non viene rispettato perché 

« Ql ! cs !, a n scra ' al,e l’ANPl. non si è ancora proceduto al- 

della sezione del PCI la costituzione del Collegio del 

di San Saba si terra un m- Cinema revisori dei conti a causa ai 

contro unitario con la locale V-Uiema una di rinvi! provocati 

nf?à° n «»u Toma unahereSB al dalla DC e anche da altri par 

KÌH!» C n U ^| C n..ali e nnr»oninó* «ngnereSD 31 t } tl: PSI. PRI e PSDI. 

ranii^ii compftnS AiSo « 4 Venti 87 » Il compagno Gigliotti ha 

, Benzoni. consigliere comuna- 

. le del PSI e l’onorevole Ga- Al circolo di cultura «4 m ‘ lla che SI ., v t^ eb !?? a de .’ er ' 

. briele Giannantoni. del PCI. Venti 87 ». a Monteverde, 1 ™" are “ 11 b ' ,ancio venisse 

. sarà: «L'unità delle sinistre questa sera, alle 20.30 sara approvato. Il documento, m- 

per una svolta democratica ». proiettato il film di J. Gyon- fatti, che costitinsce un pro- 

i gyossy « La domenica delle gramma di scelte politiche e 

- . U ail if M ia*l«htì Palme*, nel quadro del finanziarie, è presentato da 

fYianiicSiazione ciclo «Cinema ungherese ima giunta dimissionaria, rhe 

. «’ anni 60 ». il consiglio non riconosce più 

- aniliaSCISia j n carica. Sarebbe stato ìogi- 

■ a Viterbo Proiezioni SJSnKSSSft'K 

, Contro il risorgerò del neo- Sul Bangla DesH “prime 

, fascismo e p . cr J| a alla « Rntlpna » il suo voto contrario al bi- 

' X 1 , 0 alla BOtte 9 a * lancio, non soltanto per valu- 

del Comitato provinciale del- - 

l’ANPI, si terrà domenica. Stasera alle 20.30. presso 

•Ile ore 9. nella sala supe- la Bottega dell’Immagine in soprattutto per una va- 

riore del « Teatro Unione > via S. Stefano del Cacco 27. lutazione politica preminente, 

di Viterbo un pubblico di- saranno proiettate una serie e Cioè un assoluta, complete 

battito sul tema: «I valori di diapositive scattate da sfiducia verso la giunta che 

della Resistenza nell’antifa- Gino Ferri nella regione del ha presentato il bilancio, 

seìsmo di ieri e di oggi ». Bangla Desh alla vigilia del . H documento approvato .e- 

Sono invitati i Partiti e le conflitto indo pakistano. ri prevede un movimento di 

entrata e di uscita di 8 miliar- 

----*-- di 943 milioni. Fra le entrate 

figurano, fra le altre, le se- * 

“ ' guenti voci: 200 milioni avanzo 

• « . • « del bilancio 1971; 5 miliardi 

1 8 t 750 milioni pari al 25 per cen- 

JS UP CLt A. I, * L If to della tassa di circolazione; 

200 milioni di imposta sulle 

_ __ _ . - - — - — — concessioni statali; 1 miliardo 

800 milioni di compartecipa- 

CONGRE5SI — Genzano, or» Ara Nova, or» 15, culla scuola zione ai tributi erariali; 800 

17,30, (Peli-ostili) ; Esquilìno, (T. Costa). milioni quale contributo dei- 

or» 18. (Ferrara); Monte Sacro, c. D. — Eur, ora 19,30. (M. lo Stato alle Spese di 5m* 

or * M * (Vetere); Aurelia. ore 18, Mancini); Gregna, ore 19,30 pianto e primo funzlonamen- 

ore ’ (Fredduzzi); Campagnano, ore 19, to. Tra le uscite figurano spese 

fMarcai - T CMtatmadamre 2i° WtoRMWIJl Cassia or.18; Ca- i nves timenti; funziona- 

(Strofoidi); Ctiwnmo, ore 19» sImciim) ; Pncolirt r oro I8 ( 30 t Ulildt lUUZionftmwitO Q—HA 

(Marroni); Montecelio, or» 19. (Elmo); CiviteKa S. Paolo, ore 19 giunta; Servìzi generali; f jn- 

(O. Mancini); Villanova, ore 19. (Fcrilli). zionamento Comitati di con* 

1 ( 7 ko Pra ^reiev 1 CORSI ideologici — A Lo- trollo e interventi economici 

fiK dovisi ba inizio un coreo Ideolo- e sociali, 
m li» dèi Mare •'«* di 10 “«» *‘®ria del Nella seduta di ieri il Con- 

S."!J5ir?3a V-v - sigilo ha anche approvato una 

18, a Vescovio (A. Trombadori); " svolgerà la pnma serie di sostanziali osservazio- 

F3., Via Cairon, ore 17. cellule “SSL'^ ni alla bozza del decreto, m- 

ISXZfESi iincari XTZ 1*. Vellaccio; Bo^hesiana. viato dal governo alla Regione 

C m1^o; cSluia^oH^ ore 19.30. (Nic.se). 

nini, ore 18. a Monte Verde Nuo- ministero dell Agricoltura. Il 

vo (Marra); Comunali, cellula se- decreto — ha osservato il 

gnaictica, ore 14, a Testaccio; Ca- r---— ----- compagno Ranalli — preve- 

* alberi one, ore 19,30, cellula de che sia lasciata intatta 

Bocghetto Prenestino, Cellula Ali- FGCR la complessa ed elefantiaca 

'"assemblee ( pREcmGRESsu a struttura centrale del mmi- 

assemblee PRECONG WESiu a Tultj j compagn i delle cel- stero, contrastando in questo 

Tra^vSr?^°ao V ,u,e e d * i ,. ci I co,i d, ‘" • FGCI modo la libertà operativa del- 

Mazzini, c!re 20,30, (F. Velletri) | reta® in'^Jeri'ione* w ritirST U 061 delicato setto- 

Aciiia, ore 19, (A.m. ciai); M.r- « u ««ni?‘nwtirirt»^i propa- re dell’agricoltura. ET necessa- 

cellin^ ore 19.30. (Imperiali-An- ^ n d? sulla giornata di Io». rio invece giungere a un dra- 

l 0 T' m ? ur *’ St** contro la repressione. stico e consistente rìdimensio- 

namento delle strutture del 

SCO); Balduina, or» 21, (Cacone). ministero e a un totale di* 

- - stacco di tutte le sue organiz¬ 
zazioni periferiche. La funzio- 
PirTAI A -4 I A ne di indirizzo e di coordina- 

Ml mento del ministero deve esse¬ 

re esercitata collegialmente dal 
jyj . tìmana bianca » a Leonessa, dal 29 governo e soprattutto dal Par- 

* VIOSfra prenot^ont' 0 Vivo7g.re; 0r T“È°N;ù f 5ntol,era ’ 

Si inaugura oggi, alla gallerìa via Nizza 162, tei. 850.641. bile Che Si voglia tenere m 

« il Gabbiano » (via delia Frez- piedi una organizzazione rn- 

za 51) una mostra perecna!» delle pressiva, autoritaria e dispen- 

scultore Vincenzo Gaetaniello. La «■OnTrmWcnZIOfii diosa. 

mostra resteri aperta fino al 5 lib- ti iwisirìin hn. infine annr’v 

braio. Lunedi • martedì scorso sono 11 nf™ 1 ™ a PP r Ì^ 

state elevate le seguenti contrav- vato io Stanziamento di 24 

venzioni: per divieto di sosta, 3479; milioni per l’organizzazione 

CIsAL per mancata apposizione de! disco della conferenza regionale del- 

, , , orario, 620; per disco orario sci- l’Agricoltura, che si terrà c 

In occasione del carnevale 72 duto, 388; per transito o sosta .» 21 

l’ENAL organizza una git» a Mo- sulle corsie riservate, 324. Sono Roma . aal ^ “ l 21 . S no “°’ 

naco di Baviera che si effettuerà state rimosse 254 auto che intral- ® P®r Una sene ai Studi COHO- 

dairil rn 18 febbraio a una e Set- davano il trrtfiao. scitivl suH’agriooltura. 


Dibattito 
unitario 
a San Saba 

Questa sera, alle 20,30 nei 
locali della sezione del PCI 
di San Saba si terrà un in¬ 
contro unitario con la locale 
sezione del PSI e la Comu¬ 
nità cattolica. Il tema del di¬ 
battito, al quale partecipe¬ 
ranno il compagno Alberto 
Benzoni, consigliere comuna¬ 
le del PSI e l’onorevole Ga¬ 
briele Giannantoni. del PCI. 
, sarà: c L'unità delle sinistre 
per una svolta democratica ». 

» 

Manifestazione 
■ antifascista 
a Viterbo 

Contro il risorgere del neo- 
fascismo e per la riorganiz- 
- zazione ed il potenziamento 
del Comitato provinciale del- 
l’ANPI, si terrà domenica. 
Bile ore 9. nella sala supe¬ 
riore del c Teatro Unione * 
di Viterbo un pubblico di¬ 
battito sul tema: « 1^ valori 
della Resistenza neH’antifa- 
scismo di ieri e di oggi ». 
Sono invitati i Partiti e le 


organizzazioni democratiche 
e antifasciste, i giovani e i 
lavoratori. 

La relazione sarà svolta 
dall’avvocato Fausto Nitti, 
comandante partigiano, del¬ 
la Dilezione nazionale del- 
l’ANPl. 

Cinema 
ungherese al 
« 4 Venti 87 » 

Al circolo di cultura *4 
Venti 87 », a Monteverde, 
questa sera, alle 20.30 sarà 
proiettato il film di J. Gyon- 
gyossy c La domenica delle 
Palme », nel quadro del 
ciclo « Cinema ungherese 
anni 60 ». 

Proiezioni 
sul Bangla Desh 
alla « Bottega » 

Stasera alle 20.30. presso 
la Bottega dell’Immagine in 
via S. Stefano del Cacco 27. 
saranno proiettate una serie 
di diapositive scattate da 
Gino Ferri nella regione del 
Bangla Desh alla vigilia del 
conflitto indo pakistano. 


il partito 


CONGRESSI — Genzano, or» 

17.30, (Petroselli); Esquilino, 
or» 18, (Ferrara); Monte Sacro, 
are 20, (Vetere); Aurelio, ore 18, 
(Peloso); Tuscolano, ore 17,30, 
(Parna); Torpignattare, ore 17.30 
(Modica); Castetmadama, ore 21. 
(Greco); Carpinete, ore 19,30, 

(Strofoidi); Gen aerano, ore 19, 
(Marroni); Montecelio, or» 19, 
(O. Mancini); Villanova, ore 19. 
(M. Frasca) ; Cellula Pirelli, ore 

17.30, (Vitale); Cellula Elettrici 
Civitavecchia, ore 17,30; Cellu¬ 
la III Ripartizione, via del Mare, 
or» 16,30; Cellula Aotovox, ore 
18, a Vescovio (A. Trombadori); 
FJ., Via Cairoti, ore 17, cellule 
Tiburtina-Canticri I.E. • Magare. 
Approvv.; Cellula Bancari, ore 18, 
a Campo Marzio; Cellula Forla¬ 
nini, ore 18, a Monte Verde Nuo¬ 
vo (Marra); Comunali, celiala se¬ 
gnaletica, ore 14, a Testaccio; Ca¬ 
sal bertone, ore 19,30, cellula 
Bocghetto Prenestino; Cellula Alt- 
tali», ore 18, (O. Boccanera). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Stcler, or» 17, (R ap »c » lli); 
TiMeitie, ore 20, (F. Patron»); 
Mazzini, ore 20,30, (P. Velletri); 
Acilia, ore 19, (A.M. Ciai); Mar- 
cellina, ore 19,30, (Imperiali-An- 
drcoli); Torremaura, ore 19, (Na- 
talini); Testacelo, ore 19, (Fu¬ 
sco); Balduina, are 21, (Cerone). 


Ara Nova, or» 15, sulla scuola 
(T. Costa). 

C. D. — Eur. ora 19,30. (M. 
Mancini); Gregna, ore 19,30 
(Fredduzzi); Campagnano, ore 19, 
(Sinibatdi); Cassia, or» 18; Ca- 
stei verde, ore 19,30, (Cenci); Vil¬ 
laggio Breda, or» 18,30, (Gian- 
sìracusa); Pascolare, ore 18,30, 
(Elmo); CiviteKa S. Paolo, ore 19 
(Ferilli). 

CORSI IDEOLOGICI — A Lu¬ 
dovici ba inizio un corso ideolo¬ 
gico di 10 lezioni sulla storia del 
movimento operaio e sul Partito; 
questa sera si svolgerà la prima 
lezione sul tema: « I principi (on¬ 
damentali del marxismo », alte ore 
18. con Vellaccio; Borghesiana, 
or» 19,30, (Niccse). 


FGCR 


Tutti i compagni delle cel¬ 
lule e dei circoli della FGCI 
sono pregati di passare In se¬ 
rata in Federazione per ritira¬ 
re urgente materiale dì propa¬ 
ganda sulla giornata di lotta 
contro la repressione. 


PICCOLA CRONACA 


Mostra 


51 inaugura oggi, alla gallerìa 
« Il Gabbiano » (via della Frez¬ 
za 51) una mostra personale delle 
scultore Vincenzo Gaetaniello. La 
mostra resterà aperta fino al S feb¬ 
braio. 


ENAL 


In occasione del carnevale ’72 
l'ENAL organizza una gita a Mo¬ 
naco di Baviera che si effettuerà 

daini m 18 febbraio o una e Set¬ 


timana bianca » a Leonessa, dal 23 
al 6 febbraio. Per informazioni e 
prenotazioni rivolgersi «ll'ENAL, 
via Nizza 162, tei. 850.641. 

Contravvenzioni 

Lunedi e martedì scorso sono 
state elevate le seguenti contrav¬ 
venzioni: per divieto di sosta, 3479; 
per mancata apposizione del disco 
orario, 620; per disco orario sca¬ 
duto, 388; per transito o sosta 
sulle corsie riservate, 324. Sono 
state rimosse 254 auto eh» Intral¬ 
ciavano il tratti**. 



Accusa l’amante la donna ferita a revolverate 

«Mi ha sparato perché 
volevo tornare a casa» 

Ha ripetuto la prima versione — Altre testimonianze accusa¬ 
no l'uomo, che è introvabile — « L # ho ammazzata, aiutatela » 


(ma le misure già proposte 
sono ancora tutte inoperanti) 

La proposta di Tinazzi agevola chi può per mettersi il lusso di pagare - Egli è tuttavia 
d'accordo sulla chiusura del centro e la gratuità del mezzo pubblico - Il punto centrale resta , 
il potenziamento dell'ATAC - Approvati i lavori per la stazione del metrò a Termini 

Tassa automobilistica di « oc¬ 
cupazione del suolo pubblico? 

La proposta, clic accompagna 
tutta una serie di provvedimen¬ 
ti per la soluzione del proble¬ 
ma del traffico — come par¬ 
ziale o totale gratuità del puh 
blico trasporto, rete di parche,” 
gi. corsie preferenziali, chiusu¬ 
ra del centro storico, incremen¬ 
to del numero dei taxi e dimi¬ 
nuzione delle tariffe degli stes 
si — è stata avanzata dal pre¬ 
sidente della STEFER, Tinaz 
zi, a qualche giorno dal termine 
dell’esperimento della gratuità 
ilei mezzi pubblici. 

■j L’esperimento — ha detto Ti- 
nnzzi — va valutato con molta 
attenzione. Alcuni degli aspetti 
emersi sono positivi e vanno te¬ 
nuti presenti. Ma ognuno di noi 
ha cognizione del traffico a 
Roma e si rende perfettamente 
conto che la sola gratuità non 
basta. Una politica del traf¬ 
fico che tenda a risolvere dav¬ 
vero l’annoso problema deve 
mirare prima di tutto a sco¬ 
raggiare il mezzo privato e in 
secondo luogo a realizzare tutti 
quei provvedimenti che permet¬ 
tano una reale utilità del mezzo 
pubblico. L'esame concreto del¬ 
la possibilità di applicazione di 
una tassa di occupazione del 
suolo pubblico, che del resto 
il Comune applica già ai chio¬ 
schi di bevande e di giornali 
tanto per fare un esempio, a 
questo punto si impone, non 
come provvedimento punitivo, 
ma sia come mezzo per scorag¬ 
giare l’abbandono indiscrimina¬ 
to dell’automobile in mezzo alla 
strada e l'immissione di altre 
vetture in circolazione, sia come 
entrata per un fondo da devol¬ 
vere a sostegno del mezzo pub¬ 
blico. Non c’è dubbio che or- 

Gli scavi del metrò a Villa Borghese mai la situazione del traffico 

a Roma è molto pesante: e 
non solo dal punto di vista della 
circolazione, ma anche da quello 
della salute pubblica. L’inquina- 

Accusa l’auiante la donna ferita a revolverate gas di scarico delle automobili 

è un fatto provato. Bisogna 
dunque prendere dei provvedi- 

« ■ M ■ ■ M r menti e con urgenza. La chiu- 

■ M ^ __ mM __ A ^ U^. JL sura del centro, la rete dei par- 

llfl ■ al *1 PfinrnTIl IlDrnilll cheggi. i percorsi preferenziali. 

Ivll lidi oUdldlU perule KffiS'ss: 

■ ■ cupazione del suolo pubblico, 

_ possono essere obiettivi realiz- 

_ m _ _ ___ J. _ _ __ _ _ _ _ _ zabili in un periodo di due 

TAKB1 wTm\ AnPfl >N. anni: un tempo, sufficiente ad 

VUlvVU Ivi lidi C d vdwdl ^ fonhati sotto*ii^afor^a 1 raspi- 

rame l’aria balsamica ». 

Ha ripetuto la prima versione — Altre testimonianze accusa- prendente deiia^sTEFER? so- 1 

no l'uomo, che è introvabile — « L'ho ammazzata, aiutatela * guarda la proposta di una « tas- 

1 sa automobilistica » non si trat¬ 

ta di una novità. E’ stata ri¬ 
proposta proprio alcuni giorni 
fa dai dirigenti dell’azienda co¬ 
munale milanese come alterna¬ 
tiva alla gratuità del mezzo 
pubblico, ma in funzione di una 
situazione specifica della capi¬ 
tale lombarda. Si tratta di ve¬ 
dere come si adatti e se si 
adatti alla situazione romana. 
Inoltre discrimina gli automobi¬ 
listi e favorisce tra loro coloro 
che il pedaggio potranno per¬ 
mettersi di pagarlo. In auto 
solo chi ha i soldi insomma. In 
effetti ci sembra che portando 
avanti troppe proposte si fini¬ 
sca poi per non fare un bel 
nulla. 

Rileggiamo l’ultima parte del¬ 
la dichiarazione di Tinazzi. Vi 
sono elencati punti sui quali 
sembra possibile trovare in Con¬ 
siglio comunale una larga mag¬ 
gioranza: dalla chiusura del 
centro storico, alla gratuità dei 
mezzi pubblici, dalle corsie pre¬ 
ferenziali, alle metropolitane di 
superficie (queste ultime essen¬ 
ziali se si chiude il centro alle 
auto private) a parole sembra¬ 
no essere d’accordo tutti: dal 
segretario della DC romana ai 
socialdemocratici. Nei fatti, tut¬ 
tavia, si realizza ben poco. Ci 

Maria Di Gregorio assistita dalla figlia nell'ospedale di Veroli ^"“mrìnteTo^JoSdSe 

si realizzino quelle che già esi- 

- a E’ stato lui, Umberto, a slono c sulla cui efficacia uffi- 

spararmi... »: Maria Di Grego- cialmente solo la destra avanza 
rio la donna ricoverata in ospe- riserve. E soprattutto si punti 
Doveva scontare pochi mesi date con un proiettile in petto, sulI potenziamente.^ll’ATAC i! 

• 'è tornata ad accusare il suo punto centrale per n*anciare la 

amante, Umberto Moscato; e gratuità e la priorità del mez- 

d’altronde quest’ultimo, che è 20 pubblico. Per domani è co- 

■ sempre introvabile, era già munque prevista la riunione del- 

AnwMA stato messo nei guai da alcu- la commissione consiliare del 

UlOVDVlC ll3nO cVDOe ne precise testimonianze. La traffico, presenti sia il presi- 

■ wBBB^Bli w w w prima è deirmfermiere che ha dente dell’ATAC che quello del- 

_ « ricevuto » la donna al pronto la STEFER. 

J* soccorso; il Moscati gli ha Intanto si è appreso che i la- 

001 CnrCel C DI jOvO sussurrato una frase significa- vori per ] a costruzione della 

wmì Bui w M tiva. «Aiutatela, ilio ammaz- nuova stazione della metro pon¬ 

zato— ». La seconda è invece ( ana a Roma-Termini inizieran- 
Tt . ,. ^ . . r -. 5-, una coppia — Michela e no salvo imprevisti, nel pros- 

Un giovane di 23 anni. Ma- amici fidati. Gianni Zottola — di Isola Lari. simo mese 

rio Gentile, romano, è evaso Non si trovano nemmeno i che frequentava da tempo 1 T . . *,. . . , „ 

ieri mattina dalle carceri di due evasi da Rebibbia. Giu* due amanti; anzi, Umberto , tazione vanno collegati 

Sora. Ha approfittato di un seppe Medile e Franco De Ce- “fSevMwro»? aUoKKiobi 000 lo ’ stato di avanzamento 

attimo di disattenzione del cilia. che fuggirono dal peni- albergo defia zonaT han- della linea « A * del metrò 

personale di guardia, ha rag- tenziario della Tiburtina saba- no passato proprio in casa (Osteria del Curato-Termini- 

giunto il muro di cinta, lo ha to ’ scorso, evidentemente sì dei due coniugi le giornate Prati), dureranno circa due an- 

scavaicato e si è allontanato. nascondono in una casa sicu- di lunedi e martedì. n * e . mezzo. II costo previsto si 

sembra a piedi. Adesso io ra in attesa di tempi migliori. Tra 1 due, ci sono state aL-Ì-oh' 

stanno romando i carabinieri rii nuanrin cioè le ricerche sa- in quei giorni liti furibon- prossimi giorni si do\Teb- 

stanno cercando i carabinieri di quando cioè le ricercne sa perchè lei voleva tornare bero sbloccare anche i proble¬ 
ma il giovanotto, che doveva ranno condotte con minore in- a r rived ere 1 figli; mi legali alle « varianti » che 

scontare pochi mesi di reclu- tensità; come è noto, con i martedì sera, sono stati pro^ dovranno essere adottati sui 

sione per essere stato sorpre- due era scappato un altro de- tagonisti di una piazzata in progetti. Mentre il progetto di 

so a guidare senza patente, è tenuto. Sergio Flora, che, pe- un ristorante di Sora e la variante di piazza San Giovan- 

introvabile; non è escluso che rò. pentito, era tornato in Di Gregorio si è sentita ma- ni è ancora in corso di elabo- 

abbia ricevuto aiuto da alcuni carcere poche ore più tanfi. ^ e * Allora la Zottola ha tele- razione e pertanto potrà essere 

fonato a Roma; è stata lei a esaminato in febbraio. I-a com 

- dire al marito della donna, missione speciale del ministero 

Elio Canneti, che la parente . . 

_ re—.«L am re irrném si sentiva male. «Poi mi si d® 1 trasporti, m una riunione 

UCCIaC nell OUtO parcneggiota è avvicinato Moscati, era u- prevista per il 27 di queste me- 

... . . . .. . . . . briaco fradicio, mi ha ordi- se. dovrebbe risolvere il pro- 

Macabra scoperta icn notte in via Pasteur, il cadavere di ^to di dire anche al Canne- blema via Cola di Rienzo o viale 

un uomo, successivamente identificato per Costantino Lombardi r»nn au»hiv> mai rmV _-_ 

di 63 anni, è state trovato airintcmo d. un’auto - una c Giulia » - «ibidi- G,ull ° Cc f re: ! u . lt,ma '. mpor : 

parcheggiata lungo la via. Gli agenti che hanno trovate l'uomo. ^ a „„ iu 'n to i a zottola. ,ante 5061,3 relativamente al 

hanno dovuto forzare le portiere, chiuse dall'interno, per estrarre rr' na vol ^ j n strada. Um- ,ronco che andrà da Termini a 
il cadavere; accanto alla macchina hanno rinvenuto due flaconi berto Moscato ha preso a cef- Prati¬ 
vuoti di barbiturici. f on j l'amante; allora 1 Zotto- Per il momento è certo che 

. . la hanno deciso di andarse- in nessun caso lo scavo avverrà 

muore nell Bufo FOVàSClBta ne per conto loro. «Lui ha con il sistema degli scudi, in 

fruiviC nell aulir rvrnuwliv anche tirato fuori una pisto- quanto le gallerie verranno co- 

E’ morto ieri al San Giovanni lo studente cinese Jan Sung. la, ma certo non l’abbiamo strutte .alla profondità di circa 

24 anni, rimasto gravemente ferito in un incidente avvenuto pochi visto sparare», hanno detto 9 metn rispetto al manto stra- 

giorni fa sulla Nomentana, nel quale perse la vita la sua giovane ancora i coniugi Zottola. E- dale. Per il resto, la situazione 
amica francese. Alice Laudcrau, 22 anni. I giovani, come si rano le 23; la tragedia, a quel può essere sintetica ta attra- 

ricordcrà, erano a bordo di una < 124 », che, all’uscita di una che sostengono i carabinieri, verso i progetti sinora predi- 

curva. si era rovesciata dopo essere piombata contro un palo è esplosa mezz’ora più tardi, sposti. 



Maria Di Gregorio assistita dalla figlia nell'ospedale di Veroli 

Doveva scontare pochi mesi 

Giovane romano evade 
dal carcere di Sora 


Un giovane di 23 anni. Ma¬ 
rio Gentile, romano, è evaso 
ieri mattina dalle carceri di 
Sora. Ha approfittato di un 
attimo di disattenzione del 
personale di guardia, ha rag¬ 
giunto il muro di cinta, lo ha 
scavalcato e si è allontanato, 
sembra a piedi. Adesso Io 
stanno cercando i carabinieri 
ma il giovanotto, che doveva 
scontare pochi mesi di reclu¬ 
sione per essere stato sorpre¬ 
so a guidare senza patente, è 
introvabile; non è escluso che 
abbia ricevuto aiuto da alcuni 


amici fidati. 

Non si trovano nemmeno i 
due evasi da Rebibbia. Giu¬ 
seppe Medile e Franco De Ce¬ 
cilia. che fuggirono dal peni¬ 
tenziario della Tiburtina saba¬ 
to ’ scorso, evidentemente sì 
nascondono in una casa sicu¬ 
ra in attesa di tempi migliori, 
di quando cioè le ricerche sa¬ 
ranno condotte con minore in¬ 
tensità: come è noto, con i 
due era scappato un altro de¬ 
tenuto. Sergio Flora, che, pe¬ 
rò, pentito, era tornato in 
carcere poche ore più tanfi. 


Si uccide nell'auto parcheggiata 

Macabra scoperta ieri notte in via Pasteur: il cadavere di 
un uomo, successivamente identificato per Costantino Lombardi 
di 63 anni, è state trovato afi’intcmo di un’auto — una c Giulia » — 
parcheggiata lungo la via. Gli agenti che hanno trovate l'uomo, 
hanno dovuto forzare le portiere, chiuse dall'interno, per estrarre 
il cadavere; accanto alla macchina hanno rinvenuto due flaconi 
vuoti di barbiturici. 

Cinese muore nell'auto rovesciata 

E’ morto ieri al San Giovanni lo studente cinese Jan Sung. 
24 anni, rimasto gravemente ferite in un incidente avvenuto pochi 
giorni fa sulla Nomentana, nel quale perse la vita la sua giovane 
amica francese. Alice Laudcrau, 22 anni. I giovani, come si 
ricorderà, erano a bordo di una < 124 ». che. all'uscita di una 
curva, si era rovesciata dopo essere piombata contro un palo 


a E’ stato lui, Umberto, a 
spararmi... »: Maria Di Grego¬ 
rio la donna ricoverata in ospe¬ 
dale con un proiettile in petto, 
è tornata ad accusare il suo 
amante, Umberto Moscato; e 
d’altronde quest’ultimo, che è 
sempre introvabile, era già 
stato messo nei guai da alcu¬ 
ne precise testimonianze. La 
prima è deirmfermiere che ha 
« ricevuto » la donna al pronto 
soccorso; il Moscati gli ha 
sussurrato una frase significa¬ 
tiva. «Aiutatela, l’ho ammaz¬ 
zata.. ». La seconda è invece 
di una coppia — Michela e 
Gianni Zottola — di Isola Liri. 
che frequentava da tempo i 
due amanti; anzi, Umberto 
Moscato e Maria Di Gregorio 
che avevano preso alloggio in 
un albergo della zona, han¬ 
no passato proprio in casa 
dei due coniugi le giornate 
di lunedi e martedì. 

Tra 1 due, ci sono state 
in quei giorni liti furibon¬ 
de perchè lei voleva tornare 
a Roma, per rivedere i figli; 
martedì sera, sono stati pro¬ 
tagonisti di una piazzata in 
un ristorante di Sora e la 
Di Gregorio si è sentita ma¬ 
le. Allora la Zottola ha tele¬ 
fonato a Roma; è stata lei a 
dire al marito della donna. 
Elio Canneti, che la parente 
si sentiva male. «Poi mi si 
è avvicinato Moscati, era u* 
briaco fradicio, mi ha ordi¬ 
nato di dire anche al Canne¬ 
ti che non avrebbe mai più 
rivisto Maria... ho ubbidi¬ 
to», ha aggiunto la Zottola. 

Una volta in strada, Um¬ 
berto Moscato ha preso a cef¬ 
foni l’amante; allora i Zotto¬ 
la hanno deciso di andarse¬ 
ne per conto loro. «Lui ha 
anche tirato fuori una pisto¬ 
la, ma certo non l’abbiamo 
visto sparare», hanno detto 
ancora 1 coniugi Zottola. E- 
rano le 23; la tragedia, a quel 
che sostengono 1 carabinieri, 
è esplosa mezz’ora più tardi. 


su! Colosseo ma 
non vuole scendere 

Dante Ottaviani è allo stremo delle forze 
« Voglio fatti, non più inutili promesse » 
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I due ambulanti sui Colosseo all'inizio della clamorosa protesta 

„ Oltre sessanta ore sul Colosseo e non accenna a venir giu. 

- Dante Ottaviani, il venditore protagonista di questa protesta- 

Z record ma anche di altre imprese del genere, è sempre sul 

* punto più alto del monumento; ha rifiutato ancora di scendere, 

r ha solo accettato che un suo amico. Mimmo De Filippts, anche 

~ esso venditore ambulante, lo raggiungesse per dargli delle siga- 

- rette e qualche panino. ■ lo rimango quassù sino a quando non 

I mi avranno dato la licenza — ha detto proprio al De Filippis — 

- questa volta non mi faccio prendere in giro; voglio fallì, non 
Z le solite promesse ». 

“ Il giovane è comunque stremato; il freddo, tre notti all'ad 

I diaccio, praticamente il digiuno, la mancanza di sonno lo 

“ hanno indebolito. Tiene gli occhi aperti solo con un grande 

- sforzo di volontà. E' agli sgoccioli e la situazione adesso è 

z diventata drammatica: un attimo di disattenzione e la pro- 

- testa potrebbe diventare tragedia. Anche per questo motivo 

1 stupisce l'assoluta indifferenza con la quale polizia e autorità 

- capitoline seguono la vicenda; un funzionario comunale ha solo 

“ promesso un intervento al giovanotto; da allora nessuno si è 

■ più fatto vivo; l'Ottaviani, In fin del conti, chiede solo di poter 

Z svolgere in pace, senza essere perseguitato da multe e seque- 

2 stri, il suo lavoro. E allora: di chi la colpa se adesso si sfiora 

- la tragedia, se questa dovesse purtroppo avvenire? 


L'attore arrestato sei mesi fa 


in casa di un'amica 


Pierre Clementi 
rinviato a giudizio 
per uso di droga 

Nel loro appartamento sarebbero stati rin¬ 
venuti pochi grammi di cocaina e LSD 



L'attore Pierre Clementi 


Pierre Clementi, il nolo attore francese e la sua amica 
Anna Maria Lauricella sono stati rinviati a giudizio con l’ac¬ 
cusa di detenzione per uso personale di piccoli quantitativi rii 
droga. 

L’arresto dei due era stato ordinato, come si ricorderà, dopo 
la scoperta, secondo l’accusa, di alcuni grammi di cocaina e 
di LSD neH’appartairento in via dei Banchi Nuovi nel corso 
di una irruzione di agenti provocata dalla denuncia di alcuni 
inquilini. 

La Lauricella per protestare contro il trattamento penale 
inflittole, aveva qualche tempo fa iniziato uno sciopero della 
fame che ha concluso di recente dopo aver ricevuto una lettera 
del presidente della Corte Costituzionale Chiarelli. Questi ha 
assicura'/» che la Corte depositerà quanto prima la sentenza 
riguardante la legittimità costituzionale di alcune norme che 
sanciscono Ir stesse pene per chi spaccia droga e per chi oc 
ne faccia uso personale in piccole quantità. 
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DECENTRAMENTO 

Nuovo rinvio della commissione: tornerà a riunirsi il 20 

Centro-sinistra «obbligato» 
nelle nuove circoscrizioni? 

A questo mirano le proposte della DC che ha iniziato contatti con il PSI 
PRI e PSDI - Una manovra da respingere - Stasera si riunisce il Consiglio 


Per il trattamento del personale 

In sciopero oggi 
l’Automobil club 

Chiesto dai sindacati CGIL e 
CISL Fintervento del ministero 


Scendono oggi in sciope¬ 
ro i dipendenti dell’Auto- 
mobil Club aderenti alla 
CGIL e CISL. L’astensio¬ 
ne dal lavoro è stata de¬ 
cisa contro la politica del¬ 
l’amministrazione che nega 
ai lavoratori il trattamen¬ 
to normativo, giuridico ed 
economico prescritto dalle 
leggi vigenti per gli ap¬ 
partenenti agli enti pub¬ 
blici. Tutti gli Automobil 
clubs sono stati infatti di¬ 
chiarati enti pubblici dal¬ 
le sentenze del Consiglio 
di Stato e della Corte di 
Cassazione. 

I sindacati hanno inve¬ 
stito del problema il mini¬ 
stero del Turismo e dello 


Spettacolo, che ha fatto 
sapere attraverso suoi fun¬ 
zionari che sarebbe inter¬ 
venuto presso gli organi 
centrali dell'ente in modo 
da ottenere il rispetto del¬ 
lo stesso statuto dell’ente 
secondo il quale il tratta¬ 
mento del personale deve 
essere sottoposto all’appro¬ 
vazione del ministero. 

I lavoratori dell’ACI in 
lotta hanno inviato ordini 
del giorno alle autorità po¬ 
litiche competenti e ai la¬ 
voratori interessati ai pro¬ 
blemi di viabilità. Nei pros¬ 
simi giorni i dipendenti 
daranno vita a nuove ma¬ 
nifestazioni di lotta. 


La campagna di tesseramento 


Le sezioni 
impegnate a raggiungere 
i settemila iscritti 


In questi ultimi giorni, in 
tutta la provincia di Latina, 
la campagna di tesseramento, 
che s’intreccia con la prepa¬ 
razione dello svolgimento dei 
congressi di sezione, ha ac- 
t quistato nuovo e significativo 

■ slancio. Tutte le sezioni della 
provincia sono impegnate a 
realizzare il 100 per cento alla 

■ data del congresso del partito 
e a conseguire l’obiettivo dei 


Velletri 


Parte civile 
i familiari 
dell’edile 
ucciso 
nel cantiere 


La Camera del Lavoro di Vel¬ 
letri comunica che nel procedi¬ 
mento penale a carico del co¬ 
struttore Guido Pennacchi e 
dell’architetto Rodolfo Barzon 
a seguito del crollo nel can¬ 
tiere in cui perse la vita l’ope¬ 
raio Silvio Scifoni, i familiari 
dell’operaio defunto si sono co¬ 
stituiti parte civile con l’assi¬ 
stenza degli avvocati Mario e 
Sante Assennato e Bruno An- 
dreozzi di Roma, per incarico 
della Camera del Lavoro. 

E’ preannunciata la costituzio¬ 
ne di parte civile degli altri 
danneggiati occupanti l’edificio 
fatto sgomberare (oltre 80 per¬ 
sone). 


7.000 iscritti al partito e i 
1200 alla Federazione giovani¬ 
le comunista italiana. 

Alla data del 12 gennaio so¬ 
no state ritirate 4.800 tessere: 
sono stati tesserati 3.413 com¬ 
pagni. pari al 62 per cento dei 
5.488 del 1971. Alla stessa data 
dello scorso anno, gli iscritti 
erano 3.057 (52%). I reclutati 
sono 248, le sezioni e nuclei 
che hanno raggiunto e supe¬ 
rato il 100% sono 13. Per i 
buoni risultati conseguiti dal 
lavoro dei dirigenti e attivisti, 
vanno segnalate le sezioni che 
hanno già superato il 100%: 
Sezione Togliatti di Latina, con 
174 iscritti (133 anno prece¬ 
dente) e 22 reclutati: sezione 
di Norma con 73 iscritti (55) 
e 15 reclutati; sezione di Fon¬ 
di con 163 iscritti (148); se¬ 
zione di Lenola con 35 iscritti, 
sezione di Sperlonga con 40 
iscritti, sezione di S. Lorenzo 
con 30 iscritti. 

Altre sezioni che hanno ac¬ 
celerato il ritmo di lavoro e 
che si trovano avanti rispetto 
allo scorso anno alla stessa 
data, sono quelle di Sezze con 
380 iscritti (320) e 17 reclutati; 
di Aprilia con 330 iscritti (272) 
e 21 reclutati: Terracina con 
270 iscritti (200) e 40 reclu¬ 
tati; Itri con 160 iscritti (90) 
e 20 reclutati; Cisterna con 150 
iscritti (75) e 24 reclutati 

Anche la FGCI ha ritessera¬ 
to 460 iscritti, pari al 54% de¬ 
gli 820 dello scorso anno. Ne¬ 
gli ultimi 30 giorni sono stati 
costituiti nuovi nuclei a Nor¬ 
ma. Sermoneta. Giulianello. 


La riunione della commis¬ 
sione consiliare per la riforma 
del decentramento amministra¬ 
tivo che doveva aver luogo 
ieri è stata rinviata al giorno 
20 per « sopravvenute circo¬ 
stanze ». Così l’assessore Bub- 
bico e la Giunta (in effetti la 
DC) sono ancora una volta 
venuti meno all’impegno di 
precisare di fronte alle altre 
forze politiche le loro propo¬ 
ste sui punti centrali della ri¬ 
forma: il numero ed i confini 
delle nuove circoscrizioni ed 
i poteri dei consigli circoscri¬ 
zionali. 

Non è la prima volta che la 
DC sfugge su tali problemi 
agli impegni assunti dentro e 
fuori il consiglio comunale. 
Questa volta, tuttavia, il fatto 
è particolarmente grave in 
quanto collegato al tentativo 
di limitare il confronto politi¬ 
co — su un tema discriminan¬ 
te rispetto allo sviluppo della 
democrazia nella città — al¬ 
l’arco dei partiti del centro 
sinistra con i quali la DC ha 
ripreso a discutere attraverso 
alcuni c contatti bilaterali ». 

L'organo democristiano ha 
dato infatti ieri mattina noti¬ 
zia di incontri già avvenuti 
(martedì con il PSI e merco¬ 
ledì prima con il PRI e poi 
| .con il PSDI) « per consultarli 
sul progetto di riforma del de¬ 
centramento amministrativo ». 
Risulta quindi evidente che le 
« sopravvenute circostanze » 
per le quali l'assessore Bub- 
bico ha rinviato la riunione 
consiliare non risiedono in al¬ 
tro che nel tentativo della DC 
di evitare sul decentramento 
un confronto aperto e chiaro 
con le forze politiche e con la 
città, aprendo una fase di di¬ 
scussione di vertice fra deter¬ 
minate forze politiche. In ef¬ 
fetti tale tentativo è funziona¬ 
le al tipo di riforma che la DC 
ha in animo di proporre. Ba¬ 
sti dire che per quanto riguar¬ 
da il numero delle circoscri¬ 
zioni ed i loro confini la DC 
ha in animo di proporre una 
suddivisione tale che in quasi 
tutti i consigli circoscriziona¬ 
li (che da dodici diventereb¬ 
bero diciannove) la maggio¬ 
ranza obbligata sarebbe quel¬ 
la di centro sinistra. 

Sul rinvio della riunione del¬ 
la” "commissione, comunque, e 
sul problema più generale del 
decentramento, il PCI prende¬ 
rà posizione questa sera in 
consiglio comunale. 

Per quanto riguarda il PSI 
ricordiamo che poco più di una 
settimana fa YAvanti! ha ri¬ 
badito e l’inderogabile necessi¬ 
tà che il nuovo schema (di de¬ 
centramento, n.d.r.) venga 
portato in Consiglio comunale, 
al massimo entro una decina 
di giorni » (cioè entro la me¬ 
tà di gennaio) perchè — spie¬ 
gava il quotidiano socialista — 
è c il Consiglio comunale — 
e non una Giunta od una mag¬ 
gioranza — che deve fare il 
decentramento: piaccia o non 
piaccia alla destra di qualsia¬ 
si sfumatura ». 

Piano regolatore 
di Lanuvio 

Il Piano regolatore del comune 
dì Lanuvio, approvato dal Consi¬ 
glio nell’ottobre scorso, è stato 
depositato nella Segreteria comu¬ 
nale • disposizione di chiunque 
voglia prenderne visione, fino al 
IO febbraio. Durante questo pe¬ 
riodo sia enti che privati potranno 
presentare « osservazioni, ai fini 
di un apporto collaborativo dei 
cittadini al perfezionamento del 
Piano ». 


Monte Mario: chiesta la revisione del piano particolareggiato 

Ottocento milioni per 
una strada inutile ? 

Assemblea unitaria PCI, PSI, PSIUP e sinistra de — Il Comu¬ 
ne deve impegnarsi a non concedere licenze di costruzione 


Al Verano 


Multato durante 
II funerale: 

eccesso 
di velocità 


Lo hanno multato mentre 
seguiva il funerale del padre, 
all'interno del Verano; la con¬ 
travvenzione è arrivala pun¬ 
tuale a casa del signor Italo 
Minelli e parlava chiara: il 
Minelli e parlava chiaro: di 
tro il furgone funebre! ET 
un episodio incredibile, sem¬ 
bra quasi inventato, ma è pro¬ 
prio cosi Vero è che al Ve¬ 
rano è consentila agli auto¬ 
mobilisti una velocità minima; 
resta però da stabilire co¬ 
me possa un corteo funebre 
superare tale limite in misura 
tale da incorrere nei « fulmi¬ 
ni » del vigile. Che in questo 
caso comunque è stato infles¬ 
sibile; tanto che al signor , 
Minelli, pur incredulo e stu¬ 
pito, non i rimasto altro che 
potare la multa. Se rum altro 
per evitare guai peggiori. 




i.Ui'tì AOt 


Nel corso di un’assemblea 
unitaria svoltasi a Monte Ma¬ 
rio i rappresentanti del PCI, 
del PSI, del PSIUP e della 
sinistra de hanno denunciato 
l’uso die la giunta capitolina 
fa dei piani particolareggiati 
favorendo la speculazione 
privata e lasciando irrisolti 
i problemi dei quartieri. 

Nel caso di Monte Mario il 
piano prevede la costruzione 
di una strada nella parte al¬ 
ta delia Balduina; questa 
strada non soddisferebbe al¬ 
cun reale bisogno della popo¬ 
lazione ma agevolerebbe sol¬ 
tanto la Soc. Gen. Immobilia¬ 
re intenzionata a realizzare 
un grosso complesso nella zo¬ 
na. Cosi le aree nelle quali 
il vecchio piano del ’62 pre¬ 
vedeva dei giardini e delle 
scuole sono diventate edifica- 
bili. 

L’assemblea ha perciò chie¬ 
sto, in un documento unita¬ 
rio che dall'attuale piano 
venga eliminata la strada, 
che verrebbe a costare oltre 
800 milioni; inoltre che venga 
destinata a giardini e a scuo¬ 
la la quantità di spazio pre¬ 
vista dalla legge e che co¬ 
munque 11 comune si impegni 
s non concedere licenza di 


. -, 


costruzione finché tutta la 
questione non sarà definita. 

Non si tratta quindi di im¬ 
pedire soltanto che aree de¬ 
stinate a servizi sodali ven¬ 
gano invece sfruttate da spe¬ 
culatori edili: ci sono anche 
ottocento milioni che possono 
essere spesi in ben altro mo¬ 
do anziché per la costruzione 
di una strada inutile, buona 
soltanto per gli speculatori. 

Grave lotto 
del compagno 
Dino Pelliccia 

Un grave lutto ha colpito fi 
compagno Dino Pellicria, della 
Commissione centrale di lavoro 
di massa della Direzione del 
Partito. Sua madre, la compa¬ 
gna Minerva Zambelli, è morta 
mercoledì sera, a Bona scola di 
Carrara dove abitava, per un 
male inesorabile. I funerali si 
sono svolti ieri sera a Carrara 
presente una folla di compagni 
e di abitanti della popolare 
frazione carrarese. 

Al compagno Dino, a sua mo- 
' glie Maria e agli altri familiari 
rinnoviamo le commosse condo¬ 
glianze dei compagni dell'appa¬ 
rato della Direzione del Partito, 
di quelli della Federazione di 
Massa - Carrara • deU'«Unità>. 


*»-. f&kr. Vi u. 


Edili in sciopero per respingere i licenziamenti e la serrata 

Blottati tutti i cantieri di Val Melaina 

Antora prò votazioni eontro i petrolieri 

' ‘ A , 

Alle ore 13 comizio in via della Serpentara — Il prefetto ha rifiutato di.ritirare il decreto di precettazione — Sciopero articolato 
alla « Vi berti » — I sindacati protestano contro le denunce alla «Cagli» — Manifestazione dei contadini a Testa di Lepre 










Le ragazze della Cagli durante una manifestazione 


I lavoratori di tutti i cantieri 
della zona Val Melaina sciope¬ 
reranno oggi dalle 13 alle 15 
in risposta ai licenziamenti e 
alla serrata messi in alto nei 
cantieri di Caltagirone. Ieri, il 
costruttore, dal canto suo, ha 
esplicitamente dichiarato all'uf¬ 
ficio provinciale del Lavoro, 
di non accettare gli scioperi in 
cantiere e che riaprirà i can¬ 
celli soltanto se cesserà ogni 
forma di agitazione e si accet¬ 
teranno i licenziamenti. Di fron¬ 
te a tale atteggiamento provo¬ 
catorio, i lavoratori rispondono 
con uno sciopero che investe 
l'intera zona. Oggi alle 13,30 gli 
edili si riuniranno per un co¬ 
mizio in via della Serpentara 
davanti al cantiere Doberdò di 
Caltagirone. 

Intanto prosegue la lotta dei 
1200 operai dei cantieri Cogeco 
di Poggio Ameno contro il li¬ 
cenziamento di 95 lavoratori da 
parte di una ditta di subappalto. 
Per stamane l’azienda e i rap¬ 
presentanti delle sue innume¬ 
revoli ditte appaltatrici sono 
convocati all’Ufficio del Lavoro. 

PETROLIERI — Dopo il gra- 
ves intervento contro il diritto 
di sciopero, i sindacati petro¬ 
lieri e i rappresentanti delle 
organizzazioni camerali si sono 
recati ieri dal prefetto di Roma, 
il quale non soloo ha rifiutato 
di ritirare il provvedimento di 
precettazione emesso facendo 
ricorso ad una legge fascista 
dichiarata incostituzionale, ma 
ha anche minacciato la milita¬ 
rizzazione di altri lavoratori 
delle aziende private del pe¬ 
trolio che, come è noto, sono 
in sciopero fino a lunedì in tutta 
Italia per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro. 

Intanto si sono verificati nu¬ 
merosi episodi di repressione e 


di violenza: al deposito API 
sulla vìa Salaria un automezzo 
della ditta appaltatrice ha in¬ 
vestito il picchetto urtando vio¬ 
lentemente un rappresentante 
sindacale: al deposito BP di 
Torricola il capodeposito ha 
chiamato i carabinieri per im¬ 
pedire il picchetto: i militi han¬ 
no preso le generalità dei la¬ 
voratori e hanno ordinato loro 
di allontanarsi dai cancelli. 

VIBERTI — Sono scesi in 
sciopero i lavoratori della Vi- 
berti di Pomezia contro la man¬ 
cata applicazione deU'accordo 
aziendale stipulato nel luglio 
dello scorso anno che riguarda 
la revisione delle qualifiche, 
l’aumento delle ferie, l'ambiente 
di lavoro, il riconoscimento del 
consiglio di fabbrica e l'asse- 
gnaz.one di un monte ore per 
esercitare i diritti sindacali. 
Gli operai hanno iniziato con 
scioperi di mezz’ora 

LUCIANI — Le maestranze 
del lanificio Luciani, che occu¬ 
pano l’azienda, si sono ineon- 


Manifestazione 
a Orte in ricordo 
del compagno 
Pietro Del Sole 


Ad un anno dalla scomparsa 
i comunisti viterbesi ricorde¬ 
ranno il compagno Pietro Del 
Sole, sindaco di Orte. con una 
manifestazione che si terrà do¬ 
menica, 16 gennaio, alle ore 
10. al cinema di Orte. Parlerà 
il compagno Luigi Petroselli. 
segretario della Federazione ro¬ 
mana. 


DIURNA DI «RONDINE» 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Domenica, alle 17 in abbona¬ 
mento alle diurne replica di c Ron¬ 
dine » di G. Puccini (rappr. n. 26) 
concertata e diretta dal maestro 
Lovro von Matacic. Maestro del 
coro Roberto Benaglio, regia di 
■ Raoul Grassilli, scene e costumi di 
Maurizio Monteverde, coreografia 
di Attilia Radice. Allestimento del 
Teatro Verdi di Trieste. Interpre¬ 
ti principali: Edith Martelli, Ceci¬ 
lia Fusco, Ruggero Bondino, Wal¬ 
ter Alberti e Angelo Marchiandi. 

DELOGU-BALDOVINO 

ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi 17 alle ore 21,15 (turno 
B) all’Auditorio di Via della Con¬ 
ciliazione, concerto diretto da 
Gaetano Delogu, violoncellista 
Amedeo Baldovino (stagione sin¬ 
fonica deU'Accademia di S. Ceci¬ 
lia, in abb. tagl. n. 13). In pro¬ 
gramma: Parodi: Concertino napo¬ 
letano; Schumann: Concerto in la 
min. per violoncello e orchestra; 
Prokofiev: Sinfonia n. 5. Biglietti 
in vendita al botteghino dell’Au¬ 
ditorio, in via della Conciliazione 
4, dalle ore IO alle 17 e presso 
('American Express in piazza di 
Spagna, 38. 

RINVIATO IL CONCERTO 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Il concerto del coro dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia, che doveva 
aver luogo oggi, è stato rinviato 
a martedì 28 marzo. II tagliando 
n. 9 è annullato e sarà sostituito 
dal tagliando D. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico in collaborazione con la Bi¬ 
blioteca Germanica concerto del¬ 
la c Cappella Monacensi» » (tagl. 
IO) specaiiizzata nelle esecuzioni 
di musiche medievali e rinasci¬ 
mentali. Bigi, alla Filarm. (Via 
Flaminia 118. tei. 3601702). 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Domani alle 17,30 Auditorio San 
Leone Magno (Via Bolzano 38) 
concerto del quartetto vocale « I 
Madrigalisti di Madrid » musi¬ 
che polifoniche spagnole. 

TEATRI 

ABACO (Gre Meliini 33-A - TeL 
382.945) 

Alte 21,30 il Gruppo di sperimen¬ 
tazione dir. da Mano Ricci pres. 

« Moby Dick a 1 tempo di M. 

Ricci. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri, 57 - TeL 585605) 

Alle 22,30 Gastone Pesateci, 
Piero liberi. Serena Spazi ani, 
Gastone Contessa in « Ma che 
te ridi! » di Barbone e Floris. 
Regia Forges Davanzali. 

ALLA RINGHIERA (V. dei Rieri • 
TeL 6568711) 

Alle 21,45 penult. replica « La 
Sialia di Rosa Balistreri » can¬ 
zoni popolari siciliane. 
ARGENTINA (Largo Argentina - 
TeL 8544601/3) 

Alle 21.15 il Teatro Stabila 
dell'Aquila presenta ■ Arden di 
Feversham » di anonimo elisabet¬ 
tiano con O. Roggeri, T. Schiriuz- 
zi, P. Degli EspositL Regia Aldo 
Trionfo. 

•ASIN STREET (Jazz Club - Via 
Ladorisi, 11 - TeL 487.141) 

Jazz ’72 con la « New Orleans 
Jazz Band » core Subelli, Castra- 
cucchi, Nicolai, Giuliani e Rossi. 
BEAT 72 (Via G. Belli. 72 - Tele¬ 
fono 89.9535) 

Alle 21.30 le Comunità Teatrale 
Italiana pres. « La vera storia di 
Bonnie e Clyde » da Nelson Al- 
gren. Regia G. Sepe. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 • Tel. B45.2B.74) 
Domani e domenica alle 16,30 la 
Cia D'Origtia-Palmi pres. « Le 
lece di S, Agnese » di Roberto 
Bracco e « Il treno del ricordi • 
di Antonio Greppi. Prezzi fami¬ 
liari. 

BRANCACCIO 

Alle 16,30 e 21.30 spettacolo 
sexy magic cocktail con « Le 
' Femita » la Llz Taylor allemande. 
CABARET DEI RAMBINI (V.to dai 
Panieri. 57 • TeL 565605) 

Sabato e domenica alle 16,30 
a I burattisi • di Maria Signo- 
relli. 

CENTOCELLE (Via del Cestoni, 
201-A) 

Alle ore 21 In scena Cenfocelte 
« Gli anni del lasciano • di O» 
rie Marainl con la C.ia Teatroggi 
Regia Bruno Cirino Canovaccio 
steso con le coll dei pubblico 
CENTRALE (Via Certa, 0 • Tele¬ 
fono 687 2701 

Allo 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. e Ostarlo del tempo porse 

2 n con F. Fiorentini. E. Schurem, 
D. Callotti, T. Gatta. Al piano 
A. Zengs. Alla chitarra P. Getti. ! 


Schermi e ribalte 


DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 • 
Tel. 565.352} 

Alle 21,30 la da Marco Mes¬ 
seri: « Scherzo di mano, scherzo 
di villano » fantasia comica in 2 
tempi a cura di P. Poli con D. 
Formica, M. Messeri, G. Porta. 
DEI SERVI (Via del Mortaro. 12 - 
Tel. 675.130) 

Alle 21,30 ultima settimana la 
C.ia De Servi dir. da F. Ambro- 
glini in » Edgar Poe » novità as¬ 
soluta di Ammirata. Regia De 
Merick con Platone, Mainardi, 
Novella, Olmi, Siletti, Monti, 
Bruno, Lo Presto. 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 57 • 
Tel. 480364) 

Alle 21,30 « Le diavolerie» di 
Alessandro Fersen. 

DELLE MU5E 

Alle 21,30 P. Ferrari e G 
Tavanti con D. Burina, M. Chioc¬ 
chi© in « Colorato d’ombra » di 
S. Velitti e con E. Bonucci, F. 
Degara, E. Lazzareschi, A. Gian¬ 
nini. Regia dell’autore. Ultimi 
giorni 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 21 l'A.T.A. pres. la no¬ 
vità per l’Italia « Per una giova¬ 
notta che nessuno piange » di R. 
Mainardi. Regia Arnoldo Foà. 
FANTASIE DI TRASTEVERE (Vis 
S. Dorotea, 6 - TeL 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo folklo 
ristico con il tenore Aldo Mo¬ 
naco e altri artisti. 

FILM STUDIO *70 (Via Orti d’Ali- 
bert 1-C • Via della Lungara • 
TeL 650364) 

Alle 19-21-23 Erosmassacro « Lui 
e lei » di Sussemu Hani (1963). 
FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 • 
Tel. S64673) 

Alle 21,30 Folk pop blues con 
Bodo Molinar. 

FOLKSTUDIO (A) Sacco, Via G. 
Sacelli, 3 - Via Mameli - telef. 
5832.374) 

Alle 22 Negro spirituale con i 
Foskstudio singers J. e E. Haw- 
kins, G Trotman, J. Boros, J. 
Meathows, H. Rogers, N. Bush. 
GOLDONI (VJe dei Soldati, 3 • 
Tel. 561156) 

Domani elle 21 e domenica alle 
17,30 « Shakespeare and Shaw ». 
Canti e sonetti di Shakespeare e 
Shaw e «Tre donne » (in lingua 
inglese). 

GRUPPO ALES TEATRO (Via Saa 
Francesco a Ripa, 57) 

' Alle 21 ■ Il figlio di Troia » da 
Virgilio di Merlino. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 38 • 
TeL S81.07.21 • 580.0939) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
« Avanti c’è pos te ro » con T. Uc¬ 
ci. R. Licary, O. De Certo. Regia 
Mancini. Organo Pacifico. 
INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Trastevere - TeL 5895172) 
Domani alle 22,30 Aichè Nani, 
Pippo Polisca con Joe Sentieri 
in « Ma va li » al piano Di Gen¬ 
naro. 

MARIONETTE PANTHEON (Via 
B. Angelico, 32 - TeL 832.254) 
Domani alle 16,30 le Marionette 
di Marie Accettelle con • Potili- 
ano m fiabe musicale di I. e B. 
Accettelle. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia. 32 - Tel 5895205) 

Domani e domenica alle 21,30 la 
Folksinger Kuki Maraini in can¬ 
zoni folkloastiche italiane. 
PARIOLI (Via G. Boni. 1 - Telo- 
fono 803323) 

Alle 21,3u la Già de! Teatro 
Italiano con Poppino De Filippo 
pres. * Fatti nostri • 3 etti di 
Luigi De Filippo. 

PIPER CLUB (Via Tei » ami alo 9 - 
TeL B54459) 

Alle 22 complesso Gepy and 
Gepy 

QUIRINO (TeL 675.4B5) ’ 

Alle 21,15 la Gie Masiero-Giuf- 
f rè con G. Granata presenta 
■ Lascio alle mie don n e • di D. 
Fabbri. Regia D'Anza. Musiche 
R. Grano. 

RIDOTTO ELISEO (Taf. 485.095) 

Alle 21.15 la Già Del Malin¬ 
teso pres. • Seria por si pro ra » 
di G. Feydeeu con Bax, Belici. 

- Bussolino, Rizzoli. Regia Rossati. 


Bodo Molitor 
al Folkrosso 

O saste aara, alla 21,30, al Folk¬ 
rosso (via Garibaldi 58), Bodo 
Montar si esibirà in ulto spetta¬ 
colo pop, folk a bieca. Il cantan¬ 
te, bench é giovan iss imo, è molto 
noto In l am pe grazie a tournée* 
effe tt ua te in Francia, Inghilterra, 
G e i a r en le fe d erale , RepebMtca Do- 

Mofitar le burnii no tee- 
dodo la Manico o a C eb o. 


RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato, 29 - Trastevere) 

Alle 21,15-23.15 Schermo de¬ 
moniaco « Dottor Jekyll e mister 
Hyde » di R. Mamouiian (932). 
Videocassette: Spettacoli a richie¬ 
sta dei soci. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara - Tele¬ 
fono 652.770) 

Alle ore 21,15 la Stabile di 
prosa romana di Checco e Ani¬ 
ta Durante con Leila Ducei nel 
successo comicissimo « Vigili ur¬ 
bani • di Nando Vitali. Regia G 
Durante. > , 

SISTINA 

Alle 21,30 ■ Musico SI n. 1 » 
prima parte: Enrico Simonetti, 
Silvan, Luisilto e la sua compa¬ 
gnia di flamenco; seconda parta: 
Ornella Vanoni. 

SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3) 
Alle 21,15 la Già del Granteatro 
pres. « II bagno di Majakovski] ». 
TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
TeL 657206) 

Prezzi popolari: alle 17,15 e 
21,15 l’UCAI pres. «Non tutti 
I ladri vengono per nuocere » e 
« I cadaveri si spediscono e le 
donne si spogliano » 2 atti di 
Dario Fò. 

VALLE 

Alle 21,15 la Già Teatro In¬ 
sieme pres. « L’amante militare » 
di Carlo Goldoni. Regia di Gia¬ 
como Colli. 


CIRCORAMA ORFEI (Via C Co¬ 
lombo - Fiera di Roma • Talef. 
513.75.05 - 513.74.08) 

Il più grande circo di tutti i tempi 
presentato da Liana, Nando e Ri¬ 
naldo Ortei. Stereo proiezioni in 
abbinamento agli acrobati più fa¬ 
mosi del mondo! Oggi 2 spett. 
alle 16,30 e 21,30. Prenot. casse 
circo. Visita allo zoo. Circo ri¬ 
scaldato. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Prega il morto e ammazza il vivo 
e rivista Trottolino n. 7 
VOLTURNO ' 

Straziami ma di baci saziami, con 
N. Manfredi SA 9® e riv. Ame¬ 
rican strip-tease 

■ CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ® 

ALFIERI (TeL 290351) 

Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA 9 

AMBASSADE 

Gli artstog a tti DA 9 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery A 8 

ANTARE5 (TeL 890347) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
H off man A ®S® 

APPIO (TeL 779.638) • 

La classe operaia va in paradiso, 
con G.M. Volontà 

(VM 14) DR «99® 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

Ehaft (originai version) 

ARISTON (TeL 353330) 

Mania di mondezza, con G De 
Funes C ® 

ARLECCHINO (TeL 3603546) 
Detenuto in attesa di gradalo, 
con A. Sordi DR Q®9 

AVANA (TeL 51131.05) 

Noi donne siamo fatte cosi, con 
M. Vitti SA $ 

AVENTI NO (TeL 572.137) 
Capitan Apache, con G Van Cleef 

A & 

BALDUINA (TeL 347392) 

Gli sposi dell’anno secondo, con 
J.P. Beimondo SA 99 

BABBERINI (TeL 471.707) 

In nome del popo l o italiano, 
con Gassman-Tognazzi 5A $ è 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

• La statua, con D. Niven 

(VM 14) SA $ 
CAPITOL (TeL 393380) 

Bello onesto emigrato in Aostra- 

bata, con A. Sordi SA #9 

CARDANICA (TeL 672.485) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

CAPRANICHETTA (TeL 872.485) 
La daeee operaia va In paradìeo, 
con G.M. Volontà 

(VM 14) DR 9999 
CINESTAR (TeL 789342) 

Il piccolo g r o n d e uomo, con O. 
Hoffmen A «A4 

COLA DI RIENZO (TeL 350384) 
La statua, con D. Niven 

(VM 14) SA « 
CORSO (TeL 679.1831) 

La m ortade l le. con S Loren 

SA • 

DUE ALLORI (Tel. 273307) 

La statua, con D. Niven 

(VM 14) SA « 

EDEN (TeL 300.180) 

Il piccolo g r a n d e uomo, con D. 
Hoffman A 999 

■MBASSY (TeL 070345) 

Correva Panno « «rada 1870, 
con A Magnani DII 99 


EMPIRE (TeL 857.719) 

Quattro mosche di velluto grigio 
con M. Brando (VM 14) G & 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
TeL 591.09.86) 

c La Betia » ovvero..., con N. 
Manfredi (VM 18) SA 0®® 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR ®®® 
FIAMMA (TeL 471.100) 

« La Betia » ovvero.... con N. 
Manfredi (VM 18) SA ®®® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

« La Betia » ovvero „, con N. 
Manfredi (VM 18) SA ®«® 
GALLERIA (TeL 673.267X. 
L’istruttoria à chiuse: dimentichi! 
con F. Nero DR ®® 

GARDEN (TeL 582.848) 

La statua, con D. Niven 

(VM 14) SA $ 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
Capitan apache, con L. Van Cleef 

A $ 

GIOIELLO 

Love story, con Ali Mac Graw 

s ® 

GOLDEN (TeL 755.002) 

Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
TeL 63.80.600) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Mania di grandezza, con G De 
Funes C ® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

La classe operaia va in paradiso, 
con G.M. Volonté 

(VM 14) DR ®®®$ 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Continuavano a damarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

MAZZINI (TeL 351342) S ® 
Capitan apache, con G Van Cleef 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Confessione di un commissario di 
polizia al procuratore della Re¬ 
pubblica, con M. Balsam 

(VM 14) DR ®9® 
METROPOLITAN (TeL 689.400) 
L'ultima tuga, con G.G Scott 

(VM 14) OR ®® 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
lo».e l’amore, con B. Keaton 

c ®*s® 

MODERNETTA 
Prossima riapertura 
MODERNO 
Prossima riapertura 
NEW YORK (Tel. 780371) 
Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ® 
OLIMPICO (TeL 302.635) 

Prove concerto RAI 
PALAZZO (TeL 495.6631) 

Sole rosso, con G Bronson A ® 
PARIS (Tel. 754.638) 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Medium eoo! (in inglese) 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Gli aristogatti DA 9 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Donne in amore, con A. Bates 
(VM 18) S 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Totò cerca casa 

RADIO CITY (TeL 464.103)*®* 
Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ® 
REALE (Tel. 580334) 

Beilo on es to «migì alo in Austra¬ 
lia sp o s er eb be co m pas san e illi¬ 
bata, con A Sordi SA «9 
REX (TeL 884.165) 

Cont in uava n o a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

RITZ (TeL 837381) 

Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Soffio mi cuore, ccn L_ Massari 
(VM 18) S «9 
ROYAL (TeL 770349) 

Vira la muerte_tua, con F. Nero 

A « 

ROUGE ET NO IR (TeL 884.305) 
Bello one s to emigrato la Austra¬ 
lia sposerebbe compaesano illiba¬ 
ta, con A. Sordi SA ®9 

ROXT (Tel. 870304) 

Terrore cieco, con M. Farrow 

(VM 14) G 9 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.1439) 

Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR 9 
SAVOIA (TeL 885.023) 

Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S 9 

SMERALDO (Tel. 351381) 

Er piò, con A. Celentano DR 9 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Gli «rapi nateci, con I. P. Bei- 
mondo A 99 

TIFFANY (Via A. De Preti* - TeL 
482.390) 

Rapporto sul c omporta m e n to ses¬ 
suate delle studentesse 

(VM 18) DO 9 
TREVI (TeL 689.819) 

Roma b ene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA 99 
TRIOMPHB (TeL S38.00.03) 
Permette? Roeco Reparto, con M. 
Mestruianni DR 99 


UNIVERSAL 

Oceano A ®® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

VITTORIA (TeL 571.357) 

Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A «® 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Terrore al London Col¬ 
lege, con K. Rendali G ® 

AFRICA: Il figlio di Tarzan, con 

M. O’Sullivan A ® 

AIRONE: Er più, con A. Celen¬ 
tano OR ® 

ALASKA: Per grazia ricevuta, con 

N. Manfredi SA @® 

ALBA: Bunny Lake è scomparsa, 

con L. Olivier (VM 14) G ®® 
ALCE: Quella carogna di Frank 
Mitraglia 

ALCYONE: Noi donne siamo fatte 
così, con M. Vitti SA ® 

AMBASCIATORI: L'uomo dagli 

occhi di ghiaccio, con A. Sabato 

G ® 

AMBRA JOVINELLI: Prega II mor¬ 
to e ammazza il vivo e rivista 
ANIENE: Operazione tre gatti gial¬ 
li, con T. Rendali A ® 

APOLLO: La storia del dottor 
Wassel 

AQUILA: Il vichingo venuto dal 
Sud, con G Buzzanca 

(VM 18) SA «® 

ARALDO: Homo eroticus, con G 
Buzzanca (VM 14) C ® 

ARGO: Per grazia ricevuta, con N. 

Manfredi SA @® 

ARIEG La rivolta dei pretoriani 
ASTOR: Per grazia ricevuta, con 

N. Manfredi SA ®9 

ATLANTIC- Er più, con A. Celen¬ 
tano OR ® 

AUGUSTUS: Per pochi dollari an¬ 
cora, con G. Gemma A ® 
AURELIO: Un ragazzo una ragazza, 
con J. Perrin (VM 14) DR @ 
AUREO: Sole rosso, con G Bron¬ 
son A ® 

AURORA: La furia dei giganti 
AUSONIA: Gli sposi dell’anno se¬ 
condo, con J. P. Beimondo 

SA $ 9 

AVORIO: Nel labirinto del sesso 

DO ® 

BELS1TO: Noi donne siamo latte 
cosi, con M. Vitti SA ® 

BOITO: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ®® 

BRASIG La lama nel corpo, con F. 

Prevost (VM 18) G ® 

BRISTOG Gli orrori del museo 
nero, con M. Gough DR ® 
BROADWAY: Per grazia ricevuta. 

con N. Manfredi SA ®® 

CALIFORNIA: Capitan apache, con 
G Van Cleef A ® 

CASSIO: La notte brava del sol¬ 
dato Jonathan, con G Eastwood 
(VM 14) DR ®® 
CLODIO: L’uomo di Saint Michael. 

con A. Delon S ® 

COLORADO: Totò le Mokò C «® 
COLOSSEO: La città degli acqua¬ 
nauti, con 5. Whitman A ® 
CORALLO: La prima volta, con G. 

Norby (VM 18) S ® 

CRISTALLO: La grande fuga, con 
5. Me Queen DR #9® 

DELLE MIMOSE: Batch Cassidy, 
con P. Newman DR 9® 

DELLE RONDINI: Il mostro di 
sangue 

DEL VASCELLO: Le manie di Mr. 
Winninger omicida sessuale, con 
W. Wohlfahrt (VM 14) G ® 
DIAMANTE: Matt Hefm il silenzia¬ 
tore, con D. Martin 

(VM 14) A 9 
DIANA: Capitan apache, con G 
Van Cleef A 9 

DORI A: Città bastarda, con 5. 

Whitman A 9 

EDELWEISS: La foto proibite di 
una signora per bene, con D. 
Lassander (VM 14) G 9 

ESPERIA: Er più, con A. Celen¬ 
tano DR 9 

ESPERO: I due Invincibili, con R. 

Hudson DR 9 

FARNESE: Petit d’essai: Easy Ri¬ 
der, con O. Hopper 

(VM 18) DR 99® 
FARO: La collera del vento, con 
T. Hill A * 

GIULIO CESARE: I caldi amori di 
una minorenne, con B. Halsey 
(VM 18) DR 9 
HARLEM: Il mostro di Londra, 
con P. Cushing G 9 

HOLLYWOOD: Il grande Jack, con 
J. Wayne A 9 

IMPERO: Batch CaaeMy, con P. 

Nev/man DR ®9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Homo Eroticus, con G 
Buzzanca (VM 14) C 9 

IONIO: I senza nome, con A. De¬ 
lon DR 99 

LEBLON: Totò nelle fossa dei leoni 

C 99 

LUXOR: Appartamento al PI ara, 
con W. Matthau SA «9 

MADISON: Il clan del siciliani, 

con J. Gabin G «9 

MERCURY: Prossima apertura 
NEVADA: Maialo, con G Castel 
(VM 14) A 9 
NIAGARA: Il divoralo, con V. 

Gessman SA 9 

NUOVO: Grand Prta, con Y. Mon¬ 
tar* (VM 14) DR • 


trate ieri con una delegazione 
di lavoratori delle cartiere del 
Sole di Sora. che hanno portato 
il loro contributo di solidarietà 
versando 658 mila lire. Suc¬ 
cessivamente si è svolto un in¬ 
contro con le lavoratrici della 
Monti di Pescara che hanno lot¬ 
tato a lungo e con successo in 
difesa del posto di lavoro. 

CAGLI — 1 sindacati tessili 
hanno protestato contro la de¬ 
nuncia presentata dal padrone 
nei confronti delle ragazze che 
occupano la fabbrica, c I fratelli 
Cagli — sottolineano i sinda¬ 
cati — dopo aver sfruttato per 
anni le lavoratrici con salari 
di fame (300-500 lire al giorno), 
subito dopo l’occupazione hanno 
disdetto i contratti dell’energia 
elettrica e sono giunti al spalan¬ 
care I cancelli minacciando le 
operaie con un piccone e ten¬ 
tando di scardinare la porta 
d’ingresso della fabbrica ». La 
denuncia è quindi l’ultima di 
una serie di provocazioni dei 
padroni che non si sono accon¬ 
tentati di minacciare il posto 
di lavoro delle ragazze. 

CONTADINI — Si è svolta 
ieri mattina davanti alla Cen¬ 
tralina di Testa di Lepre una 
manifestazione degli affittuari 
dell’ex Ente Maremma per ri¬ 
vendicare l’abolizione della me¬ 
dia nel prezzo del latte, con¬ 
trolli democratici sulla qualità 
del latte, gestione democratica 
delle cooperative. Una delega¬ 
zione si è recata alla Centrale 
del latte mentre un’altra è stata 
ricevuta dall’assessore regio¬ 
nale dell’agricoltura che si è 
impegnato a convocare le parti. 

Alia manifestazione erano 
presenti Marroni, Bagnato e Sa- 
lustri dell’Alleanza contadini. 
Trinca dell’UCI, Armato, Scheg¬ 
gi e Ruggerl delle ACLI. 


NUOVO FIDENE: Il sudarlo della 
mummia, con E. Sellers DR ® 
NUOVO OLIMPIA: Non si ucci¬ 
dono cosi snche i cavalli? con 
J. Fonda DR ®9® 

PALLADIUM: 20.000 leghe sotto 
i mari, con J. Mason A ®® 
PLANETARIO: Ciclo Fellini: Giu¬ 
lietta degli spiriti, di F. Fallini 
(VM 14) DR ®9® 
PRENESTE: Noi donne siamo fat¬ 
te così, con M. Vitti SA ® 
RENO: Sexfobia, con P. Caun 

(VM 18) DR ® 
RIALTO: Anonimo veneziano, con 
T. Musante (VM 14) DR ®9® 
RUBINO: Romeo A Juliet (in ori¬ 
ginate) 

SALA UMBERTO: Carabinieri e ca¬ 
vallo, con N. Manfredi C ® 
SPLENDI D: L’uomo più velenoso 
del cobra, con G. Ardisson G ® 
TIRRENO: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi , SA ®® 

TRIANON: I diavoli dai Pacifico, 
con R. Wagner DR ®® 

ULISSE: Il commissario Peiissier, 
con M. Piccoli G ®9 

VERBANO: La signora ha dormito 
nuda con il suo assassino, con 
V. Vendei (VM 18) C ® 
VOLTURNO: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi e ri¬ 
vista SA ®9 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animali 
ELDORADO: La religiosa, con A. 

Karina (VM 18) DR ®® 
NO VOCI NE: Matanza 
ODEON: Voyou (la canaglia), con 
J.G Trintignant (VM 14) G ®® 
ORIENTE: Pipe, con J. Breichova 
(VM 14) SA ® 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: I due deputati, con 
Franchi-lngrassia C ® 

BELLE ARTI: Ucciderò Willie Kid, 
con P. Blake DR 9® 

COLUMBUS: Quelle cinque dure 
pellacce 

DELLE PROVINCIE: Prendi la coll 
e prega il padre tuo 
EUCLIDE: Barriti nella giungla 
GUADALUPE: Spartacus e gli in¬ 
vincibili 10 gladiatori 
MONTE OPPIO: Il segno di Zorro 
con T. Power • A 9 

NOMENTANO: La spada norman¬ 
na, con M. Damon A ® 

ORIONE: 1 due nemici, con A. 

Sordi SA 99 

PANFILO: Un provinciale a New 
York, con J. Lemmon 5A 9 
TIBUR: Tara* il magnifico, con T. 
Curtis DR 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Homo eroticus, con G 
Buzzanca (VM 14) C 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Aaicno, Cri¬ 
stallo, Della Rondini, Ionio, Ma¬ 
gare, Nuovo Olimpia, Orienta, Orio¬ 
ne, Palazzo, Planetario, Platino, 
P rima p or ta . Reno, Trajano di Fiu¬ 
micino. TEATRI: Del Satiri, De’ 
Servi, Rossini. 


ANNUNCI ECUNOMIUI 


OCCASIONI 


L. 58 


AURORA GIACOMETTI avverta 
che ogni giorno effettuerà VEN¬ 
DITA STRAORDINARIA MERCI 
VARIE - PREZZI BASSISSIMI ili 
QUATTROFONTANE 21/C 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 



, PIETRO dr. MONACO 

■lama, «la 69 trWnb 38, *. 471118) 
1(5 frànta Tonti» doTOpera - Staefo- 
na) Oso 8-13» 18-18. Fee ttaf par opw 
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EMOMO DI e VENE VARICOSE 

Cora delle complicazioni: raga d i. Ita 
biti, eczemi, alca re varicoso 
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Lo (porpora continuo i visita alla Mosfilm 


StT! L’attualità e la Sanremo: si delinea 

cortigianeria StOlìa Itti MI 0 VÌ I. rACa A*Ì untanti 

Lo scorso anno, proprio di __ _ IQ I Il Sii 

mesti pinrni alcune nostre fll H ■ I B m H ™ ’OIP 


La preparazione del festival canoro 


Lo scorso anno, proprio di 
questi giorni, alcune nostre 
, note sulla situazione dei cine¬ 
giornali furono oggetto di os¬ 
servazioni polemiche da par¬ 
te del vice presidente del- 
l’AGIS: Franco Bruno ci rim¬ 
proverava di non tenere nel 
debito conto l'azione della sua 
associazione In favore di una 
crescita qualitativa dei ma¬ 
teriali inseriti negli intervalli 
cinematografici. Già allora 
esprimemmo seri dubbi sul¬ 
la efficacia di una simile azio¬ 
ne e le nostre impressioni ri¬ 
cevettero conferma quando, 
nel corso dei mesi successivi, 
ne verificammo materialmen¬ 
te i frutti. 

Ad un anno di distanza dal¬ 
la stipulazione dell'accordo 
tra l'organizzazione degli eser¬ 
centi e i produttori di clneat- 
tualità il panorama si pre¬ 
senta, se possibile, ancora più 
squallido. 

Ricordiamo al lettori che il 
nostro interesse per questo 
tema non riveste carattere 
esclusivamente « estetico ». 
Non ci preme combattere solo 
l’indiscutibile fastidio che af¬ 
fligge chiunque abbia la sven¬ 
tura di assistere ad uno spet¬ 
tacolo cinematografico in un 
orario che gli imponga di 
sorbirsi la proiezione degli 
sgraditi « complementi di 
programma ». ci interessa 
non meno denunciare lo scan¬ 
dalo di decine e decine di 
milioni di denaro pubblico (lo 
scorso anno ci si è avvicinati 
al miliardo) sperperati nel¬ 
l’esclusivo interesse di una 
manciata di piccoli specula¬ 
tori, che traggono profitti in¬ 
giustificati da una norma le¬ 
gislativa priva di qualsiasi 
motivazione sociale. 

La gravità della situazione 
è stata ammessa dallo stesso 
ministro dello Spettacolo, al¬ 
lorché scrisse candidamente 
che nel settore dei cinegior¬ 
nali vi è « da una parte un 
piccolo gruppo di produttori 
che puntellano la loro produ¬ 
zione con servizi pubblicitari 
più o meno abilmente ma¬ 
scherati sotto il protettivo 
manto dell'informazione: e 
dall’altra il piccolo abbuono 
del 2 per cento ai gestori del¬ 
le sale ». 

Abbiamo scritto che oggi la 
situazione è ancora peggiore, 
in quanto il deterioramento 
della situazione politica e la 
crisi del centrosinistra si ri¬ 
flettono anche in questo set¬ 
tore attraverso una più ac¬ 
centuata « radicallzzazione » 
delle varie testate. Per ren¬ 
dersene conto basta fare at¬ 
tenzione ai numeri più re¬ 
centi di Ciac, Tempi nostri, 
SEDI. Radar o Panorama ci¬ 
nematografico. 

Ciascun cinegiornale si di¬ 
vide schematicamente in due 
■parti ! una dedicata ad ammo¬ 
nire gli saettatori sui perico¬ 
li del « disordine » e sui ve¬ 
leni insiti nel mancato rispet¬ 
to delle - sacre Istituzioni 
(esercito, polizia, scuoia...), 
l'altra tesa a reclamizzare 
questa o quella ditta sotto il 
pretesto di Inaugurazioni, 
consegne di premi, visite mi¬ 
nisteriali e via elencando. 

Due esempi per tutti. Un 
servizio della SEDI si inizia 
con le immagini, commentate 
In modo « oggettivo »,-della 
grande giornata di lotta del¬ 
l’autunno 70 per le riforme, 
prosegue focalizzando in mo¬ 
do particolare la questione 
della casa così come è confi¬ 
gurata nella legge recente¬ 
mente votata dal Parlamento. 
La legge viene aspramente 
criticata prendendo a spunto 
un convegno indetto dalla 
associazione degli imprendi¬ 
tori edili. In questo modo la 
mistificazione ottiene due 
obiettivi: attacca da destra 
un provvedimento che. per 
quanto monco e criticabile, 
costituisca un primo, timido 
. pSsso verso la messa in di¬ 
scussione di questo problema 
sociale, e ammonisce gli spet¬ 
tatori-lavoratori a non ade¬ 
rire a manifestazioni il cui 
unico risultato sarebbe il peg¬ 
gioramento della situazione 
in atto. Si parte da una esi¬ 
genza di massa per strumen¬ 
talizzarla nel senso più rea- 
sionario. 

Il secondo caso riguarda la 

■ pubblicità. Nel corso della 
tradizionale fiera delle vani¬ 
tà che ha luogo ogni armo per 
l'inaugurazione della Scala, 
una pellicceria per milionari 

- ha lanciato alcuni nuovi mo¬ 
delli; ebbene, I’«evento» è 
afato registrato con imma¬ 
gini e parole quasi identiche 
da ben quattro cinegiornali. 

• Altrettanto dicasi per l’aper¬ 
tura di una grande gioielleria 
milanese e per l’inaugurazio- 
/ ne di una succursale romana 
della Renault, consacrate con 
( due servizi ciascuna. 

Abbiamo volutamente esclu- 
, ao dal nostro discorso i due 
cinegiornali (Notizie cinema¬ 
tografiche e 7 G) gravitanti 
nell’area del PSI. In quanto 
- queste due «attualità» si dl- 
scostano dalle altre nel ten¬ 
tativo di strutturare In mo 
E do meno triviale i propri 
servizi, riflettendovi alcuni 
tra 1 grandi problemi del pae¬ 
se. Tuttavia anche questo ten¬ 
tativo ha dato, sinora, risul- 
1 tati alquanto modesti 

Se vogliono sopravvivere co¬ 
me strumento vitale di infor¬ 
mazione i cinegiornali non 
hanno che una strada: quella 
del legamè con le esigenze e 
le lotte che affiorano dal tes¬ 
suto sociale del paese. Per fa- 

- re questo dovrebbero collo- 
.carsi in una posizione antite- 

r fica a quella del canali del 

■ «regime» (televisione, stam- 

- pa governativa) riflettendo 
.. sugli schermi del paese non 
, inutili e tediose registrazioni 

1 di una pseudorealtà che seni- 

2 bra provenire da un altro 
pianeta, ma I fermenti reali 
della società. 

Se imboccheranno questa 
via i cinegiornali quasi s’cu- 
i ramerù* correranno il risch’o 
. di oerdera i molti milioni con 
cui il potere paga la loro cor¬ 
tigianeria. ma potranno gua¬ 
dagnare la solidarietà di lar- 
.- ghe masse di spettatori. Gli 
'■ attuali padroni delle clneat- 
, totalità sono veramente in 
(. > patio di fare questa scelta? 

Umberto Rossi 


film sovietici 

/ 

A colloquio con il direttore degli studi 
Sono al lavoro registi vecchi e giovani 


< 

Le polemiche però non sono sopite: domani saranno 
diramati gli inviti e il sindaco si incontrerà con il rap¬ 
presentante dei discografici e, forse, con i sindacati 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13 

Visitiamo gli studi della 
Mosfilm situati alle pendici 
delle colline Lenin, in una Mo¬ 
sca coperta dalla neve e stret¬ 
ta nella morsa del gelo, ad 
una temperatura che sfiora i 
meno trenta. 

Siamo nel più grande centro 
di produz'one cinematografica 
delVURSS, dal quale escono 
ogni anno, in media, circa cin¬ 
quanta lungometraggi a sog¬ 
getto e numerosi documentari. 
L'attiv'tà del gigantesco com¬ 
plesso è quindi impressionan¬ 
te: vi lavorano migliaia e mi¬ 
gliaia di persone, tecnici, in¬ 
gegneri, sperimentatori che 
operano nei palazzi che svet¬ 
tano su una superficie totale 
di 56 ettari, la quale compren¬ 
de tre stabilimenti, vari tea¬ 
tri di posa, un laboratorio per 
il trattamento delle pellicole, 
uno slud'o per la sonorizza¬ 
zione con quattro reparti tec- 
tvci, una sala di proiezione 
con mille posti e. infine, can¬ 
tari di ogni genere. Qui, alla 
Mosfilm. infatti , si compie tut¬ 
to il processo di produzione 
che va dalla elaborazione del¬ 
le sceneggiature fino alla 
stampa delle copie da proiet¬ 
tare nelle sale del paese. 

Concluso il giro panoramico, 
ecco Nikolai Sizov. direttore 
generale della Mosfilm (è au¬ 
tore, tra l’altro, di romanzi: 
uno dei quali. Anni difficili, si 
riferisce al periodo 1951-1953). 
che ci parìa dei programmi 
per il 1972. caratterizzati in 
particolare da una serie di 
film storici. Negli sludi mosco 
viti sono infatti in via di rea¬ 
lizzazione opere dedicate alla 
seconda guerra mondiale e al¬ 
la rievocazione dei momenti 
p'ù significativi della vita del 
popolo sovietico. 

Tra i film in cantiere — ci 
fa notare S>zov — c’è quello 
del renisla Daniel Krabovitski 
(un allievo di Gavrilnvic. e già 
noto per avere scritto i co¬ 
pioni di Cieli puliti e Nove 
giorni di un anno) iswralo al¬ 
la storia della missilistica so¬ 
vietica e che avrà come t : to- 
ln II fuoco domato AKro film 
di particolare interesse sarà 
La Siberiana del regista Sal- 
tikav. Narrerà la storia di una 
giovane segretaria di un’orga¬ 
nizzazione distrettuale del 
PCUS. che si trova imveqnata 
in una zona della S : beria do¬ 
ve si sta costruendo una gran¬ 
de centrale elettrica. L'opera 
affronterà quindi il problema 
dei rapporti nuovi che si sta¬ 
biliscono tra la popolazione 
nel momento in cui una co¬ 
struzione gigantesca sconvolge 
il ritmo della vita. 

Dagli studi della Mosfilm 
usciranno inoltre: Io sono il 
Tien-Scian (il copione è di 
Cinghi Aikmatov, la reqia di 
Irina Poplavskaja), sulla vita 
degli autisti che lavorano nel¬ 
la catena montuosa ai confi¬ 
ni con la Cina: All’angolo del- 
l’Arbat e della via Babulinas 
di Zakaria, che narrerà le al¬ 
terne vicende della lotta per 
l’indipendenza nazionale dei 
lavoratori dei paesi capitali¬ 
stici: Ruslan e Ludmiia del re¬ 
gista Ptusko (Leone d’argento 
a Venezia, d'versi anni or so¬ 
no, per Sadko), da un poema 
di Pushkin. 

S:zov prosegue rilevando che 
anche il veterano regista Efim 
Dzigan (autore nel 1936 del ce¬ 
lebre Noi di Kronstadt e net 
1959 dell’Unica schiera, una 
coproduzione cino - sovietica) 
inizierà al più presto le ri¬ 
prese di Al nord come al sud, 
dedicato alle guardie di fron¬ 
tiera dell’Unione sovietica. 

Altri film saranno: Questa 
dolce parola libertà del lituano 
Vitautas Gtalakavicius, sui 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale nell’America latina, e 
Visita di cortesia di Raizman, 
die si propone di mostrare la 
complessa atVo'tà della fan¬ 
tasia artistica servendosi, tra 
l’altro, di una schiera di gio¬ 
vani attori di teatro, scono¬ 
sciuti al grande pubblico. 

Un film che si preannuncia 
interessante è poi quello di 
Rolan B kov dal t'tolo: Il te¬ 
legramma. Sarà infatti la sto¬ 
ria di un bambino e di una 
bamb : na che, avendo trovato 
un telegramma, si mettono al¬ 
la ricerca del destinatario, 
senza però essersi accorti che 
si tratta di un messaggio spe¬ 
dito molti anni addietro. La 
storia, patetica e romanzesca, 
riporta lo spettatore agli anni 
della guerra e della lotta par¬ 
tigiano. 

Infine, tra le opere ancora 
in fase di lavorazione figura 
quella estremamente sianifica- 
Uva di Mikhail Rotti m, il gran¬ 
de regista scomparso di re¬ 
cente. dedicata ai movimenti 
giovan’li di tutto il mondo e 
intitolata La grande tragedia 
II regista, come è noto, è 
morto mentre il film era in 
cantiere e, quindi, il suo ulti¬ 
mo messaggio cinematografico 
verrà ora portato a termine da 
alcuni registi suoi allievi. 

Carlo Benedetti 


La iena non 
è Rosalba 



Rosalba Neri (nella foto) i la protagonista del film ■ li sor¬ 
riso della iena », che il regista Silvio Amadio ha cominciato 
• girare proprio in questi giorni 


Ieri, per due ore a turno 

Scioperi al 
Centro della 
RAI di Roma 


I sindacati chiedono un incontro con il ministro 
del Lavoro per il problema dei collaboratori esterni 


I sindacati del dipendenti 
del Centro di produzione ra¬ 
dio di Roma hanno proclama¬ 
to unitariamente lo stato di 
agitazione, in seguito al man¬ 
cato accoglimento delle ri¬ 
chieste relative al cambia¬ 
mento di sede di alcuni studi 
radiofonici della sede di via 
Asiago, situati in un semin¬ 
terrato. Da parte della RAI 


Massimo Inardi 
quasi a quota 
quarantatrè 
milioni 

a Rischiatutto 


Neila trasmissione di ieri 
sera. Massimo Inardi ha di¬ 
mostrato di essere il più gran¬ 
de campione di «Rischiatut¬ 
to », superando brillantemen¬ 
te tutti gli ostacoli. Neanche 
il cosiddetto « meccanismo an¬ 
titelepatico » — ideato con evi¬ 
denti scopi pubblicitari dagli 
autori del telequiz per impe¬ 
dire al concorrente di leggere 
nel pensiero di Mike Bongicr- 
no (!) — ha arrestato la mar¬ 
cia trionfate dei medico roma¬ 
no-bolognese. 

Ieri, con la vincita di altri 
sette milioni. Inardi ha .'ag¬ 
giunto una vincita totale com¬ 
plessiva di quarantadue milio¬ 
ni e 880 mila lire, avviando¬ 
si addirittura a doppiare il 
precedente primato. 


è stato riferito che l’azienda 
è disposta per il momento a 
riammodemare i locali che, 
da un controllo fatto dal¬ 
l’Ispettorato del Lavoro, sa¬ 
rebbero risultati corrispon¬ 
denti ai requisiti richiesti per 
gli ambienti di lavoro; i sin¬ 
dacati sollecitano invece lo 
spostamento degli studi in al¬ 
tra sede. 

Nell’ambito della agitazione, 
c’è stato ieri uno sciopero ar¬ 
ticolato dei tecnici (dalle 11 
alle 13, dalle 18 alle 20 o nelle 
ultime due ore del turno di 
lavoro) con sospensione del 
lavoro straordinario. Di con¬ 
seguenza i programmi delia 
radio sono stati in alcune ore 
unificati con il quinto canale 
delia filodiffusione. 

Intanto, i sindacati della 
RAI (aderenti alla FILS- 
CGIL, alla FULS-CISL, alla 
Ullz-Spetraccio e allo snaten 
hanno riferito in un comuni¬ 
cato che una loro delegazione 
è stata ricevuta mercoledì da 
un funzionario del ministero 
del Lavoro per l’esame del 
problema dei contratti a ter¬ 
mine, degli appalti e dei col- 
laboratori esterni. Scopo dei- 
rincontro è stato quello di 
chiedere l’intervento del mi¬ 
nistro del Lavoro per la ri¬ 
presa delle trattative con 
l’azienda. Con il comunicato 
i sindacati denunciano l’esi¬ 
stenza di rapporti di colla¬ 
borazione che nascondono ve¬ 
ri e propri rapporti di lavoro 
subordinato, sia per il carat¬ 
tere continuativo delle pre¬ 
stazioni, sia oer la natura 
stessa delle mansioni richie¬ 
ste. I sindacati rivendicano 
perciò il «rientro» degli ap¬ 
palti e un conseguente am¬ 
pliamento degli organici per 
giungere a una riqualificazio¬ 
ne dei dipendenti interni e 
alla soluzione del problema 
del lavoro degli esterni del¬ 
l’azienda radiotelevisiva. 


Nostro servizio 

MILANO, 13 . 

Forse sabato prossimo 
— o, al più tardi, lunedi — la 
commissione ■ consiliare del 
Comune di Sanremo dirame¬ 
rà gli inviti ai cantanti per 
il XXII Festival della canzo¬ 
ne, in programma al casinò 
il 24. 25 e 26 febbraio. Non 
saranno, comunque, ventotto 
i cantanti inyitati, ma molti 
di più: tra essi, infatti, sa¬ 
ranno anche quelli che, già 
si sa. non hanno alcuna in¬ 
tenzione di partecipare alla 
manifestazione, ad esempio, 
Ornella Vanoni, Sergio Endri- 
go. ecc. 

Tutto ciò. evidentemente, 
serve a dare prestigio antici¬ 
pato alla rassegna canora, 
anche se poi il numero dei 
« big » effettivi, previsti dal- 
l’art. 5. è destinato ad assot¬ 
tigliarsi. Ma l’allargamento 
della lista degli invitati è sta¬ 
ta anche sollecitata dalla 
CISAS e dai sindacati. 

Comunque, di fatto — an¬ 
che se non sotto le insegne 
dell’ufficialità — il direttore 
artistico voluto dal Comune 
della « città dei fiori ». Elio 
Gigante, è gin stato a Milano 
in questi giorni, prendendo 
contatti con i discografici. li 
Festival di quest’anno, si era 
premesso, nascerà dalle trat¬ 
tative dirette con i cantanti: 
in realtà, gli inviti saranno 
diretti ai cantanti, ma le indi¬ 
cazioni sostanziali circa que¬ 
sti ultimi vengono fomite dai 
discografici, come nelle pas¬ 
sate edizioni. 

Dagli incontri milanesi fra 
discografici e Gigante è 
emersa una prima rosa di 
nomi molto probabili, più una 
altra di « eventuali » (la cui 
presenza dipenderà dai nu¬ 
meri di posti rimasti disponi¬ 
bili). Siamo, dunque, in gra¬ 
do di anticipare un gruppo di 
nomi di interpreti che, con 
molte probabilità, partecipe¬ 
ranno al Festival. 

Si tratta di Orietta Berti, 
Nuovi Angeli. Gigliola Cin- 
quetti, Anna Identici. Paolo 
Mengoli, Michele, Milva, Bob- 
by Solo. Claudio Villa, Dome¬ 
nico Modugno, Donatello. Ric¬ 
chi e Poveri. Non ancora de¬ 
cisa la Dartecipazione di Iva 
Zanicc-hi. Altri cantanti: Fau¬ 
sto Leali, Johnny Dorelii, Ca¬ 
maleonti. Gianni Nazzaro, 
Fred Bongusto (se non ci sarà 
la Zanicchi). Marisa Sannia o 
Gipo Farassino oppure i De¬ 
lirium, Giovanna. Dominga. 
forse Mino Reitano. Corre an¬ 
che il nome di Gianni Mo- 
randi ha pare che il cantan¬ 
te non disponga, al momento, 
di un pezzo adeguato, certo è 
che la RCA avrà un altro no¬ 
me di primo piano al Festival. 

Festival che. come si vede, 
annovererà un numero al¬ 
quanto limitato di « big ». Si 
ha il sospetto che Sanremo 
debba, quest'anno, fungere 
da equivalente invernale del 
« Disco per l'estate ». Pare 
che a inviare un cast al cen¬ 
to per cento (vale a dire tre 
cantanti) o per due terzi (cioè 
due cantanti su tre) di gros¬ 
si nomi siane, costrette dalle 
quattordici case medie dissi¬ 
denti, proprio, le tre «grandi» 
cioè RCA, Ricordi e CBS-Su- 
gar (o almeno le prime due). 

Ai nomi fatti sopra, a quel¬ 
li che potranno successiva¬ 
mente aggiungervisi (e ce ne 
saranno sicuramente, perché 
il panorama non copre tutte 
le quattordici case che han¬ 
no voluto il Sanremo così co- 
m’è stato ideato quest’anno), 
va poi calcolato che dovran¬ 
no aggregarsi tre o quattro 
stranieri e qualche giovane. 
A questo riguardo, doveva 
tenersi a Milano, il 19 di que¬ 
sto mese, una selezione; ma, 
poi. si è pensato inutile tan¬ 
to cerimoniale e questi gio¬ 
vani verranno ascoltati diret¬ 
tamente da Gigante, sempre 
su indicazione dei vari disco- 
grafici. 

Discografici che, oggi, a 
Milano hanno dovuto affron¬ 
tare fra loro non solo la fac¬ 
cenda sanremese, ma anche 
quelle più generali deH’AFI. 
l’associazione industriale che 
li raggruppa (o meglio. la più 
importante delle tre esisten¬ 
ti). per la crisi — si è arri¬ 
vati persino a parlare di uno 
scioglimento della stessa AFI 
— che la travaglia, nata dal¬ 
le riserve createsi sulla linea 
politica di maggioranza in¬ 
trapresa dopo la recente eie 
zione alla presidenza di Gio- 
van Battista Ansoldi, consi¬ 
gliere delegato della Ri-Fi. 
Per quanto si riferisce in par¬ 
ticolare a Sanremo, non tutti 
erano d’accordo die sia il 
presidente Ansoldi a parlare 
sabato a Sanremo con il sin¬ 
daco. Lo stesso giorno, an¬ 
che i sindacati, se accetteran 
no l'offerta, andranno a San 
remo dal sindaco, mentre 
hanno fatto sapere che non 
gradiscono l'inclusione di Gi¬ 
gante nella commissione di 
selezione. 


E' l'erede 
di Maurice 
Chevalier 



PARIGI. 13. 

.. L’erede dell’immensa fortu¬ 
na di Maurice Chevalier (si 
paria di dieci miliardi di ii- 
re italiane) è un’ex attrice di 
una cinquantina d’anni, Odet- 
te Mélier. che conosceva il can¬ 
tante da una ventina d'anni e 
che, negli ultimi mesi, aveva 
abitato nella villa di Cheva- 
ìier « La Louque » Lo rive¬ 
la stamani il quotidiano Fran 
ce Soir, il quale precisa *he 
la Mélier — la quale è vedo¬ 
va e madre di due figli — 
eredita anche la villa dei can¬ 
tante. Chevalier ha fatto im¬ 
portanti donazioni alle nume¬ 
rose fondazioni che aiutava 
quand'era in vita, oltre che al 
suo impresario. Vals, ed al 
suo segretario Félix Paquet e 
naturalmente ai suoi nipoti. 

Nella foto: Odette Mélier ai 
funerali di Chevalier. 


Si prepara 
a Roma 
«Caterina 
delle 

misericordie» 


La Compagnia autogestita 
« Porcospino 2 » ha iniziato le 
prove, con la regia di Gior¬ 
gio Pressburger, del dramma 
Caterina delle misericordie, 
di Franco Cuomo, Premio Ric¬ 
cione 1071. 

Caterina delle misericordie 
è « un amaro e sarcastico apo¬ 
logo — secondo la motivazio¬ 
ne con cui la giuria del Ric¬ 
cione ha deciso all'unanimità 
di premiarlo — sulla ipocri¬ 
sia, il cinismo e la ferocia 
di ogni *’ gioco di potere ", che 
in una versione fortemente 
grottesca evoca un periodo 
cruciale della storia francese, 
prospettandone dimensioni at¬ 
tuali e universali ». Il perio¬ 
do cui l’opera si riferisce è 
quello della strage degli Ugo¬ 
notti, compiuta dal cattolici 
a Parigi la notte di San Bar¬ 
tolomeo e voluta in pratica 
dalla casa regnante di Valols, 
ma soprattutto — secondo 
Cuomo — dall’italiana Cateri¬ 
na de’ Medici, regina madre 
degli ultimi due re di quella 
dinastia, Carlo IX ed Enri¬ 
co III, isterici e depravati. 
L’arco del testo di Cuomo si 
conclude appunto con la fi¬ 
ne del Valols e l’avvento al 
trono di Enrico IV di Bor¬ 
bone, già re di Navarra e im¬ 
parentato con quella casata, 
avendo sposato Margherita, 
figlia di Caterina e sorella 
dei re Carlo ed Enrico. 

Carlotta Barilll Interpreta 
il ruolo di Caterina; Paolo 
Bonacelli interpreta contem¬ 
poraneamente i ruoli dei suol 
due figli, Carlo ed Enrico, ul¬ 
timi sovrani della famiglia di 
cui ella tenta disperatamen¬ 
te, inutilmente, di salvare le 
sorti. Partecipano inoltre allo 
spettacolo: Augusto Boscar- 
dln. Ezio Busso, Daniela Ca¬ 
roli. Clara Colosimo. Roberto 
Di Palma. Remo Foglino. Man¬ 
fredi Frataccia. Pietro Frigo, 
Salvatore Glancarli, Franco 
Morillo. Stefania Nelli. Enzo 
8pitaleri. Scene e costumi so¬ 
no di Lucia Bramanti. 

Lo SDettacolo andrà in sce¬ 
na al Teatro delle Arti, a Ro¬ 
ma. ai primi di febbraio, e 
verrà rappresentato successi¬ 
vamente — nel corso della 
stagione — nei maggiori tea¬ 
tri italiani. 


« Atelje 212» 
di Belgrado 
presenta a Trieste 
« Operetta » di 
Gombrowicz 

■ TRIESTE. 13. 
La compagnia dell’« Atelje 
212 ». un teatro d’avanguar¬ 
dia di Belgrado, ha presen¬ 
tato ieri sera con successo 
al teatro Politeama Rossetti 
di Trieste la commedia Ope¬ 
retta di Witold Gombrowicz. 
nell’edizione musicata da 
Ulijslav Kostig e con la ra¬ 
gia di Bogdan Jerkovic. 

In apparenza frivola, ma 
in realtà assai ambiziosa. 
Operetta di Gombrowicz è 
l'ultima fatica teatrale del¬ 
l’autore polacco. Operetta 
è stata presentata in Italia, 
negli anni scorsi, nella mes¬ 
sa in scena, dello Stabile del¬ 
l’Aquila. 


in breve 


Darri#!* Ionio 


Suonano Ininterrottamente per S6 ore 

NECOCHEA (Argentina), 13 

Quattro giovani componenti di una orchestra pop deten¬ 
gono da ieri un curioso primato mondiale: .quello di avere 
suonato ininterrottamente per quattro giorni, ossia 96 ore. 
Il gruppo, che si chiama «Pan di zucchero» ha suonato In 
una sala della s tazi one balneare di Necochea a 550 chilometri 
a sud di Buenos Aires. I giovani musicisti erano assistiti 
da un medico che ha loro somministrato ossigeno per tutta 
la durata dell’esibizione. 

Lunedì « Carmen » alla Scala 

MILANO, 13 

Lunedì sera andrà in scena alla Scala Carmen di Bizet 
nella edizione originale francese con i dialoghi parlati: con¬ 
certatore e direttore Georges Piètre, regista Mauro Bolognini, 
scenografo Pier Luigi Samaritani. Costumista Chloe Obolenski. 
L’opera avrà per interpreti Ficrrenza Cassetto (protagonista), 
Helen Donath, Guy Chauvet, José Van Dam, e inoltre Gio¬ 
vanna San te Ili, Nicoletta Ciliento, Nino Carta, Franco Ric¬ 
ciardi, Loris Giambelli, Arturo Testa, Maria Grazia Allegri, 
Dino Mantovani; coreografo e primo ballerino Antonio Gades; 
maestro del coro Romano Gandolf»; responsabile artistico 
dell’allestimento scenico Tito Varisco; scene realizzate da 
Gino Romei, Gianni Bellini e Mario Mantovani. 

Artie Shaw cita una società discografica 

NEW YORK, 13 

Il clarinettista Arile Shaw ha citato in giudizio la società 
Time-life records, filiale discografica della Time ine. chie¬ 
dendo un risarcimento di tre milioni di dollari. Shaw afferma 
che, vendendo un disco intitolato The swing era: 1940-41, la 
società ha incluso tre brani definiti «nella versione di Artie 
Shaw», dando cosi l’idea al pubblico che essi fossero ese¬ 
guiti da Artie Shaw. II che, sottolinea con vigore il musicista, 
non è affatto vero. 

Gammi ammalato: rinviato «Strano interludio» 

PADOVA, 13 

La prima nazionale di Strano interludio presentata dalla 
compagnia Gli Associati prevista per domani, venerdì, ai tea¬ 
tro Verdi di Padova non potrà andare in scena a causa della 
malattia di Ivo Garroni. Non appena saranno sciolte le riserve 
dei medici che curano Garroni, la direzione del teatro pado¬ 
vano comunicherà la data per il debutto. 

f**’’ , 

L’URSS al mercato del disco di Cannes 

' CANNES, 13 

Dal 15 al 21 gennaio prossimi si svolgerà a Cannes la 
sesta edizione del Mercato intemazionale del disco e delle 
edizioni musicali. Per l’occasione arriveranno a Cannes oltre 
duemila esponenti delia* musica leggera, rappresentanti di 
case discografiche, dirigenti di stazioni televisive, registi, 
impresari teatrali e cantanti. Anche dall’Italia giungerà una 
delegazione. Si prevedono affari nell’ordine di miliardi. 

Sono in programma tre spettacoli di gala con la parteci¬ 
pazione di celebri «vedettes». La Francia sarà rappresentata 
da alcuni « big » e da voci nuove fra le quali quelle di Daniel 
Gérard e Jean Michael. Vi saranno inoltre Mery Ross per la 
Germania e Georghe Zamfir per la Romania; l'Unione Sovie¬ 
tica — che partecipa alla manifestazione per la prima volta — 
invierà I cantanti Maria Pakhomenko e Victor Vouyatchittch. 
Non si sa ancora chi rappresenterà l’Italia. 


__ Rai v!7 —_— 

oggi vedremo 


BOB DA ST. MORITZ 
(1°, ore 14.30) 

In collegamento con St. Moritz andrà oggi in onda la tele¬ 
cronaca delle fasi del campionato europeo di bob a due. 
Alle 17, sul secondo programma sarà trasmessa da Roma 
la telecronaca della corsa tris di Trotto. 

« A-Z » AL VIA (1°, ore 21) 

Prende stasera il via il terzo ciclo di A-Z, trasmissione 
del servizi giornalistici del telegiornale a cura di Luigi Loca- 
telli. Come per 11 passato, oonduoe in studio Ennio Mastro- 
Stefano. La rubrica vuole rimanere fedele al suo proposito 
iniziale: raccontare fatti di cronaca, attuali, di largo inte¬ 
resse. I protagonisti, i testimoni ed esperti assisteranno in 
studio, partecipando cosi direttamente al racconto. 

SENZA TANTI COMPLIMENTI 
(1°, ore 22) 

Umberto Bindl con L’amore è un bimbo, Bruno Lauri con 
L’aquila e Gipo Farasslno con II mio villaggio, saranno sta¬ 
sera gli ospiti dello spettacolo musicale condotto da Dona¬ 
tella Moretti che a sua volta canterà Aspetto l’alba e ascolto 
Bach di Lauzl e Invece no di Bindl. Altri ospiti del orogramma 
sono il cantante Renato Arrouh (Un bambino ) e gli attori 
di Cabaret Lino Banfi e Anna Mazza mauro. L’orchestra è 
diretta da Giampiero Boneschi; la regia è di Antonio Moretti. 

L’« ELETTRA » DI O’NEILL 
(2°, ore 21.15) 

Andrà in onda stasera II lutto si addice ad Elettra che è 
ima delle opere teatrali più conosciute del grande dramma¬ 
turgo statunitense Eugène Gladstone O’ Nelli, Premio Nobel 
1936 per la letteratura. Il dramma, che ò una riproposta in 
chiave moderna del mito di Oreste, venne presentato per la 
prima volta a New York nel 1931 suscitando vivaci reazioni 
del pubblico e della critica. La riduzione televisiva è di Diego 
Fabbri e Fulvio Tolusso che ne ha curato anche la regia, 
I protagonisti sono Alida Valli (nel ruolo di Christine Man- 
non). Lydia Alfonsi (Lavinia Mannon), Antonio Battistella 
(Ezra Mannon) e Giancarlo Dettori (Orin). 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
13,00 Vita in casa 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

14.30 Sport 

15.00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 I monti di vetro 

Programma per i più 
piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Spazio musicale 
19,15 Sapere 

Ultima puntata di 
«Il pianeta avvele¬ 
nato» 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Orar 
7. 8. IO. 12. 13, 14. 1S. 
17, 20, 23; 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,45; Almanacco; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9.15: 
Voi ed io; 11,30: La Radio 
per lo Scuole; 12,10: Specia¬ 
le por m Rischiatutto »; 13,15: 
I favolo*!: Shirley Baste» 
13,27: Una commedia In tren¬ 
ta minuti; 14: Buon pomerig¬ 
gio; 16: Programma per i ra¬ 
gazzi; 16.20; Per voi giovani; 
18,40: I tarocchi; 18,55: Ita¬ 
lia che lavora; 19,10: Opera 
fermo-posta; 19,30: Musica-ci¬ 
nema; 20,15: Ascolta, si fa 
sera; 20,20: Musica nella sera; 
21,15: I concerti di Milano. 
Direttore: Fernando Previtali; 
23,10: I complessi si spiegano. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ore; 

8.30. 7,30, 8,30. 9,30. 10,30, 

11.30. 12,30, 13,30. 15,30. 

16.30. 17,30, 18, 19,30. 

22.30. 24; 6; Il mattiniere; 
7,40, Buongiorno; 8,40; Galle- 


19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 A-Z: un fatto, corno 
e perché 
Prima puntata 
22,00 Senza tanti compli¬ 
menti 

Spettacolo musicale 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 Sport 

Da Roma, corsa tris 
di trotto 

21,00 Telegiornale 
21,15 II lutto si addice ad 
Elettra 

Adattamento televi¬ 
sivo del dramma di 
O’ Neìll 


ria del melodramma-, 9,14: I 
tarocchi; 9,35: Suoni e colori 
dell’orchestra: Zia Mam»; 

10,05: Canzoni per tutti; 10,35: 
Chiamate Roma 3131; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Lei non sa chi suono io!; 13: 
Hit Parade; 13,50: Come e per¬ 
chè; 14: Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Disco 
su disco; 16: Cararai; 18,15: 
Giradisco; 18,40: Punto inter¬ 
rogativo; 19: Licenza di tra¬ 
smettere; 20,10: Supercampio- 
nissimo; 21: Mach due; 22,40: 
Goya; 23,05: Si, Buonanotte!! 

Radio 

Ore 10: Concerto di apertu¬ 
ra; 11: Musiche cameristiche 
di Anton Dvorak; 11,45; Poli¬ 
fonia; 12.20: Musiche italiane 
d’oggi; 13: Intermezzo; 14: Due 
voci, due epoche: Soprani Gè- 
raidine Farrar e Regine Cre- 
spin; 14,30: Ritratto di auto¬ 
re; Pier Domenico Paradisi; 15: 
Margherita da Cortona; 17,20: 
Fogli d'album; 17,45: Scuola 
Materna; 18: Notizia del Ter¬ 
zo; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,15: Ipnosi; 21: Giornale dal 
Terzo; 21,30: André Gide, og¬ 
gi; 22: Parliamo di spettacolo. 
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PAG. 12 / sport 


l'Unità / venerdì 14 gennaio 1972 


Nasce sotto buoni auspici la nuova nazionale 

DICIOTTO COALS DELLA «B» 
NEL CALOPPO A COVERCIANO 


■. Il campione netto favorito 

Domani Frazier 
contro Daniels 



1 migliori marcatori sono stati Saitutti (4 goals), Chinaglia e Garlascheili (3) 


Sarebbe intenzione di Herrera 


Ginulfi col Torino? 



Dopo il responso favorevole della FI MS, Albortone Ginulfi si 
è messo a disposizione di Herrera. Il « mago » sembrerebbe 
orientato a portare l'atleta in campo contro il Torino, ma an¬ 
cora non si sa se in veste di titolare o con la maglia numero 
dodici. Rinviati i rientri di Scaratti e Cappellini e confermato 
invece il recupero di Amarildo, contro il Torino la Roma do¬ 
vrebbe schierarsi cosi: De Min; Liguori, Petrelli; Salvori, 
Bel, Santarini; Franzot, Del Sol, Zigoni, Cordova, Amarildo. 

In panchina: Ginulfi e Scaratti. 

* * * 

Buon galoppo della mista biancoazzurra ieri al Flaminio 
contro la rappresentativa regionale dilettantistica. I ragazzi 
di Maestrelli si sono imposti per 3-1 con due reti di Abbon¬ 
danza ed una di Viventi. Per la squadra ospite ha sognato 
Tulli. Buone le proce di Papadopulo, Nanni e Grilli dei quali 
due di questi potrebbero essere inclusi nell'undici anti-Foggia. 
Si sono molto impegnati anche Oddi e Fortunato, mottendo 
cosi Maestrelli nell'imbarazzo della scelta. 

Nella foto: Ginulfi ed Herrera brindano alla felice conclu¬ 
sione dell'odissea del portiere. 


PRIMA FORMAZIONE: Zam¬ 
pare (Visintini), Lievore, Gal¬ 
li (Colletta), Inselvini (Bittolo), 
Reali (Bruscolotti), Mastropa- 
squa. Spagnolo. Paina (Cata¬ 
nia), Traini, Russo. Iacomuzzi 
(Guarlaschelli). 

SECONDA FORMAZIONE: 
Conti (Geromel). Ceccarelli, 
Sali (Ammoniaci), Martini (Bea¬ 
trice), Berni (Cozzani). Turone 
(Saitutti). Arcoleo (Re Cecconi), 
Chinaglia, Zanello (Aristei), 
Saitutti (Achilli). 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 13. 

Era dai tempi dell'accoppiata 
Herrera - Valcareggi che al 
Centro tecnico federale di Co- 
verciano non si registrava una 
convocazione fiume come quella 
odierna. Questa volta è toccato 
ai giocatori della serie B in vi¬ 
sta della partita in programma 
a Dublino il 2 febbraio fra la 
rappresentativa dell'EIRE e la 
nostra che sarà formata dai 
giocatori annartenenti alla ca¬ 
tegoria cadetti. 

E per non sciupare dello spa¬ 
zio prezioso, diremo subito che 
dalle due partite fatte disputare 
dal c. t. Valcareggi contro la 
juniores della Fiorentina e con¬ 
tro il San Casciano. sono emer¬ 
si com'era previsto, miei gioca¬ 
tori che hanno già militato nel¬ 
la massima serie o quegli ele¬ 
menti che in età giovanile hanno 
indossato la maglia azzurra 
nelle varie rappresentative. Gli 
altri, co’oro che non citeremo, 
hanno dimostrato di possedere 
ottime qualità individuali, ma di 
essere ancora un po' acerhl per 
far parte di una rappresenta¬ 
tiva il cui scopo sarà quello di 
vincere contro la squadra della 
Irlanda del nord che poco tempo 
fa ha subito una dura lezione 
(6 a 0) ad onera della rappre¬ 
sentativa dell'Austria. 

L'unico fatto positivo di que¬ 
sti t SO minuti di gioco sono state 
le 18 reti realizzate: 8 la squa¬ 
dra che definiremo più debole 
(anche se i centro-campisti 
sono stati, a nostro avviso, un 
tantino più forte di quelli che 
hanno giocato nella formazione 
ripiena di giocatori di grido): 

10 la compagine guidata dal 
centroavanti della Lazio China¬ 
glia. che rispetto all'ultima vol¬ 
ta visto in campo, ci è apparso 
assai più forte, non solo per 

11 gran senso della rete, ma so¬ 
prattutto nella sua abilità nel 


controllare il pallone e per 11 
suo senso del gioco collettivo 
e per il modo con cui riesce a 
smarcarsi al momento oppor¬ 
tuno. 

Detto ciò è giusto aggiungere 
che è un vero peccato che un 
elemento della forza di China¬ 
glia debba rimanere al palo 
quando gioca la squadra tr.o- 


minuti per trovare il bandolo 
della matassa, la formazione 
schierata nella seconda partita, 
dopo pochi minuti sapeva già 
come muoversi e cosa fare. 

Ragione di ciò. a nostro avviso, 
la personalità spiccata dei sin¬ 
goli. E se diciamo che gli uo¬ 
mini utilizati dal c.t. Valcareggi 
nela seconda partita quasi si¬ 


IJUailULI glULa lU PI|UUU1U UlU | WV*« PVVVIIUU u* 

schettieri. Oggi il laziale ha se- { curamente faranno parte dei 18 


gnato tre goal uno più bello del¬ 
l'altro, e grazie al suo gioco ha 
permesso al veloce e preciso Sai¬ 
tutti di segnare quattro goal. 
Gli altri tre segnati dalla squa¬ 
dra più forte portano la firma 
di Achilli (2) e di Re Cecconi. 

E già che siamo a dare un 
giudizio, sarà ben doveroso ag¬ 
giungere che fra gli uomini 
che hanno giocato contro la 
juniores della Fiorentina e quel¬ 
li che hanno incontrato il San 
Casciano. si è notata una gran 
differenza non solo per quanto 
riguarda la tecnica individuale, 
ma soprattutto per la sicurezza 
dimostrata sul terreno di gioco. 
Per essere più precisi, mentre 
alla squadra che ha giocato la 
prima partita ci son voluti 40 


che il 26 prossimo si ritroveran¬ 
no a Coverciano per l'ultimo 
provino, non crediamo di an¬ 
dare errati. Caso mai vedrem¬ 
mo volentieri fra i papabili 
Russo. Paina. Bittolo e Mastro- 
pasqua, che sono stati costretti 
a giocare nelle file della compa¬ 
gine più debole. Comunque an¬ 
che questa formazione, come ab¬ 
biamo già accennato, ha realiz¬ 
zato 8 reti: 3 Guarlaschelli e 
una a testa Iacomuzzi, Traini. 
Russo. Spagnolo e Bittolo. 

Sempre a Coverciano si è svol¬ 
to l'allenamento della selezione 
di serie C del girone B che ha 
vinto per 7 a 0 contro il Quar- 
rata. 

Loris Ciullini 


Minacciato dalle società 


Sciopero 
in Serie B? 



Un'intervista con il compagno Di Giulio 

» , 

«Stabilire un regime 
di parità tra tutte 
le Associazioni venatorie» 


Intervista con Maestrelli sull'incontro di domenica 

«I tre mai nel Foggia 

nm na condizioneranno» 

« La partita della Lazio allo "Zaccheria” è la più delicata del campionato » 


E’ terminata da pochissimi 
minuti la partita di allena¬ 
mento tra la Lazio e la rap¬ 
presentativa dilettantistica re¬ 
gionale. In campo si è verifi¬ 
cato uno spiacevolissimo e for¬ 
tuito scontro tra Abbondanza 
e Calderoni che è stato porta¬ 
to in barella al pronto soc¬ 
corso del Policlinico- Im dia¬ 
gnosi è la seguente: frattura 
del terzo medio del perone 
della gamba sinistra, per cui 
ne avrà per 35 giorni. 

Maestrelli & scuro in volto, 
notevolmente dispiaciuto per 
l’incidente all'atleta. Il tecnico 
biancoazzurro è stato tra i 
primi a soccorrere Calderoni 
e si è reso subito conto del¬ 
l’entità dell’infortunio. 

«esperiamo non sia saltata 
anche la tibia — ha detto — 
mettendosi cortesemente a di¬ 
sposizione dell’interlocutore ». 

Dunque, Tommaso Maestrel¬ 
li, e seminatore d’oro » della 
scorsa stagione per aver por¬ 
tato il Foggia nella massima 
divisione. Non si può dire che 
questo premio gli sia stato fo¬ 
riero di buona fortuna, tutt’al- 
tro: al termine di un onesto 
campionato, più per mera 
fella che per demerito, la 
squadra dauna è retrocessa in 
serie B. Il tecnico, l'ha se¬ 
guita nella divisione cadetta 
ma non per restare alla sua 


totocalcio 


•ologna-Napoll 

Juve-Fforentina 

Mantovalnfer 

Milan-Atalanta 

Roma-Torino 

Samp-Cagliari 

Vama-Vicenza 

Varona-Catanzaro 

Foggia-Lazio 

UmmaGcnoo 

Ferugia-Bari 

Samb-Parma 

Cottflia-Pnca ra 


totip 


I CORSA: 

II CORSA: 

III CORSA: 

IV CORSA: 

V CORSA: 

VI CORSA: 


1 x 
x 2 
1x2 
x 2 x 
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guida, bensì per cercare il ri¬ 
lancio nella massima divisione 
con una squadra blasonata 
quale è la Lazio. 1 primi tempi 
per Maestrelli non sono stati 
certo dei più facili Ora la 
Lazio ha imboccato la strada 
giusta per un pronto ritorno 
in serie A e Maestrelli ne è 
diventato l’artefice assieme ai 
giocatori. 

« U primo periodo di am¬ 
bientamento — dice don Tom¬ 
maso — è un po’ duro per 
tutti Bisogna cercare di in- 
serirvisi al più presto e so¬ 
prattutto nel migliore dei 
modi. Guai a non riuscirvi. 
Il modo migliore per facili¬ 
tare le cose è che l’ambiente 
ti aiuti facendoti lavorare con 
la massima tranquillità e so¬ 
prattutto serenità». 

— Ormai la Lazio, anche 
grazie agli acquisti novembri¬ 
ni, ha dimostrato di aver car¬ 
burato e di avere imboccato 
la strada che porta diretta al¬ 
la serie A. 

«Sembra di si — ammette 
il tecnico —. Bisogna però 
proseguire sullo stesso piano. 
La strada è ancora lunga, gli 
avversari si fanno sempre piu 
agguerriti e la vita man ma¬ 
no diventa sempre più dura ». 

— Parliamo della partita di 
domenica prossima a Foggia. 
Lei è stato allenatore della 
squadra rossonera per un 
triennio e domenica, per la 
prima volta, sarà allo « Zac¬ 
cheria * in veste di avversa¬ 
rio. Quali sensazioni suscita 
in lei incontrare una squadra 
con la quale si sono, per ora, 
avute le maggiori soddisfazio¬ 
ni sportive? Non le procura 
una certa emozione? 

Maestrelli riflette, si tocca 
la fronte e risponde serena¬ 
mente da quella persona se¬ 
ria e leale quale è: « Sono un 
professionista e quindi devo 
pensare solo a far punti allo 
” Zaccheria ”. Per me ora 
esiste solo una squadra, la 
Lazio. Certo, comunque, che 
tre anni di lavoro nell'am- 
biente - foggiano, tre anni di 
soddisfazioni, non si dimenti¬ 
cano mai. Il Foggia l'ho rico¬ 
struito pezzo su pezzo ed in¬ 
contrarlo suscita sempre un 
certo effetto. Comunque ci ho 
fatto il callo- domenica scor¬ 
sa ho incontrato un'altra ex, 
la Reggina, e fra due dome¬ 
niche dovrò affrontare tinche 
il Bari che fu da me allenato 
per un certo periodo». 

— Cosa ne pensa della crisi 
del Foggia? 

«Senza dubbio è dovuta a 1 , 
fatto dello "choc” della re¬ 
trocessione. A questo si ag¬ 
giungano infortuni e squalifi¬ 
che che hanno handicappato 
la squadra e si ha il quadro 
esatto della situazione. Ora 
la vittoria di domenica scor¬ 
sa è stata una grossa spinta 
morale per Puricelli ed i suoi 
ragazzi per cui penso che la 
crisi sia ormai cosa dimenti¬ 
cata ed 11 Foggia tornerà 


presto nelle posizioni che gli 
competono ». 

— Cosa pensa dell’incontro? 

« Adesso come adesso è la 
partita più delicata del cam¬ 
pionato, passare indenni sul 
campo foggiano sarà per noi 
un risultato molto positivo». 

— Teme l’attacco rossonero? 

« Certamente. La partenza di 
Bigon è stata bilanciata con 
l’arrivo di Rognoni che sa il 
fatto suo e che. con il "pan¬ 
zer” Saitutti, forma un duo 
temibilissimo ». ~ 

— La formazione della 
Lazio? 

« Ancora non ho deciso. For¬ 
se ci sarà qualche novità, 
ma è ancora presto per dirlo ». 

— Chinaglia ha segnato Ire 
reti nella partitella con la 
nazionale di B. Cosa ne pensa? 

«Questi pensieri, una volta 
tanto, diamoli ai nostri av¬ 
versari! a 

Nello Piccheri 

Il nuovo CD 
della Lazio 

Ieri sera nella sede della 
Lazio si è proceduto all'elezione 
del nuovo C.D. Queste le ca¬ 
riche: presidente Umberto Len¬ 
dini; consigliere delegato Ange¬ 
lo LenzinI; vicepresidenti Gian 
Casoni e ing. Andrea Ercoli; 
ufficio legale prof. Paimain; 
addetto ai circoli biancazzuni 
Fon. Luigi Martini; addetto alle 
squadre g : ovanili Di S’efano; 
addetto all'arbitro Persichelli e 
Vocia in panchina. Le riunione 
del Consiglio di amministrazione 
è prevista per lunedi prossimo, 
mentre alia fine VI mese si 
riuniranno congiuntamente CA. 
e CD. 


Chiedono milioni per 
rimettere in sesto i lo¬ 
ro bilanci (il deficit è 
sul 13-14 miliardi) 


Le società di serie B minac¬ 
ciano di scendere in sciopero 
se non avranno un aiuto per 
rimettere in sesto i loro bilan¬ 
ci. La decisione è stata presa 
in una riunione plenaria tenu¬ 
ta martedì a Roma ed è stata 
resa nota alla Federcalcio e 
alla Lega attraverso una spe¬ 
cie di ultimatum. 

Nel documento si dice all’in- 
circa: constatato che non ci so¬ 
no più soldi, che il deficit glo¬ 
bale delle venti società di B 
si aggira sui 13-14 miliardi, che 
solo di interessi passivi occorre 
versare alle banche, annual¬ 
mente. almeno un miliardo e 
cinquecento milioni, le società 
di serie B chiedono: a) imme¬ 
diatamente sci milioni al mese, 
con arretrati, per ogni società, 
per i nove mesi di campionato 
(totale, oltre un miliardo!); b) 
un prestito al tasso d'interesse 
agevolato, con restituzione a 
lunga scadenza; c) un contri¬ 
buto concreto da parte delle 
società di serie A da conteg¬ 
giarsi in percentuali sugli in¬ 
cassi delle società del campio¬ 
nato maggiore. Se queste prov¬ 
videnze non verranno immedia¬ 
tamente decise, il campionato 
di serie B si fermerà con la 
disputa dell'ultima giornata del 
girone di andata (30 gennaio 
1972) e non riprenderà sino a 
quando le varie istanze non sa¬ 
ranno accolte. Altre richieste 
verranno formulate al termine 
del campionato con l'avviso che 
la prossima stagione non ri¬ 
prenderà nelle attuali condizio¬ 
ni di un disagio facilmente ac¬ 
certabile. 

A quanto è trapelato le so¬ 
cietà che si trovano in peggio¬ 
ri condizioni sono Livorno. Ge¬ 
noa, Palermo e Modena (che 
non sarebbero più in condizioni 
di far fronte ai loro impegni). 
Ma anche Bari e Foggia si tro¬ 
verebbero a brevissima scaden¬ 
za nelle stesse condizioni. 

Inutile dire che ora si atten¬ 
dono le risposte della Lega e 
delia Federbraccio: particolar¬ 
mente accesa si profila al ri¬ 
guardo la riunione del Comita¬ 
to direttivo della Lega profes 
s onisti in programma il giorno 
19 a Milano perché in quella 
sede i rappresentanti delia se¬ 
rie B daranno nuovamente bat¬ 
taglia anche nella speranza di 
trascinare con loro le società , 
della serie A. 

Comunque negli ambienti in¬ 
teressati si fa notare che Lega 
e Federcalcio non hanno la pos¬ 
sibilità di reperire i fondi ri¬ 
chiesti: dovrebbero rivolgersi 
al CONI, le cui grame condi¬ 
zioni finanziare (già esposte da 
Onesti) non consentono di nu¬ 
trire eccessive illusioni. E poi 
c’è come al solito da sottoli 
neare che un nuovo intervento 
del CONI non sarebbe giusto: , 
il CONI deve preoccuparsi del 
. lo sport dilettantistico. Chi ha : 
sbagliato deve pagare ed im¬ 
parare a fare il passo secondo 
la gamba. 


Coppa dei campioni 
di pallacanestro 

L’Ignis battuta 
a Madrid (75-71) 

MADRID, 13. 

Il primo tempo dell'incontro 
di pallacanestro Reai Madrid- 
Ignts, valevole come partita di 
ritorno del primo turno del 
quarti di finale della Coppa dei 
campioni, s! è chiuso con gli 
spagnoli In vantaggio di 43-34. 

Nella ripresa gli Italiani sono 
poi riusciti a riportarsi sotto e 
hanno perduto con solo 4 punti 
di scarto (75-71). 

L'incontro di andata era sfa¬ 
to vinto dali'lgnls per 90-76. 

Partenope Napoli 
battuta in Belgio 

MECHELEN (Belgio). 13. 

La Partenope Napoli è stata 
battuta nell'incontro di ritorno 
del primo turno della Coppa 
del Campioni di pallaconestro, 
dal Racing Mechelen per 90 a 77. 
Gli italiani avevano vinto l'in¬ 
contro di andata con un van¬ 
taggio di 15 punti (97-82). 


LAS VEGAS. 13. 

Domani notte Joe Frazier torna sul ring per mettere in 
palio il suo titolo mondiale dei massimi contro una specie di 
« cameade », lo sconosciuto Terry Daniels. Frazier ovviamente 
è il netto favorito: tanto favorito che 1 bookmakers non accet¬ 
tano scommesse su di lui, neppure alla pari. Accettano solo 
scommesse su Daniels ma per quanto la quota sia allettante, 
nessuno se la sente di giocare sullo sfidante. Nella telefoto: 
TERRY DANIELS legge 1 giornali in attesa del match con 
Frazier. 

Gonzales - Atzori a Caracas 

MARACAIBO, 13. 

Il campione mondiale dei pesi mosca, Betulio Gonzales, ha 
cominciato la preparazione per difendere il titolo contro l'ita¬ 
liano Fernando Atzori, dopo il rifiuto dell'ox-camplone Erbito 
Salavarrla e dello sfidante Haltmi Gutierrez di recarsi a com¬ 
battere In Venezuela. 

Betulio Gonzales ha detto che per l'incontro con il pugile 
Italiano riceverebbe una borsa di 40 mila dollari, mentre non 
accetterebbe meno di 80 mila dollari per combattere contro 
Salavarrla o Haliml Gutierrez in Messico. 

Il neo-campione mondiale dei mosca ha aggiunto che II com¬ 
battimento con Fernando Atzori sarà valevole per il titolo mon¬ 
diale e si svolgerà nel mese di marzo a Caracas.* 

Difficoltà per Monzon - Moyer ? 

BUENOS AIRES, 13. 

a Ufficialmente non so nulla di questa novità », ha dichia¬ 
rato questa sera l'organizzatore argentino Juan Carlos Lectoure, 
riferendosi ad una notizia proveniente dall'Italia, secondo la 
quale l'organizzatore Rodolfo Sabbatini avrebbe detto che in 
nessun momento ha offerto 100 mila dollari a Carlos Monzon 
per difendere la corona mondiale dei pesi medi contro Denny 
Moyer. 

Questa precisazione il promotore argentino l'ha fatta ad un 
cronista dell'agenzia locale di notizie « Tetani ». 

« La cosa certa & — ha aggiunto Lectoure — che chiederò 
una somma vicina a quella indicata perché Monzon combatta 
a Roma. Se Sabbatini non pagherà quella somma, l'incontro 
non si farà ». 


« I cacciatori dovranno as¬ 
sumere sempre più il ruolo di 
protagonisti nella lotta per la 
difesa della natura. Essi so¬ 
no colpiti dagli inquinamenti 
dell'aria, de! suolo e dell’ac¬ 
qua e dalla distruzione degli 
habitat naturali doppiamente, 
sia come cittadini costretti a 
subire i danni dell'inquina¬ 
mento e sia come appassiona¬ 
ti dello sport venatorio per la 
enorme distruzione della 
fauna ». 

Questa indicazione contenu¬ 
ta nelle conclusioni dei com¬ 
pagno Di Giulio al convegno 
del PCI sui problemi della 
caccia svoltosi a Bologna cir¬ 
ca due anni fa, segnò l'inizio 
di un importante e fondamen-. 
tale processo di revisione del- ‘ 
la politica fino allora perse¬ 
guita dalle associazioni vena¬ 
torie. Infatti il suggerimento, 
fatto proprio dai dirigenti co^ 
munisti nelle diverse associa¬ 
zioni, ha determinato dopo Bo¬ 
logna un succedersi di inizia¬ 
tive e una maggiore collabo- 
razione tra cacciatori e orga¬ 
nizzazioni naturalistiche. 

Nel Convegno di Firenze, 
svoltosi sabato scorso, il te¬ 
ma della difesa della natu- ’ 
ra, ampiamente trattato nel¬ 
la relazione del compagno Pel¬ 
liccia, è stato al centro del 
dibattito registrando la com¬ 
pleta unità di tutti gli inter¬ 
venuti. 

Abbiamo rivolto alcune do¬ 
mande al compagno Di Giulio 
che ha tratto le conclusioni 
sui lavori del convegno stesso. 

Innanzi tutto quale giudizio 
dai del convegno di Firenze? 

« Ha rappresentanto un sen¬ 
sibile passo avanti nel l’appro¬ 
fondimento della nostra politi¬ 
ca in materia di caccia. In 
particolare è da segnalare il 
legame sempre più stretto che 
ormai viene visto da tutti tra 
i problemi della caccia e la 
esigenza della difesa della na¬ 
tura. Significativa a questo 
proposito la partecipazione al 
dibattito, oltre che dei compa¬ 
gni impegnati nelle ammini¬ 
strazioni pubbliche e nelle as¬ 


sociazioni venatorie, di com¬ 
pagni appartenenti ad associa¬ 
zioni naturalistiche ». ' 

Qual è la esigenza politica. 
più urgente? , , 

« Il tema più urgente è quel¬ 
lo dell’immediato avvio da 
parte delle Regioni di una le¬ 
gislazione regionale in mate¬ 
ria di caccia che seppellisca 
definitivamente il vecchio Te¬ 
sto Unico, che elimini la ver¬ 
gogna delle riserve private e 
consenta a tutti gli appas¬ 
sionati di questo sport di po¬ 
ter soddisfare le loro esigente 
senza depauperare il patrimo¬ 
nio faunistico con un eserci¬ 
zio venatorio controllato e fn 
condizione di eguaglianza per 
tutti ». 

Quali problemi si pongono 
per l'associazionismo venato¬ 
rio? 

« La questione essenziale è 
quella di attuare effettivamen¬ 
te la decisione della Corte 
Costituzionale stabilendo un 
regime di parità tra tutte le 
associazioni venatorie. Le re¬ 
sidue posizioni di monopolio 
della Federcaccia, sia nei ce¬ 
rnitati provinciali e sia nelle 
gestioni delle zone di ripopo¬ 
lamento e cattura non hanno 
più ragione di sussistere. Es¬ 
se sono il residuo della si¬ 
tuazione preesistente alla sen¬ 
tenza della Corte Costituziona¬ 
le e sono in netto contrasto 
con il dettato della Costituzio¬ 
ne. Occorre che tutte le as¬ 
sociazioni, Federcaccia com¬ 
presa, partecipino alla gestio¬ 
ne dell’attività venatoria in 
rapporto alla reale influenza 
che ciascuna di esse ha tra i 
cacciatori nelle diverse situa¬ 
zioni locali. Nel quadro di que¬ 
sto problema va immediata¬ 
mente superata la scandalosa 
resistenza opposta dal Ministe¬ 
ro Agricoltura e Foreste al 
riconoscimento giuridico del- 
l’ARCl-caccia che oagi rap¬ 
presenta un importante setto¬ 
re del mondo venatorio ita¬ 
liano ». 

Franco Scottoni 


La pesca si apre domani 

Campotosto e Bolsena: 
laghi per il «coregone» 


A pieno ritmo gli sport invernali 

La Laffargue batte la Macchi 
nello slalom a Badgastein 


Da Tor di Vaile con 16 partenti 

LA «TRIS» IN TV 


La «Tris» si corre oggi a 
Tot di Valle: è il premio Bir¬ 
bone (3 milioni di lire) che ha 
raccolto 16 partenti. Si correrà 
alle 17 e verrà trasmesso in 

diretta TV sul secondo canale. 
Ecco il campo dei partenti: 
Metri 28M 


1) UNCLE (R. D'Errico) 23.1 

2) Caravaggio (Pappadia) 20 9 

3) Soriani (Ossani) 21,3 

4) Isigono (C. Bottoni) 23 

5) Parigi (S. Cicognani) 21.9 

6) Amalfi (M. D'Errico) 22.2 

7) Rocchina (A. Esposito) 20.2 

8) Candioli (D. Petrucd) 21.5 


9) Frizotto (G. Kroger) 21,1 

Metri 2829 

10) Regolo (B. D’Angelo) 20.6 

11) Quirosso (Lizzi) 20.4 

12) Janet (Meroia) 20.4 

13) Cartilagine (Bertini) 20.6 

14) Quifuni (Capanna) 20.2 

15) Parisien (Carli) 19.1 

16) Attila (Pedrazzani) 19.9 

Il favorito è Attila, ma noi 

piuttosto punteremmo sui cavalli 
citati dei primo nastro (1 - 3 
5 • 9) ricordando tra l’altro 
come il 9 vincente tarda da ol¬ 
tre un anno e mezzo (ed è 
ora che il ritardo venga annul¬ 
lato). 


BADGASTEIN, 13. 

La francese Britt LafTorgue 
ha vinto lo slalom speciale di 
Badgastein con il tempo com¬ 
plessivo di 73”96. La ragazza 
francese, con una sensaziona¬ 
le seconda manche (38"66), è 
riuscita a superare la favori¬ 
ta e sua connazionale Fran- 
coise Macchi che è finita Eli 
secondo posto con il tempo 
di 74'T1. La Biacchi, che co¬ 
manda la classifica della Cop¬ 
pa del Mondo, era stata la più 
veloce nella prima manche 
(36*'47>. 

L’austriaca Annonarie Pro¬ 
di, che ieri si- era affermata 
nella discesa libera, si è pias- 
zata al terzo posto (74"22), 
riportando tuttavia la combi¬ 
nata (discesa-slalom) prece¬ 
dendo la Macchi e la svizzera 
MarieTherese Nadig ' 

Nella prima manche. Fran- 
coise Macchi ha scavalcato, 
con Tottimo tempo di 38”47, 
la tedesca occidentale Rosi 
Mittermaier di 32/100 di se¬ 
condo e l’americana Marilyn 
Cochran di 45/100. La gara 
(dislivello di 172 metri, 41 
porte picchettate dal francese 
Roland Tissot, allenatore del¬ 
la squadra spagnola) è stata 
disputata tra la nebbia e con 
una temperatura rigida di me¬ 
no due gradi. La neve era sof¬ 
fice in superficie e il percor¬ 
so assai scorrevole. La Mac¬ 
chi aveva il numero di par¬ 
tenza 16, la Mittermaier 12 e 
la Cochran 8. Quest’ultima, 
piazzatasi terza nella prima 
manche, si è infortunata dia 
caviglia destra d termine del 
percorso. Era comunque in 
grado, dopo cure sommarie, 
di prendere parte dia secon¬ 
da manche. 

La seconda manche è stata 
disputata sotto il sole e con 
una temperatura vicina a sero 
gradi dl’ombra. La neve mol¬ 
le in deuni punti e ghiaccia¬ 
ta in dtri, non è stata favo¬ 
revole die concorrenti della 
seconda serie, inoltre <1 trac¬ 
ciato (127 metri di dislivello, 
44 porte disposte ddl’austria- 
co Paul Kerber) presentava 
una serie di difficoltà nella 
patte terminde tra le qudl 
una stretta «chicane» che ha 


a bloccato » numerose concor¬ 
renti. 

La classifica: 1) Britt Laffor- 
gue (FT) 73,96 (37,30 + 36,66); 
2) Macchi <Fr) 74.11 (36,47 + 
37.64) ;3) Proell (Aus) 74,22 
(37,14 + 37,8); 4) Debemard 

(Fr) 74,34 (37,38+36,96); 5) 
Cochran (USA) 74.76 (37.14 + 
37,85); 6) Puig (Sp) 75.7 ( 37.33 
+37,85): 7) Boydstun (USA) 
76,2 (37.76 + 38,26); 8) Nadig 
(Svi) 76,63 (38,51+38,12); 9) 
Treichl (Germ. Occ.) 76.76 
(38,32 + 38.44); 10) Ranner 

(Aus) 77,6 (39.7 + 37,99). 

• • • 

DIMARO. 13. 

- La squadra «A» dell’Unio¬ 
ne Sovietica ha vinto l’ultima 
gara della settimana interna- 
donde del fondo di sci, la 
staffetta 3x10 chilometri a Di 
maro Folgarida. Questa la 
classifica: 1) URSS «squadra 
« A ») in 1 ora 38’47”44/100 
(Emelin. Roschev, Bragin); 
2) Repubblica Federale Teda 
sca in 1 ora 36*54” 97 (Gehring, 
Doepp. Demel): 3) Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca (squa¬ 


dra «A») in 1 ora 39*03”36 
(Lesser, Grimmer, Klause) ; 
4) Svezia in 1 ora 39’16”50 
(Asph, Flink, Ulvenwall); 5) 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca (squadra « B ») in 1 ora 
39’51”51; 10) Italia «A» in 
1 ora 51’58*T8 (Darioli, Ponza 
e Serafini). 

• • • 

ST. MORITZ. 13. 

I tedeschi occidentali Horst 
Floth e Peppi Bader sono in 
testa d campionati europei di 
bob a due dopo la disputa 
delle prime due manche. L’e¬ 
quipaggio della Germania due 
formato da Wolfgang Zimme- 
rer e Peter Utschneider figu¬ 
ra al secondo posto seguito 
dagli svizzeri Jean Wicki ed 
Edi Hubacher e da un terzo 
equipaggio tedesco. Italia I, 
Italia II e Italia in hanno 
ottenuto, rispettivamente, 2’ 
37 ”59, 2*38 ’32 e 238 T7. 

H tempo dei tedeschi, che 
detengono il titolo su un per¬ 
corso di 1600 metri è stato di 
l’16"32 e 1T8’*03 per un totale 
di 2*34’*35. 


Nella « Non-stop » a Kitzbuhe! 

Henri Duvillard batte 
Thceni e Rossat-Mignod 


KITZBUEHEL, 13 
Il frances# Henri Duvillard ha 
realizzato il miglior tempo nella 
discesa ■ Non-stop * di Hannen- 
kamm a Kitzbuehel. Secondo I cro¬ 
nometristi non ufficiali il campio¬ 
ne di Megere è stato accreditato 
dì 2'44”. Egli ha preeeeduto di 
5/10 di secondo gii austriaci Karl 
Schranz e Heini Messner. 

Gli svizzeri Bernhard Russi a 
Walter Tresch a il tedesco Alfred 
Hagn sono seguiti ad un secondo. 
Essi a loro volta hanno preceduto 
l'italiano Gustavo Thoenl a I fran¬ 
casi Rossat-Mignod e Orcal. 

La « Non-stop » si 6 disputata 
senza incidenti a su una pista In 
condizioni accananti. Il tracciato 
Inferiore dallo celebre • Strelff a 


4 stato leggermente modificato, in 
accordo con il delegato tecnico del¬ 
la federazione intemazionale, Wa- 
gnerberger. Alla fine dal percorso, 
a causa dell'insufficiente inneva¬ 
mento, H muro di « Hausbuerg > 
è stato « smussato » e di conse¬ 
guenza, il tratto di arrivo accor¬ 
ciato Secondo l’opinione generale, 
tuttavia, il tracciato sarà ugual¬ 
mente impegnativo a selettivo. 
Lungo 2.730 metri con un disli¬ 
vello di 860 metri, esso compren¬ 
de 29 porte di direzione. 

A Kitzbuehel, saranno disputa¬ 
te due discesa valevoli . er la Cop¬ 
pa del mondo. Quella di domani 
rimpiazzerà l'Alberg Kendehar che 
nel dicembre scorso fu annullato 
•I Sestriere. 


In questi tempi di magra — 
gennaio è proverbiale a questo 
proposito — si incontrano sem¬ 
pre meno pescatori lungo i fiumi 
e I laghi. I pesci preferiscono 
la profondità delle acque, si fan¬ 
no • sonnacchiosi », sempre me¬ 
no propensi ad uscire in caccia. 

Catturare qualche anguilla, qual¬ 
che barbo, cavedano o luccio che 
sia, non è impresa da poco. Ri¬ 
chiede ore ed ore d'attesa sner¬ 
vante, con il freddo che è nemico 
implacabile e che, spesso, la vin¬ 
ce, facendo abbandonare, anzi¬ 
tempo, il posto di agguato. Se 
poi si resiste caparbiamente al 
freddo, non manca la delusione 
cocente di una giornata di pesca 
finita senza una preda nel ce¬ 
stino, anche se il palliativo del- 
l’aver gustato una giornata lon¬ 
tano dal frastuono della città a 

dalla sua aria inquinata, lenisce, 
in parte, l'amarezza. 

Già, perché altri spettacoli de¬ 
ludenti, recandosi sul posto di 
pesca, si sono avvicendati lungo 

oouo ou il cammino: campi c affogati » _ . 

Clause) ; «fai concimi chimici e dai diser- Compagno CéSérOnl _ . 

39’16”5Ò tanti velenosi; acque maleodoranti _ 

oli)- 51 * schiumose per gli scarichi indu- 

'tv». striali • I liquami dette fogna ■ - • 

Ini cittadine, che fanno scempio del- lltfl* ITIMI fi 710110 

in 1 °ra , a fauna mica. Una rabbia incon _ 11111711UUUAIUIIC 

* A » in tenibile prenda allora il pescato- 

i. Ponza re, tanto che vorrebbe scagliare 

nel fiume o nel lago, gli attrezzi SUI 10 llacVVe 

del suo sport preferito. AtoUUto ■■WWXVRx 

rZ, 13. Ma non è, certo, la soluzione m a | B 

ili Horst migliore, perché l’individuale idea- MAII VIIIITIAIIffII 

sono in lisn, ° di un * protesta, anche se IIVII IWIAIUIIIIII 

irò Dei di sacrosanta, lascia sempre il tem- 

Hieniits» P° eh* *rova. E’ l'individuazione Ai» •-_ ■_# 

ch^L’S di precI * e responsabilità, il colpi- Hi ClVltffiVttf lllfll 

. ^ re i responsabili (e duramente), vii relVIIMVwwlilllll 

Ulta due l'approntare tutte le misure per < 

Zimrne- porre un argine a simili scempi, O compagno onorevole Gl- 

ier figu- la protesta migliore. Il pescatore. no Ccsaronl I»* presentat» el 

seguito lo sportivo cosciente, ama la na- ministro deH’Agricoltur*. la 

Vicki ed tura, fonte dell’equilibrio biologi- seguente Interrogazione; 

iin terzo c ® della sua sopravvivenza: il ber- * ® sottoscritto chiede di sape- 

Italin I «a»® no " * chimera, è chi»- « ** è * conoscenza del per- 

T 1-iÌriTiri ramente dinanzi e lui: governo, en- ™** ,ere del greve malcontento 
JJ? na 5 « preposti all. sorveglianza, asso- * ** ^2 

ente, 2 ciazioni venatorie di classe, e cosi li 

17 ii »c«ant»icmA & mancata revoca acIle riserva ai 

i-hi rhe rr^'n» di .n.i ld .Z caccia non funzionali esistenti 

colpa * . »»oj *^L *kb«n* nella zona di Civitavecchia. 

Un per- solo l unità dei pescatori e dei « In tale zona, come t stato 

stato di cacciatori, del e forze democratiche flocwn , e nuto dalle organizxario- 

in totale del paese ' d * ì!e Restom pub bat- nl de , cacciatori e come certa- 

tere ogni privilegio e ogni complice mete è noto al minuterò detta 
assenteismo, può distruggere alla Agricoltura, esistono ben 13 ri- 

_ radice la gramigna che ha portato serve private con oltre 1# ml- 

l’iquilibrto ecologico ed un tale, ] a ettari di terreno; 1 zone min- 
precario stato che, un altro passo tari che occupano, anche esse, 

• a natia direziona sbagliata e, tra circa 7 mila ettari e 2 zone di 

aUfIGI breve, saremo al punto di rotture. ripopolamento. 

_ Me forse che questo stato di « Nelle riserve private di cac¬ 
cose è una novità per gli sportivi? da O ripopolamento non ra rac¬ 
certo che no, e noi non facciamo tlsce lo sviluppo della fama 

che ripeterci, ci scusino i nostri soprattutto per l’attività vena- 

| lettori e passiamo all’argomento torta che vi si svolge, che non 

che aveva mosso la nostra penna. ******* carattere sportivo ed 

« Tempi dì magra, dicevamo, anche e Improntata alla pura e sem- 

se con il 15 gennaio sono caduti plice speculazione. Si distrugga 

HI diversi divini per le pesce alla «**»“* * '* selvag. 

trota (di fiume, di lago e iridea), f 1 "* stanziale e quella migra» 

ma sono talmente una infinità I tona, 

lificnto, in diviati locali a particolari, stabi- " , i« en,p ^ *' ' 

een'eo ri.f- | itj d»!le amministrazioni provin- , 

naie, Wa- cit „ # dai decreti prefettizi, nonché' 1 ‘ m ’ t * l ’ on !, 

ivo »cco t" ** G^’ t ' rTV * dom *P'f* < j' febbraio)l. « Quali provvedimenti e qua* 

. ?" vogliamo intrattenarci, mol- „ | nWall £. ,| intendono adot* 

*° brevemente, su un « parente pò- Mr( . p, r r | mn ovrre mia situa* 

,r * «ro » della trota, a cioè sul . co- none che dure rlà da tropi* 

™ IÌTil r ?*° n V ° «e™*»"?» <*• d,r tempo, ed è così nalesements 

*' cul 4 P« r * In contrasto con eli Interessi 

i compre»- m#sta dal 15 gennaio. E' un « pa- rte) i a , nlf ., a ^n,, rannJI r M 

"* ... Tenta povero » perché se ha la l’amhlente naturale? che è cori 

» disputa- forma a la corporatura di una palesemente In contrasto con gli 

Jf !?*££; , t , rof, I vi differisca per Interessi legittimi di migliala d) 

di domani » colora, la tasta e la bocca), »e cacciatori? che è In contraria 

dehar che u suo « habitat » » negli stessi con le decisioni adotiate a pt* 

annullato luoghi della « regina », non è P*- riprese dalle aaaaaibli a eletti* 

sce e nobila » par tradizione, to- rm dell» zona • prwtactall? e 

. Adi,ìtsi . r *ii ! -1 l: 1 Vr* • 


to che lo si cattura, di preferen¬ 
za, con le reti e, quindi, ai fini 
della pesca sportiva attira pochi 
appassionati. 

Ma vai bene un tentativo, perché 
le sue carni sono assai più preli¬ 
bate di quelle della trote. Se vi 
ci provate con la canna, abbiate 
però l’accortezza di non usare esche 
che non siano lombrichi rossi, tanto 
nei laghi che nei fiumi (preferi¬ 
bilmente pescate nei laghi di Cam¬ 
potosto e di Bolsena). Il suo ap¬ 
parato boccale à molto piccolo, 
quindi usate nailon sottili e ami 
piccoli. Nei nostri laghi vivono 
varie specie di « coregone » ma. fra 
tutti, quelli che abboccano più fa¬ 
cilmente appartengono alla speda 
« coregonus wartmanni ». 


g* a. 
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Dall’aboiizione degli sconti all’aumento generale 

Confermati rincari 
a catena per 
rassicurazione auto 

Gli autotrasportatori artigiani lanciano una proposta 
di legge d’iniziativa popolare per la gestione pubblica 


Il paese africano è sull'orlo della bancarotta economica 

COLPO DI STATO NEL GHANA 


Militari e civili insediano 
un «comitato di rinnovamento» 

Il colonnello Achampong, uno dei nuovi dirigenti, ammette che dopo l'estromis¬ 
sione di, Nkrumah, la situazione è peggiorata — Il premier Busia resterà a Londra 


Lettere— 
all’Unita' 


E’ confermato che le com¬ 
pagnie di assicurazione stanno 
praticando aumenti di tariffa 
indiscriminati. Si tratta della 
abolizione degli sconti i quali 
erano stati concessi, finora, 
non a caso, o soltanto in vir¬ 
tù della concorrenza esisten¬ 
te sul mercato ma sopratutto 
in ragione del fatto che le 
tariffe concordate fra le com¬ 
pagnie erano spropositatamen¬ 
te alte. Tanto alte che in me¬ 
dia gli sconti avevano rag¬ 
giunto il 20 %. E' vero che 
vi erano punte eccezionali -- 
sconti fino al 40% — ma non 
si capisoe cosa sia cambiato 
nella situazione generale del¬ 
le assicurazioni per ritirare 
sconti anche al disotto della 
media. Ossia, lo si capisce an¬ 
che troppo bene: è il decreto 
del ministro dellTnd'istria. il 
democristiano Silvio Cava, che 
legittima un livello di tariffa 
formato su dati di costo e 
modalità di uso degli introiti 
delle compagnie che nessun 
organo rappresentativo degli 
utenti ha mai potuto prendere 
in esame. La situazione di ob¬ 
bligatorietà a favore di com¬ 
pagnie nrivate fa il resto. 

L’ANIE, un’associazione di 
categoria che è diventata il 
centro degli accordi monopo¬ 
listici e « gruppo di pressio¬ 
ne» politico delie compagnie, 
ha emesso ieri un comunicato 
per « smentire ». Ma tace sul 
ritiro degli sconti. E parla, in¬ 
vece, del nuovo aumento — a 
partire dalle alte tariffe uffi¬ 
ciali in su, naturalmente — 
applicabile agli automobilisti 
che abbiano un incidente Di 
ce l’ANIE che il 27% degli 
autoveicoli ha un incidente; 
anche considerando i recidivi 
20 veicoli su 100 hanno un in¬ 
cidente in nove mesi. Ciò si¬ 
gnifica che entro nove mesi 
il 20% degli automobilisti pa¬ 
gherà l’aumento. Ma i diri¬ 
genti deH’ANIE. cosi bravi a 
fare i conti fomiti come so¬ 
no di uffici attuariali. dovreb¬ 
bero dirci quanti automobili¬ 
sti hanno la probabilità di 
conservare l’attuale tariffa nei 
prossimi tre-quattro anni: se 
In nove mesi le compagnie 
mettono al torchio il 20%. a 
nostro parere, in 3-4 anni la 
quasi totalità degli assicurati 
si vedrà applicato il sovra- 
prezzo del 12.05%. 

L’ANIE dunque non smenti¬ 
re ma conferma l’operazio¬ 
ne. Che è un atto di sopraf¬ 
fazione, in mancanza di dati 
e spiegazioni di una politica 
diretta a ridurre il costo as¬ 
sicurativo. ed insieme un con¬ 
tributo al rincaro del costo 
della vita e di tutti i prezzi. 
Fra i colpiti vi sono infatti 
tutti coloro che usano l’auto 
per lavoro o per trasporto 
merci che non potranno fare 
a meno di trasferire il mag¬ 
gior costo sui prezzi o salari. 
Ecco, dunque, chi spinge ver¬ 
so una politica di inflazione: 
1 gruppi monopolistici, il go¬ 
verno. 

La categoria degli auto- 
trasportatori. particolarmente 
colpita, è in agitazione per 
questo. La FITA — Federazio¬ 
ne italiana autotrasportatori 
artigiani — dà notizia di un 
incontro avuto al ministero 
dellTndustria circa quindici 
giorni fa; a quindici giorni 
di tempo il ministero ha ri¬ 
sposto avallando aumenti di 
tariffa ulter iori che superano 
il 13%. La FITA. nel denun 
ciare l'operato del governo, 
ha deciso di lanciare una prò 
posta di legge d’iniziativa po 
polare per la gestione pubbli¬ 
ca delle assicurazioni da affi¬ 
dare all’INA La gestione do 
vrà assumere carattere socia¬ 
le. senza profitti e sprechi, 
traendo i mezzi dalla tassa 
sui carburanti. Per il lancio 
della proposta di legge la 
FITA — che aderisce alla Con 
federazione nazionale dell'ar¬ 
tigianato. con sede a Roma in 
via Tevere 44 — ha deciso di 
convocare il proprio consiglio 
nazionale per sabato prossimo 
a Firenze. 



MILANO — Contro l'aumento dei lubrificanti e delle assicurazioni si i svolta ieri a Milano 
una manifestazione di protesta: una lunga fila di autocarri ha percorso le vie della città 


Vane le smentite ufficiali alle accuse del PCF 

Dilaga sulla stampa parigina 
la polemica su Francia-NATO 

« Le Monde » e « France Soir » confermano che Parigi partecipa effettivamente 
alla costruzione del poligono acustico delie Azzorre -1 gollisti di sinistra contro 
l'abbandono delie posizioni di De Gaulle sull'Indocina - Un articolo di Duclos 


Interesse americano 
per più estesi 
contatti 
con l'URSS 

MOSCA. 13 

Gli ambienti economici ame¬ 
ricani sono più che mai in 
teressati allo sviluppo dei con¬ 
tatti con l’URSS. Lo ribadisce 
in una intervista concessa al¬ 
ia rivista Usa — edita a Mo 
sca dalla Accademia delle 
Scienze — il presidente della 
Litton Ind. Incorporateli Roy 
Ash. che ha soggiornato nel 
l’Unione sovietica ospite del 
Comitato statale per la scien 
za e la tecnica 

« L’economia generale dei 
nostri due paesi — afferma 
infatti Ash — si potrà avvan¬ 
taggiare notevolmente se ver 
ranno estesi i contatti econo 
mici che potranno essere uti 
li anche allo sviluppo dei rap¬ 
porti nuovi e p.ù armoniosi in 
altri settori della vita ». 

« Credo — prosegue Ash — 
che i manager sovietici si ren¬ 
dano completamente conto che 
man mano che il tenore di vi¬ 
ta sale è necessario introdur 
re nei processi di direzione in¬ 
dustriale metodi più "flessi 
bili", capaci di reagire "pron 
tamente” a seconda della r’ii 
manda del mercato. Molti pas¬ 
si in questa direzione sono già 
stati fatti Lascio quindi :1 
paese dando un sriudizio posi¬ 
tivo e lo lascio anche con sen¬ 
timenti di grande amicizia nei 
confronti delie persone che ho 
avuto occasione di incon¬ 
trare ». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 13 

Tutta la stampa francese se¬ 
gue con estremo interesse la 
polemica in corso tra il Par¬ 
tito comunista e la Presiden¬ 
za della Repubblica sulla poli¬ 
tica estera della Francia, i 
rapporti tra questa e la NATO, 
gli indubbi mutamenti inter¬ 
venuti in questo campo dopo 
la morte del generale De 
Gaulle. 

La polemica (ne abbiamo già 
riferito su queste colonne) è 
cominciata ai primi di gen¬ 
naio quando il Presidente del¬ 
ia Repubblica, parlando della 
ripresa dei bombardamenti 
americani sulla Repubblica 
democratica vietnamita, pur 
affermando che «era meglio 
non gettare bombe piuttosto 
che gettarle ». ha detto che 
il governo degli Stati Uniti a- 
veva la ferma intenzione di 
abbandonare il Vietnam del 
sud. ma che la situazione mili¬ 
tare rendeva difficile l'evacua¬ 
zione. 

Georges Marchais. vice se¬ 
gretario generale dei PCF. ha 
ravvisato In queste dichiara¬ 
zioni un netto mutamento ti 
tono rispetto ai famoso di 
scorso di Fhnom Penh nel qua¬ 
le De Gaulle disse che la pa¬ 
ce sarebbe tornata in Indoci¬ 
na soltanto dopo il ritiro to¬ 
tale delle truppe americane e 
nel rispetto dell’indipendenza 
dei popoli indocinesi. 

Secondo il vice segretario ge¬ 
nerale del PCF. non si tratta 
soltanto di uno slittamento 
della diplomazia francese ver¬ 
so gli Stati Uniti, del resto 
nemmeno recente, ma di un 
vero e proprio mutamento di 
linea, dì un riaccostamento 
insomma piu o meno appari¬ 
scente. p;ù o meno segreto 
della Francia all'organizzazio 
ne militare atlantica dalla qua- 


Scade l'ultimatum di Dom Mintoff al governo britannico 

MALTA: da domani le forze inglesi 
considerate truppe d'occupazione 

Il governo della Vailetta ricorrerebbe al Consiglio di sicurezza • Il lavo¬ 
rio della NATO per mantenere l’isola nell’àmbito delia strategìa atlantica 


LONDRA 13 

Il giorno In scade l'ultima- 
tum del Premier maltese Dom 
Mintoff per il ritiro delle trup 
pe inglesi da Malta Oggi e 
«tato completato il trasferi¬ 
mento delle famiglie de. mi 
litari britannici: 4 691 donne e 
bambini sono stati portati in 
Inghilterra con un ponte ae¬ 
reo; altri 820 sono stati trasfe 
riti a Cipro. 

- • Il governo inglese non ha 
mutato la sua posizione- rlfiu 
to di arrivare ai IR milioni 
e mezzo di sterline chiesti da 
Mintoff, ritiro dei militari di 
Olanrn nell'isola entro 11 31 
marzo. Nei circoli politici si 


rileva che è in atto un intenso 
lavorio diplomatico per man 
tenete Malta nell'ambiio e a 
d.sposiz'one della NATO dono 
in corso contatti « atlantici r 
a Bruxelles, dove si e r.umto 
per la terza volta il Consiglio 
atlantico. In questa sede Sta 
tt Uniti e Italia — come ha ri¬ 
velato .eri mons Gonzi, inca 
ricalo di una missione a Lon 
dra da Dom Mintoff — eser¬ 
citano forti pressioni perchè i 
governi interessati della NA 
TO si accollino la differenza 
fra la somma offerta dagli in 
giesi e H prezzo chiesto da 
Mintoff per l’affitto annuo del 
le basi. 

Che cosa succederà nel 


prossimi giorni, quando cioè 
sarà scaduto l'ultimatum e le 
truppe inglesi saranno ancora 
nell'isola II portavoce del giv 
verno della Vailetta ha di 
chlarato che Malta « informe 
rà il Consiglio di sicurezza 
dell’ONU e il Consiglio d-Eu 
rapa della presenza di una 
truppa di occupazione ingìe 
se». Secondo osservatori po 
litici questa iniziativa potreb 
he lasciare aperta la porta a 
una eventuale nuova tratta 
tiva fra le due parti, che con¬ 
serverebbero così le proprie 
posizioni arrivando alla fine 
della vertenza senza che una 
di esse appaia soccombente. 


le De Gaulle era uscito nel 
' 66 . 

Le smentite non si sono fat¬ 
te attendere. Luns. nuovo se¬ 
gretario generale della NA¬ 
TO, che proprio ieri era in 
visita all’Eliset). è venuto in 
soccorso di Pompidou affer¬ 
mando che la Francia non ha 
mutato il suo atteggiamento 
verso la NATO e che le accu¬ 
se mosse al governo francese 
sono senza fondamento. Il mi¬ 
nistro della Difesa Debré ha 
parlato di « menzogne comu¬ 
niste » e ha aggiunto che a la 
politica difensiva francese ri¬ 
mane immutata e fondata sul¬ 
la indipendenza delle sue for¬ 
ze armate». Il ministro de¬ 
gli Esteri Schumann ha det¬ 
to; « La Francia ha preso le 
misure necessarie per elimina¬ 
re tutto ciò che è incompati¬ 
bile con la sua indipendenza 
nazionale ». 

Ma — ha replicato oggi il 
compagno Jacques Duclos — 
cosa valgono queste smentite? 
« II governo ha fatto Interve¬ 
nire i grossi calibri perché si 
è accorto della portata delle 
nostre accuse. I fatti sono là 
e non possono essere smentiti. 
E vi sono anche dei gollisti 
che. come noi. constatano uno 
slittamento dell’attuale poli¬ 
tica estera francese rispetto a 
ausila praticata dal generale 
De Gaulle». 

In effetti proprio oggi il co¬ 
mitato direttivo del’Unione La¬ 
burista (gollisti di sinistra) 
ha pubblicato un comunicato 
nel quale si rileva l’abbando¬ 
no delle posizioni del genera 
le De Gaulle sull’Indocina. 
Quanto ai rapporti tra la Fran¬ 
cia e la NATO, nessun gior¬ 
nale francese, per quanto fi- 
logovemativo. è riuscito a 
smentire le accuse di Mar¬ 
chais. 

Ieri sera Le Monde, oggi 
France Soir dicono in sostan¬ 
za questo; è vero, come ha af¬ 
fermato Marchais. che la Fran¬ 
cia partecipa alla costruzione 
nelle Azzorre di un poligono a- 
custico sottomarino della NA¬ 
TO Questo disoositivo. pre¬ 
cìsa addirittura Le Monde . sa 
rà sfruttato in modo pertico 
lare dagli americani per in¬ 
dividuare la eventuale presen¬ 
za di sottomarini sovietici. Ed 
è anche vero che il ministro 
della Difesa ha deciso di au¬ 
mentare il bilancio del ter¬ 
zo piano militare, stabilito ap¬ 
pena un anno fa. Ma è anche 
vero che questo aumento è 
stato deciso prima dell’incon¬ 
tro Nixon-Pompidou alle Az¬ 
zorre. che. in generale, la Fran¬ 
cia non ha mai rotto i rappor¬ 
ti con i comandi della NATO, 
e che anche ai tempi di De 
Gaulle era previsto che le for¬ 
ze francesi avrebbero agito in 
stretto coordinamento con i lo¬ 
ro alleati atlantici. 

' Di qui due osservazioni: pri¬ 
ma. che i fatti denunciati dal 
PCF sono veri; seconda, che 
ricordare la permanenza di 
legami tra la Francia e la NA 
TO « anche ai tempi di De 
Gaulle » non è una risposta a- 
deguata all’accusa secondo cui 
questi legami verrebbero at¬ 
tualmente rafforzati e la Fran¬ 
cia scivolerebbe verso l’atlan- 
tismo. 

Il PCF — ha confermato og¬ 
gi Duclos — conta di affronta¬ 
re a fondo l’argomento dedi¬ 
cando alla politica estera fran¬ 
cese 11 suo Comitato Centra¬ 
le del 20 e 21 gennaio prossimi. 

Augusto Pancaldi 


ACCRA, 13 

Un gruppo di militari e di 
civili na destituito oggi il pri¬ 
mo ministro del Ghana, Ko¬ 
fi Busla, e fi presidente Ed¬ 
ward Akufo-Addo ed ha an¬ 
nunciato che un « Comitato di 
rinnovamento nazionale » com¬ 
prendente anche rappresentan¬ 
ti dei sindacati assumerà la 
direzione del paese. Anche la 
Assemblea nazionale, nella 
quale fi « partito progressi¬ 
sta » di Busia ha la maggio¬ 
ranza, è stata sciolta. 

L annuncio e stato uato per 
radio al paese dal colonnello 
Mike Achampong, comandan¬ 
te della prima brigata di fan¬ 
teria, che ha accusato il pri¬ 
mo ministro di corruzione, di 
aver portato fi Ghana sull’or¬ 
lo della bancarotta con la sua 
politica economica e di avere 
fatto eseguire arresti arbitra¬ 
ri. Achampong ha cmesto al¬ 
la popolazione di mantenere 
la calma e ha invitato tutti 
ì membri del dlsciolto gover¬ 
no e della Assemblea a pre 
sentarsi « nel loro interesse » 
al più vicino posto di polizia. 
L’annuncio è stato accolto con 
acclamazioni aana popolazio¬ 
ne della capitale che si è ri¬ 
versata per le strade. Seb¬ 
bene prima della trasmissio¬ 
ne lossero stati uditi colpi ui 
arma da fuoco presso la re¬ 
sidenza del premier non sem¬ 
bra che gli esponenti del de¬ 
posto regime abbiano opposto 
seria resistenza. 

Busia si trova a Londra, do¬ 
ve si era recato lunedi scorso 
per farsi curare un occhio. 
Secondo un dispaccio dell‘As¬ 
sociai ed Press, egli si è rifiu¬ 
tato di fare dichiarazioni ed 
ha annullato il viaggio di ri¬ 
torno nel Ghana. 

E* questo fi secondo colpo di 
Stato nel quale abbiano ma¬ 
no i militari. Il primo, ca¬ 
peggiato dal generale Abre- 
fa Airifa, fu quello del feb¬ 
braio 1966, attraverso il quale 
fu deposto ed esiliato Kwame 
Nkrumah, artefice dell’indi¬ 
pendenza nazionale. Un « Con¬ 
siglio nazionale di liberazio¬ 
ne », presieduto dal generale 
Joseph Ankrah, governò fino 
all'aprile del 1969, mettendo 
al bando fi « Partito della Con¬ 
venzione » di Nkrumah e sfor¬ 
zandosi di liquidarne ogni in¬ 
fluenza nel paese. Ankrah do¬ 
vette poi dimettersi dopo aver 
ammesso di aver ricevuto de¬ 
naro, per motivi politici, da 
società straniere. 

Nell’agosto del 1969, in ba¬ 
se a una nuova Costituzione, 
si svolsero elezioni generali e 
Busia, già leader dell’opposi¬ 
zione a Nkrumah, venne no¬ 
minato primo ministro. Ma la 
sua gestione ha visto cresce¬ 
re le difficoltà economiche. La 
disoccupazione è aumentata, 
mancano i generi alimentari 
e i prezzi sono in costante au¬ 
mento. Il crollo dei prezzi del 
cacao, principale risorsa del 
Ghana, sul mercato mondiale 
ha fatto ulteriormente peggio¬ 
rare la situazione. 

Nel suo odierno messaggio, 
il colonnello Achampong ha 
ammesso che, dopo la deposi¬ 
zione di Nkrumah, la situazio¬ 
ne non ha tatto che aggravar¬ 
si, e che i successori del lea¬ 
der esiliato si sono resi re¬ 
sponsabili di tutti gii addebi¬ 
ti fatti a quest’ultimo. Acham¬ 
pong ha annunciato che i nuo¬ 
vi dirigenti rivedranno la de¬ 
cisione di Busia di svalutare fi 
■ cedi • (la moneta nazionale) 
e alimenteranno il prezzo del 
cacao. Achampong ha anche 
annunciato la restituzione del¬ 
le prerogative ai sindacati ope¬ 
rai, che Busia perseguitava 
a causa delle loro simpatie 
per Nkrumah. 

Un forte movimento per 11 
ritorno di Nkrumah, che vive 
In Guinea, ospite di Seku Tou- 
rè, si è effettivamente deli¬ 
neato negli ultimi tempi nel 
paese. Non è chiaro quale at¬ 
teggiamento abbiano In propo¬ 
sito i nuovi dirigenti. Per il 
momento, tutti i partiti sono 
vietati e i comandanti mili¬ 
tari esercitano il potere a tutti 
i livelli. 


Tremila soldati contro otto guerriglieri 

14 morti in un 
violento scontro 
a Santo Domingo 

La battaglia è durata un intero giorno — Un 
giovane guerrigliero brasiliano freddato da un 
poliziotto in uno stadio 


SANTO DOMINGO, 13. 

Otto guerriglieri dominicani 
hanno tenuto in scacco per 
un'intera giornata un nume¬ 
ro elevato di soldati e poliziot¬ 
ti, ingaggiandoli m una vera 
e propria battaglia che è co¬ 
stata la vita a nove poliziotti 
e a quattro guerriglieri. Circa 
3000 fra soldati e agenti, raf¬ 
forzati da carri armati, han¬ 
no stretto d’assedio una cava, 
presso l’aeroporto della capi¬ 
tale dominicana, dove si era¬ 
no rifugiati gli otto guerri¬ 
glieri, che, a detta della poli¬ 
zia avevano rapinato una ban¬ 
ca Nonostante l'uso di bazoo¬ 
ka. mortai e armi automati¬ 
che il dispositivo poliziesco 
non è riuscito ad aver ragio¬ 
ne dei guerriglieri, che han¬ 
no rifiutato di arrendersi e si 
sono battuti con grande co¬ 
raggio. Al termine della bat¬ 
taglia quattro guerriglieri so¬ 
no riusciti, nonostante l’asse¬ 
dio, a fuggire in una bosca¬ 
glia vicina all’aeroporto e a 
far perdere le loro tracce. 

Mentre imperversava la bat¬ 
taglia, per le vie della città 
si sono svolte manifestazioni 
di studenti contro fi regime 
che hanno tenuto impegnati 
molti reparti della polizia do¬ 
minicana. Le scuole sono state 
chiuse in tutta la repubblica 
e ferree misure di sicurezza 
sono state prese dalle auto¬ 
rità. 

La battaglia è cominciata 
per le strade di Santo Domin¬ 
go quando la polizia ha indi¬ 
viduato un’auto sulla quale 
erano gli otto guerriglieri. La 
auto è fuggita mentre da bor¬ 
do i guerriglieri sparavano sui 
loro inseguitori. Per tutti i 
ventidue chilometri che sepa¬ 
ravano la cava dal centro di 
Santo Domingo la polizia ha 
inseguito sparando la macchi¬ 
na dei guerriglieri. Poi. gli 
otto entrati nella grande grot¬ 
ta, è cominciato l’assedio. Una 
zona di 25 chilometri quadra¬ 
ti intorno all’aeroporto è sta¬ 
ta dichiarata « zona di guer¬ 
ra » ed è cominciata la batta¬ 
glia. terminata, come si è det¬ 
to, con un insuccesso delle 
forze repressive. E’ possibile 
die fi grande spiegamento di 
forze da parte della polizia 
fosse dovuto alla speranza di 
catturare, fra gli otto, il capo 
dei guerriglieri: l’avvocato Pli¬ 
nio Matos Moquete. Ma la 
speranza è andata delusa. 

• • • 

BRASILIA, 13. 

La polizia brasiliana ha uc¬ 
ciso a freddo, nello stadio di 
Guara, nel Brasile centrale, il 
28enne Jeova Assis Gomes, un 
guerrigliero che faceva parte 
del gruppo di 40 detenuti po¬ 
litici brasiliani scambiati nel 
giugno del TO con l’ambascia¬ 
tore della RFT. rapito dai 
guerriglieri. 

Gomes. che era stato tra¬ 
sportato allora in Algeria, era 
rientrato in Brasile per con¬ 
tinuare la lotta contro il re¬ 
gime. La polizia lo ha indivi¬ 
duato nello stadio e, secondo 
quanto riferisce un suo co¬ 
municato, un agente lo ha 
chiamato perchè si consegnas¬ 
se. Mentre il giovane si avvici¬ 


nava al poliziotto — dice an¬ 
cora il comunicato — ha fat¬ 
to il gesto di gettare una bom¬ 
ba. Il poliziotto lo ha fredda¬ 
to. La polizìa sostiene che nel¬ 
le tasche di Gomes sono sta¬ 
te trovate altre due bombe. 
• • • 

MONTEVIDEO. 13. 

Uno scontro a fuoco è avve¬ 
nuto la notte scorsa nelle 
strade di Montevideo fra agen¬ 
ti rii polizia e un gruppo di 
guerriglieri « Tupamaros ». La 
polizia afferma di aver cattu¬ 
rato cinque « Tupamaros » fra 
cui due giovani donne. 

« • • 

LA PAZ, 13. 

- La polizia dei dittatore Ban- 
zer Suarez ha arrestato un 
numerò non precisato di per¬ 
sone dopo una irruzione in 
una clinica. Gli arrestati, fra 
cui medici e infermieri, par¬ 
tecipavano. come asserisce la 
polizia, ad una riunione di un 
movimento di sinistra. 


Madrid 

Quattromila 

studenti 

espulsi 

dall'università 

MADRID, 13 

Il preside della facoltà di 
medicina dell’università di 
Madrid ha espulso oggi circa 
quattromila studenti sotto l’ac¬ 
cusa di a boicottare i corsi 
dall’inizio deU’anno ». Un av¬ 
viso affisso alla porta della 
facoltà precisa che il presi¬ 
de ha preso un tale provve¬ 
dimento in seguito « all’indi¬ 
sciplina » collettiva degli stu¬ 
denti. L’avviso contiene inol¬ 
tre un appello a quegli stu¬ 
denti che « non desiderano es¬ 
sere coinvolti nelle manifesta¬ 
zioni » a presentare una spie¬ 
gazione scritta sui « motivi 
della ripetuta assenza dai 
corsi. • 

Con questa grave decisione 
si tenta di mettere fine alle 
agitazioni degli studenti del¬ 
l’università di Madrid che dal¬ 
l’inizio dell’anno hanno indet¬ 
to una serie di scioperi con¬ 
tro il franchismo, per la de¬ 
mocrazia e le libertà civili, 
per la revisione dei program¬ 
mi di studio e per il ritiro 
delia polizia franchista dal¬ 
l’ateneo della capitale spa¬ 
gnola. 

Di fronte afi’estendersi del¬ 
le agitazioni alle altre univer¬ 
sità (soprattutto a quella di 
Bilbao), le autorità hanno de¬ 
ciso rispondere con ima esca¬ 
lation della repressione che 
già negli ultimi tempi si era 
manifestata attraverso le so¬ 
spensioni, gli arresti e le con¬ 
danne di studenti e profes¬ 
sori. 


IN UN RADIODISCORSO ALLA NAZIONE 

Sadat: è ancora aperta 
la porta verso la pace 

Trattare nel quadro della missione Jarring - Il presidente egiziano afferma 
che nello scorso dicembre le truppe erano pronte ad attraversare il Canale 


IL CAIRO, 13. 

L’Egitto, pur preparandosi 
I alla guerra con Israele, non 
| ha ancora chiuso la porla ad 
1 una soluzione pacifica del con¬ 
flitto arabo israeliano. Lo ha 
dich.arato questa sera fi pre 
sidente egiziano, Anwar Sa¬ 
dat m un discorso pronuncia 
to da Radio Cairo. 

Sadat fu tuttavia precisa¬ 
to che gii sforzi diplomatici 
miranti a tale soluzione devo¬ 
no svolgersi per il tramite 
del rappresentante deil’ONU, 
Jarring, e sulla base della ri¬ 
soluzione che chiede fi ritiro 
di Israele dai territori arabi 
occupati, e non già attraver¬ 
so una « mediazione » degli 
Stati Uniti, la cui parzialità 
a - favore df Israele è evi¬ 
dente. 

« Noi non possiamo più ac¬ 
cettare i tentativi americani 
per giungere ad un accordo 
ad interim dopo che Wash¬ 
ington ha deciso di fornire al¬ 
tri aerei Phantom ad Israele » 
ha continuato Sadat. « Oli a- 
merlcanl dovrebbero conce¬ 
dersi una pausa. Non vi è 


più spazio per le loro mano¬ 
vre ». 

«Le mie parole non signifi¬ 
cano però che debbano cessa¬ 
re gli sforzi per giungere ad 
una soluzione diplomatica » 
ha continuato Sadat. «Tutti 
coloro che vogl.ono darsi da 
fare per giungere ad un ac¬ 
cordo, dovranno farlo con 
Gunnar Jarring», ecco il si¬ 
gnificato della mia afferma¬ 
zione, ha esclamato il presi¬ 
dente egiziano. 

Sadat ha detto anche che 
le truppe egiziane si prepara¬ 
vano ad attraversare fi canale 
di Suez, nel dicembre scorso, 
quando scoppiò fi conflitto 
indo-pakistano. ' Egli ordinò 
allora un « rinvio » dell’ope¬ 
razione. Infatti. « l’attenzione 
mondiale era in quel momen¬ 
to centrata sul subcontinen¬ 
te indiano dove 11 più impor¬ 
tante alleato dell’Egitto, la 
Unione Sovietica, aveva degli 
Impegni ». 

• • • 

TEL AVIV. 13 

Israele ha minacciato oggi 
«più energiche» azioni con¬ 


tro il Libano, in risposta alla 
intensificata attività dei pa¬ 
trioti palestinesi. « L'esercito 
israeliano può agire contro i 
sabotatori in modo più energi¬ 
co di quanto abbia fatto neli.i 
recente incursione » scrive il 
quotidiano Yedioth Aharonol 
citando « l'opinione degli os¬ 
servatori ». 

• • • 

, ’ BEIRUT, 13 

' Il ministro degli esteri egi¬ 
ziano Mahmud Rìad ha discus¬ 
so oggi gli ultimi sviluppi nel 
Medio Oriente con fi primo 
ministro libanese Saeb Salam 
e, per telefono, con fi presi¬ 
dente Suleiman Frangie du¬ 
rante una breve sosta fatta a 
Beirut nel viaggio di ritorno 
al Cairo dal Golfo Persico. 
Riad è stato richiamato al 
Cairo per consultazioni urgen¬ 
ti dal presidente Sadat men¬ 
tre si trovava in visita a di¬ 
versi paesi del Golfo Persico. 

Interrogato dai giornalisti 
sui motivi del suo richiamo 
in patria, Riad ha detto; «Vt 
sono diverse urgenti questioni 
che devono essere trattato al 
Cairo ». 


Un vecchio 
allievo del 
prof. Salinari 

Caro direttore, 

chi scrive è un vecchio ex 
alunno del prò/. G.B. Salinari. 
Siamo migliaia — alunni e 
professori — che nei quasi 
40 anni di servizio del prof. 
Salinari abbiamo avuto con 
lui. maestro e uuidq, consue¬ 
tudine di studi, scambio di 
idee, incontri e scontri, traen¬ 
do beneficio dalla sua lezione 
fatta di scienza e di umanità, 
riportando per la sua persona 
alta stima e profondo affetto. 

Alla notizia delle avviso di 
reato » nei confronti di Sali¬ 
nari, la reazione è stata im¬ 
mediata: stupore, indignazio¬ 
ne, solidarietà e immutata 
amicizia. Sentimenti che, ne 
sono certo, condividono in 
questo momento giovani e an¬ 
ziani che, direttamente o in¬ 
direttamente attraverso i suoi 
libri, hanno avuto modo di 
conoscere e apprezzare le alte 
qualità di uomo, di cittadino 
e di maestro di G.B. Sali¬ 
nari. 

Stupore. Tutti coloro che 
vivono ed operano nel mondo 
della scuola conoscono Sali¬ 
nari come l'educatore che ha 
dedicato la sua esistenza alla 
formazione morale e culturale 
dei giovani con rigore di pre¬ 
parazione e con elevatezza 
morale tali da costituire un 
modello, un termine di raf¬ 
fronto sempre più difficile a 
ritrovare in temvi di deca¬ 
denza e di crisi. Da ciò spon¬ 
tanea la domanda: che cosa 
avrà mai Salinari combinato 
o qual delitto perpetrato per 
essere sottoposto a procedi¬ 
mento giudiziario, ben più 
grave di un procedimento am¬ 
ministrativo, del resto nor¬ 
male in periodo di agitazione 
studentesca? 

Indignazione. Sorge sponta¬ 
nea, quando si apprendono i 
motivi della « presunta incri¬ 
minazione ». Si riporta netta 
la sensazione che Salinari è 
stato colpito perchè ideal¬ 
mente e autorevolmente rap¬ 
presenta tutti coloro che — 
alunni, professori, uomini di 
cultura e lavoratori — lotta¬ 
no per una scuola moderna, 
democratica, libera e autono¬ 
ma così come la Costituzione 
la vuole. 

Solidarietà e amicizia: sen¬ 
timenti che nell’ora dell'ama¬ 
rezza ci uniscono al profes¬ 
sor Salinari. Più viva e più 
esemplare la sua immagine 
da proporre alla riflessione 
dei giovani: l’immagine del¬ 
l’uomo sempre coerente con 
le sue idee: del combattente 
della Resistenza cui i tede¬ 
schi decretarono la pena di 
morte e cui t fascisti indi¬ 
rizzano lo sahignazzo di sod¬ 
disfazione: del maestro che 
insegna che la cultura è ar¬ 
due conquista, mezzo indi¬ 
spensabile di progresso, per 
affrancare l’uomo dalla pau¬ 
ra. dal blsoqno, dallo sfrut¬ 
tamento. per costruire una 
società giusta e civilmente 
avanzata. 

Cordiali saluti. 

VITTORIO ANTONINI 
(Todi • Perugia) 

S 

Per un’efficace 
replica alla 
stampa reazionaria 

Caro direttore. 

i partiti di sinistra e le for¬ 
ze democratiche si trovano 
di fronte, qui a Ragusa, a una 
vera e propria ondata fasci¬ 
sta, clericale, qualunquista. Ci 
si sente circondati da un’at¬ 
mosfera rozza e volgare. Il 
giornale più diffuso è La Si¬ 
cilia Idi Catania), foglio chia¬ 
ramente fascista che sforna 
a getto continuo le filippiche 
di Enrico Mattei e gli spro¬ 
loqui di Massimo Simili (che 
coìlabora al Candido,/. Scarsa 
è la diffusione di libri, gior¬ 
nali, riviste di buon contenu¬ 
to e di orientamento democra¬ 
tico, cosicché il più alto li¬ 
vello di letteratura resta per 
molti appunto la prosa di Can¬ 
dido e — in misura minore 
perchè ritenuto troppo « in¬ 
tellettuale » — quella del Bor¬ 
ghese. 

Il PCI pubblica un foglio 
quindicinale ^L’opposizione di 
sinistra;. Poche altre pubbli¬ 
cazioni progressiste sono in 
circolazione. 

Penso che sia urgente e in¬ 
dilazionabile fare qualcosa di 
più subito, mettersi all’ope¬ 
ra. mobilitare tutte le orga¬ 
nizzazioni democratiche, il 
PCI, il PSIUP, il PSI. il MPL 
e gli altri partiti e gruppi 
della sinistra politica, sinda¬ 
cale, cattolica, laica, indipen¬ 
dente, autonoma allo scopo 
di controbattere efficacemen¬ 
te e ininterrottamente la pro¬ 
paganda e la stampa dei par¬ 
titi reazionari. 

Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Ragusa) 


Un combattente 

antifascista 

dall’Argentina 

Caro direttore, 

prego la pubblicazione del¬ 
la presente protesta di un ex 
combattente della guerra '15- 
’18. classe 1900. il quale è 
in possesso della medaglia di 
bronzo con relativo diploma 
firmato dal generale Diaz. 

Un comunicato dal Conso¬ 
lato italiano in Buenos Aires 
diceva agli ex combattenti 
che. a tenore della legge 263- 
196!. si presentassero per la 
relativa pratica perchè gli 
fosse accordata la medaglia 
ricordo dell'ordine di Vitto¬ 
rio Veneto ed una pensione 
di 60 mila lire annue. 

Grande fu la mia sorpresa 
quando un impiegato mi co¬ 
municava che la classe del 
'900 è esclusa di ogni bene¬ 
ficio. Forse perchè è stata la 
ultima classe sotto le armi’ 
Questa è una ingiustizia, per¬ 
chè il *)'ttoscritto. apparte¬ 
nente al .V Reggimento tele¬ 
grafisti, è stalo in zona di 
guerra e proprio sul monte 
Grappa. 

■ Dopo SO anni non si vuole 
riconoscere il servizio presta 


to in momenti di perìcolo 
della patria. La triste realtà 
è: prima sono stato spremu¬ 
to dalla casa Savoia i cui 
componenti si godono la vita 
con il sudore ed il sangue 
dei poveri combattenti: poi 
sono stato forzato ad espa¬ 
triare per essere antifascista. 

Sono lontano, in Argentina, 
e non posso fare atto di pre¬ 
senza, perciò prego un com¬ 
pagno di lotta di prendere le 
mie difese acciocché mi sia 
riconosciuto il servizio presta¬ 
to ed il merito. Se il com¬ 
pagno avesse bisogno di chia¬ 
rimenti per risolvere questa 
ingiustizia sono: 

GIUSEPPE ARCUD1 
(Via Humberto I n. 2472 
3» piano, appari, n. 29 
Buenos Aires * Argentina) 

La tessera della 
DKP (Partito 
comunista tedesco) 

Cara Unità, 

sulla tessera di un compa¬ 
gno della eroica DKP (Parti¬ 
to Comunista Tedesco) leggo 
queste parole che ti prego di 
far conoscere anche in llalia- 
« Chi vuol trasformare il 
mondo, deve conoscerlo. Chi 
vuole moltiplicare le sue for¬ 
ze, deve organizzarsi. Chi vuo¬ 
le raggiungere una vita libe¬ 
ra, umana, chi vuol conqui¬ 
stare il futuro, deve lottare. 

eia DKP non si è costitui¬ 
ta per amor di se stessa. Es¬ 
sa è al servizio della classe 
lavoratrice e del popolo. Essa 
opera con i lavoratori per i 
lavoratori, con i giovani per 
i giovani, con il popolo per 
il popolo ». 

E. V. 

(Essen * R.F.T.) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

C. VETTI, Reggio E.; A. 
NAITZA, Bussoleno; Gianni 
BEDOTTO, Vallemosso; Un 
gruppo di vecchi artigiani di 
Cagliari; Gino ECCHIA, Bo¬ 
logna; Tommaso GUZZI, Co¬ 
senza (« Si è costituita l’as¬ 
sociazione nazionale dell'Ordi¬ 
ne dei cavalieri di Vittorio 
Veneto fra i combattenti del¬ 
la guerra 1915-’18. Per l’iscri¬ 
zione si richiede una quota di 
ben L. 1.000. Che senso ha 
questa nuova bussata a dana¬ 
ro? »; Giacomo FERRI, Quar- 
ticciolo; Gianfranco ALLE- 
GRINI; Capannori (« Anche 
quest’anno il bilancio della 
stolta abitudine dei botti di 
Capodanno è stato molto pe¬ 
sante e in numerosi casi tra¬ 
gicamente cruento. Ci si limi¬ 
ta a generici avvertimenti, ma 
se non si passa ad una vigi¬ 
lanza assidua con multe sa¬ 
late per i fracassoni non si 
otterrà mai niente di buo¬ 
no »). 

Anna FLAMINIO, Lecce 
(che in una lunga lettera de¬ 
nuncia le lungaggini burocra¬ 
tiche di certi uffici tecnici ed 
amministrativi che dipendo¬ 
no da enti pubblici); France¬ 
sco DI PACE. Castel S. Gior¬ 
gio; Mario LEONE, Anagni 
(«Ho trentanni e sono inva¬ 
lido civile al cento per cen¬ 
to. Come si fa ad andare a- 
vanti con 12 mila lire mensi¬ 
li? Ci avevano promesso gli 
arretrati degli aumenti per 
Natale, ma finora io non li 
ho avuti »); Michele MARSE- 
GLIA, Frattamaggiore; Giulio 
LUPERINI. Pisa (chiede che 
i partiti di sinistra ed i sin¬ 
dacati si impegnino sempre 
più a favore dei pensionati); 
R. BRESSAN, Gorizia; Seba¬ 
stiano NAPOLITANO, San Sal¬ 
vo (* Gli antidivorzisti sono 
gente dal cuore duro, perchè 
vogliono abolire una legge che 
serve a liberare quei coniugi 
che per loro sfortuna sono 
nei guai »). 

Carlalberto CACCIALUPI, 
Verona; Giuseppe AMATO, 
viale Piemonte 5, Cotogno 
Monzese (scrive per rilevare 
che non può più lavorare da¬ 
te le sue pessime condizioni 
fisiche, da farsi risalire a ma¬ 
lattie contratte in guerra: ma 
le varie commissioni si sono 
limitate a concedergli la pen¬ 
sione di guerra deH’ultima 
categoria); Rocco SCIARPA, 
Canada; Achille BERARDI, 
Ravenna (« Sono necessarie 
possenti manifestazioni di 
massa per scuotere sul serio 
la classe dirigente italiana che 
assiste indifferente ai crimi¬ 
nali bombardamenti USA nel 
Vietnam *); Giovanni OSTI, 
Milano (« Permettete a un 
pensionalo a 35 mila lire al 
mese di chiedersi perchè la 
TV. attraverso ” Rischiatvt- 
to ”. deve regalare tanti mi¬ 
lioni a delle persone soltan¬ 
to perchè queste sanno qual¬ 
cosa di più di un altro? Viari 
voglia di non rinnovare più h) 
abbonamento »). 

Franco RA VEN NA, Genova; 
Ezio VICENZETTO. Milano; 
D. M., Firenze («// MSI ha 
affisso un manifesto a propo¬ 
sito dell'elezione presidenza- 
le che dice: ” La destra che 
conta, la destra che vince **. 
Chissà se i dirigenti repubbli¬ 
cani e socialdemocratici, ve¬ 
dendolo, non si vergogneran¬ 
no almeno un poco »); Giulio 
SALATI, Carrara; Felice 
GRANDI, Milano; Elisa CEC 
CON, Lo zza; Gaetano TARA- 
SCHI, Milano; Franco GIOB¬ 
BE, Roma (che denunzia la 
faziosità della TV); Operai e 
impiegati del fallito Lanificio 
di Lodi. Vittorio ERCOLI, 
Monza; Maria ESPOSITO. Mi¬ 
lano; Gildo MARTINAZZI, Mi- 
lano; Matteo D’ANIELLO, Sa¬ 
lerno. 


Scrivete lettere birri. Indican¬ 
do con «Marra» nome, corno-ne 
r In c rin o . CM deriderà die hi 
calce non compaia I) propri* no¬ 
me, ce I* predai. La lettere non 
Armate, o ridate, o c*n Brmr il- 
Irptftiilc, o che recano la seta In¬ 
dicazione . Cn gruppo di... > non 
vengono pubblicate. 


I/? 1 4rC«j—■ .- j *.. r.'w.va■ 
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rassegna 

Internazionale 


La risata 
di Pompidou 

Uno degli aspetti più inte¬ 
ressanti della polemica aperta 
dalle accuse dei comunisti 
francesi all’attuale presidente 
della Repubblica, l'ompidou, 
di operare per il ritorno della 
Francia nell’ organizzazione 
militare integrata della allean¬ 
za atlantica sta nel fatto che 
essa ha assunto un vero e pro¬ 
prio carattere nazionale. Non 
c’è praticamente giornale, a 
Parigi come in provincia, che 
non se ne occupi e che non 
ponga all’Eliseo più o meno 
le stesso questioni poste dal 
Partilo comunista francese. Ciò 
è interessante per due ordini 
di ragioni. In primo luogo per¬ 
chè conferma che la politica 
di indipendenza perseguita da 
De Gallile ha lascialo tracce 
profonde nella vita della Fran¬ 
cia e in secondo luogo perche 
la maggioranza dei francesi 
sembra tenere a che quella po¬ 
litica venga continuala. 

Avevano dunque torlo colo¬ 
ro i quali, in Francia e fuori, 
pensavano che il gesto ili De 
Gaulle di ritirare le forze ar¬ 
male francesi dalla organizza¬ 
zione militare integrata fosse 
stato dettato dalla improvvisa¬ 
zione e compiuto contro Po- 
ricntamcnlo della nazione nel 
suo complesso. La realtà che 
viene fuori adesso sta a dimo¬ 
strare esattamente il contrario. 
£ cioè che non solo quella 
politica trovava larghissimi 
consensi ma anche che essa 
li trova ancora, visto che da 
più parli il presidente Pompi* 
dou viene invitato u smentire 
con qualcosa di più consisten¬ 
te di una risata le accuse che 
gli vengono mosse. Questo è 
infatti il senso generale della 
discussione che sta dilagando 
in Francia al di là delle tenui 
« assicurazioni » fornite dal- 
l’Kliseo e secondo cui nulla 
sarebbe cambiato. In altri ter¬ 
mini, la polemica sembra as¬ 
sumere il valore di una ve¬ 
rifica: la verifica, appunto, 
della continuità di una politi¬ 
ca che ha avuto nell’uscita del¬ 
la Francia dagli organismi mi¬ 
litari della NATO, nel 1966, 
il suo punto di sbocco. 

Stando così le cose, è evi¬ 
dente che Pompidou non ha 
altro mezzo, se vuole rendere 
credibili le sue oscurazioni, 
al di fuori di quello di agire 
concretamente, nella situazio¬ 
ne internazionale attuale, se¬ 
cando le linee che furono di 
De Gaulle. E che in una certa 


| misura l’attuale presidente del¬ 
la Repubblica francese sembri 
averlo abbandonate, o almeno 
notevolmente attenuate, si ri¬ 
cava non soltanto dalla faci¬ 
lità con la quale egli ha ac¬ 
cettato il compromesso mone¬ 
tario delle Azzorre — del cui 
passivo si comincia solo ades¬ 
so a fare i conti — ma anche, 
e forse in misura più stucca¬ 
ta, dall’impressionante affie¬ 
volirsi dell’attacco alla guerra 
americana contro il Vietnam 
e tutta l’Indocina. 

Per chi ricorda il famoso di¬ 
scorso di Plutoni Penh, in cui 
Do Gaulle accusò gli Stati 
Uniti di essere intervenuti mi¬ 
litarmente trasformando una 
guerra civile in una guerra di 
liberazione contro lo straniero, 
il timido accenno di Pompidou 
all’inizio ilcll’anno (meglio 
non lanciare bombe clic lan¬ 
ciarle) non può non rappre¬ 
sentale il segno di una svolta 
che lm delle implicazioni assai 
vaste. Lasciando infatti cam¬ 
po libero agli americani in In¬ 
docina, Parigi sembra rasse¬ 
gnarsi a rinunciare a quel ruo¬ 
lo di protagonista di cui De 
Gallilo aveva fatto uno degli 
obiettivi principali della sua 
politica. 

Ripercussioni di un tale al- 
Icggiunicnlo si possono coglie¬ 
re anche nella vicenda metlio- 
orientulc. Sembrano infatti ap¬ 
partenere al passato i tempi 
in cui la Francia conduceva 
una sua azione indipendente, 
e non priva di efficacia, ver¬ 
so i paesi dell'altra parte del 
Mediterraneo, con l’ambizione 
di creare le premesse di una 
politica che avesse potuto di¬ 
ventare la politica di tutta 
l’Europa occidentale. E infine, 
non ha forse un qualche si¬ 
gnificato il fin troppo discreto 
atteggiamento di Parigi nella 
questione maltese? E’ vero che 
qui può aver giocato la pre¬ 
occupazione di non dare fa¬ 
stidio agli inglesi. Ma non è 
tuttavia stupefacente il fatto 
che in una zona, come quella 
mediterranea, nella quale la 
politica francese è sempre 
stata estremamente attiva, non 
si riesca oggi a trovar traccia 
di una sua qualche presenza? 
Sono interrogativi che si ag¬ 
giungono agli altri che in que- 
■ sti giorni occupano i titoli dei 
giornali francesi. E sono trop¬ 
pi perchè si possa pensare di 
aver chiuso la discussione con 
una risata del presidente Pom- 
pidou. 

a. j. 


Il Bangla Desh si dà le strutture organizzative 

Formato il nuovo 
governo di Dacca 

Finora oltre due milioni di profughi 
sono rientrati in patria dall’India 


DACCA, 13. 

E’ stato formato M nuovo 
governo del Bangla Desh. Lo 
sceicco Mujibur Rahnran, pri¬ 
mo ministro, ha assunto an¬ 
che le funzioni di ministro del¬ 
la difesa, degli intorni, delle 
informazioni e delia coordina¬ 
zione governativa. L’annuncio 
è stato dato oggi — a quanto 
riferisce l’agenzia indiana PTI 
— dal segretario dei gabinet¬ 
to del primo ministro, Taufìk 
Iman. L’ex primo ministro 
Tajuddin Ahmed ha assunto 
ì portafogli delle finanze e 
delia pianificatone, mentre 
Abdul Samad Azad rimane 
agli esteri e l’ex preadente 
ad interim. Syed Nazrul 
Islam ha avuto l’incarico di 
ministro delle poste, deil’in- 
dustria e dei commerc'o. Gli 
altri ministeri sono stati così 
ripartiti: Giustizia. Affari par¬ 
lamentari ed elaborazione del¬ 
la costituzione: Kamal Hus- 
sain; Energia, Affari parla¬ 
mentari e Controllo delle ac¬ 
que: Khandakar Mostaque Ah- 
med; Comunicazioni: Mansur 
Ali; Approvvigionamenti: A. 
H Kamaruzzaman; Istruzione 
ed Affari culturali: prof. Yu- 
auf Ali; Agricoltura. Governi 
locali e Sviluppo rurale; sceic¬ 
co Abdul Aziz; Produzione ali¬ 
mentare e Forniture civili: 
Fhani Bhusan Majumder; La¬ 
voro. Sanità. Affari sociali e 
Pianificazione familiare: Za- 
hur Ahmed Choudhury. 

Prendendo per sè t ministeri 
degli interni e della difesa 
Mujibur Rahman controllerà 
direttamente la polizia e re¬ 
teremo. 

Intanto un portavoce uffi¬ 
ciale del Bangla Desh a Cal¬ 
cutta ha dichiarato oggi che 
oltre 2 milioni di profughi so¬ 
no rientrati in patria dall'In¬ 
da. 

Secondo fonti nipponiche il 
console generale del Giappo¬ 
ne a Dacca ha avuto istruzio¬ 
ni di mettersi in contatto con 
! dirigenti del Bangla Desh 
In relazione ad un possibile 
riconoscimento del nuovo Sta¬ 
to da parte giapponese. 

A Dacca è stata costituita 
l’associazione di amicizia fra 
1 popoli del Bangla Desh e 
dellTJRSS. Il comitato esecu¬ 
tivo della associazione ha te¬ 
nuto oggi la sua prima riu¬ 
nione. 

• • • 

RAWALPINDI. 13. 

Il Pakistan ha rotto le re¬ 
lazioni diplomatiche con ìa 
Bulgaria, la Polonia e la Mon¬ 
golia, per avere questi paesi 
riconosciuto il governo del 
Bangla Desh 

• • • 

NUOVA DELHI. 13 

Il ministro degli esteri del- 
la RDT, Wicvzer. è stato rice¬ 
vuto oggi dal premier india¬ 
no. Indirà Gandhi. 

) 
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Esodo forzato dalle zone presso il 17° parallelo 

Un milione di vietnamiti 
deportati dagli americani 

La denuncia del GRP alla conferenza di Parigi: gii aggressori vogliono trasformare due province 
in zone di « bombardamento libero » in cui usare anche atomiche tattiche — La preparazione in 
Italia dell’Assemblea Mondiale sull’Indocina che si terrà a Versailles in febbraio 


La risoluzione del PCI 


RANGOON, 13. 

Il consiglio rivoluzionario 
dell’Unione Birmana ha an¬ 
nunciato la sua decisione di 
riconoscere il Bangla Desh 
quale stato sovrano e indi- 
pendente. 

La Birmania è il settimo 
Stato che ha riconosciuto il 
Bangla Desh. Esso è stato ri¬ 
conosciuto anche dall’India, 
dal Butan, dalla Polonia, dal¬ 
la RDT. dalla Mongolia e dal¬ 
la Bulgaria. 


Un soldato 
(e professore) 
avrebbe messo 
le bombe nelle 
banche USA 

WASHINGTON, 13 

L*FBI ha spiccato mandato 
di arresto contro un soldato 
d«H'esercito in relazione alla 
collocazione di ordigni esplo¬ 
sivi in cassette di sicurezza 
di banche di Chicago, San 
Francisco e New York 

U direttore dell’* FBI ». Ed¬ 
gar Hoover, ha dichiarato che 
il militare, Roald Kaufman, 
di 33 anni, è stato accusato 
di aver «dolosamente» tenta¬ 
to di danneggiare e distrug¬ 
gere tre banche di San Fran¬ 
cisco lì nome di Kaufman. H 
quale ha un titolo di studio 
equivalente a una libera do¬ 
cenza italiana, è stato posto 
in relazione con il movimento 
«studenti per una società de¬ 
mocratica». 

Hoover ha detto che Kauf¬ 
man è stato identificato at¬ 
traverso Impronte digitali rile¬ 
vate sugli ordigni trovati nelle 
banche. 

Come si ricorderà, alcune 
bombe furono scoperte in va¬ 
rie banche statunitensi :1 7 
gennaio scorso dopo che gior¬ 
nali di alcune città degli Sta¬ 
ti Uniti avevano ricevuto let¬ 
tere (scritte a mano ed m 
stampatello) le quali avverti¬ 
vano he «nel luglio del 1971 
nove prototipe di bombe inso¬ 
lite erano state collocate in 
differenti banche di tutto il 
paese ». Le kttere afferma¬ 
vano che ordigni analoghi 
avrebbero potuto essere usati 
per chiedere U rilascio di 
« prigionieri politici ». Le let¬ 
tere sono state probabilmente 
scritte da Kaufman stesso. 

Hoover ha aggiunto che 
Kaufman non si è presentalo, 
al termine di una licenza di 
30 giorni, a Fort Jackson (Ca¬ 
rolina del sud) per essere Im¬ 
barcato oltremare. 

* ' - , '* "<- ' .*.! «I , SVC* ft , , C*. 


PARIGI, 13 

Gli americani stanno trasfe¬ 
rendo in massa, ed a forza, la 
popolazione delle provinole 
settentrionali del Vietnam del 
Sud. adiacenti la zona smili¬ 
tarizzata del 17.o parallelo, in 
altre parti del Paese, per te¬ 
nerla sotto controllo in campi 
di concentramento maschera¬ 
ti sotto vari nomi, che rac¬ 
chiudono già un milione di 
persone. La deportazione In 
massa delle popolazioni è sta¬ 
ta denunciata all’odierna se¬ 
duta della conferenza di Pari¬ 
gi dal vice capo della delega¬ 
zione del GRP sud-vietnamita, 
Nguyen Van tien. 

L’accusa è confermata dalla 
stampa di Saigon, che dà noti¬ 
zia di un programma di tra¬ 
sferimenti, di famiglie al com¬ 
pleto. addirittura per via ae¬ 
rea, cominciati al primi di 
gennaio, in provinole a sud ed 
a sud est di Saigon. Dopo il 
Capodanno lunare, secondo la 
stampa, il programma verrà 
intensificato. In ragione di 
1.500 persone alla volta. 

La Chiesa buddista unificata 
del Vietnam ha annunciato 
che. nonostante il governo fan¬ 
toccio e gli americani affer¬ 
mino che il programma è giu¬ 
stificato dalle recenti Inonda¬ 
zioni. essa non li aiuterà ad 
attuarli. 

Dopo la seduta odierna, il 
portavoce del GRP ha dichia¬ 
rato ai giornalisti che il tra¬ 
sferimento delle popolazioni 
viene effettuato allo scopo di 
trasformare le due provinole 
settentrionali del Sud Vienam 
in zone di «bombardamento 
libere », nelle quali saranno 
usate anche bombe atomiche 
tattiche. 

Saigon. 13 

Nel Vietnam del Sud le forze 
di liberaz’one hanno intensifi¬ 
cato la loro azione, lanciando 
26 attacchi contro altrettanti 
basi americane e dei fantocci. 

In Cambogia l'aviazione a- 
mericana è intervenuta oggi 
per distruggere le installazio¬ 
ni militari di Krek, lasciate 
intatte nei giorni scorsi dai 
fantocci di Saigon, ritiratisi 
precipitosamente per poter 
rafforzare le difese di Siagon. 

Nel Vietnam del Nord due 
aerei americani hanno nuovar 
mente attaccato il territorio 
della RDV. 

• * » 

Nei giorni 11, 12 e 13 feb¬ 
braio si terrà a Parigi, al Pa¬ 
lazzo dei Congressi di Ver¬ 
sailles. l’Assemblea Mondiale 
suli’Indocina. 

All’assemblea, che è orga¬ 
nizzata dalla Conferenza per¬ 
manente di Stoccolma per la 
pace e l’indipendenza dei po¬ 
poli dell’Indocina e da 46 or¬ 
ganizzazioni francesi fra cui 
tutti i sindacati, i partiti co¬ 
munista e socialista e larghis¬ 
simi settori democratico - ra¬ 
dicali, le organizzazioni gio¬ 
vanili e femminili, universi¬ 
tarie, di insegnanti e di la¬ 
voratori scientifici e la Fra¬ 
ternità Cristiana, prenderan¬ 
no parte circa 900 delegati 
da molti paesi. 

Lo scopo fondamentale del¬ 
la conferenza sarà di dimo¬ 
strare che la politica di Ni- 
xon vuole il prolungamento 
e l’intensificazione della guer¬ 
ra mentre vengono sabotati 
i colloqui di Parigi. Questa 
tesi sarà illustrata alla confe¬ 
renza con relazioni e inter¬ 
venti altamente qualificati di 
personalità politiche e scien¬ 
tifiche statunitensi oltre che 
europee e vietnamite, laotia¬ 
ne e cambogiane. Le forze di 
liberazione indocinesi e il mo¬ 
vimento pacifista americano 
sperano cne la conferenza ui 
Parigi dimostrerà quanto que¬ 
sta tesi sia condivisa da un 
larghissimo schieramento del¬ 
le lorze politiche, sociali, cul¬ 
turali e religiose dei mondo. 

Il comitato esecutivo della 
conferenza di Parigi, riunito¬ 
si nei giorni scorsi nella ca¬ 
pitale Irancese, con la parte¬ 
cipazione, per a comitato na¬ 
zionale Italia - Vietnam, del 
direttore della rivista II Ponte 
Enzo Enriques Agnoletti, ha 
de,meato il programma dei 
lavori delia cornei enza. cne 
si articoleranno in sedute ple¬ 
narie e riunioni di commis¬ 
sioni che saranno anch'esse 
aperte al puoonco e ana 
stampa. Il comitato esecuti¬ 
vo ha rivolto un appello a 
tutte le forze politiche, socia¬ 
li, culturali e religiose inte¬ 
ressate alla paoe e all’Indi¬ 
pendenza per i popoli della 
Indocina di inviare t loro de¬ 
legati alla conferenza. 

In particolare l’invito è ri¬ 
volto ai sindacati, ai parla¬ 
rne. itar», a organ.zzazion, e a 
personalità del mondo della 
cultura, dell’arte, della scien¬ 
za, a magistrati e giuristi, 
agli operatori dei mezzi di 
comunicazione di massa: la 
stampa, il cinema, la radio¬ 
televisione. Nelle riumon. pre¬ 
paratone di Parigi, l rappre¬ 
sentanti americani hanno ga¬ 
rantito una importante parte¬ 
cipazione a tutti questi livelli. 

In vista di-lla conferenza di 
Parigi sono previste in Italia 
manifestazioni cittadine e re¬ 
gionali che avranno luogo nel¬ 
le prossime settimane a co¬ 
minciare dalla grande mani¬ 
festazione di Milano che si 
terra sabato prossimo atte ote 
15 al teatro lirico. L’ultima 
di queste manifestazioni avrà 
luogo, alla vigilia della con¬ 
ferenza di Parigi, a Torino, 
li comitato nazionale Italia • 
Vietnam terrà domani, vener¬ 
dì alle ore 10 alla Casa delia 
cultura, una riunione che sa¬ 
rà presieduta dali'on. Riccardo 
Lombardi e alla quale parte¬ 
ciperanno gli esponenti del 
partiti (DC, PSI, PCI, PSIUP, 
MSA, MPL), dei movimenti e 
dei sindacati aderenti all’ini¬ 
ziativa. 


Nixoa: ritirerò 
altri 70.000 
uoatiai (aia 
ae resteranno 
69.000) 

WASHINGTON, 13 

Il presidente Nixon ha an¬ 
nunciato oggi, con un breve 
comunicato, che entro il 1° 
maggio verranno ritirati dal 
Vietnam altri 70.000 soldati 
americani. Entro quella data i 
soldati USA nei Vietnam del 
Sud saranno circa 69.000. Pro¬ 
cede così la manovra propa¬ 
gandistica di Nixon, basata su 
annunci di ritiri scaglionati 
nel tempo, in modo da giun¬ 
gere nel pieno della campa¬ 
gna elettorale nelle condizio¬ 
ni più favorevoli. 

L'annuncio odierno non co¬ 
stituisce infatti un mutamen¬ 
to di rilievo rispetto al ritmo 
del ritiri già in atto. 

Una successiva conferenza 
stampa del ministro della Di¬ 
fesa Melvin Laird ha poi con¬ 
fermato che col ritiro di que¬ 
ste truppe Nixon non intende 
affatto porre-fine all’aggres¬ 
sione. Laird ha detto infatti 
che la « vietnamlzzazione » 
della guerra proseguirà e che 
l’aviazione americana conti¬ 
nuerà ad essere impiegata in 
tutto il Sud Est asiatico. E* 
noto d’altra parte che il ton¬ 
nellaggio delle bombe lancia¬ 
te dagli aerei nel periodo del¬ 
la presidenza Nixon ha già su¬ 
perato quello della presidenza 
Johnson. 

• • • 

PARIGI, 13. 

L’opinione dei presidente Pom- 
pidou, il quale ha recentemente 
definito « misure preventive * i 
bombardamenti americani sul 
Vietnam settentrionale. Non è 
affatto condivisa dai gruppo 
parlamentare d’amicizia Fran¬ 
cia Repubblica Democratica del 
Vietnam. 

Riunitasi oggi sotto la presi¬ 
denza del deputato gollista Mi¬ 
chel de Graiily la segreteria 
del gruppo ha esaminato la si¬ 
tuazione e pubblicato un comu¬ 
nicato in cui condanna la ri¬ 
presa dei bombardamenti ame¬ 
ricani e «questa nuova esten¬ 
sione del conflitto». Il comuni¬ 
cato dice fra l'altro: « Convinta 
che l’eroica resistenza del po¬ 
polo vietnamita, a cui rivolge 
il suo fraterno saluto, non sarà 
intaccata (dai bombardamenti), 
la segreteria riafferma che 
nessuna soluzione del conflitto 
può essere ottenuta dalla forza 
straniera e che si impone una 
ripresa attiva dei negoziati di 
Parigi. 
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Due ore di battaglia a Derry 


BELFAST. 13 

Due ore di fuoco nel quar¬ 
tiere cattolico di Bogside a 
Derry, dove truppe inglesi e 
uomini dellTRA hanno ingag¬ 
giato violente sparatorie che 
si sono concluse — stando 
alle versioni delle due parti 
— con il ferimento di quat¬ 
tro nazionalisti irlandesi e di 
due militari inglesi. Un comu¬ 
nicato dell’IRA sottolinea con 
soddisfazione questa mattina, 
il fatto — nuovo — che le due 
fazioni dell’IRA, divise da di¬ 
vergenze sui metodi di lot¬ 
ta. questa volta hanno com¬ 
battuto fianco a fianco con¬ 
tro il comune nemico. 

Il comando inglese ha at¬ 
tribuito la responsabilità dello 
scontro di Derry ai naziona- 
listi irlandesi accusati di ave¬ 
re per primi aperto il fuoco 
con mitragliatrici e fucili con¬ 
tro un elicottero che sorvo¬ 
lava la città. Il pilota chiamò 
dei rinforzi che al loro arrivo 
sarebbero staiti impegnati dai 
guerriglieri. • 


Da Pechino, via satellite 


Trasmesso in diretta TV 
il viaggio di Nixon in Cina 

Circa ottanta giornalisti americani seguiranno la visita del presidente USA 


WASHINGTON, 13 
Il portavoce della Casa Bian¬ 
ca, Ziegler, ha annunciato ieri 
sera che un gruppo di tecni¬ 
ci partirà da Washington il 


Il 10 febbraio 
iacoafro 

Braadt-Poaipidoa 

PARIGI, 13. 

Il cancelliere della Germa¬ 
nia federale Willy Brandt si 
incontrerà 11 10 febbraio oras¬ 
simo a Parigi con il presiden¬ 
te francese Pompidou. Lo ri¬ 
feriscono stasera fonti atten¬ 
dibili precisando che si tratte¬ 
rà di una delle periodiche e 
normali consultazioni fra i 
due statisti. 


1° febbraio prossimo per pro¬ 
cedere all'installazione di una 
speciale stazione di controllo 
per le comunicazioni via sa¬ 
tellite, grazie alla quale i cit¬ 
tadini americani potranno as¬ 
sistere davanti al loro televi¬ 
sore ad una parte del prossi¬ 
mo viaggio di Nixon in Cina. 
La stazione terrestre sarà col¬ 
legata ad un centro di trasmis¬ 
sioni già in allestimento al¬ 
l’aeroporto di • Pechino. Essa 
permetterà l’invio di immagi¬ 
ni televisive, di registrazioni 
radio, di telefoto e di dispacci 
trasmessi sia a mezzo telescri¬ 
vente sia a mezzo telefono. La 
stazione sarà costruita da una 
società americana di cui il 
principale azionista è il cele¬ 
bre miliardario Howard Hu¬ 
ghes. • - -- 

Ziegler ha anche annuncia¬ 
to che il premier cinese Ciu 
En-lai si è dimostrato «mol¬ 


ili riforma agraria del governo popolare 

Altri 15 mila 
ettari dati 
ai contadini cileni 


SANTIAGO DEL CILE, 13 

Il governo di Unità popola¬ 
re continua l’attuazione del 
suo programma elettorale. Og¬ 
gi ha espropriato altre 106 pro¬ 
prietà fondiarie, per un'area 
complessiva di 15000 ettari. 
Nei corso di una solenne ce¬ 
rimonia a ministro dell’agri- 
ooltura ha consegnato al con¬ 
tadini i documenti compro¬ 
vanti H diritto di proprietà 
degli appezzamenti di terreno 
espropriati. 

La riforma agraria, come 
gli altri provvedimenti in ma¬ 
teria economica e Ifnanziaria 
(nazionalizzazioni di comples¬ 
si Industriali e di banche) 
vengono osteggiati dalle for¬ 
ze di destra e dalla DC. Le 


prime ricorrono sempre più 
spesso all'arma loro più con¬ 
geniale: la violenza; le secon¬ 
de tentano un’azione più sub¬ 
dola, ma altrettanto decisa 
contro il governo popolare ci¬ 
leno, cercando di minarne la 
struttura attraverso azioni nel 
Parlamento nel quale, insie¬ 
me con le destre, detengono 
ancora la maggioranza. 

La risposta del governo Al- 
tende a questi tentativi di ina¬ 
sprire la lotta politica nel pae¬ 
se. è quella, come indicano an¬ 
che le notizie di oggi, di con¬ 
trobatterli neU'amblto della le 
galltà, portando avanti il pro¬ 
gramma che fu alla base del 
consenso popolare nelle elezio¬ 
ni del 1970. 


(Dalla prima pagina) 

avanti la riforma dell’ordi¬ 
namento giudiziario e l’ade¬ 
guamento dei codici alla Co¬ 
stituzione. Al fine di raffor¬ 
zare la democrazia è indi¬ 
spensabile una informazione 
oggettiva dei cittadini; deve 
dunque essere varata con ur¬ 
genza la riforma democrati¬ 
ca della Rai-TV e, nell’imme¬ 
diato, devono essere estesi i 
compiti di vigilanza della 
commissione parlamentare 
fornendo strumenti e mezzi 
adeguati. 

Nel campo della politica 
estera, è necessario dare il 
segno di una decisa volontà 
di autonomia e di pace. A 
tal fine l’Italia deve adope¬ 
rarsi per la convocazione del¬ 
ia conferenza per la sicu¬ 
rezza europea nel 1972, deve 
reagire decisamente all’in- 
tensificarsi delie azioni ag¬ 
gressive americane nel Viet¬ 
nam e, intanto, riconoscere 
ufficialmente la Repubblica 
Democratica Tedesca e la 
Repubblica Democratica del 
Vietnam. Una coraggiosa po¬ 
litica di autonomia nazionale 
è indispensabile anche per 
far fronte ai gravi problemi 
economici del Paese e per 
competere con la iniziativa 
di altri paesi capitalistici sul 
terreno dei rapporti economi¬ 
ci con il mondo socialista. 


Una tale svolta è indispen¬ 
sabile e ognuna di tali misu¬ 
re è pienamente possibile. E- 
ludere queste esigenze si¬ 
gnificherebbe lasciar trascor¬ 
rere il tempo che ci separa 
dalle elezioni politiche del 
1973 in una nuova stasi e 
favorire una ulteriore invo¬ 
luzione conservatrice. Ogni 
ulteriore slittamento a de¬ 
stra non solo non risolvereb¬ 
be alcun problema ma li ag¬ 
graverebbe tutti e inaspri¬ 
rebbe ancor più la tensione 
sociale. Perciò i comunisti 
sono per un largo accordo 
per evitare il referendum e 
per una soluzione rapida e 
positiva delia crisi, fondata 
su impegni concreti e rinno¬ 
vatori, su una volontà rifor¬ 
matrice. Deve essere posto 
termine a ogni discriminazio¬ 
ne a sinistra nel libero dibat¬ 
tito parlamentare e nelle as¬ 
semblee elettive, in modo 
che si affermi l’esigenza di 
una svolta democratica ne¬ 
gli indirizzi politici e nel 
governo. 

Le elezioni anticipate co¬ 
stituirebbero un rinvio della 
soluzione di problemi che so¬ 
no urgenti e che non posso¬ 
no attendere. Grave sarebbe 
la responsabilità di fronte al¬ 
la nazione di quelle forze 
che, non avendo volontà e 
capacità di risolvere positi¬ 


vamente le questioni del 
Paese, portassero alle elezio^ 
ni anticipate. Occorre, però, 
respingere con fermezza ogni 
tentativo di usare il ricatto 
delle elezioni anticipate per 
far passare cedimenti a de¬ 
stra o per continuare nella 
confusione e nell’immobili¬ 
smo. 

Se, per sfuggire all’esigen¬ 
za urgente e tassativa di 
una risposta democratica al¬ 
la crisi, si volesse ricorrere 
ad elezioni anticipate, i co¬ 
munisti sono pronti a fare 
appello alle masse popolari 
perché una dura sconfitta 
venga inflitta alle forze con¬ 
servatrici e perché si espri¬ 
ma pienamente anche col vo¬ 
to la necessità di una svol¬ 
ta democratica nel Paese. 

Essenziale, per battere 1 
propositi conservatori e di 
destra, è, in ogni modo, che 
si consolidi e si sviluppi, in¬ 
torno ai problemi reali del 
Paese, l’unità delle sinistre 
come esperienza nuova e ori¬ 
ginale, fondata sulla piena au¬ 
tonomia di ciascuna forza po¬ 
litica. 

Si mobilitino in questi 
giorni i comunisti e tutti i 
lavoratori, i democratici, gli 
antifascisti per sventare ogni 
provocazione e per aprire la 
strada alla svolta politica di 
cui l’Italia ha bisogno. 


Domani il vertice quadripartito 


Opposta è la versione del 
comando dellTRA. Un porta¬ 
voce dell’organizzazione ha di¬ 
chiarato: « Noi siamo entrati 
nel quartiere dopo che gli in¬ 
glesi avevano cominciato a spa¬ 
rare contro le donne e i bam¬ 
bini». Effettivamente i testi¬ 
moni oculari hanno dichiara¬ 
to che parecchi bambini e don¬ 
ne si sono trovati in mezzo 
alla sparatoria. 

Oggi I guerriglieri dell’IRA 
hanno ucciso il sergente May¬ 
nard Crawford, della riserva 
del reggimento di difesa del- 
l’Ulster, mentre tornava a 
casa dal lavoro. Il sergente 
Crawford è la seconda per¬ 
sona uccisa a Belfast nelle 
ultime 24 ore. La notte scorsa 
era stato ucciso Raymond Den- 
ham, un elettricista di 43 an¬ 
ni che faceva parte della ri¬ 
serva della polizia. Con la 
morte di Crawford, salgono a 
211 le vittime della violenza 
nellTJlster da quasi due anni 
e mezzo a questa parte. 


to gentile» nei riguardi della 
missione americana che è sta¬ 
ta in Cina per organizzare i 
particolari tecnici della visita 
di Nixon, offrendo loro un 
pranzo alla « casa del popolo ». 

Ottanta circa saranno i gior¬ 
nalisti che seguiranno il pre¬ 
sidente Usa nel suo viaggio. 
Ziegler ha detto, a questo pro¬ 
posito, che il numero, sebbene 
notevolmente inferiore a quel¬ 
lo di altri viaggi all’estero del 
presidente, ha pienamente sod¬ 
disfatto l’amministrazione Ni¬ 
xon e ha confermato — ha det¬ 
to Ziegler — la buona volontà 
dei cinesi. 

I giornalisti americani po¬ 
tranno muoversi a loro agio a 
Pechino, Scianghai e Hang- 
chow, le tre città che Nixon 
visiterà e i loro resoconti non 
saranno sottoposti a nessun 

tipo di censura. 

• • • 

PECHINO, 13 

« Nixon, il quale durante la 
guerra di Corea chiedeva che 
la Cina fosse bombardata, è 
ora pronto ad aprire un dia¬ 
logo con i dirigenti cinési ». 
Lo scrive la signora Soong 
Chfn Ling — vedova del fon¬ 
datore della Repubblica cine¬ 
se, Sun Yat Sen — che è 
imo dei due vioe presidenti 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese. 

■ La signora Soong ‘Ching 
Ling non è iscritta al partito 
comunista e la rivista che pub¬ 
blica 1’artlcolo, China recon- 
struets. non è un organo uffi¬ 
ciale del partito. Comunque è 
questa la prima volta che ima 
pubblicazione cinese pubblica 
un commento sulla prossima 
visita del presidente degli Sta¬ 
ti UniU. 

Nixon — scrive la signora 
Soong Ching Ling — « ha do¬ 
vuto riconoscere la realtà del¬ 
la Dina e questo vale anche 
per molti altri ». Dopo aver 
tracciato un quadro della nuo¬ 
va realtà cinese, edificata nel- 
l’ultimo ventennio, il vice pre¬ 
sidente cinese afferma che 
« la politica estera è una esten¬ 
sione della politica interna, 
per cui gli affari intemazio¬ 
nali di uno stato veramente 
socialista sono logicamente le¬ 
gati ad un intemaxiqnallsmo 
che va a profitto di tuftlTpb- 
poll». 


(Dalla prima pagina) 

frattanto, fissata in linea di 
massima per martedì, non è 
stata ancora decisa dai due 
presidenti. 

Si sa che Colombo svolgerà 
domani al « vertice » una re¬ 
lazione contenente, oltre a un 
consuntivo, anche alcune pro¬ 
poste sulle modalità per la 
risoluzione della crisi. Nulla è 
trapelato nè a proposito dei 
tempi, nè per quanto riguarda 
i contenuti politici e program¬ 
matici. 

Riguardo alla decisione del¬ 
la delegazione de di adesio¬ 
ne al « vertice », VAvanti! 
ha commentato che si tratta 
di una proposta di carattere 
procedurale, « non di sostan¬ 
za politica ». « Noi — prose¬ 
gue il giornale socialista — 
siamo contrari alle crisi al 
buio, a quelle crisi, cioè, di 
cui non si capiscono le ra¬ 
gioni e gli scopi, e siamo sta¬ 
ti noi a volere che negli ac¬ 
cordi per la costituzione del 
governo Colombo figurasse 
l’impegno del governo a ren¬ 
der conto al Parlamento del 
verificarsi al suo interno di 
dissensi tali da metterne in 
discussione la sopravvivenza 
(...) Le risposte che finora 
non abbiamo avuto ci dovran¬ 
no essere date, se si vuole 
uscire al più presto e positi¬ 
vamente dalla situazione cri¬ 
tica che abbiamo di fronte ». 

I socialdemocratici hanno 
concluso ieri sera, dopo un 
incontro della segreteria del 
partito con Saragat (che è 
servita a cercare di com¬ 
porre in un compromesso non 
facilmente decifrabile le due 
linee affiorate nel dibattito), 
la discussione sulla crisi in 
seno alla Direzione. Il docu¬ 
mento approvato si richiama 
a quello, precedente, della se¬ 
greteria. Si ripete, cioè, che 
la decisione dei repubblicani 
è « un fatto di crisi », che 
deve però essere « collegial¬ 
mente valutato dai partiti 
della maggioranza e dal pre¬ 
sidente del Consiglio ». Si ri¬ 
pete anche che non esistono 
« alternative valide » al cen¬ 
tro-sinistra. Subito dopo vie¬ 
ne la sottolineatura della esi¬ 
genza (« primaria e irrinun¬ 
ciabile ») che tutti i partiti 
della coalizione tengano com¬ 
portamenti « non contraddit¬ 
tori » con l’indirizzo del go¬ 
verno (del quale non si ca¬ 
pisce bene chi dovrebbe es¬ 
sere arbitro). Ciò dovrebbe 
valere anche nel Parlamento, 
nelle Regioni e nelle ammi¬ 
nistrazioni locali. Tornano di 
attualità, come si vede, le 
defatiganti polemiche di qua¬ 
si due anni fa sul famoso 
« preambolo Forlani ». 

Una larga parte del docu¬ 
mento socialdemocratico è oc¬ 
cupata dalla trattazione del¬ 
le questioni economiche. Si 
propone, tra Faltro. il lancio 
di un prestilo nazionale che 
dovrebbe essere impiegato 
« per compiere interventi pro¬ 
duttivi immediati come le 
grandi infrastrutture ». Il 
PSDI si pronuncia per la tra¬ 
sformazione della mezzadria 
in affitto, ma afferma die. 
nello stesso tempo, si deve 
modificare la disciplina de: 
fitti agrari, « per eliminare le 
attuali iniquità » (non si dice 
quali sono: e si sa che vi è 
chi vorrebbe spazzar via tut¬ 
to o quasi tutto di ciò che 
è contenuto nella legislazio¬ 
ne in vigore). I socialdemo¬ 
cratici si pronunciano, poi, 
per l’approvazione della legge 
universitaria, per la prepa¬ 
razione di una riforma della 
scuola secondaria ' e per la 
« concreta definizione » (che 
cosa significa ?) della legge 
sanitaria. 

Larga eco ha avuto sulla 
stampa l'intervista all’l/nifà 
del compagno Luigi Longo. 
Non mancano (e non manche- 


ENTO 

Le famiglie Monasterio e 
Gentili ringraziano commos¬ 
se quanti, amici, autorità, 
cittadini, sono stati parteci¬ 
pi dell'immenso dolore che le 
ha colpite ed hanno con 
tanto slancio voluto espri¬ 
mere affetto e stima al loro 
indimenticabile 


ranno certamente nei prossi¬ 
mi giorni) commenti di vario 
genere. L’on. La Malfa, con 
un editoriale pubblicato sul¬ 
la Voce repubblicana, ha cer¬ 
cato ieri di rispondere alle 
critiche rivolte dal segretario 
dei PCI ai repubblicani. Il 
segretario del PRI, infine, 
ricorda che Longo ha chie¬ 
sto una « discussione seria ». 
« L’avrà — aggiunge — per¬ 
ché sarà il PRI a provocar¬ 
la.. Su questo esame reale, 
su questa scarnificazione dei 
problemi, avrà luogo la crisi, 
contro le manovre da campo 
di Marte (cenno polemico a 
Saragat ? - NdR), che voglio¬ 
no nascondere la realtà del¬ 
la situazione del Paese ». 

NEL PSI T ra j socialisti il 

dibattito sulla < verifica » go¬ 
vernativa si interseca con gli 
impegni congressuali. Da qui 
anche un aumento dell’attivi¬ 
tà di alcune componenti del 
partito. Il comitato nazionale 
della sinistra socialista si è 
riunito per ascoltare una re¬ 
lazione di Riccardo Lombar¬ 
di. « La sinistra socialista — 
afferma un comunicato dif¬ 
fuso dopo la riunione — ha ri¬ 
levato che è in atto un tenta¬ 
tivo di coinvolgere il PSI in 
una riedizione moderata del 
governo quadripartito, in con¬ 
trasto con tutta la tendenza 
della società italiana ». Ricor¬ 
data la posizione espressa 
dall’ultima riunione di Dire¬ 
zione, la sinistra socialista af¬ 
ferma che « da questa posi¬ 
zione il PSI non può disco¬ 
starsi senza tradire il pensie¬ 
ro largamente maggioritario 
della sua base ». Il comporta¬ 
mento del partito, si avverte, 
condizionerà anche «pii schie¬ 
ramenti del congresso » e la 
linea stessa della sinistra in 
questo quadro. 

Anche gli « autonomisti », 
cioè i nenniani, hanno tenuto 
un convegno nazionale. La re¬ 
lazione è stata svolta da 
Craxi, che ha sostenuto la ne¬ 
cessità di « un chiarimento 
politico sostanziale ». che par¬ 
ta dalla constatazione che una 
« strategia di recupero elet¬ 
torale della DC » presuppone 
uno svuotamento del centro- 
sinistra ed entra in conflitto 
con le esigenze del PSI. Sulla 
campagna presidenziale. Craxi 
ha lamentato una carenza di 
« fermezza » da parte del 
PSI ed ha polemizzato con 
Saragat dicendo che se è vero 
che la DC ha discriminato 
anzitutto i non de (come ha 
detto l’ex presidente della Re¬ 
pubblica). è anche vero che 
ciò ha potuto verificarsi per 
« l’apporto sostanziale, anzi 
decisivo, del PSDI ». Al ter¬ 
mine della riunione è stato 
diffuso un lungo comunicato. 

DUI |P 

• J,ur Sono proseguiti ieri i 
lavori del Comitato centrale 
del PSIUP. che si conclude¬ 
ranno nella giornata di oggi. 
Sulla relazione del compagno 
Valori sono intervenuti, tra 
gli altri, i compagni Libertini. 
Semeraro. Scarrone. Vittorio 
Foa, Ceravolo e Corallo. 

AMENDOLA e NATTA Alcu . 

ni giudizi sulle elezioni presi¬ 


denziali sono contenuti in una 
intervista rilasciata dal com¬ 
pagno Giorgio Amendola a 
Panorama. « Per Leone — ha 
detto tra l’altro Amendola — 
non avevamo preclusioni per¬ 
sonali. Naturalmente, quando 
la sua candidatura è venuta 
in contrapposizione a quella 
di Nenni, abbiamo votato con¬ 
tro Leone, ma senza mancare 
assolutamente di considera¬ 
zione per il candidato, verso 
il quale, oggi presidente della 
Repubblica, abbiamo il rispet¬ 
to che non è solamente d’ob- 
bligo, ma anche sincero ». 

Rispondendo a una doman¬ 
da riguardante il « gruppo fan- 
faniano », Amendola ha detto 
di non sapere quale sia que¬ 
sto gruppo. E poi. ha soggiun¬ 
to, « per fare nomi di persone, 
se c’è uno che ha dimostrato 
di saper mod’ficare le proprie 
posizioni, questi è proprio il 
senatore Fanfam, col quale 
volta a volta siamo stati d’ac¬ 
cordo o in contrasto. Il fatto 
che nell’ultimo periodo abbia¬ 
mo dovuto criticarlo per le po¬ 
sizioni assunte in seno alla 
DC e nel paese, tese a opera¬ 
re uno spostamento a destra, 
e che siamo stati in contra¬ 
sto nelle ultime elezioni presi¬ 
denziali, non impedisce di au¬ 
gurarci che egli sappia com¬ 
prendere le cause della sua 
sconfitta e che sì possa an¬ 
dare d’accordo in altre occa¬ 
sioni ». 

Con un editoriale su Rina¬ 
scita. il compagno Natta af¬ 
fronta le questioni che sono 
al centro dell’attuale crisi po¬ 
litica. Egli afferma che una 
via di uscita deve essere ri¬ 
cercata « con la precisa co¬ 
scienza dell’urgenza del ca¬ 
rattere, intollerabile per il 
paese e pericoloso per il re¬ 
gime democratico, che assu¬ 
merebbero ulteriori perdite di 
tempo in manovre e trattative 
defatiganti ed oscure, e vane, 
perchè bisogna pur sapere 
che sono non solo destinate a 
non reggere di fronte alla 
realtà ipotesi di spostamento 
a destra, di sbocchi centristi, 
più o meno espliciti, ma che 
non è nemmeno pensabile che 
le cose possano restare come 
sono, che si possa continua¬ 
re, magari fino alla scadenza 
elettorale del '73. in una sorta 
di piétiner sur place, a fin¬ 
gere di voler fare, a procla¬ 
mare impegni destinati poi'ad 
essere disattesi. Se la legisla¬ 
tura dovesse giungere al suo 
termine, in questo modo, sen¬ 
za riuscire a dare soluzione a 
quel complesso di problemi 
che realisticamente ma tassa¬ 
tivamente è possibile e neces¬ 
sario affrontare, allora — non 
esitiamo a ripeterlo — è me¬ 
glio fare ricorso e subito al 
corpo elettorale. Sia chiaro 
— sottolinea Natta — dicia¬ 
mo questo non solo e non 
tanto perchè si intenda thè 
nei nostri confronti non ha 
alcuna incidenza la pressione 
e il ricatto dell’anticipazione 
della prova elettorale (...) Di¬ 
ciamo questo non già perchè 
riteniamo che non ri siano 
più margini e possibilità per 
giungere a una soluzione posi¬ 
tiva della crisi . Al contrario. 
Il nostro obiettivo fondamen¬ 
tale è quello di una svolta 
democratica (...) ». 


Direttore 

ALDO TOftTOREULA 
Coodirettore 
LUCA FAVOLIMI 
Direttore responsabile 
Cerio RkcMei 

Iscritto al D. 243 del Registro Stampe del Tribunale di 
Roma - L'UNITA’ autorannose e fionude murale n. 4S6é 


GABRIELE 


DIREZIONE KBDAZIONI BD 
AMMINISTRAZIONE; MISS - 
Rome - Via del Taurini, 1S - 
Telefoni centralino: SMOSSI 
4V5U352 4950353 4950355 M31251 
4051252 4051253 4051254 4051255 
, ABBONAMENTI UNITA’ 
(versamento su c/e poetale 
a. 3/5531 intestato a: Alami- 
Distrazione de l’Unita, «late 
Fulvio Tenti, 75 - 2O1U0. Mila¬ 
no) • ABBONAMENTO A 
NUMERI: ITALIA anno 33 70*. 
semestre 12.400, trimestre *54* 
ESTERO anno 35 70* semestre 
1340* trimestre *540 • Cea 
L’UNITA’ DEL LUNEDI*: 
ITALIA anno 2750* eemestre 
14.40* trimestre 7550. ESTERO 
anno 4100* torneava 31.13* 
trimestre 10J04 - PUBBLICI* 
- TA*: Concessionaria esclusiva 
S PI (Società per la Pubblici¬ 
tà Installa) Roma. Piatta San 
Lorebto tn Lucina, a 33 a sua 
succursali In Italia • Tele¬ 


fono 44*541 - B- 3- 4- 3- 
T A RUTE «al mm. per colon¬ 
na) • Commerciate. Edizione 
generale: feriale L 50* festi¬ 
va L 44* Ed Italia setten¬ 
trionale; U 400-450 Ed Italia 
centro-meridionale L 304-35* 
Cronache locali. Roma L. 130- 
300; Firenze 130-300: Toscana 
L 140-13* Napoli - Campania 
L. 134-13* Regionale Centro- 
Sud L. 10*120. Milano-I xko- 
berdia L 180.350; Bologna 
L 19*230; Genova • Liguria 
L. 14*190; Torino - Piemonte. 
Modena. Reggio E, Emilia-Ro¬ 
magna L 100-190; Tre Vene- 
rie L 100-120 - PUBBLICITÀ’ 
FINANZIARIA, LEGALE. RE¬ 
DAZIONALE: Edizione gene¬ 
rale L 1000 al mm Ed Italia 
settentrionale L. 600; Edtzio- * 
ne Italie Centro-Sud L 944 1 

SUD. Tipografico GAIE WR 
Roma - Via dai Taurtai *i 


S 4L, -4*^ 















